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POTRAI PROVARE 
SU STRADA ÌTUTTI II SCODELLI 
©ELLA @AMMA SEAT 


TANTI AUGURI. Strade gelate, scontri, tamponamenti e scatta l’emergenza 


Ok ai caloriferi 
accesi 
fino a 16 ore 
Berretti a ruba 

La colonnina di mercurio non accenna 
a risalire e dalla giunta comunale 
arriva l’autorizzazione a prorogare 
l’orario di accensione degli impianti di 
riscaldamento. Fino al 15 gennaio i 
termosifoni potranno essere accesi 
fino ad un massimo di sedici ore 
invece delle dodici ordinarie. Misure 
d’emergenza anche per chi proprio 
non può starsene tappato in casa: 
berretti, guanti sciarpe e proteggi- 
orecchie stanno andando a ruba, 
specie presso i venditori ambulanti 
extracomunitari che con tempismo e 
spirito di iniziativa li offrono a prezzi 
accessibili alle fermate della metro, 
alternandoli agli ombrelli, sempre 
pronti in caso di pioggia. Trenta 
milioni per l’acquisto di coperte, 
sacchi a pelo, guanti e cappelli da 
destinare a barboni, emarginati senza 
tetto sono stati invece stanziati dalla 
Provincia. Il materiale è a disposizione 
delle associazioni di volontariato che 
provvederanno a distribuirlo. Ai 
nomadi del campo Casilino 700, 
invece, per combattere il freddo di 
sarà consegnato un carico di legna. Il 
presidente Giorgio Fregosi e 
l’assessore ai servizi sociali, Maria 
Grazia Passuello, hanno assicurato il 
loro impegno contro l’emergenza 
gelo per evitare che si verifichino fatti 
tragici. 


■ Un Capodanno da brivido, e 
non tanto per le emozioni che tanti 
pure concentrano su questo evento 
simbolico di solito vissuto tra aspet¬ 
tative, buoni propositi e riti propi¬ 
ziatori. A far accapponare la pelle 
sarà la temperatura, bassissima co¬ 
me nei giorni passati, che con il 
ghiaccio, previsto e temuto, insidie¬ 
rà la notte dei veglioni, con il rischio 
di disagi per chi, per sfizio o neces¬ 
sità, non rinuncerà a spostarsi. Diffi¬ 
cilmente la neve farà la sua com¬ 
parsa in città, dove piuttosto è atte¬ 
sa la pioggia: le previsioni danno 
per oggi un cielo in progressivo 
peggioramento nel corso del po¬ 
meriggio, e in serata il rischio di 
precipitazioni, nevose nelle zone 
collinari. Dappertutto, un freddo 
polare. Ci si prepari, dunque, a co¬ 
prire strass e paillette, scollature e 
minigonne, con qualcosa di più 
consistente. Per il resto, prudenza. 
Anche per questa notte vale quanto 
carabinieri, polizia, protezione civi¬ 
le, vigili urbani e del fuoco ripetono 
da giorni: mettersi in viaggio solo se 
strettamente necessario. 

Per quel che è di loro competen- 
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Una panoramica dei tetti di Roma coperti dalla neve che e‘ scesa sulla capitale durante l’altra notte 


Alessandro Bianchi/Ansa 


Capodanno dì ghiaccio 


Addio al ’96 fra incidenti e freddo polare 


Le insidie del ghiaccio sulla notte dei veglioni. Un Capo¬ 
danno da brivido è quanto promettono le previsioni: ri¬ 
schio di pioggia in città e neve in collina. E dappertutto 
freddo polare. Tra la mattinata di ieri e la notte precedente, 
sono stati una quarantina gli incidenti provocati dal manto 
stradale gelato e duecento gli interventi degli operatori del- 
l’Ama impegnati a spargere quintali di sale sulle vie conso¬ 
lari e a rendere accessibili ospedali, Asl e circoscrizioni. 


FELICIA MASOCCO 


za, forze dell’ordine, prefettura, Co¬ 
mune, Ama e Cotral restano co¬ 
munque allertati. Il ghiaccio, che 
tra la sera di domenica e le prime 
ore di ieri ha provocato solo a Ro¬ 
ma 38 incidenti e costretto l’Ama 
ad effettuare 200 interventi, è anco¬ 
ra in agguato: per ridurre al minimo 
danni e disagi sono pronti quintali 
di sale e 11 macchine per spargerlo 
sulle strade, mentre mille operatori 
dell’Azienda municipale ambiente 
«saranno immediatamente reperi¬ 
bili» in caso di emergenza. Ancora 
ieri mattina uomini e mezzi sono 
stati impegnati a debellare il ghiac¬ 


cio formatosi sulla «panoramica» 
che da piazzale Clodio sale a Mon- 
temario, sulla Tangenziale est, sui 
ponti Principe Amedeo d’Aosta e 
Vittorio Emanuele, all’Eur in zona 
Tre Fontane e a Porta Pia. Carreg¬ 
giate ghiacciate anche all’Ardeati- 
na e nell’area dei Mercati generali, 
in via Boccea, Muro Torto, piazzale 
del Verano e Tuscolana. Oltre alle 
operazioni «su segnalazione» di vi¬ 
gili urbani, enti e cittadini, l’Ama ha 
anche provveduto, in via preventi¬ 
va, a rendere facilmente accessibili 
gli ingressi di ospedali e case di cu¬ 
ra, quelli delle circoscrizioni, uffici 


aperti al pubblico e Asl. 

Una notte freddissima, forse la 
più gelida di questo scorcio d’anno 
quella dell’altro ieri, e la lastra di 
ghiaccio che ha «sigillato» la città si 
è resa visibile in modo particolare 
in tutta la zona nord. Sulla Flami¬ 
nia, Aurelia e Cassia fino a piazzale 
Maresciallo Diaz si sono succeduti 
scivoloni e tamponamenti e a dura 
prova sono stati messi gli stoici sulle 
due ruote. Palate di sale si sono re¬ 
se necessarie anche sulle corsie di 
emergenza del Grande raccordo 
anulare, sui viadotti autostradali e 
sulla Roma-Fiumicino. Fortunata¬ 
mente, nessuno degli incidenti è ri¬ 
sultato particolarmente grave: spet¬ 
tacolare, ma con conseguenze «ac¬ 
cettabili» quello che alle 2.30 ha 
provocato il capovolgimento di 
un’auto in via Ponte Pisano. La gui- 
datrice, Giuseppina Luongo, se l’è 
cavata con cinque giorni di progno¬ 
si. Un grosso pino è invece caduto 
in via dei Pescatori, ad Ostia, che 
per un tratto è rimasta chiusa al traf¬ 
fico per gran parte della giornata. 
Superlavoro anche per gli operai 
dell’Acea che sempre ieri sono do¬ 


vuti intervenire a ripristinare l’ero¬ 
gazione dell’acqua nella zona della 
stazione Fs di Ottavia, danneggiata 
a causa del ghiaccio. 

Non sono mancati disagi per i 
passeggeri delle Ferrovie dello Sta¬ 
to: oltre ai ritardi dei treni da e per il 
Nord, che sulla direttissima Firen- 
ze-Roma sono stati dirottati sul «cir¬ 
cuito lento» con ritardi di due ore su 
entrambi i sensi di marcia, alla sta¬ 
zione Termini il traffico si è blocca¬ 
to per due ore per un’interruzione 
di energia elettrica dovuta proba¬ 
bilmente alla rottura di cavi causata 
da un convoglio in arrivo. Coinvolti 
in una gelida disavventura i pendo¬ 
lari di un treno partito da Frosinone 
alle 6.20: dopo un’ora di sosta a 
Porta Maggiore, dovuta al guasto, 
hanno abbandonato i vagoni e pro¬ 
ceduto a piedi, per due chilometri, 
fino alla stazione Termini. I meteo¬ 
rologici avvertono: non ci sarà tre¬ 
gua. Domani il cielo sarà molto nu¬ 
voloso in mattinata con precipita¬ 
zioni nevose sui rilievi. Qualche 
schiarita nel pomeriggio e in serata, 
poi ancora nuvole fino al week¬ 
end. 


Bus e metro 
fermi 
o ridotti 
per la festa 

Questa sera, 31 dicembre, gli 
autobus Atac, i tram, le 
metropolitane e la ferrovia Roma/ 
Laziali- Pantano resteranno in 
servizio fino alle 21; il servizio 
notturno dell’Atac sarà sospeso. 
L’Atac-Cotral precisa che sulla 
ferrovia Roma-Lido il servizio sarà 
ridotto fino alle 20,30 mentre verrà 
sospeso il servizio notturno 
sostitutivo con autobus. Sulla 
ferrovia Roma-Viterbo il servizio sarà 
sospeso alle 21,50. 

Domani primo gennaiol997 servizio 
festivo, a partire dalle 8, per bus 
Atac, tram, metropolitana e ferrovia 
Roma/Laziali-Grotte Celoni. Per la 
ferrovia Roma-Viterbo il servizio 
inizierà alle 7,30. Sulla Roma-Lido 
corse ogni ora a partire dalle 7,23 da 
Lido e dalle 8,30 da Roma. 


Prima vittima 
dei botti 
Quindicenne 
perde la mano 

■ Mentre prosegue la caccia ai 
fuochi d’artificio illegali - solo ieri po¬ 
lizia e carabinieri ne hanno seque¬ 
strati oltre una tonnellata nella capi¬ 
tale e nell’hinterland - e nonostante 
gli appelli a evitare l’acquisto di que¬ 
sti pericolosi esplosivi, le cronache 
cominciano purtroppo a registrare i 
primi incidenti da «botti». 

Ieri pomeriggio un ragazzo di 
quindici anni ha perso tre dita della 
mano destra per l’esplosione di un 
petardo. Il ragazzo, insieme ad alcu¬ 
ni amici, stava facendo esplodere al¬ 
cuni razzi vicino alla sua abitazione, 
nel quartiere di Trigoria. Subito soc¬ 
corso da un’ambulanza, il giovane è 
stato prima portato all’ospedale 
Sant’Eugenio poi trasferito al Cto, 
dove i medici lo hanno sottoposto a 
un intervento chirurgico d’urgenza. 

L’altro grave episodio - fortunata¬ 
mente senza feriti - è avvenuto nel 
tardo pomeriggio a San Lorenzo. Un 
potentissimo petardo è esploso nel 
vano motore di una Renault Clio con 
targa tedesca parcheggiata in via dei 
Sabelli. Oltre a danneggiare l’auto, 
l’esplosione ha mandato in frantumi 
una decina di finestre in due stabili al 
primo piano di via degli Etruschi. 

Intanto, continuano i sequestri di 
«botti» abusivi. Dopo alcuni giorni di 
indagini, 1 finanzieri hanno scoperto 
un venditore all’ingrosso e seque¬ 
strato 900 chili di «materiale esplo¬ 
dente». I militari hanno pedinato e 
fermato nei pressi di Prima Porta un 
impiegato trentenne, residente nella 
borgata Cinquina, mentre viaggiava 
a bordo di un furgone che aveva af¬ 
fittato per trasportare i botti a Roma. 
All’interno del furgone ne sono stati 
trovati di tutti i tipi per un peso com¬ 
plessivo di 700 chili. Gli altri duecen¬ 
to chili erano nascosti in un garage. 

Altri sessantacinque chili di «botti» 
e giochi pirotecnici di tipo vietato so¬ 
no stati sequestrati la notte di dome¬ 
nica dagli agenti del commissariato 
porto di Civitavecchia. I botti veniva¬ 
no venduti all’ingrosso in un bar del 
centro di Ladispoli. La polizia ha se¬ 
questrato invece ieri a Roma quasi 
40 chili di petardi illegali e ha denun¬ 
ciato cinque persone. Il più ingente 
quantitativo, oltre 30 chili, è stato se¬ 
questrato dal commissariato Ponte 
Milvio al mercato di Tor di Quinto. 

La Centrale operativa del 118 di 
Roma ha fornito infine una serie di 
consigli utili per la notte dell’ultimo 
dell’anno e per eventuali incidenti 
da «botti». In caso di emergenza sani¬ 
taria è possibile chiedere un mezzo 
di soccorso componendo il numero 
telefonico gratuito. In caso di ustioni 
è necessario lavare con acqua cor¬ 
rente, coprire con telo pulito e recar¬ 
si al pronto soccorso più vicino. In 
caso di amputazione occorre con¬ 
servare la parte amputata in una bu¬ 
sta con ghiaccio e andare al pronto 
soccorso. 


Civitavecchia, cibo e coperte distribuiti agli automobilisti rimasti bloccati per ore a causa di lastre di ghiaccio 

L’Aurelia intrappola migliaia di auto 


Polizia, vigili del fuoco e anche due camion deH’esercito 
con coperte e altri generi di conforto sono dovuti interveni¬ 
re la notte tra domenica e lunedì sulla via Aurelia, per pre¬ 
stare soccorso a migliaia di automobilisti rimasti coinvolti 
in un maxi-ingorgo. Quindici chilometri di coda a causa di 
una lastra di ghiaccio che ha reso impraticabile un tratto di 
carreggiata. La circolazione è tornata alla normalità soltan¬ 
to nelle prime ore di ieri mattina. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ Migliaia di auto bloccate sul- 
l’Aurelia, un mega ingorgo degno 
soltanto del grande esodo estivo. 
Ma stavolta al posto del solleone 
c’erano il freddo polare e una gi¬ 
gantesca lastra di ghiaccio sul 
manto stradale. Niente bibite fre¬ 
sche e gelati, ma coperte e generi 
di conforto per le migliaia di auto¬ 
mobilisti bloccati nel mezzo della 
notte - tra domenica e ieri - con il 
termometro sotto lo zero e i nervi a 
fior di pelle. Per molti di loro è sta¬ 
to fatale quel desiderio irrefrenabi¬ 


le di andare a vedere i paesaggi in¬ 
nevati appena fuori dalla città. 

Una brutta sorpresa 

La brutta sorpresa è arrivata 
quando, giunti sull’Aurelia, gli au¬ 
tomobilisti si sono trovati di fronte, 
sin dalle prime ore del pomerig¬ 
gio, una coda piuttosto consisten¬ 
te. Una situazione che è andata 
via via peggiorando nel corso del¬ 
la serata e nella notte, quando alle 
quattro, la strada era compieta- 
mente bloccata. Compresa la cor¬ 


sia di emergenza. Le cause? Il mal¬ 
tempo, è ovvio, ma anche l’impru¬ 
denza degli automobilisti che - in 
barba alle tante raccomandazioni 
di non mettersi in viaggio se sprov¬ 
visti di catene - hanno deciso di 
osare. Tamponamenti a ripetizio¬ 
ne e caos sono stati il risultato del¬ 
l’ultima domenica di questo 1996 
che ha deciso di andarsene la¬ 
sciandosi dietro il sibilo del gelido 
vento siberiano. Il tratto di strada 
tra il Km 81 e il km 94 dell’Aurelia, 
tra Civitavecchia e Tarquinia, si è 
trasformato in un inferno di ghiac¬ 
cio e traffico proprio mentre le pri¬ 
me luci dell’alba facevano capoli¬ 
no tra le nuvole. 

Coperte e cibo 

Polizia, vigili del fuoco, e due 
camion dell’esercito provvisti di 
coperte e altri generi di conforto 
sono così intervenuti per prestare 
soccorso alle migliaia di automo¬ 
bilisti bloccati nel maxi-ingorgo. 

A rendere tutto più difficile i so¬ 
liti, immancabili, irresponsabili: le 


auto in coda ad un certo punto 
hanno invaso anche la corsia di 
emergenza, rallentando l’inter¬ 
vento dei mezzi spargisale dell’A- 
nas. Con il passare del tempo, 
quindi, sono aumentati i disagi 
per gli sfortunati vacanzieri bloc¬ 
cati al gelo per alcune ore. Tra le 
auto intrappolate c’era anche un 
automezzo dei vigili del fuoco di 
Civitavecchia. «Una situazione che 
si poteva evitare - ha detto il capo¬ 
squadra dei vigili - se molti auto¬ 
mobilisti avessero osservato la 
raccomandazione di non mettersi 
in viaggio se privi di catene. Così, 
invece, non è stato. Alcune auto e 
grossi mezzi, che si sono posti di 
traverso ai due poli dell’ingorgo 
hanno bloccato anche chi stava in 
mezzo ed aveva le catene». 

«Per tutto il pomeriggio di do¬ 
menica c’è stato un traffico inten¬ 
so di persone che venivano a ve¬ 
dere la neve - ha detto un agente 
della polizia stradale - così quan¬ 
do si trovavano di fronte il muro di 
auto già ferme frenavano. E molti 


sbandavano aggravando il caos». 
Una notte da dimenticare. I mezzi 
pesanti sono riusciti a defluire solo 
intorno alle sei di ieri mattina e, 
poco dopo, la circolazione è ripre¬ 
sa regolarmente. 

Disagi negli uffici 

Il Cotral ha ripreso le corse per 
Civitavecchia e Tarquinia- Viterbo 
e per Allumiere e Tolfa che vengo¬ 
no effettuate con bus-navetta. Da 
Civitavecchia fino alla confluenza 
dell’A-12 e l’Aurelia è in servizio il 
pullman senza catene, poi, i pas¬ 
seggeri vengono trasbordati su un 
secondo mezzo con catene. Sulla 
braccianese Claudia il trasbordo, 
ironia della sorte, avviene in locali¬ 
tà Tramontana. 

Notevoli disagi si sono registrati 
nei giorni scorsi anche nelle strut¬ 
ture pubbliche di Civitavecchia, 
compreso l’ospedale San Paolo, a 
causa della difficoltà dei dipen¬ 
denti residenti nel circondario e 
nel Viterbese, a raggiungere il pro¬ 
prio posto di lavoro. 


L’INFORTUNISTICA È UNA SCIENZA 
LOTTIAMO PER IL RISPETTO DEI VALORI DELL’UOMO 

LA NOSTRA FAMA d FU CONCE S SA DALLA VOSTRA STIMA 

Studio fondato nel 1952 in BOLOGNA 
15 studi in 15 città 


infortunistica 

Tossani 

“Tu ed io insieme, indicheremo 
agli altri che l’assicurazione non è 
un potere ma un servizio”. 

L'Organizzazione Tbssani è ora anche a ROMA 

Studio: Via G. Calderini, 68 - Tel. e Fax 06/3208495 
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Stampato l’inventario 
dei beni di Enrico Vili 

L’inventario di tutti i beni di re Enrico Vili, del quale 
ricorre in gennaio il 450° della morte, sarà 
pubblicato per la prima volta in quattro volumi e 
messo in mostra a Londra. I lussuosi vestiti, i 
gioielli, i cavalli, le case, gli strumenti musicali, le 
armi, persino gli occhiali rotti, le palle da gioco 
consumate, tutto fu inventariato per volontà dello 
stesso Enrico. I due volumoni furono acquistati 


dalla «Società degli antiquari» nel 1792 per 
un’immediata pubblicazione, ma il tempo è 
passato invano e fino ad ora l’inventario è stato 
tenuto segregato. La copia in possesso del British 
Museum non è mai sta ammessa alla 
consultazione mentre i due volumi della «Società 
degli antiquari» erano ben sigillati in un armadio 
della Burlington House a Londra. Ora finalmente 
verranno esposti al pubblico e stampati in edizioni 
costose ma accessibili in modo da consentire a 
tutti gli studiosi di mettere le mani su un 
documento storico sicuramente unico. 


La decima edizione 
del premio Rodari 

Il premio Gianni Rodari-Città di Orvieto è giunto 
alla sua decima edizione. Viene assegnato a 
un’opera di autore italiano per bambini o per 
ragazzi pubblicata nel periodo che va dal 1994 al 
31 marzo 1997 e consta di un premio in denaro di 
cinque milioni. Del comitato promotore fa parte, 
tra gli altri, la moglie dello scrittore, Maria Teresa 
Ferretti Rodari. I partecipanti devono inviare libri 


in sette copie entro e non oltre il 31 marzo 1997 
alla Segreteria del premio Rodari c/o Comune di 
Orvieto - Assessorato alla cultura, via Garibaldi n 
38,05018 Orvieto (Terni), all’attenzione della 
signora Orietta Basili. 

La Giuria si riserva di segnalare una o più opere 
meritevoli. Il vincitore del premio avrà la 
possibilità di effettuare incontri nelle scuole di 
Orvieto per parlare del suo libro. La giuria è 
composta da Clara Sereni, Maria Luisa Salvadori, 
Marcello Argilli, Pino Boero, Stefano Cimicchi, 
Lucio Del cornò, Carmine De Luca. 


L’INTERVISTA. La ricerca dell’assoluto da Socrate a Lévinas in un programma di Radiotre 


Verso Tinfinito 
D lungo viag0o 
in cerca di Dio 

Nuovi fermenti religiosi, mass media che dedicano servizi 
al ritorno di Dio. Ma il «desiderio di Dio» non è solo una ten¬ 
sione verso la fede, è soprattutto un anelito di infinito. Da 
Socrate a Lévinas un programma radiofonico, Uomini e 
profeti, a partire da sabato 4 su Radiotre, ripercorre le 
tappe di un percorso filosofico-religioso all’interno del 
mondo ebraico-cristiano. Ne parliamo con il curatore del 
programma Gaetano Lettieri. 



MATILDE PASSA 

■ ROMA. «Hai reso il nostro cuore inquieto fin¬ 
ché non riposi in te», scriveva Agostino arren¬ 
dendosi al suo Dio. L’inquietudine che inseguiva 
il grande pensatore di Ippona sembra assorbire 
oggi gli animi di quanti si accingono a svoltare il 
secondo millennio privi delle àncore ideologi¬ 
che che hanno segnato il Novecento. Molti cer¬ 
cano risposte a quell’inquietudine riscoprendo 
un desiderio religioso che va aldilà dell’aderire a 
una fede o a una chiesa determinata. Una ricer¬ 
ca che da qualche anno una trasmissione radio¬ 
fonica della terza rete, Uomini e profeti , segue 
con intelligenza e apertura. Curato da Ga¬ 
briella Caramore, il programma va in onda 
ogni sabato e domenica alle 12. Si compone 
di cicli dedicati a temi molto vasti che tocca¬ 
no le diverse religioni per un pubblico che 
cresce e si interessa puntigliosamente a ogni 
incontro. Il ‘96 si è chiuso con trasmissioni 
dedicate all’immagine di Maria, il nuovo anno 
si apre con una serie di cinque puntate cen¬ 
trate su II desiderio di Dio, quella «tensione in¬ 
finita» che spinge l’uomo a uscire da se stesso 
per incontrare l’assoluto, l’Altro da sé. Prose¬ 
guirà con un ciclo dedicato a Paolo di Tarso. 
Gaetano Lettieri, un giovane studioso, assi¬ 
stente presso la cattedra di Storia del Cristia¬ 
nesimo dell’Università La Sapienza di Roma, 
ha preparato il ciclo sul Desiderio di Dio. Un 
excursus che va da Socrate a Lévinas. Ecco 
come ce lo racconta il suo autore. 

La vocazione verso l’infinito come continua ri¬ 
cerca di Dio, da dove nasce questa interpreta¬ 
zione? 

La vera e propria formulazione teorica appartie¬ 
ne a Gregorio di Nissa, vissuto alla fine del IV se¬ 
colo. È lui che parla espressamente dell’«epekta- 
sis», ossia di quella tensione dell’anima che cer¬ 
ca di raggiungere Dio, ma siccome Dio è infinito, 
anche il tentativo dell’anima sarà infinito. Ed è 
qui, in questa tensione, che nasce l’appagamen- 
to. Il paradiso non come beatitudine estatica ma 
come movimento. 

Lei parte da Socrate per arrivare a Lévinas. In 
che modo il mondo greco vive il rapporto con 
l’infinito? 


Mi riferisco in partico¬ 
lare al finale dell 'Apo¬ 
logia di Socrate quan¬ 
do il filosofo invita a 
discutere, a discutere 
sempre e si augura di 
poter continuare a 
dialogare anche do¬ 
po la morte. E Plato¬ 
ne parla espressa- 
mente della tensione 
dell’anima che cerca 
di afferrare il Bene. In 
questi due pensatori 
l’accento è messo 
appunto sul movi¬ 
mento. Complessiva¬ 
mente, però, il mon¬ 
do greco considera 
la ricerca dell’infinito 
un disvalore perché ciò che è in movimento 
viene ritenuto imperfetto, non compiuto. 
L’incompiutezza, la ricerca, appartengono allo¬ 
ra al mondo cristiano. 

Direi che sono tipiche delle religioni rivelate, in 
particolare di ebraismo e cristianesimo, tradizio¬ 
ni che insegnano la «creaturalità», ovvero l’idea 
che il soggetto si costituisce solo in relazione al¬ 
l’Altro. Il soggetto non solo non è un mondo in 
sé completo, ma non esisterebbe proprio senza 
la relazione con l’altro. C’è una concezione di¬ 
namica dell’etica che si esprime anche nell’ela¬ 
borazione kantiana, là dove Kant afferma che 
l’anima non potrà che progredire verso il bene e 
che il processo di avvicinamento alla perfezione 
morale sarà sempre infinito. 

Da Gregorio di Nissa a Giordano Bruno, a Nicola 
Cusano, la categoria dell’«epektasis» ha attra¬ 
versato il pensiero religioso in modo considera¬ 
to spesso eretico. Come mai? 

Perché questo movimento tende a diventare an¬ 
sia di libertà, trascendimento di ogni mediazio¬ 
ne, negazione della possibilità di comprendere 
Dio una volta per tutte. Se Dio è infinito è impos¬ 
sibile comprenderlo e ogni definizione diventa 
una congettura. E una congettura considerata 



Emmanuel Lévinas 
sopra Giordano Bruno 
un particolare 
dei «Patriarchi» 
diLucaSignorelli 



esaustiva diventa in realtà un idolo. Affermazio¬ 
ni di questo genere erano poco tollerabili da 
parte delle chiese. 

Eppure l’«eroico furore» di Giordano Bruno è, 
secondo lei, uno dei tratti caratterizzanti la 
«modernità». 

Con Bruno si passa dal desiderare l’infinito al¬ 
l’infinità del desiderio. Si pone l’accento sul di¬ 
namismo dell’anima che, per raggiungere Dio, 
deve attraversare la sua interiore infinità. È in 
questa concezione teologica che affondano le 
radici movimenti romantici come il «titanismo», 
il «faustismo», nati nella Germania permeata dal 
pensiero di Leibniz che era un grande lettore di 
Gregorio di Nissa e Giordano Bruno. 

Il che significa che siamo ancora degli inguari¬ 
bili romantici. 

Non completamente, in quanto il romanticismo 
poneva il fuoco sul soggetto. Oggi, dopo l’appro¬ 
do nichilistico di Nietzsche, ci troviamo di fronte 
pensatori come Lévinas, che mettono l’accento 
sulla relazione. L’elaborazione di Lévinas è 
quella che più spiega perché è ancora così at¬ 
tuale il desiderio di infinito. È il desiderio dell’al¬ 
tro uomo, in quanto è il prossimo stesso a essere 
inesauribile, principio generatore del desiderio. 


Il desiderio è un’ossessione che il prossimo im¬ 
pone al soggetto. Non è l’io che esiste aldilà del¬ 
l’altro, ma è l’altro che genera il desiderio dellTo. 
Per Agostino il desiderio è qualcosa di comples¬ 
so: o è un ripiegamento in se stessi, solipsistico, 
o è qualcosa mosso dalla grazia, un desiderio 
dell’altro che si istalla nel cuore di ogni uomo. 
Per Pascal l’Io è un tiranno e soltanto un deside¬ 
rio fondato sulla grazia può condurre l’uomo al¬ 
dilà dell’io, farlo uscire da se stesso. Lévinas è 
più radicale. Per lui c’è un vero e proprio assedio 
dell’Altro che richiama ognuno ad un’assunzio¬ 
ne di responsabilità rispetto al prossimo. Lévinas 
era ebreo, ma in lui confluiscono le due tradizio¬ 
ni che pongono nell’amore per il prossimo il ve¬ 
ro incontro con Dio. 

In questa luce come interpreta la ricerca di reli¬ 
giosità, la riscoperta di interiorità dei nostri 
giorni, un anelito d’infinito? 

Ci sono due aspetti. Da un lato c’è una lettura 
dell’interiorità come ritorno a una quiete, a un si¬ 
lenzio, quasi una fuga. Un’interiorità che diventa 
un peccato di solipsismo, mentre il retto deside¬ 
rio, in questa visione, parte dal volto dell’altro. 
La vera interiorità è eticità, relazione responsabi¬ 
le con il mondo. 


Dacia Maraini darà lezioni in tv 

«Per scrivere 
fate così» 


RENATO PALLAVICINI 

Scrivono gli italiani, scrivono. Scrivono tanto. «Si c’è tanta gen¬ 
te che scrive in Italia, ma tanta, tanta che non si può immagi¬ 
nare. Evidentemente negli italiani c’è un problema con la 
scrittura, con la lingua...». E allora perché non provare a riflet¬ 
terci sopra? Dacia Maraini, che di scrittura se ne intende, ci 
proverà pubblicamente (anche se già lo fa nei suoi affollatis¬ 
simi seminari) e da una «cattedra» popolarissima come quel¬ 
la televisiva. Lo farà in un programma dal titolo Io scrivo, tu 
scrivi che condurrà lei stessa, da metà febbraio, su Raidue, 
dal lunedì al venerdì (un quarto d’ora alle 9 del mattino e 
in replica alle 23). «Non saranno delle lezioni, per carità - 
precisa Dacia Maraini - ma una riflessione sulle tecniche 
di scrittura, sulla lingua a partire dai manoscritti che la 
gente ci manderà. Poi ci saranno citazioni da libri, soprat¬ 
tutto classici, che io suggerirò di leggere. Ma il programma 
non avrà niente a che fare con l’editoria, non farà pubbli¬ 
cità alle ultime uscite, né sarà un’agenzia di collocamento 
per scrittori in erba. Insomma è una scommessa, ma ci 
provo ed ho accettato la proposta di Carlo Freccero con 
un po' di paura ma anche con entusiasmo». 

Scrivono gli italiani. Ma leggo¬ 
no poco. E allora, forse, non sa¬ 
rebbe meglio imparare/insegnare 
a leggere? «Per me le due cose 
non sono separate - dice la scrit¬ 
trice - per scrivere bisogna legge¬ 
re. Da questo punto di vista, effet¬ 
tivamente, il nostro paese è un 
po‘ schizofrenico, un paese in cui 
tutti scrivono e pochi leggono. La 
mia dunque sarà un’analisi della 
scrittura, di quella che ci è cara, 
dei libri che già ci sono e a cui 
cercherò di avvicinare il pubblico 
televisivo». Ma come non era pro¬ 
prio la tv che allontanava dalla 
lettura? «Non credo che la tv non 
faccia leggere - ribatte Dacia Ma¬ 
raini - e me ne sono resa conto 
viaggiando. Inghilterra, Germania 
e Francia sono paesi altamente 
sviluppati dal punto di vista tele¬ 
visivo, eppure lì la gente legge 
molto più che da noi. È il nostro 
paese che ha delle difficoltà, pro¬ 
babilmente dovute alla storia del¬ 
la sua lingua che è più parlata 
che scritta, a cominciare dai dia¬ 
letti. Ecco perché c’è tanta voglia 
di scrivere che spesso si traduce 
in una vera e propria ansia di fronte alla scrittura». 

E allora insegnamo a scrivere, anche se la questione, 
ovviamente, non si può ridurre a tecnica o ai consigli del¬ 
l’esperto. «Il talento non si può insegnare - commenta la 
Maraini - c’è o non c’è. Per cantare bisogna avere la voce, 
ma nessuno penserebbe di cantare all’opera senza una 
preparazione adeguata. Ed è così anche per la scrittura: 
per scrivere un libro bisogna avere la stessa preparazione 
che uno ha per andare sul palcoscenico. Si parte, ovvia¬ 
mente, dal talento, dalla fantasia, dalla capacità di affabu- 
lazione; ma poi, restando all’esempio del canto, bisogna 
educare la voce, il respiro. Altrimenti si resta a cantare nel 
bagno, la mattina, davanti allo specchio. Uno degli equi¬ 
voci più comuni è quello dello spontaneismo, dell’istinto 
artistico - prosegue la scrittrice - di una sorta di dono inna¬ 
to e divino che fa di noi un popolo di poeti, eccetera ec¬ 
cetera. E invece per avvicinarsi a uno strumento espressi¬ 
vo artificiale come la scrittura, che non ha niente di natu¬ 
rale, c’è bisogno di conoscenza, disciplina, valutazione, 
capacità critica. Ecco queste sono le cose che cercherò di 
mettere in luce nel programma». 

Anche Dacia Maraini ha imparato a scrivere, soprattutto 
leggendo, «come una forsennata - dice - e per me è stata 
la scuola migliore. Ho letto molto, ho tradotto e anche tra¬ 
durre è un ottimo insegnamento per imparare a scrivere, 
perché uno scompone e ricostruisce nella propria lingua». 
A febbraio, intanto, nelle librerie arriverà il nuovo libro di 
Dacia Maraini, Dolce per sè (il titolo è una citazione del 
Leopardi delle Ricordanze). «Il ricordo è dolce per sè e il 
mio - spiega la Maraini - è un libro sul ricordo, sulla me¬ 
moria di una donna che ha amato un uomo e che rivive il 
suo passato». 




l'Unità Musica 


La colonna sonora originale del film 

Amadeus 
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Academy of St. Martin-in-the-Fields 
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Neville Marriner 
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Un solo augurio 
mai più 
morte di Stato 


Musica, film, una «scandalosa» sintesi della trasmissione di Ghezzi per il Capodanno davanti agli schermi 

Dalla e Blob all’ultimo botto 


SANDRO VERONESI 


L A FINE di questo 1996 ha presentato, 
tra i tanti, un evento che può essere 
preso a simbolo per una speranza 
fortemente simbolica sul futuro del¬ 
l’umanità. Con cautela, naturalmen- 
te, possiamo infatti cogliere nel caso 
di Joseph O’Dell, scampato (per ora) alla se¬ 
dia elettrica dello Stato della Virginia, la scintil¬ 
la di un mutamento che potrebbe accelerare e 
compiersi in un futuro relativamente prossi¬ 
mo. E il caso di ricapitolare la vicenda in que¬ 
stione: O’Dell, condannato a morte in Virginia 
con l’accusa di stupro e omicidio, ha reclama¬ 
to la propria innocenza attraverso i canali fino¬ 
ra poco utilizzati (Internet, soprattutto), e in 
tutto il mondo occidentale si è sviluppato un 
forte movimento contrario alla sua eecuzione, 
che è montato sempre più mano a mano che 
si avvicinava l’ora della sua esecuzione. 


C’era, in realtà, un elemento specifico che 
rendeva più facile questa aggregazione, e cioè 
la convinzione che O’Dell fosse innocente, in 
virtù di un esame del Dna che lo scagionereb¬ 
be ma che è stato effettuato troppo tardi per¬ 
ché il sistema procedurale della Virginia po¬ 
tesse prenderlo in considerazione: si è diffusa 
nel mondo, cioè, l’informazione secondo cui 
un innocente stava per essere giustiziato solo 
per una faccenda burocratica, e questo, come 
dicevo, ha facilitato le cose, spingendo istitu¬ 
zioni e organi d’informazione solitamente 
molto prudenti a schierarsi in maniera netta. 
Tra essi, tutte le alte cariche istituzionali del 
nostro paese e, evento straordinario, anche 
Papa Giovanni Paolo II in persona. Poi si è sa¬ 
puto che forse le cose stanno in modo diverso, 
forse quell’esame del Dna non scagiona affat¬ 
to O’Dell, e dunque forse egli non è innocente, 
ma ormai la campagna aveva raggiunto livelli 
d’irreversibilità, e in ogni caso, due giorni pri¬ 
ma dell’esecuzione, la Corte Suprema degli 
Stati Uniti ha ordinato una sospensione: per 
motivi tecnicamente del tutto estranei a quelli 
che animavano la campagna, ma di certo non 
senza risentire della pressione che, a sorpresa, 
si era sviluppata attorno a quel singolo caso. Si 
sono letti commenti, a quel punto, anche su 
questo giornale, che cercavano di chiarire un 
poco le cose, introducendo il dubbio che l’o¬ 
pinione pubblica occidentale si fosse mobili¬ 
tata per salvare un innocente che probabil¬ 
mente innocente non è: ma in tutti, per fortu¬ 
na, non è mancata la considerazione riguar¬ 
dante la positività di questa mobilitazione, fos- 
s’anche frutto di informazioni sbagliate o in¬ 
complete, perché ha comunque opposto un 
muro molto alto alla pretesa di certi Stati ame¬ 
ricani di far passare come pura e semplice 
routine giudiziaria la sopressione fisica di es¬ 
seri umani. 


E D È PROPRIO da qui che vorrei parti¬ 
re per formulare un augurio - ripeto, 
cauto, perché so come vanno que¬ 
ste cose - per l’anno che viene: to¬ 
gliamo al caso di O’Dell la particola- 
rità, forse fittizia, che lo ha reso «di¬ 
verso» dagli altri agli occhi del mondo; consi¬ 
deriamolo semplicemente come un assassi¬ 
nio di Stato di meno nelle statistiche del 1996, 
indipendentemente dal fatto che riguardasse 
un criminale o la vittima di un errore giudizia¬ 
rio. E poiché a questo punto è difficile, per tutti 
i soggetti scesi in campo apertamente, fare 
marcia indietro e rimangiarsi certe prese di po¬ 
sizione, facciamoci forti di quel coro di prote¬ 
sta, comunque formatosi, e riproponiamolo 
idealmente davanti a ogni esecuzione prevista 
nel mondo nel 1997. Questo significa che il Pa¬ 
pa, insieme a capi di Stato, capi di governo e 
interi Parlamenti di paesi molto influenti, sono 
da considerarsi recisamente contrari al fatto 
che la giustizia di nazioni sovrane commini ed 
esegua le condanne a morte; significa che la 
pena di morte viene sottratta al principio di 
non-ingerenza nelle vicende interne di un sin¬ 
golo paese: significa, cioè, che contro di essa 
può dirsi in atto un’offensiva civile molto più 
larga e rappresentativa di quella fin qui portata 
avanti da organizzazioni specifiche come Am- 
nesty International o Nessuno Tocchi Caino. E 
questo è un cambiamento: il caso di O’Dell, 
anche intriso com’è di contraddizioni e d’im- 
prowisazione, ha comunque segnato un pun¬ 
to di non-ritorno nella lotta al simbolo più anti¬ 
co e selvaggio della ferocia del potere. 

Adesso, cioè, l’azione degli organismi che si 
mobilitano sempre e dovunque, contro ogni 
esecuzione, può a giusto titolo vantare l’impli¬ 
cito appoggio di una parte di mondo assai in¬ 
fluente, e si trova molto più vicina alla produ¬ 
zione di quella spallata finale che potrebbe 
realmente spingere la pena di morte fuori da 
qualsiasi legalità. Riuscire a darla, questa spal¬ 
lata, è obiettivo meno utopistico oggi di un an¬ 
no fa, e dunque anche più significativo. 


■ È Oscar Luigi Scalfaro la star televisiva dell’ultima notte 
dell’anno, coi suoi auguri (ricambiati!) a noi tutti. Ma su Rai- 
due c’è Claudio Baglioni (improvvisamente sempre in tv) 
che parla subito prima del presidente e tenta una «riflessione 
su quei temi generali che riguardano molti di noi», come di¬ 
cono le agenzie. E, dopo 7 minuti e mezzo, conclude con 
una «simbolica accensione dei fuochi». È forse la birichinata 
di fine anno del direttore di Raidue Carlo Freccero. Ma la pro¬ 
grammazione di San Silvestro procede sui binari della preve¬ 
dibilità con gli «angeli in piazza» proposti da Raiuno e Raidue 
per intercessione di Lucio Dalla. Mentre Canale 5 offre la sua 
miscela più efferata: Pippo Franco e Pamela Prati uniti nella 


E domani 
da Vienna 
Muti dirige 
i valzer 
di Strauss 

M.N.OPPO 
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lotta contro il buon gusto. Per Blob, registratori in azione: un 
anno sintentizzato e vendicato in due ore di scandalosi 
accostamenti. A seguire, un notevole Fuori orario «amoro¬ 
so» con sei grandi film. Il più bello? L’Atalante di Jean Vi¬ 
go. Poi arrivano valanghe di altri film: da vedere, da non 
vedere e da rivedere. Primo dell’anno all’insegna della re¬ 
plica. A parte il concerto di Capodanno (Raiuno ore 
12,15) diretto da Riccardo Muti in mondovisione da Vien¬ 
na. Ma si segnala anche la scelta spericolata di Mike Bon- 
giorno, in onda con Telemania (Rete 4 ore 20,40): pro¬ 
gramma troppo pensato per una tv usa e getta che non 
vuole guardare al passato. 



Fulvio Abbate, Sandro Onofri, Valeria Viganò 
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A febbraio «Io scrivo, tu scrivi» 

Su Raidue 
lezioni di scrittura 
di Dacia Maraini 

Si chiama Io scrivo, tu scrivi ed è il nuovo 
programma di Raidue che parte a metà feb¬ 
braio. Una «scuola» di scrittura (e di lettura) 
con «compiti» e testi inviati dai telespettatori. 
E un’insegnate d’eccezione: Dacia Maraini. 


RENATO PALLAVICINI 
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L’intervento 

Una tv culturale? 
Qualche proposta 
per viale Mazzini 

«...La tv pubblica non può essere solo generali- 
sta, serve una presenza culturale importante, 
trasversale nelle reti o addirittura una Rete cul¬ 
turale». Federico Sciano, direttore di Rai Edu¬ 
cational prosegue il dibattito sulla tv culturale. 


FEDERICO SCIANO 
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Intervista all’allenatore 

Scala: «Al Perugia 
non servono 
terremoti tattici» 


«Gli uomini contano più di qualsiasi modulo». 
Nevio Scala si presenta così al suo Perugia. Fa 
professione di umiltà, dice che si adatterà alle 
caratteristiche dei giocatori. Insomma, nessu¬ 
na rivoluzione. Salvo quella dei punti. 


CLAUDIO SEBASTIANI 


A PAGINA 11 


Il falso dei bambini seduttori 


ANNA OLIVERIO FERRARIS 


S E, SCENDENDO in strada, do¬ 
mandate al primo passante 
che incontrate che cosa ne 
pensi di pedofili e pedofilia, 
avrete un’alta percentuale di proba¬ 
bilità di ottenere un giudizio di dra¬ 
stica condanna. Anche tra gli stessi 
pedofili c’è chi giudica in termini ne¬ 
gativi la pedofilia e chiede di essere 
curato. E tuttavia c’è una minoranza 
di persone che non è d’accordo e 
giustifica, o comunque non condan¬ 
na, la sessualità tra adulti e bambini. 
Le ragioni portate a sostegno della 
loro tesi possono essere cosi sintetiz¬ 
zate: la pedofilia è sempre esistita, 
non è un’invenzione di questi anni; 
la sessualità non è «cattiva» come si 
ostinano a voler pensare i puritani 
ma è un aspetto gradevole dell’esi¬ 
stenza; i bambini hanno una loro 
sessualità, perché reprimerla? sono i 
bambini stessi ad essere seduttivi nei 
confronti degli adulti. 


Che la pedofilia esistesse anche 
nel passato è un dato di fatto, ma 
non certo una prova a dimostrazio¬ 
ne della sua inevitabilità. Nei secoli 
passati c’erano anche le esecuzioni 
capitali in piazza, offerte come spet¬ 
tacolo al pubblico, eppure oggi non 
amiamo questo tipo di esibizioni. Di 
nuovo, rispetto al passato, c’è invece 
il grande potere di amplificazione e 
di fascinazione dei mezzi di comuni¬ 
cazione di massa che in maniera 
soft possono indurre consenso, 
mode, gusti e suggerire «trasgres¬ 
sioni» a un pubblico sempre più 
vasto. 

Sul fatto che la sessualità abbia 
una valenza positiva non c’è alcun 
dubbio. Che però il sesso possa 
essere usato come un’arma per 
colpire, umiliare, «vincere», domi¬ 
nare e/o esorcizzare le proprie an¬ 


gosce e paure, è altrettanto inne¬ 
gabile. Il contesto, quindi, e le mo¬ 
dalità in cui la sessualità si espri¬ 
me non sono indifferenti. 

Per quanto riguarda, infine, la 
sessualità infantile essa esiste in 
una forma diversa ed embrionale 
rispetto a quella adulta. Anche ai 
bambini piace essere tenuti stretti, 
accarezzati, baciati, ma queste 
manifestazioni non hanno ancora 
quella carica erotica che potranno 
avere in seguito. 

Non ancora pressati dagli ormo¬ 
ni sessuali e dotati di una mente 
«ingenua» - che non possiede le 
memorie e le aspettative di una 
mente adulta - essi vanno scopren¬ 
do casualmente il piacere che il 
loro corpo (e in particolare alcune 
zone) può dare: lo scoprono nei 
giochi, in fugaci tensioni muscolari 


oppure toccandosi. Il tutto secon¬ 
do una gradualità scandita dallo 
sviluppo. Va anche detto che le 
sensazioni erogene che i bambini 
provano sono spesso del tutto di¬ 
sgiunte dall’«innamoramento» che 
nell’infanzia è per lo più platonico 
e idealizzato. I motivi per cui i 
bambini si piacciono o si innamo¬ 
rano sono vari e diversi (il colore 
degli occhi, il modo di ridere, di 
giocare, di correre, ecc.), ma ge¬ 
neralmente hanno poco o nulla a 
che fare con la curiosità sessuale e 
i giochi erotici. 

In ogni caso l’erotismo tra i 
bambini è assai diverso dall’eroti¬ 
smo tra adulti e bambini. Fatte le 
debite distinzioni tra approcci più 
o meno coinvolgenti o violenti (in 
alcuni casi il bambino non si «ac¬ 
corge» di quello che è avvenuto), 
SEGUE A PAGINA 4 
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I p er »li acquisti 

Ì li Salvadanaio conti* 

Klnua. Quarto appun¬ 
tamento con la collana 
| sul risparmio: un libro 
1 con tutte le informarlo* 

I ni sull'acquisto del- 
I l’immobile, le spese da 
I affrontare e quel che c’è da sapere | 
| per non sprecare una lira dei nostri | 
I già magri risparmi. E in più, uno | 
| speciale di otto pagine: “Dolci in | 
p Festa”, spumanti, panettoni, cioc- | 
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DECRETONE 
DI FINE ANNO 




Varata dal governo una manovra da 4.305 miliardi. Previsti incentivi per la rottamazione 

Prodi in aiuto dell’auto 


Il premier: non è una stangata, ora parte la fase due 


Il governo vara una manovra di fine anno da 4.305 miliardi. 
Tra le misure: aiuti fiscali (fino a 2 milioni) per chi rottama 
auto vecchie di 10 anni e ne compra una nuova, meno Iva 
sulle ristrutturazioni edilizie e sulle carni, niente aumenti 
per la benzina verde e niente rincari sulle sigarette. Cresce 
l’iva sui farmaci. Prorogata la defiscalizzazione degli oneri 
sociali al Sud e ddl per la decontribuzione dei salari azien¬ 
dali. Prodi : «Ora parte la fase due, quella della ripresa». 


RAUL WITTENBERG 



LA MANOVRA DI FINE ANNO 


Il decreto fiscale per un ammontare di 4.305 miliardi avrà un incidenza sull’inflazione pari allo 0,02%. 



P&G Infograph 


AUTO: 

Dureranno nove mesi gli incentivi per il settore deN’automobile. Verrà dato un contributo 
massimo di 1.500.000 lire a chi acquista un’auto nuova e contemporaneamente rottama 
un’auto vecchia con più di dieci anni di età fino ad una cilindata di 1.300 cc. Per le auto 
oltre i 1.300 cc il contributo massimo sarà di lire 2.000.000. 

BENZINA: ■ 

Nessun nuovo aumento per la benzina super e verde. È stato confermato fino al 
31 dicembre 1998 l’aumento di 22 lire al litro per la benzina verde così come deciso 
lo scorso anno per finanziare la missione in Bosnia. Il prezzo di vendita resta quindi 
invariato, ma la proroga dell’una tantum, garantirà un gettito di 250 miliardi. 

EDILIZIA: 

Scenderà dal 19 al 10% l’iva sulla manutenzione degli edifici di edilizia privata residenziale. 

La misura a favore delle ristrutturazioni edilizie prevede anche una detraibilità fiscale per 
gli interessi sui mutui contratti per ristrutturazione fino ad un massimo di 5.000.000 di lire. 

CARNI: 

Scenderà dal 16 al 10% l’iva su carni bovine, suini e sui salumi. 

FARMACI: 

• Aumenta invece dal 4 al 10% l’iva sui farmaci rimborsabili della fascia 
A, B e H. Il gettito previsto è di 500 miliardi. 

AZIENDE: —-- 

Approvate misure a sostegno delle attività produttive in crisi e per le piccole e 
medie aziende. Sgravi contributivi per le aziende che operano nel Mezzogiorno 
nella misura del 6%. 

ACCISE: ——^ 

Ridotti da 30 a 22,5 giorni i termini per il versamento all’erario delle accise 
da parte delle aziende petrolifere. 

PROVVEDIMENTI ANTIELUSIVI: 

Si prevede tra l’altro la tassabilità delle prestazioni rese da soggetti esteri e residenti rivenditori 
dei servizi di telefonia. 


■ ROMA. Già dalla mattinata la 
Contindustria era in fibrillazione, a 
Torino i dirigenti della Fiat spiavano 
le notizie di agenzia. Lo stesso face¬ 
vano i sindacati, in ansia per il con¬ 
tratto dei metalmeccanici. Alla fine, 
la notizia è arrivata. Le agevolazioni 
per l’industria automobilistica ci so¬ 
no. Nel tardo pomeriggio, il Consi¬ 
glio dei ministri che aveva all’ordine 
del giorno il decretane di fine anno - 
quello da 4.305 miliardi - ha deciso 
l’adozione del modello francese per 
sbloccare il mercato dell’auto. Chi 
porta la vecchia automobile - di al¬ 
meno dieci anni di età - allo sfascia¬ 
carrozze e contemporaneamente ne 
acquista una nuova, su questa avrà il 
raddoppio dello sconto offerto dalla 
casa. Una sorta di «bonus» a carico 
dell’Erario per un costo di 160 miliar¬ 
di. Con un limite massimo di 1,5 mi¬ 
lioni per gli acquisti di vetture fino a 
1.300 centimetri cubi di cilindrata. E 
di due milioni per le cilindrate supe¬ 
riori. L’agevolazione avrà la durata 
di nove mesi dall’entrata in vigore 
del decretane, un termine che rivela 
il carattere sperimentale dell’opera¬ 
zione. Come ha detto il ministro del¬ 
l’Industria Luigi Bersani, non troppo 
breve per poterne valutare gli effetti, 


né troppo lungo per non pregiudica¬ 
re ulteriori interventi. 

Del resto il provvedimento cala su 
meno di centomila acquisti, in un 
mercato nazionale - occupato per il 
50% dalla Fiat - che registra 1,2-1,4 
milioni di immatricolazioni annue. 
L’agevolazione riguarda l’acquisto 
di qualunque marca, e questo ga¬ 
rantisce l’ok della Commissione di 
Bruxelles, come fece nel ‘94 con il 
governo francese di Balladur. 

Non è stato facile per Bersani e il 
ministro delle Finanze Visco convin¬ 
cere i colleghi sull’opportunità di 
questa agevolazione, di cui godrà 
soprattutto la Fiat di Romiti. Fra l’ini¬ 
zio della riunione e la conferenza 
stampa del governo sono passate 
nove ore e mezza. Ma alla fine il pre¬ 
sidente del Consiglio Prodi ha potuto 
annunciare che con il 1997 partiva la 
«fase due» dell’attività di governo, 
quella del rilancio dell’economia, 
avendo compiuto con una manovra 
di 62.000 miliardi, la «fase uno» ovve¬ 
ro quella del risanamento e del fati¬ 
coso cammino verso l’Europa. 

E nel rilancio dell’economia brilla 
il «bonus» per la macchina nuova. 
160 miliardi presi non a caso nel 
Fondo per l’occupazione. Nel pac¬ 


chetto della «fase due» ci sono parec¬ 
chie cose, inserita nel decretane, c’è 
la proroga per il ‘97 della fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali per il Mezzo¬ 
giorno, fissata al 6%, una quota che 
Bersani garantisce accettata dalla 
Ue. Confermato lo sgravio totale per 
un anno per i nuovi assunti. Ma c’è 
anche un disegno di legge (man¬ 
cando i requisiti per un decreto) che 
integra gli stanziamenti per la picco¬ 
la impresa: rifinanziamento della 
legge Sabatini sull’acquisto di mac¬ 
chinari innovativi, e dell’Artigiancas- 
sa, principale fonte di crediti per gli 
artigiani. Nello stesso provvedimen¬ 
to, per il quale ci sarà la corsia prefe¬ 
renziale, Prodi ha citato le decontri¬ 
buzione del salario aziendale. Anco¬ 
ra: l’edilizia è aiutata con l’abbatti- 
mento delllva dal 19 al 10% nelle ri¬ 
strutturazioni e la detraibilità degli 
interessi sui relativi mutui (671 mi¬ 
liardi) ; la zootecnia con la riduzione 
al 10% dell’Iva sulle carni macellate. 

Un pacchetto che il presidente del 
Consiglio si rifiuta di definire un favo¬ 
re alla Confindustria: «Serve al rilan¬ 
cio dell’economia; non sono norme 
di aiuto alla Confindustria, ma credo 
che Confindustria possa essere con¬ 
tenta». Prodi ritiene pure che la «fase 


Testore: faremo dei prezzi in sintonia con l’inflazione 

La Fiat: «Va bene così, 
noi raddoppieremo lo sconto» 


Soddisfazione della Fiat (e dei sindacati) per gli sgravi fi¬ 
scali decisi dal governo per incentivare l’acquisto di nuove 
auto. L’amministratore delegato di Fiat-auto, Roberto Te¬ 
store, annuncia: nel 97 aumenti contenuti all’interno del 
tasso d’inflazione e un bonus che raddoppierà i benefici di 
chi decide di cambiare la vecchia auto con una nuova. 
Cofferati: bene i provedimenti ma ora anche le aziende 
facciano la loro parte. 


MICHELE URBANO 



■ MILANO. La Borsa lo aveva mes¬ 
so in conto. E infatti nel pomeriggio, 
prima ancora che i contenuti del de¬ 
cretane fossero resi noti, sulla base 
di una battuta del ministro per l’am¬ 
biente Ronchi, aveva generosamen¬ 
te premiato la Fiat con un aumento 
del 2, 65%. Poi, alle 18, la conferma. 
Sì, piazza Affari aveva visto giusto. 
Per incentivare lo stremato mercato 
dell’auto il governo aveva scelto il 
modello francese (varato nel ‘92 e 
archiviato proprio nel ‘96 dopo esse¬ 
re stato imitato un po' in tutta Euro¬ 
pa) con incentivi per la rottamazio¬ 
ne delle vecchie vetture con oltre 10 


anni di vita (possedute dai proprie¬ 
tari da almeno 6 mesi) finalizzati, 
ovviamente, all’acquisto di nuovi 
modelli. Sorrisi e applausi, natural¬ 
mente, alla Fiat. Con l’amministrato¬ 
re delegato della Fiat-Auto, Roberto 
Testori, ad annunciare un bis in pro¬ 
prio. «Per dare maggiore efficacia al 
provvedimento la Fiat Auto, per tutti i 
suoi marchi Fiat, Lancia, Alfa Romeo 
e Innocenti, raddoppierà il beneficio 
per il cliente con un contributo ana¬ 
logo a quello indicato dal governo e 
perseguirà una politica dei prezzi al¬ 
l’interno dei tassi di inflazione». Tra¬ 
duzione di massima (i particolari 


due» favorisca una «ripresa del dialo¬ 
go a gennaio sulla vertenza dei me¬ 
talmeccanici con maggiore sereni¬ 
tà». Bersani respinge l’interpretazio¬ 
ne della «moneta di scambio» per ot¬ 
tenere la conclusione del contratto 
metalmeccanici, che pure auspica 
in uno «sforzo comune». E sottolinea 
«l’autonomia» del governo che avan¬ 
za una proposta contingente di me¬ 
diazione per il contratto, e ne avanza 
un’altra di «ampio respiro» per rilan¬ 
ciare l’economia. 

E la manovra di 4.305 miliardi? Vi¬ 
sco ha spiegato che s’è potuta realiz¬ 
zare con quasi nessuna incidenza 


sull’inflazione (0,02%), e un impatto 
«impercettibile» sui contribuenti. In¬ 
fatti per la benzina non cambia nul¬ 
la, la «tassa-Bosnia» è prorogata per 
altri due anni, fino al 31.12 1998; e 
dai tabacchi, 500 miliardi si prende¬ 
ranno entro febbraio. Il grosso della 
manovra - 2.000 miliardi - viene dal¬ 
l’anticipazione dei pagamenti di una 
serie di accise e di imposte (Oli mi¬ 
nerali, alcoolici, gas metano, ener¬ 
gia elettrica). E da una miriade di in¬ 
terventi, a cominciare dall’Iva sui far¬ 
maci delle fasce A, B, e C, che passa 
dal 4 al 10% (596 miliardi). Il gover¬ 
no ha inoltre varato una decina di al¬ 



verranno resi noti nei prossimi giorni 
dopo una lettura approfondita del 
decretane): chi consegna un’auto 
vecchia e ne acquista una nuova di 
cilindrata fino a 1300 cc. avrà un 
doppio «sconto»: al milione e mezzo 
di sgravi fiscali deciso dal governo si 
dovrebbe sommare un altro milione 
e mezzo concesso autonomamente 
dalla Fiat. Un doppio bonus che per 
le auto di cilindrata superiore ai 1300 
cc. dovrebbe aumentare - sempre in 
linea di massima - a 4 milioni (2 mi¬ 
lioni + più 2 milioni). 

Corso Marconi soddisfatto 

Insomma, nessun dubbio sulla 
soddisfazione con cui la Fiat ha ac¬ 
colto il provvedimento. Quella di Te¬ 
stori è esplicita ed ha evidentemente 
le benedizioni più alte. «La Fiat ha 
accolto con favore le misure dirette a 
rinnovare il parco automobilistico 
attraverso incentivi alla sostituzione 
di veicoli con più di 10 anni di vita. Il 
provvedimento, analogamente a 
quanto avvenuto in numerosi paesi 
europei, avrà, unitamente all’avvio 
del nuovo sistema di revisione obbli¬ 
gatorio degli autoveicoli effetti positi¬ 


vi sull’ambiente e migliorerà nello 
stesso tempo la sicurezza». C’è da 
aggiungere che sull’insieme del de¬ 
cretane apprezzamenti sono venuti 
da diversi ambienti. Dalla Confeser- 
centi, per lo sforzo fatto per ridare 
fiato a settori in crisi come quello 
della carne e dei benzinai, ai sinda¬ 
cati. Il segretario della Cgil, Sergio 
Cofferati, ha giudicato, le misure co¬ 
me «equilibrate» sollecitando, però, 
anche le aziende «a fare fino in fon¬ 
do la loro parte». «Di indubbia im¬ 
portanza sono i provvedimenti a so¬ 
stegno dei settori produttivi. Sono 
misure che possono stimolare la do¬ 
manda interna, gli investimenti e 
l’innovazione. Tutto ciò è utile per¬ 
ché è necessario evitare che l’insie¬ 
me della manovra finanziaria possa 
frenare la ripresa. In ogni caso è au¬ 
spicabile che le decisioni del gover¬ 
no siano accompagnate da investi¬ 
menti rilevanti delle imprese». 

Tornando alla Fiat, gradimento 
manifesto ma anche una preoccu¬ 
pazione d’immagine. Ossia, che il 
provvedimento non venisse letto co¬ 
me pro-Fiat. Ma comunque la soddi¬ 
sfazione ai piani alti era palpabile. 


tri provvedimenti, fra i quali quello 
che concede alle aziende quattro 
mesi di tempo per mettersi in regola 
con la normativa sulla sicurezza sul 
lavoro; e le misure a sostegno del¬ 
l’autotrasporto e della cantieristica. 

«Avete visto? Non c’è stata nessu¬ 
na stangata», ha esclamato il vice- 
presidente del Consiglio Walter Vel¬ 
troni, «non sono state confermate le 
voci della vigilia ma sono previsti in¬ 
centivi. Buon anno a tutti». Un giudi¬ 
zio condiviso da Mauro Paissan, ca¬ 
pogruppo dei deputati Verdi: «Non si 
tratta né di una stangata né di una 
stangatina». Invece Franco Giordano 
di Rifondazione comunista spara a 
zero contro «i veri e propri regali al¬ 
l’industria dell’auto», aggiungendo: 
«Ora il governo deve costringere Fe- 
dermeccanica a sbloccare la verten¬ 
za dei metalmeccanici e senza nes¬ 
sun ribasso rispetto alla proposta 
avanzata dal ministro Treu». Per 
Maurizio Gasparri di An, il decreto di 
fine anno «passerà alla storia come il 
"decreto Rossella”, dal nome del di¬ 
rettore de “La Stampa” che ha indi¬ 
cato incredibilmente Prodi come uo¬ 
mo dell’anno. E il governo ha ricam¬ 
biato con gli incentivi sulla rottama¬ 
zione delle auto». 


Roberto Testore 
amministratore 
delegato 
della Fiat Auto 
enellafotoinalto 
Romano Prodi 


Tanto più che oltre agli incentivi ve¬ 
niva escluso un nuovo aumento del¬ 
la benzina che, inevitabilmente, 
avrebbe accentuato la sindrome de¬ 
pressiva del mercato. In un colpo so¬ 
lo, dunque, due notizie positive che 
a fine dell’anno faranno brindare le 
case automobilistiche nella speran¬ 
za di un ‘97 meno severo. 

Le speranze per il ‘97 

L’augurio è infatti che le sospirate 
misure del governo, in un un merca¬ 
to come quello italiano, si tradurran¬ 
no in utili stimoli all’acquisto di nuo¬ 
ve auto. Si sa, nello stivale il parco 
macchine è particolarmente vec¬ 
chio, anzi, il più vecchio d’Europa, 
con il 40% delle vetture circolanti che 
hanno più di dieci anni di vita. Quel¬ 
le con meno di cinque anni sono ap¬ 
pena il 25% (7.304.874) mentre 
quelle con un’età compresa tra i 5 e i 
10 sono il 33% (10.251.000). Atten¬ 
zione però. Ci sono anche oltre 6 mi¬ 
lioni di vetture, pari al 21%, che han¬ 
no tra i 10 e i 15 anni. E oltre 3 milioni 
che ne hanno tra i 15 e i 20. E, infine, 
ce ne sono anche 2.853.211 - pari al 
10% - che ne hanno più di 20. 



DALLA PRIMA PAGINA 


Una politica... 

non poteva che avere effetti mode¬ 
sti, data la sua dimensione, ma è 
importante che il governo abbia 
scelto una strada non inflattiva, 
mostrando così alla Banca d’Italia 
la propria buona volontà, consen¬ 
tendoci di sperare in una ulteriore 
riduzione dei tassi di interesse. 

Questa linea sarà ancora più for¬ 
te se il governo rivolgerà ora la pro¬ 
pria attenzione ai prezzi ammini¬ 
strati; negli ultimi giorni si è parlato 
di aumenti di varie tariffe pubbli¬ 
che, e non c’è da far scandalo su 
questo, salvo che il problema sem¬ 
bra affrontato in modo occasiona¬ 
le, tariffa per tariffa. Varrebbe la 
pena cogliere questa occasione 
per fare politica economica, anzi¬ 
ché semplici adeguamenti: poiché 
nei programmi governativi si preve¬ 
deva l’adozione della formula della 
«price cap», per la quale sono con¬ 
sentiti aumenti di tariffa sempre in¬ 
feriore all’inflazione programmata, 
così da stimolare la riduzione dei 
costi e l’aumento della produttività, 
sarebbe utile che i prossimi au¬ 
menti venissero giustificati da una 
tale formula, anziché da negoziati 
necessariamente poco trasparenti. 

L’aspetto più interessante della 
manovra, e forse quello politica- 
mente più rilevante, è dal lato delle 
uscite, attraverso gli incentivi alla 
rottamazione delle vecchie auto¬ 
mobili e la riduzione delllva per le 
carni e per la riqualificazione delle 
abitazioni. Gli aiuti all’auto attra¬ 
verso uno stimolo alla domanda 
sono uno strumento migliore di 
possibili sgravi fiscali e contributivi, 
perché i primi fanno aumentare la 
produzione mentre i secondi fanno 
soltanto aumentare i margini di 
profitto - e non hanno effetti sull’e¬ 
conomia reale. Le riduzioni Iva, in¬ 
vece, possono avere un effetto sui 
consumatori solo se la differenza 
non viene incamerata dai produt¬ 
tori attraverso prezzi più alti: nei 
due settori la concorrenza sembra 
sufficiente per scongiurare in parte 
questo pericolo, ma non ne segue 
comunque che la produzione au¬ 
menterà. 

Nel complesso si assiste ad un 
primo inizio di politica industriale. 
Dovremmo esserne contenti, se 
questo inizio non somigliasse mol¬ 
to ad un contentino ad una parte 
del mondo produttivo la cui ag¬ 
gressività nei confronti del governo 
è apparsa chiara nelle settimane 
scorse. Nessuno nega la serietà 
della situazione economica italia¬ 
na. Al contrario, e forse la prima 
volta dal dopoguerra che le impre¬ 
se si trovano contemporaneamen¬ 
te di fronte ad una rivalutazione 
della lira, ad una stagnazione dei 
consumi, a manovre di finanza 
pubblica rigorose che incidono sui 
redditi delle famiglie e accrescono 
la fiscalità sulle imprese, ad un tas¬ 
so di inflazione così basso da im¬ 
pedire manovre sui prezzi. È vero 
che i tassi di interesse si sono ab¬ 
bassati, ma restano sempre mag¬ 
giori del tasso di incremento delle 
vendite, e così o i profitti si riduco¬ 
no o le imprese sono costrette a ri¬ 
durre i costi del lavoro. Se a ciò si 
aggiunge che il sistema bancario 
non è più generoso come una vol¬ 
ta, quando in fase di crisi prestava 
indipendentemente dalla situazio¬ 
ne finanziaria delle imprese, per 
poi rifarsi nelle fasi di crescita, e 
che soltanto un anno fa le imprese 
vedevano la lira svalutarsi, il Pii cre¬ 
scere al 3% annuo, i profitti aumen¬ 
tare in modo grandioso, si capisce 
bene il nervosismo confindustriale. 
Temo però che le misure di soste¬ 
gno ai settori indicate nella mano¬ 
vra, non sorbiranno l’effetto di mi¬ 
gliorare l’umore dei nostri indu¬ 
striali. Il governo sembra aver se¬ 
guito la massima di Machiavelli, 
per il quale l’avversario o va vezze- 
giato o va spento: la manovra, in 
effetti, sembra aver vezzegiato 
qualcuno dell’industria, ma poiché 
non si trattava certo di spegnere la 
nostra industria, andava offerto 
piuttosto un quadro certo di politi¬ 
che economiche per il medio pe¬ 
riodo. Non c’è ragione, infatti, che 
avendo favorito qualcuno, non si 
facciano avanti altri alla ricerca di 
qualche forma di aiuto e assisten¬ 
za, magari usando l’arma del ricat¬ 
to sulle politiche sindacali. Diventa 
però molto urgente che si passi al¬ 
la così detta fase 2 del governo 
Prodi, una vera fase politica piutto¬ 
sto che di semplici aggiustamenti. 

[Paolo Leon] 
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I Territori 
conquistano 
un prefisso 
autonomo 

L’autonomia passa anche per un 
prefisso telefonico. La Federazione 
internazionale delle comunicazioni 
ha assegnato a Cisgiordania e 
Striscia di Gaza, i territori sotto il 
controllo dell’Autonomia nazionale 
palestinese, un proprio prefisso 
teleselettivo internazionale: è il 970. 

II numero diverrà effettivo a breve 
termine, in gennaio, con il passaggio 
dei servizi telefonici a Gaza e in 
Cisgiordania dall’azienda pubblica 
israeliana «Bezeq» alla Compagnia 
palestinese di telecomunicazioni, di 
natura privata. L’annuncio è stato 
dato da KhaderSalim Laham, vice 
ministro dell’Anp competente per il 
settore. Finora i due territori hanno 
avuto lo stesso prefisso dello Stato 
ebraico, il 972. «È un passo in avanti 
molto importante», ha commentato 
Lahan. «Ci darà l’opportunità di 
creare una nostra rete di 
comunicazioni e di staccarci da 
quella di Israele». Nella sola Gaza non 
sono al momento disponibili più di 
120mila telefoni per un milione di 
persone, a fronte di migliaia di 
richieste inevase. Entro i prossimi tre 
anni dovrebbero essere installate 
250mila nuove linee. Per questo 
obiettivo l’Anp fa affidamento su 
nuovi capitali stranieri, provenienti 
in primo luogo dai Paesi arabi. Un 
impegno in tal senso è stato preso 
anche dall’Unione europea. 



Mufty Munir/Ansa 


Strage sul treno in India 

Esplode una bomba, forse 300 i morti 


Sono forse trecento le vittime di una bomba che ieri in In¬ 
dia ha fatto esplodere il Bramhaputra Express, il treno che 
collega la capitale dello Stato nordorientale dell’Assam a 
New Delhi. Sul convoglio, affollatissimo per le feste di Ca¬ 
podanno, c’erano 1.200 persone. Difficili i soccorsi pervia 
di un ponte fatto saltare. L’attentato non è stato rivendicato 
ma i principali sospettati sono i separatisti dell’etnia locale 
Bodo, che vogliono uno Stato indipendente. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ GUWAHATI. Impossibile sapere 
il numero dei morti - forse trecento, 
forse di meno - causati da un atten¬ 
tato ad un treno nell’India nord 
orientale, nello stato dell’Assam. 
Tre vetture del Brahmaputra 
Express sono state devastate ed al¬ 
tre tre sono deragliate. La polizia 
sospetta i separatisti dell’etnia Bo¬ 
do, cristiani che combattono con¬ 
tro l’immigrazione musulmana. A 
bordo del treno c’erano 1.200 per¬ 
sone. Su quelle tre vetture, ne viag¬ 
giavano circa trecento. Le opera¬ 
zioni dei soccorritori sono state 
ostacolate dal fatto che un ponte di 
cruciale importanza per i collega- 
menti con la zona era saltato in aria 
per un precedente attentato. Ed in 
piena notte si stavano ancora 
estraendo i corpi dalle lamiere. 

L’esplosione 

Erano le sette e un quarto di sera 


(le 14,15 in Italia) ed il convoglio 
aveva appena lasciato la stazione 
di Kakrajhar, diretto verso New Del¬ 
hi. In vista dei festeggiamenti di fine 
anno, molta gente si era messa in 
viaggio e in tanti avevano preso 
quel treno affollatissimo, come ha 
poi spiegato un funzionario gover¬ 
nativo. Alla capitale mancavano 
ancora 216 chilometri, quando l’e¬ 
splosione ha squassato il convo¬ 
glio. Tre vetture distrutte, altre dera¬ 
gliate, ed immediato, il coro di gri¬ 
da dei feriti intrappolati nelle lamie¬ 
re. Secondo la polizia, è stato usato 
un comando a distanza. Ed a lungo 
nessuno è arrivato a soccorrere i 
viaggiatori del treno. «I medici - rife¬ 
rivano gli agenti in serata - devono 
ancora raggiungere il luogo dell’at¬ 
tentato, che è vicino ad un villaggio 
isolato. Il treno ha deragliato ed ha 
continuato a marciare per vari mi¬ 
nuti fuori dai binari, prima di fer¬ 


marsi». 

A rendere tutto più difficile, il 
ponte saltato. Un altro attentato di 
cui non si sa la matrice, né se sia 
stato fatto in preparazione di quello 
al treno dagli stessi terroristi. Arriva¬ 
te sul posto, le squadre di soccorso 
hanno cominciato a lavorare tra 
rottami e lamiere incandescenti 
mentre era già calata la notte. E per 
ora non è possibile fare nessun bi¬ 
lancio definitivo delle vittime. 

I separatisti Bodo 

I separatisti Bodo sono una delle 
minoranze etniche dell’India nord 
orientale e da diversi anni combat¬ 
tono contro il governo centrale per 
ottenere l’indipendenza ed impedi¬ 
re l’immigrazione nelle loro zone di 
indiani provenienti da altri stati in¬ 
terni. 11 gruppo etnico conta in tutto 
circa 5 milioni di persone, di religio¬ 
ne cristiana. I Bodo denunciano da 
tempo di subire discriminazioni e 
chiedono uno stato a parte sulla ri¬ 
va settentrionale del fiume Brahma¬ 
putra, nell’Assam settentrionale. 

La ribellione armata iniziò 
nell’87. 11 primo grosso attentato, 
nell’89, uccise 12 persone e ne ferì 
22 facendo saltare un autobus. Do¬ 
po parecchie altre azioni di guerra, 
ancora un grave attentato nel giu¬ 
gno di quell’anno alla stazione di 
Kokrajahar ed una bomba su un 
autobus che uccise 10 poliziotti. Al¬ 
tri 14 ne furono uccisi nei mesi suc¬ 


cessivi. Nel ‘90, attentati a due treni, 
con 15 morti e 60 feriti. Di nuovo, 
una bomba su un autobus che uc¬ 
cise 13 persone ed un altro treno 
preso di mira, con almeno 21 morti. 

Gli attentati si sono susseguiti fin¬ 
ché il 20 febbraio del ‘93 il governo 
indiano e il leader dei ribelli hanno 
siglato un accordo per mettere fine 
alla guerriglia. L’intesa prevedeva 
la formazione, nello stato dell’As- 
sam, di un «consiglo autonomo» dei 
Bodo, composto da 40 membri di 
cui 35 elettivi e 5 nominati dal go¬ 
vernatore dello stato. I ribelli conse¬ 
gnarono le armi e rientrarono nella 
legalità. 

Durò poco. Nel ‘94, i Bodo co¬ 
minciarono ad attaccare i villaggi 
abitati da musulmani immigrati dal 
Bangladesh che venivano accusati 
di insediarsi in un territorio non lo¬ 
ro. E quest’anno sono ripresi gli epi¬ 
sodi di violenza, con scontri etnici 
tra i Bodo e i Santhal, una tribù tra le 
più arretrate dell’India, immigrata 
dal Bengala decine di anni fa. 

Nel ‘95, il 25 febbraio, lo stesso 
Brahmaputra Express fu il bersaglio 
di un altro attentato. Quella volta 
due bombe esplosero vicino a Di- 
phu, mentre il convoglio era diretto 
a Lumding, sempre nello stato del- 
l’assam. Furono uccisi 22 militari e 
feriti altri 22 passeggeri. In quel ca¬ 
so, però, non furono accusati i Bo¬ 
do, ma si cercò la colpa nelle lotte 
tribali tra i Naga e i Kuki. 


Cinque turisti 
belgi 

assassinati 
in Eritrea 

Cinque turisti belgi, quattro donne e 
un uomo, e un eritreo sono stati 
trovati morti nel nord dell’Eritrea, 
secondo quanto riferito ieri dalla 
radio nazionale di Asmara. I corpi 
delle sei persone sono stati trovati 
nella regione di Felfel e, secondo 
fonti locali, l’uccisione sarebbe stata 
scoperta sabato. Il ministero 
dell’Interno ha aperto un’inchiesta, 
ma non si hanno elementi per 
identificare gli autori delle uccisioni. 
«Le indagini si muovono in tutte le 
direzioni», si è limitato a dire un 
portavoce del ministero dell’Interno 
eritreo, anche se, ha fatto intendere, 
la polizia propende per un’azione 
banditesca a scopo di rapina. Per il 
momento non c’è alcuna traccia 
degli assassini. Il Belgio non ha 
un’ambasciata all’Asmara e la 
vicenda è seguita, con difficoltà di 
comunicazione, dall’ambasciatore di 
Bruxelles in Etiopia. Nella regione di 
Felfel non erano stati segnalati 
particolari atti di violenza negli ultimi 
tempi. Agiugno un funzionario 
eritreo era stato ucciso da 
sconosciuti che avevano mitragliato 
la sua automobile. 


Trattative a oltranza coi guerriglieri 

Lima, a un passo 
dalla soluzione 

Il governo giapponese ha reso noto una serie di concessio¬ 
ni che il governo peruviano sarebbe disposto a fare per ot¬ 
tenere la liberazione di tutti gli ostaggi che ancora si trova¬ 
no nella residenza dell’ambasciatore giapponese a Lima. 
Salvacondotto per Cuba ai guerriglieri e garanzie di un mi¬ 
gliore trattamento per i leader Tupac Amaru in prigione. 
Nelle prossime ore altre concessioni potrebbero sbloccare 
definitivamente la lunga trattativa. 


■ LIMA. Si avvicina la fine dell’an¬ 
no, e il Comitato internazionale del¬ 
la Croce rossa (Cicr) sta mettendo a 
punto il programma dei festeggia¬ 
menti nella residenza dell' amba¬ 
sciatore giapponese a Lima dove il 
Movimento rivoluzionario Tupac 
Amaru (Mrta) è asserragliato dal 17 
dicembre. Dopo varie liberazioni, re¬ 
stano nelle mani dei guerriglieri 83 
ostaggi, fra cui molte personalità pe¬ 
ruviane e imprenditori e diplomatici 
giapponesi. Sentimenti mescolati di 
gioia e dolore toccano i diversi pro¬ 
tagonisti della vicenda che valutano 
con attenzione ogni minima notizia 
che possa far pendere la bilancia da 
un lato o dall’altro. Dopo il grido di 
dolore lanciato ieri da un gruppo di 
ostaggi giapponesi che hanno avver¬ 
tito il premier Ryutaro Hashimoto sui 
pericoli di una follia generalizzata 
per la lunga detenzione, oggi il go¬ 
verno di Tokyo ha lanciato una vera 
e propria campagna di ottimismo 
sui possibili viluppi della situazione. 

Fonti giapponesi a Lima hanno 
diffuso ieri le grandi linee di un pro¬ 
getto di accordo che il governo del 
Perù avrebbe fatto pervenire al Mrta 
e di cui Tokyo sarebbe a conoscen¬ 
za. In base ad esso, il commando ot¬ 
terrebbe un salvacondotto verso un 
terzo paese, forse Cuba, ed una pro¬ 
messa che le condizioni di detenzio¬ 
ne dei militanti del Mrta in carcere, 
fra cui quelle del leader, Victor Polay 
Campos, saranno migliorate. 

Le fonti giapponesi sperano che a 
questo primo passo, il governo peru¬ 
viano possa far seguire nel giro di 
uno o due giorni proposte ancora 
più allettanti per il Mrta. Tokyo, si è 
comunque appreso, si sta preparan¬ 
do per uno scenario che prevede 
una soluzione dell’impasse in tempi 
rapidi. Per parte sua il ministro degli 
esteri giapponese Yukihito Ikeda ha 
preso atto che la crisi è entrata in una 
nuova fase dopo «l’informale ma di¬ 
retto dialogo» del mediatore del go¬ 
verno Domingo Palermo con i guer¬ 
riglieri. «Ci aspettiamo - ha sottoli¬ 
neato - che il processo con cui la crisi 
potrà' essere conclusa subirà un de¬ 
ciso impulso». I responsabili peruvia¬ 
ni, per parte loro, mantengono un 
grande riserbo sulla vicenda, e l’uni¬ 
ca notizia concreta trapelata è stato 
un incontro fra Fujimori e il mediato¬ 
re governativo Palermo. Così che 
l’altra nota di moderato ottimismo 
viene dal delegato del Cicr, Michel 
Minnig. In una intervista pubblicata 
dal «The New York Times», Minnig 
spiega che «se si considera il fatto 
che le due parti si sono incontrate 
faccia a faccia e che si sentono ora 
discorsi esattamente opposti a quelli 
della scorsa settimana, uno trae le 


logiche conclusioni». 

Intanto, in un’intervista al quoti¬ 
diano tedesco «Junge Welt», la cui 
traduzione in inglese è stata diffusa 
attraverso il sito che il Mrta ha in In¬ 
ternet, il rappresentante del movi¬ 
mento in Germanaia, Isaac Velazco 
puntualizza che la scelta dell’attac¬ 
co alla residenza dell’ambasciatore 
Ahoki Morihita è stata fatta perché «il 
Giappone sta giocando un molo in¬ 
credibilmente importante in Ameri¬ 
ca Latina». 

«Inoltre - aggiunge - il governo di 
Tokyo considera in questo senso il 
presidente Fujimori come il suo so¬ 
stegno principale». «In Perù - prose¬ 
gue Velazco - vi è un conflitto d’inte¬ 
ressi tra Stati Uniti e Giappone. E per 
rafforza la sua posizione nel paese, 
Tokyo ha finanziato la guerra spor¬ 
ca». «Il governo giapponese - conti¬ 
nua - è stato perfino parzialmente 
accusato per il fatto che due suoi 
connazionali, che lavorano per 
un’agenzia di aiuti, siano stati uccisi 
da un gruppo paramilitare. Insom- 
ma Tokyo è profondamente coin¬ 
volta nel sorreggere questo regime 
assassino». 

Atene, attentato 
all’ambasciata 
peruviana 
Un ferito 

Un ordigno è esploso alle 18.40 locali 
(le 17.40 in Italia) nell’ambasciata del 
Perù ad Atene che si trova nella piazza 
centrale Mavili, molto vicino 
all’ambasciata degli Stati Uniti. 
L’attentato è stato rivendicato con una 
telefonata anonima alla radio privata 
«Sky» da un gruppo terroristico 
definitosi «Gruppo combattente 
rivoluzionario», che si manifesta per la 
prima volta. L’ordigno, di modesta 
potenza anche se ha causato una forte 
deflagrazione, ha prodotto soltanto 
lievi danni all’ingresso 
dell’ambasciata peruviana. Numerosi 
vetri sono andati in frantumi e alcuni 
frammenti hanno leggermente ferito 
un passante. Il «Gruppo combattente 
rivoluzionario», manifestatosi ieri per 
la prima volta con questo attentato, 
resta tuttora sconosciuto alle autorità. 
L’anonimo portavoce del gruppo, 
nella telefonata di rivendicazione, 
aveva comunque fatto riferimento 
all’«azione rivoluzionaria» in corso a 
Lima, dove un commando del 
movimento rivoluzionarioTupac 
Amaru tuttora tiene in ostaggio 83 
persone nella residenza 
dell’ambasciatore del Giappone. 


Dopo due giorni di sciopero contro la politica economica di Netanyahu, il Parlamento sconfessa il premier 

Guerra sui tagli, Israele boccia Bibi 


Per il secondo giorno consecutivo Israele è rimasto paraliz¬ 
zato dallo sciopero generale indetto dalla centrale sinda¬ 
cale Histadrut. Oltre 200mila lavoratori hanno aderito alla 
protesta che ha bloccato oltre il 90% dei luoghi di lavoro. In 
serata, il ministro delle Finanze si è incontrato il leader del- 
l’Histadrut: poi lo sciopero generale si è fermato perché su¬ 
bito dopo la Knesset, il parlamento ebraico, ha approvato 
l’emendamento chiesto dai lavoratori. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


Oggi incontro Netanyahu-Arafat 

Al valico di Erez 
trattativa finale 
per l’intesa su Hebron 


«È più facile accordarsi con 
Arafat che con quei forsennati del- 
l’Histadrut». L’affermazione di uno 
dei più stretti collaboratori di Benja¬ 
min Netanyahu sintetizza con effica¬ 
cia l’atmosfera che si respirava in in 
Israele prima della sconfitta della 
maggioranza di destra, battuta alla 
Knesset dall’opposizione di sinistra 
che, approvando un emendamento 
alla Finanziaria (55 a favore, 50 con¬ 
tro) , ha fatto sì che l’Histadrut an¬ 
nunciasse la fine dello scipero. Per 
due giorni il paese è rimasto paraliz¬ 


zato. E ieri, per decisione dei laburi¬ 
sti, si erano bloccati anche i trasporti 
pubblici, le ferrovie, le banche, gli uf¬ 
fici ministeriali, gli studi delle radio e 
della televisione di Stato e le poste. 
La compagnia della luce e quella 
delle comunicazioni garantivano so¬ 
lo i servizi di emergenza. Lo sciopero 
generale era stato decretato in segno 
di protesta per l’erosione dei salari 
dei lavoratori derivante dai pesanti 
tagli al bilancio statale per il 1997 de¬ 
cisi dal governo di destra di Benja¬ 
min Netanyahu. Allo sciopero - riferi¬ 


sce l’Histadrut - hanno partecipato 
circa 200mila lavoratori. «Nel 90% 
dei posti in cui abbiamo decretato lo 
sciopero il lavoro si è effettivamente 
fermato. Un successo che va oltre le 
nostre più rosee aspettative», sottoli¬ 
nea Shlomo Shani, responsabile del¬ 
le organizzazioni professionali. La 
situazione resta incandescente, l’e¬ 
conomia ha rischiato la paralisi tra 
tentativi di mediazione, come quello 
tra il ministro delle Finanze Dan Me- 
ridor e il segretario generale dell’Hi- 
stadrut Amir Peretz. Dal canto suo 
Netanyahu è tornato ad accusare il 
sindacato di perseguire fini politici 
con l’arma dello sciopero. Una tesi 
decisamente contestata dal sociolo¬ 
go Lev Grinberg, docente di sociolo¬ 
gia politica all’Università di Beer 
Sheeba e autore di importanti studi 
sui conflitti sociali in Israele: «Non è 
vero - puntualizza il professor Grin¬ 
berg - quanto sostiene il premier Ne- 
tranyahu secondo cui lo sciopero 
generale decretato dall’Histadrut era 
diretto contro il Likud». «Fra quanti 
domenica premevano per una pro¬ 


va di forza - rivela Grinberg, che è an¬ 
che consigliere del leader dell’Hista- 
drut Amir Peretz - vi erano sindacali¬ 
sti del Likud: in primo luogo quelli 
del porto di Ashdod, quelli dell’aero¬ 
porto Ben Gurion di Tel Aviv e i sala¬ 
riati della cooperativa dei trassporti 
Egged». 11 nervosismo del primo mi¬ 
nistro nasce dunque da una con¬ 
traddizione interna al suo elettorato, 
da un insanabile conflitto di interes¬ 
si: l’intenzione di Netanyahu di ap¬ 
plicare in Israele una politica econo¬ 
mica di «tipo thatcheriano» - spiega 
ancora Grinberg - è benvista dagli 
imprenditori e dalla banca d’Israele, 
ma è fortemente contrastata dalla 
base del Likud. «Netanyahu parla 
molto di privatizzazione e di deregu¬ 
lation - aggiunge il sociologo - vuole 
essere più americano dei conserva- 
tori americani. Queste prospettive 
preoccupano la classe operaia, nel¬ 
la quale si trovano non pochi soste¬ 
nitori del Likud». L’altro errore com¬ 
messo da Netanyahu - concordano 
gli osservatori politici a Gerusalem¬ 
me - è di non aver preso in conside¬ 


razione la profonda trasformazione 
compiuta dall’Histadrut, auspicata e 
sostenuta a suo tempo da Yitzhak 
Rabin. Ritenuta un tempo organizza¬ 
zione burocratica, appesantita dal 
controllo della cassa mutua e della 
«Hevrat-Ovdim» (la grande holding 
sindacale), «si è liberata della zavor¬ 
ra ed è divenuta - secondo Grinberg - 
un sindacato nel senso puro del ter¬ 
mine». Diviso sul processo di pace 
con i palestinesi, Israele sembra ri¬ 
scoprire al suo interno la solidarietà 
sociale: lo dimostra il sostegno dato 
da un comitato «forte», quello del¬ 
l’aeroporto di Tel Aviv, ad una cate¬ 
goria «debole»: quella delle lavoratri¬ 
ci, che rischiano di essere penalizza¬ 
te daH’«austerity» di Netanyahu. 11 
sindacato, già in attivo per la larghis¬ 
sima adesione allo sciopero, si dice 
soddisfatto, oltre che della vittoria 
sulla «demoralizzazione operaia 
provocata dalla recessione» che «in¬ 
fonde ai lavoratori orgoglio ed amor 
proprio», incassa anche il successo 
in Parlamento. Cioè quel che teme¬ 
vano di più i falchi al governo. 


■ Chiudere la spinosa controver¬ 
sia su Hebron entro il 1996: questo 
l’obiettivo che, in un’atmosfera sem¬ 
pre più ottimistica, si prefiggono il 
presidente dell’Anp Yasser Arafat e il 
premier israeliano Benjamin Neta¬ 
nyahu. Un nuovo vertice tra i due po¬ 
trebbe aver luogo stasera al valico di 
Erez, fra la Striscia di Gaza e Israele. 
In quella occasione dovrebbe essere 
parafato l’accordo sul ritiro parziale 
israeliano da Hebron, l’ultima città 
cisgiordana che attende di passare 
sotto il controllo dell’Anp. A dare 
nuovo impulso ai negoziati sono sta¬ 
ti nelle ultime ore un incontro a Gaza 
fra Arafat e il ministro della Difesa Yi¬ 
tzhak Mordechai e l’arrivo a Gerusa¬ 
lemme del mediatore statunitense 
Dennis Ross, che è stato subito ag¬ 
giornato da Netanyahu. Ma nel cor¬ 
so dei colloqui israelo-palestinesi av¬ 
venuti ieri a Gerusalemme è emerso 
che sull’agenda restano questioni ir¬ 


risolte: le armi in dotazione agli 
agenti palestinesi dislocati a He¬ 
bron, l’organizzazione o meno di un 
pattugliamento congiunto israelo- 
palestinese presso la Tomba dei Pa¬ 
triarchi, le dimensioni delle «zone 
cuscinetto» destinate a proteggere i 
circa 500 coloni che abitano nel rio¬ 
ne ebraico attorniati da oltre ^Orni¬ 
la palestinesi e, infine, il rilascio delle 
detenute e dei detenuti palestinesi. 
Nel governo israeliano spira già aria 
di fronda. Sei ministri hanno prean¬ 
nunciato che voteranno contro gli 
accordi su Hebron, ritenendoli «esi¬ 
ziali» per il futuro dell’insediamento 
ebraico, in sintonia con l’ala più ol¬ 
tranzista del movimento dei coloni. 
Secondo Mohammed Dahlan, re¬ 
sponsabile della sicurezza preventi¬ 
va palestinese a Gaza, il ritiro parzia¬ 
le israeliano a Hebron avrà luogo 
una settimana dopo la firma dell’ac¬ 
cordo. □ U.D.G. 





31INT01A3112 ZALLCALL 13 1ZÌU3:24 01/01/97 K 


Martedì 31 dicembre 1996 


in Italia 


l’Unità oaeina 


■ BRESCIA. Si sono scontrati al 
centro dell’ampio arco formato dal¬ 
l’unico binario che abbraccia le col¬ 
line della Franciacorta, nel tratto tra 
le stazioni di Bornato e Borgonato. Il 
diretto 255 proveniva da Edolo, il re¬ 
gionale numero 4 arrivava dalla dire¬ 
zione opposta, cioè da Brescia. Quel 
tratto quasi del tutto in curva, i due 
treni avrebbero dovuto percorrerlo 
l’uno dopo l’altro, ovviamente. Per¬ 
ché la vecchia linea ferroviaria conta 
un solo binario, peraltro già male¬ 
detto da altri mancati incidenti negli 
anni passati. Quasi sicuramente a 
causa di un errore di manovra del 
piccolo treno proveniente da Bre¬ 
scia, attorno alle 11,40 di ieri mattina 
i due convogli si sono trovati su quel¬ 
la curva e si sono scontrati violente¬ 
mente, provocando la morte di due 
persone e il ferimento di un’altra 
quarantina. I primi soccorritori non 
hanno tardato a rendersi conto che 
almeno tre dei feriti versavano in 
condizioni disperate, e nel giro di 
poche ore il bilancio del disastro è 
salito a tre vittime. E a quanto pare 
c’è già anche il primo nome finito sul 
registro degli indagati della procura 
di Brescia, il macchinista Giancarlo 
Lancini. 

Cinque minuti dopo il tremendo 
impatto una pattuglia dei carabinieri 
della stazione di Cazzago San Marti¬ 
no è già sul luogo del disastro. 11 qua¬ 
dro offerto dall’ampia spiantata er¬ 
bosa che fa da teatro all’incidente è 
drammatico: decine di persone in 
lacrime e in stato di choc che vagano 
sul prato allontanandosi dal treno. In 
gran parte si tratta di giovani prove¬ 
nienti da un fine settimana sulle nevi 
dell’Aprica o del passo del Tonale. 
Dall’interno dei due convogli, confu¬ 
si in un unico intrico di lamiere nel 
punto dell’impatto, arrivano le grida 
dei feriti che sono rimasti intrappola¬ 
ti tra i sedili divelti, mentre una nuvo¬ 
la di fumo avvolge l’unica carrozza¬ 
motrice che forma il regionale nu¬ 
mero 4 Brescia-Edolo. Basta un 
estintore per domare il principio 
d’incendio del motore diesel del tre¬ 
no delle Ferrovie Nord Milano, ma 
occorrono molti sforzi e l’intervento 
dei vigili del fuoco per estrarre i feriti 
più gravi e i corpi senza vita di Rober¬ 
to Romele di 29 anni e di Giuseppe 
Alberti di 46 anni, il macchinista e il 
capotreno del diretto 255 partito da 
Edolo. Quando i loro cadaveri ven¬ 
gono ricomposti nelle bare, i 17 feriti 
più seri sono già stati trasferiti negli 
ospedali di Brescia, Iseo e Chiari: ce 
ne sono tre che lottano tra la vita e la 
morte, al punto che gli stessi soccor¬ 
ritori non sono convinti di averli 
estratti già morti dalle lamiere con¬ 
torte. Tra loro c’è anche Omar Maf- 
feis di 20 anni, che spira nel primo 
pomeriggio all’ospedale di Brescia, 
ma anche Giancarlo Lancini e Lo¬ 
renzo Barrucchelli, i conduttori del 
treno numero 4 che secondo i primi 
accertamenti avrebbe causato il di¬ 
sastro perché non avrebbe rispettato 
la tabella oraria che prevede una so¬ 
sta alla stazione di Bornato in attesa 
che il diretto da Edolo riparta dalla 
stazione vicina di Borgonato e transi¬ 
ti per il curvone maledetto sull’unico 
binario esistente. 

Non sono trascorse neanche tre 
ore dal momento dell’incidente che 
già gli inquirenti, coordinati dal sosti¬ 
tuto procuratore bresciano Mario 
Renus, hanno pochi dubbi sul fatto 
che la causa sia da attribuire a un er¬ 
rore umano. Scartata l’ipotesi che il 
freddo (in quel momento la tempe¬ 
ratura era di otto gradi sotto zero) 
abbia bloccato qualche meccani¬ 
smo di segnalazione, è emersa con 
sufficiente chiarezza la convinzione 
che il treno proveniente da Brescia 
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Vigili del Fuoco e soccorritori al lavoro accanto ai duetreni che si sono scontrati sulla linea Brescia-lseo-Edolo 


TitoAlabiso/Ap 


Inferno sui binari, 3 morii 

Un treno non dà la precedenza. 50 i feriti 


Scontro frontale tra due treni in provincia di Brescia: tre 
morti e 17 feriti, tre dei quali in gravissime condizioni, è il 
bilancio dell’incidente sulla linea Brescia-lseo-Edolo. In 
quel tratto c’è un solo binario per entrambe le direzioni e, 
secondo le prime ipotesi degli inquirenti, all’origine del di¬ 
sastro vi sarebbe un errore umano. Il macchinista del con¬ 
voglio proveniente da Brescia, che sarebbe indagato per la 
sciagura, non avrebbe atteso il transito dell’altro treno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIAMPIERO ROSSI 


TESTIMONIANZA 


«Uno schianto 
poi le grida...» 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA CAPRILLI 

■ BRESCIA «Per alcuni attimi i passeggeri del treno sono rimasti immobi¬ 
lizzati, come se lo scontro li avesse inebetiti». Daniele, 16 anni, residente a 
Capo di Ponte, il paese della Val Camonica celebre per i graffiti preistorici, 
è fra quelli che per fortuna può raccontarla. Anche lui viaggiava sul treno 
maledetto che poco prima di mezzogiorno si è scontrato frontalmente con 
una motrice proveniente in direzione opposta. Daniele ha riportato solo 
qualche escoriazione ed è stato medicato all’ospedale di Iseo dove sono 
arrivati la maggior parte dei feriti. 1 meno gravi, ma uno di loro è peggiorato 
e in serata, dopo l’operazione, è stato trasferito in rianimazione all’ospe¬ 
dale di Desenzano. Alla fine si contano una cinquantina di feriti. 

Daniele, che viaggiava nella carrozza centrale del treno diretto a Bre¬ 
scia, continua il suo racconto. «Ho sentito uno schianto tremendo. Un bot¬ 
to fortissimo. Le porte si sono aperte e per alcuni secondi siamo rimasti tut¬ 
ti a guardarci. Eravamo come inebetiti. Non capivamo cosa fosse succes¬ 
so. Poi le grida dei feriti ci hanno risvegliati da quel torpore e quelli che po¬ 
tevano muoversi, si sono dati da fare per soccorrere». 

Pochi minuti dopo sono arrivate le ambulanze, gli elicotteri, i carabinieri 
e la polizia. Al servizio di pronto intervento di Brescia, che ha coordinato i 
soccorsi, si sono subito messi all’opera. «Il primo a partire è stato l’elicotte¬ 
ro. Poi abbiamo mandato una ventina di autolettighe e poco dopo sono 
partiti anche i pompieri». Fra le due motrici incastrate, infatti, si è sviluppa¬ 
to un principio d’incendio. Lorenzo Raffaelli, 29 anni, operaio, ha tentato 
di spegnerlo impugnando uno degli estintori del treno, ma ha dovuto ar¬ 
rendersi, perché pochi secondi dopo ha cessato di funzionare. 

È stato il caso a portare Lorenzo su quel convoglio. Era in viaggio per 
Brescia quando è rimasto a secco di benzina, così è salito sul trenino delle 
Ferrovie Nord che percorre tutta la Valcamonica. Fra i passeggeri, è stato 
lui il primo a captare la drammaticità del momento. E si è messo subito al¬ 
l’opera. E quando l’estintore gli ha dato «forfait», ha fatto dietro front verso i 
vagoni da dove giungeva un coro di lamenti e ha aiutato i feriti a scendere 

dal treno. 

• In molti hanno raggiunto i più vi- 

_ cini ospedali grazie all’aiuto di al- 

cuni passanti che li hanno caricati 
■ Il sulle loro auto. Intanto arrivava l’eli- 

1 cottero del pronto intervento di Bre¬ 

scia e subito dopo l’elisoccorso del¬ 
l’ospedale di Niguarda, a Milano, 
. • che hanno caricato i feriti più gravi. 

I 4— « Ma per Giuseppe Alberti e Roberto 

l|| Romele, rispettivamente capotreno 

1 e macchinista della linea «Brescia - 

Iseo -Edolo», non c’era più nulla da 
fare. Erano morti, incastrati nelle la- 
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non abbia atteso in sosta alla stazio¬ 
ne di Bornato. A riprova che sia que¬ 
sta la pista seguita dagli inquirenti vi 
sarebbe la notizia che, quando le 
condizioni fisiche lo consentiranno, 
il macchinista del regionale 4, Gian¬ 
carlo Lancini, verrà interrogato sol¬ 
tanto alla presenza di un avvocato 
«per rispettare le garanzie previste 
dalla legge». 11 che significa che il 
magistrato, pur in attesa di verificare 
il responso delle «scatole nere» dei 
due treni (una sorta di cronotachi- 
grafo che registra tutti i movimenti 
della motrice), si sarebbe già con¬ 
vinto di dover attribuire a un errore di 
manovra la causa dell’incidente av¬ 
venuto tra i vigneti di Calino, nel cuo¬ 
re della Franciacorta. 

Sul grande prato ci sono anche al¬ 
cuni colleghi dei ferrovieri che han¬ 
no perso la vita nel disastro. Qualcu¬ 
no non riesce a trattenere le lacrime 
quando i carabinieri cercano di 


creare spazio al momento de 
sporto dei cadaveri: «Lasciaiemi, 
erano venticinque ani che lavorava¬ 
mo assieme», si sente gridare quan¬ 
do i vigili del fuoco sollevano la bara 
che contiene le spoglie di Giuseppe 
Alberti. «Su questa linea si lavora in 
condizioni precarie di sicurezza, sol¬ 
tanto adesso i signori delle Ferrovie 
Nord si stanno decidendo a fare i mi¬ 
glioramenti necessari, ma intanto ri¬ 
solvono così i problemi di esubero 
dei loro dipendenti», ci si sfoga mor¬ 
morando in un capannello di ferro¬ 
vieri accorsi dalle stazioni vicine e 
che ancora non conoscono le prime 
indiscrezioni sulle probabili cause. 
In effetti, questo tratto di binari ha già 
conosciuto diversi altri incidenti, mai 
gravi come questo ma che hanno già 
prodotto costi in vite umane, soprat¬ 
tutto ai molti passaggi a livello incu¬ 
stoditi che tratteggiano la Brescia- 
lseo-Edolo. «Questa è una linea che 


j —«Linee ferroviarie 
esistenti 
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ha visto negli ultimi anni altri gravi in¬ 
cidenti e altri lutti - commenta in una 
nota di cordoglio l’assessore regio¬ 
nale lombardo ai Trasporti, Giorgio 
Pozzi - solo un mese fa, coi fondi del¬ 
la legge Valtellina, eravamo final¬ 
mente riusciti ad avviare un pro¬ 
gramma radicale di sostituzione dei 
passaggi a livello, che già hanno pro¬ 
vocato troppe vittime. E speravamo 
che nessuno dovesse più soffrire per 
altri morti. Stavolta la fatalità sembra 
aver prevalso sull’arretratezza della 
linea, ma certo bisogna fare di tutto 
perché questa ferrovia cessi di esse¬ 
re così segnata dal destino». 

Intanto la linea rimane bloccata. Il 
silenzio della campagna, reso anco¬ 


ra piu proionuo, uai gelo viene rollo 
continuamente dal suono delle sire¬ 
ne e dalle grida dei vigili del fuoco 
che continuano per molte ore a 
estrarre reperti dalla massa di sedili 
macchiati di sangue, che vengono 
accatastati sulla massicciata che co¬ 
steggia il binario. I carabinieri, con¬ 
fortati dal pentolone di té bollente 
portato da una signora che ha voluto 
rendersi utile in qualche modo, ese¬ 
guono i rilevamenti ordinati dal ma¬ 
gistrato e attendono che le fiamme 
ossidriche consentano di mettere le 
mani sulle scatole nere dei due con¬ 
vogli. Forse i grafici tracciati da quei 
pennini contengono già la verità su 
questa tragedia di fine anno. 


Otto anni fa 
la tragedia 
venne evitata 
per un soffio 

La stessa tragedia, lo scontro 
frontale tra due treni sul curvone che 
unisce le stazioni di Bornato e 
Borgonato, poteva verificarsi otto 
anni prima. Nel 1988, infatti, altri 
due convogli che viaggiavano in 
direzione opposta si sono trovati in 
rotta di collisione a meno di 
cinquecento metri dal punto della 
tragedia di ieri. Fortunatamente, in 
quell’occasione, i due macchinisti, 
trovandosi in un lungo rettilineo, 
ebbero il tempo di cogliere il pericolo 
e di frenare bruscamente per evitare 
lo scontro violento. Tutto si risolse 
soltanto con un grande spavento 
collettivo e qualche contusione 
leggera. In precedenza però, lungo la 
stessa linea dal binario unico, si sono 
verificati numerosi altri incidenti 
mortali ai tanti passaggi a livello 
incustoditi: 26 morti negli ultimi otto 
anni, e tredici in un unico incidente, 
quando nel 1951 un camion venne 
travolto da un treno in corsa al 
passaggio a livello di Pisogne. 
Soprattutto quando la Brescia-lseo- 
Edolo era gestita dalla Snft (Società 
nazionale ferrovie e tranvie), poi 
rilevata dalle Ferrovie Nord Milano. 


miere. 

1 medici e gli infermieri giunti sul 
luogo della tragedia, spiega sem¬ 
pre il professor Marzollo, hanno 
prestato le prime cure e fatto in mo¬ 
do di «smistare» i feriti secondo la 
gravità dei casi. All’ospedale di 
Iseo, il paese più vicino, sono arri¬ 
vate una quarantina di persone. 
«Quasi tutti i meno gravi», dice Mar¬ 
zollo. Alcuni sono stati medicati e 
dimessi. Alla fine della giornata i ri¬ 
coverati sono una quindicina. 
Un’altra decina hanno raggiunto 
l’ospedale di Chiari. E solo in pochi 
sono stati portati al vicino nosoco¬ 
mio di Palazzolo suH’Oglio. 

Poi, in giornata, qualcuno è stato 
trasferito a Brescia, dove sono rico¬ 
verati quelli in condizioni peggiori. 
Ai primi quattro, arrivati subito do¬ 
po la tragedia, se ne sono aggiunti 
altri sei. Due sorelle di 17 e 18 anni e 
un ragazzo anch’egli diciottenne. 
Un cubano di 35 anni, una pensio¬ 
nata di 66 anni. Nello stesso ospe¬ 
dale è ricoverato Giancarlo Lanci¬ 
ni, 44 anni, il manovratore della 
motrice che si è scontrata col con¬ 
voglio diretto a Brescia. Per tutti la 
prognosi è riservata. Guariranno in¬ 
vece in 30 giorni, due ragazze di 18 
anni, in 25 giorni un uomo di 43. 
Omar Maffei, 18 anni, uno dei primi 
a raggiungere la rianimazione di 
Brescia, è deceduto nel tardo po¬ 
meriggio. Le liste degli altri ospeda¬ 
li non sono pervenute. 
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Cenone garantito per 150 clochard 

«Aggiungi un posto a tavola». La tavola è quella imbandita per il 
cenone di Capodanno e il posto quello che ogni famiglia 
milanese dovrebbe preparare per almeno un senzatetto italiano 
o straniero. Una proposta dell’«Osservatorio di Milano» per 
«aprire un dialogo e un confronto permanente con coloro che 
sentiamo diversi, per farli entrare a pieno titolo nella nostra 
società». Fino ad ora 150 milanesi hanno aderito all’iniziativa. 
La stazione della metropolitana in piazza Duca d’Aosta è intanto 
alla terza notte d’apertura per i senzatetto, ma gli ospiti, 
nonostante il freddo, sono in leggero calo rispetto ai primi 
giorni. Nella nottata di ieri hanno dormito nel corridoio della 
stazione in 40. Il primo giorno erano in 53. 



Mezzi pubblici: 
mini-sciopero 
di San Silvestro 
L’Amsa in festa 

Sciopero, questa sera, di due 
sindacati autonomi dell’Atm. Si 
prevede, comunque, che l’adesione 
dei conducenti sarà molto contenuta 
(pari al 7-8%), e che quindi i disagi 
per i passeggeri saranno limitati. In 
sostanza, dovrebbe ripetersi quanto 
già accaduto la sera del 24 dicembre 
quando, nonostante lo sciopero di 
alcuni autonomi, dei 350 mezzi 
pubblici in circolazione solo una 
ventina sono rientrati in deposito. 
Per questa sera, l’Atm ha provveduto 
a rafforzare le misure di sicurezza, in 
collaborazione con i vigili urbani, 
carabinieri e polizia. Domani, 
Capodanno, saranno normalmente 
in funzione sia metropolitana che 
autobus, tram e filobus, secondo 
l’orario festivo. 

Giornata di festa, domani, anche per 
gli operatori ecologici, che infatti 
sospenderanno il servizio di raccolta 
dei rifiuti. Oggi, invece, il servizio 
verrà anticipato alle 14, invece di 
venire effettuato alle 20. 


Sulla neve il grande scivolone 

Mancano all’appello 900 spalatori, città in ginocchio 



Arriva la neve e la città viene colta dal panico. Traffico ral¬ 
lentato, tamponamenti a catena, circolazione dei mezzi 
pubblici a singhiozzo, aerei che subiscono ritardi, centauri 
e ciclisti che cadono a causa delle strade ghiacciate, pedo¬ 
ni disattenti che scivolano. Mentre prosegue l’emergenza- 
gelo, il maltempo, per nulla inatteso, ha investito Milano, 
mettendo in risalto, ancora una volta, la mancanza di coor¬ 
dinamento fra istituzioni cittadine e forze dell’ordine. 


FILIPPO REMONTA 


■ Tutti l’aspettavano, ma alla fi¬ 
ne la neve è riuscita a prendere di 
sorpresa i milanesi. Decine di utenti 
dei trasporti pubblici sono scivolati 
mentre salivano o scendevano dai 
mezzi, alcuni motociclisti sono ca¬ 
duti sulle rotaie del tram coperte da 
uno strato di ghiaccio e la città è di¬ 
ventata il teatro di una lunga serie 
di microtamponamenti. 

La neve è cominciata a scendere 
nel primo pomeriggio, verso le 
14.30. Pochi fiocchi all’inizio han¬ 
no imbiancato i tetti poi, in serata, 
la precipitazione si è intensificata 
arrivando a ricoprire le strade con 
un manto di quasi 10 centimetri. 
Una perturbazione che ha colpito 
prima le regioni del Centro-Sud e i 
rilievi di tutta la Penisola e che ora si 
è spostata anche nelle pianure del 
Nord. Gli abitanti di Milano che so¬ 
no usciti di casa al mattino pronti 
per l’ennesima giornata di gelo 


(anche ieri la colonnina è precipi¬ 
tata fino a toccare i 7.3 gradi sotto¬ 
zero) , si sono trovati a dover affron¬ 
tare le insidie create dalla neve che 
si è depositata sull’asfalto e sui ciot¬ 
tolati della città. Insomma, i mene¬ 
ghini erano ben coperti, ma non 
avevano scarpe e pneumatici adat¬ 
ti. E gli incidenti sono stati molti: al¬ 
meno una cinquantina di persone 
sono volate per le terre procuran¬ 
dosi traumi tali da giustificare una 
puntata al pronto soccorso. 

Già a metà pomeriggio i nosoco¬ 
mi milanesi erano affollati dalle «vit¬ 
time» del ghiaccio e della neve: una 
decina al Fatebenefratelli, altrettan¬ 
ti al Gaetano Pini, un paio al San 
Carlo e al Maggiore. Anche negli al¬ 
tri ospedali i medici sono stati sotto¬ 
posti a superlavoro. A sorpresa, un 
buon numero di incidenti hanno 
avuto come vittime gli utenti di 
quelli che vengono considerati i 


mezzi più sicuri: i tram e gli auto¬ 
bus. 1 momenti critici sono stati 
quelli della salita e della discesa: i 
predellini ghiacciati o coperti dal 
nevischio hanno fatto tombolare i 
più disattenti. Nulla di grave, nella 
maggior parte dei casi sono state 
diagnosticate microfratture o di¬ 
storsioni delle caviglie e dei polsi. 

Pure la circolazione stradale è 
stata resa difficile dal maltempo. In 
città le auto e i mezzi pubblici pro¬ 
cedevano a passo d’uomo; ciono¬ 
nostante, i tamponamenti e le 
sbandate sono state numerosissi¬ 
me. Tra i più colpiti i ciclisti e moto- 
ciclisti. 

Fin dal pomeriggio presto 132 
macchine dell’Amsa hanno sparso 
sale nelle strade e, se continuerà a 
nevicare, oggi partiranno le opera¬ 
zioni di spalatura nelle zone più 
trafficate della città. Forse entreran¬ 
no in azione anche gli «spalaneve» 
avventizi che l’azienda aveva in¬ 
gaggiato tempo fa: un concorso 
che mirava ad arrivare ad assumere 
1300 persone, ma al quale si sono 
presentati solo in 460. Comunque 
dall’Amsa fanno sapere che se ne¬ 
cessario verrà riaperto il bando di 
«arruolamento» 

Ma non c’è stata solo la neve a 
tendere insidie ai passanti. Tra gli 
interventi dovuti al maltempo, an¬ 
che quelli dei vigili del fuoco, che 
hanno staccato dai cornicioni delle 
case le stalattiti di ghiaccio più 


grandi, veri e propri «pugnali» affila¬ 
ti che incombevano sui crani dei 
cittadini. 

Anche le autostrade intorno a 
Milano sono state teatro di una se¬ 
rie di incidenti. I disagi della neve si 
sono fatti sentire soprattutto sulla 
Milano - Torino e la Milano - Geno¬ 
va. Milena Bertani, assessore alla 
protezione civile della Regione 
Lombardia, ha fatto appello agli 
automobilisti affinché si muovano 
solo in situazioni di necessità e, nel 
caso prendano la macchina, mo¬ 
derino la velocità e rispettino le di¬ 
stanze di sicurezza. 

Soprattutto, però, ci sono state 
difficoltà negli aeroporti, special- 
mente alla Malpensa. Pochi voli so¬ 
no stati cancellati (quelli diretti ad 
Amburgo, Francoforte e Stoccar¬ 
da) ma sono stati registrati ritardi 
tra i 60 e gli 80 minuti, causati dalle 
operazioni di desnowing sulle pi¬ 
ste e da quelle di eliminazione 
del ghiaccio depositato sulle ali 
degli aerei. A Linate i ritardi sono 
stati più contenuti. 

Le condizioni eccezionali del 
tempo, inoltre, hanno portato alla 
decisione dello Iacp di tenere in 
funzione anche di notte i riscal¬ 
damenti degli alloggi gestiti dal¬ 
l’ente. 

L’accensione per 24 ore per¬ 
metterà di mantenere anche du¬ 
rante le ore notturne una tempe¬ 
ratura di 16 - 18 gradi. 


Previsioni 
sconfortanti 
Farà brutto 
fino a sabato 

Nevicherà fino a sabato. Le previsioni 
degli esperti non promettono nulla di 
buono: sia secondo il servizio 
agrometeorologico dell’Ersal (Ente 
regionale di sviluppo agricolo della 
Lombardia) sia secondo la 
protezione civile la perturbazione, 
che ha cominciato ad interessare la 
nostra regione a partire dal 
pomeriggio di ieri, si protrarrà anche 
nei prossimi giorni. 

Il bollettino dell’Ersal indica che la 
neve continuerà a cadere anche oggi, 
più abbondante nella mattinata e in 
attenuazione nel pomeriggio. Non 
accenna ad allentarsi la morsa del 
freddo: le temperature minime 
saranno comprese fra -10 e -5 gradi, 
le massime non supereranno lo zero. 
Il 1997 si aprirà all’insegna della 
neve: mercoledì 1 gennaio è attesa 
un’accentuazione dell’afflusso di 
aria umida da Nord-Ovest che 
porterà con sé le nubi. Le 
temperature minime subiranno un 
leggero aumento e ciò, purtroppo, 
determinerà un’intensificazione 
delle precipitazioni a carattere 
nevoso. 

Un ulteriore peggioramento è 
previsto dall’Ersal per le giornate di 
giovedì 2 e venerdì 3 gennaio. Le 
temperature saliranno ancora, la 
nuvolosità crescerà con la 
conseguenza che la neve continuerà 
a scendere copiosa sulle città e sulle 
campagne della Lombardia. In 
particolare, la pianura sud-orientale 
verrà colpita dal maltempo che, 
come detto sopra, dovrebbe sostare 
sulla nostra regione fino a sabato 4 
gennaio. 


L’incontro stampa di fine anno 

Formigoni si autoelogia 
e annuncia: «Ricominciamo 
dai referendum federalisti» 


Stasera nelle discoteche verrà diffuso un opuscolo sui pericoli delle droghe sintetiche 

«Non fatevi uccidere dalTEcstasy» 


FRANCESCO SARTI RANA 


■ Formigoni di fine d’anno: il pre¬ 
sidente cieliino della Regione traccia 
un bilancio («positivo», manco a dir¬ 
lo) dell’attività della sua giunta di 
centro-destra e punta l’attenzione 
sui dodici referendum federalisti 
proposti dalle Regioni. «Adesso i re¬ 
ferendum devono venire approvati 
dalla Corte costituzionale - ha detto 
ieri Formigoni - Sono l’unico punto 
fermo in tema di riforma dello Stato, 
tra le incertezze della Bicamerale e i 
tempi lunghi della Costituente». A 
questo proposito, Formigoni ha an¬ 
che annunciato che nella prima riu¬ 
nione del Consiglio regionale, il 
prossimo 14 gennaio, verrà esami¬ 
nata la proposta di legge al Parla¬ 
mento di riforma della Costituzione 
da sottoporre poi all’esame della Bi¬ 
camerale. Il presidente del Pirellone 
ha poi ricordato l’attività della sua 
giunta nel corso dell’ultimo anno, 
dopo averla definita «attiva, innovati¬ 


va e autorevole». Tra gli interventi, 
quelli in campo viabilistico in vista di 
Malpensa 2000, la riforma della diri¬ 
genza regionale (che prevede an¬ 
che la possibilità di licenziare i diret¬ 
tori generali se non raggiungono gli 
obiettivi prefissati), e quella recente 
- peraltro criticatissima - della Sanità, 
impostata dalla giunta ed ora in di¬ 
scussione in Consiglio. Stando a For¬ 
migoni, la riforma ha portato di fatto 
alla riduzione delle code agli sportel¬ 
li delle Usi, mentre è aumentata la di¬ 
sponibilità dei punti cui il cittadino 
può rivolgersi pagando molto) i 
prezzi di quasi tutti i ticket. 

Infine Formigoni boccia senza ap¬ 
pello il tentativo di Maccanico per la 
Costituzione di un nuovo Centro: 
«Chi ha le carte in regola per quest’o¬ 
perazione è Berlusconi che l’ha lan¬ 
ciata per primo. Stia attento quindi a 
non lasciarsi scappare la bandiera 
del centro». 


«Ha diffamato 
lady Daverio» 
Condannato 
De Corato 

Il senatore Riccardo De Corato (An) e’ 
stato condannato dal tribunale a 
pagare 10 milioni di lire per aver 
diffamato Elena Maria Gregori, 
moglie dell’assessore alla cultura del 
Comune Philippe Daverio. De Corato 
aveva accusato la signora Daverio di 
viaggiare in aereo utilizzando il 
fondo-spese che il Comune aveva 
messo a disposizione del marito, ed 
era stato citato da lei in giudizio in 
seguito alle dichiarazioni fatte al 
Giornale di Feltri e pubblicate il 9 
aprile 1994. La moglie di Daverio 
sosteneva nella denuncia 
l’arbitrarietà delle affermazioni e 
chiedeva il risarcimento dei danni 
morali e materiali. 

Il tribunale, sostenendo che nel caso 
non ricorrono i presupposti del 
diritto di critica politica, ha 
considerato diffamatorio il servizio, 
condannando De Corato a pagare, a 
titolo di danni morali (quelli 
patrimoniali non sussistono) dieci 
milioni più gli interessi e le spese di 
causa fissate in tre milioni e 740 mila 
lire. 


■ «Prendi questa» ha la forma di 
una pasticca di ecstasy con tanto di 
donna alata sul fronte. Non contiene 
sostanze allucinogene - è fatta di car¬ 
ta riciclata - ma soltanto informazio¬ 
ni sugli effetti delle droghe sintetiche 
e sull’alcool e consigli sul da farsi se 
il proprio amico si sente male dopo 
averle assunte. L’iniziativa, quanto 
mai tempestiva a poche ore dall’ini¬ 
zio delle celebrazioni del Capodan¬ 
no, è degli animatori e dei dj di 
Match Music Italia, il programma te¬ 
levisivo musicale che va in onda su 
un network di tv private e che dedica 
una rubrica, intitolata «Ecs», alle dro¬ 
ghe sintetiche. 

«Vediamo tantissimi ragazzi che 
in discoteca ricorrono all’ecstasy 
piuttosto che all’Lsd o alle anfetami¬ 
ne senza sapere neppure cosa stan¬ 
no ingurgitando - spiega Isa B, ani¬ 
matrice nelle sale da ballo per giova¬ 
ni - dire che le droghe fanno male e 
che non bisogna prenderle non ser¬ 
ve a nulla. Così come non serve a 


nulla ricorrere alle prediche o fare i 
moralisti. Da qui l’idea, ampliamen- 
te sperimentata all’estero, in Olanda 
come durante il rave party di Berlino 
dello scorso luglio, di fare informa¬ 
zione attraverso opuscoli di facile e 
immediata lettura da diffondere pro¬ 
prio dove i ragazzi vanno per diver¬ 
tirsi, vale a dire nelle discoteche». 
L’opuscolo «Prendi questa» è stato 
stampato in fretta e furia in diecimila 
copie in occasione del Capodanno, 
la festa per eccellenza quando diver¬ 
tirsi è d’obbligo. «In Italia ci sono al¬ 
meno seimila discoteche - interviene 
Michele Ferrari, conduttore di “Ecs” - 
i dj e gli animatori di Match Music cu¬ 
rano le serate abitualmente in 800 
locali. Partiamo da questi per diffon¬ 
dere l’opuscolo, poi speriamo di rag¬ 
giungere anche le altre». Le dieci pa¬ 
gine di «Prendi questa» sono state cu¬ 
rate da uno psicologo e da un farma¬ 
cologo del Seri di Padova, ma gli au¬ 
tori dei testi - stringatissimi ed esau¬ 
stivi nel contempo - sono gli stessi 


disc jockej. «Non servono tanti di¬ 
scorsi per dire a un ragazzo cosa 
provocano in realtà le pasticche che 
magari prende abitualmente - conti¬ 
nua Isa B - così come non occorrono 
tanti giri di parole per spiegare di 
non aver paura a chiamare un’am¬ 
bulanza se il proprio amico si sente 
male. Dalla nostra esperienza abbia¬ 
mo scoperto che c’è tantissima igno¬ 
ranza tra i giovani sulle droghe sinte¬ 
tiche ed è l’ignoranza a provocare i 
maggiori problemi. Ad esempio - 
racconta l’animatrice di discoteca - 
al Seri di Padova hanno in cura gio¬ 
vani che si sono fatti di Lsd senza sa¬ 
pere cos’era e che a distanza di tem¬ 
po non si sono ancora liberati degli 
effetti. Perché, se queste sostanze 
possono essere talmente pericolose, 
nessuno deve fare informazione? Ed 
è da criminali considerarle droghe 
leggere con le subdole conseguenze 
che provocano». 

A detta dei promotori di «Prendi 
questa» non ci sono statistiche esatte 
sul numero di consumatori di dro¬ 
ghe sintetiche. Di certo - ed è un dato 


di per sé allarmante - ci sono i 17 
morti accertati nel corso del 1996 
per assunzione di ecstasy, Lsd, anfe¬ 
tamine o nuove sostanze come la 
«Special K», un anestetico per cavalli 
fatto cuocere e trasformato in cristal¬ 
li. L’ultimo deceduto è un ragazzo di 
16 anni di Perugia morto per avvele¬ 
namento da stricnina lo scorso set¬ 
tembre. E poi si ricorda il caso di un 
ragazzo nelle Marche che a luglio è 
deceduto per aver ingerito 18 pasti¬ 
glie di ecstasy nel giro di qualche 
ora. Solitamente i consumatori di 
droghe sintetiche sono i giovani tra i 
15 e i 20 anni, ma non sono rari i 
trentenni passati all’ecstasy dalla co¬ 
caina, troppo costosa e «pericolosa» 
da acquistare. «Si pensa sempre che 
siano le discoteche il luogo privile¬ 
giato dove avviene la diffusione delle 
droghe sintetiche facilitata non si sa 
come dalla musica techno - spiega il 
conduttore di “Ecs” - ma una recente 
indagine condotta da alcuni Seri ha 
dimostrato invece che sono molto 
più consuete tra i tifosi delle squadre 
di calcio più esagitati.» 
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Il senatur scavalca Maroni e sconfessa il raduno 


Bossi landa un alt 
alle camide verdi 

«Incontrollabili e pericolose» 


Bossi frena a sopresa sulle camicie verdi: «Sono contrario - 
fa sapere da Ponte di Legno - all’organizzazione separata 
della Guardia nazionale padana, una struttura incontrolla¬ 
bile che può anche essere pericolosa». E così spiega la 
mossa: «Vedo un clima tesissimo al Nord, i rischi sono 
grossi, anche di scontro militare...». Durissimo coi restaura¬ 
tori del centro: «Vogliono rifare il pentapartito per stare al 
potere». 


CARLO BRAMBILLA 



Rodrigo Pais 


Pansa: «Caro 
D’Alema 
smettiamola 
di farci male...» 

«Faccio gli scongiuri e dico al capo 
del Pds: qua la mano, vecchio 
bruscone incazzoso, smettiamola di 
farci del male». Giampaolo Pansa, 
condirettore dell 'Espresso, 
nell’ultimo numero del settimanale 
di via Po tende la mano a Massimo 
D’Alema, verso il quale, nel corso 
dell’ultimo anno, non ha certo 
risparmiato giudizi durissimi. Non 
che Pansa li rinneghi (a cominciare 
dal Dalemoni, «che modestamente 
parlando è stata la mia scoperta 
del 1996», annota), semplicemente 
si limita ad esporre, ai lettori del 
«Bestiario» il suo «desiderio di San 
Silvestro»: «Visto che il 1996 è 
stato l’anno della mia lite con 
Massimo D’Alema, mi auguro che il 
1997 sia l’anno della mia pace con 
lui». 

Tra il segretario del Pds e 
YEspresso, è noto, da tempo i 
rapporti sono pessimi. Il 
settimanale di Rinaldi e Pansa da 
mesi e mesi picchia sul tasto 
dell’«inciucio», «vere e proprie 
campagne», lamentano a Botteghe 
Oscure. E Pansa, con il suo 
Dalemoni - creatura a metà tra il 
capo pidiessino e Berlusconi, che 
ha debuttato qualche mese fa sulle 
colonne del giornale - ha certo 
contribuito parecchio. Adesso, per 
la fine dell’anno, arriva il rametto 
d’ulivo: «Nell’anno che viene vorrei 
smetterla di incrociare sempre la 
spada con il leader della Quercia». 
Le critiche vengano meno, ad 
iniziare da quelle per un possibile 
accordo con il Polo di 
centrodestra. Rimprovera Pansa, a 
D’Alema, anche «troppa freddezza, 
troppo cinismo sferzante, da 
giocatore di risiko convintod i 
vincere sempre perchè ha di fronte 
degli avversari fessi». Eppure... 
«Eppure, anche gli scarafaggi 
sanno che il leader della Quercia 
porta sulle spalle una croce che è 
di tutti. È la terribile difficoltà di 
governare l’Italia...». E allora, qua 
la mano. Poi, magari, si litiga 
meglio... 


■ MILANO. Le previsioni astrolo¬ 
giche per il 1997 lo piazzano in te¬ 
sta a tutti i protagonisti della politi¬ 
ca italiana. «Per Bossi, segno della 
Vergine, sarà un anno eccellente, 
anche se non andrà in porto la rivo¬ 
luzione secessionista della Pada¬ 
nia», hanno vaticinato, unanimi, gli 
interpreti del corso delle stelle. For¬ 
se confortato dall’oroscopo favore¬ 
vole, il leader del Carroccio ha così 
deciso ieri di muovere i primi passi 
verso il futuro. Da Ponte di Legno, 
dove sta trascorrendo con famiglia 
e amici fedelissimi le vacanze di 
Capodanno, il Senatur getta le basi 
della rinnovata linea politica leghi¬ 
sta. E non mancano le prime sor¬ 
prese. Dopo aver enfatizzato per 
mesi il ruolo della Guardia nazio¬ 
nale padana, ossia l’organizzazio¬ 
ne autonoma delle camicie verdi, 
arriva un drastico ripensamento: 
«Credo che la Gnp - annuncia Bossi 
- debba avere più un valore simbo¬ 
lico che altro... Non sono d’accor¬ 
do nel creare una struttura ristretta, 
ipertecnica, o roba del genere, an¬ 
che perchè una simile organizza¬ 
zione è difficile da controllare e 
contiene in sè una indiscutibile pe¬ 
ricolosità». Si tratta in pratica della 
rinuncia ufficiale alla creazione di 
strutture parallele. Bossi precisa: 
«Questa è per ora la mia linea che 
trasformerò in suggerimento al go¬ 
verno della Padania... Spiegherò 
che tutto il popolo padano, uomini, 
donne e bambini, sia già da ritener¬ 
si una sorta di guardia nazionale 
generale, una sorta di esercito del 
sorriso». Come suo costume, Bossi 
non vuol sentir parlare di marcia in¬ 
dietro. Anzi proprio per dare ancor 
più risalto alla decisione di sman¬ 
tellare la Gnp, il Senatur trasforma il 
tutto in una sorta di manovra di 
buon senso, dal momento che, se¬ 


condo lui, «il pericolo di uno scon¬ 
tro frontale fra il Nord e il resto del 
Paese resta quanto mai elevato». Il 
capo leghista va ancora più in là: 
«Non escludo nemmeno la possibi¬ 
lità di uno scontro militare... Tutto 
dipende da quello che vorrà fare il 
Nord... Se vorrà restare una colonia 
di Roma dovrà rassegnarsi a perde¬ 
re il 20/30 per cento delle sue im¬ 
prese, insomma o si fanno riforme 
democratiche oppure la corda si 
spezza... Io, la Lega continueremo 
a chiederle queste riforme, ad av¬ 
vertire lorsignori che i nodi ormai 
stanno venendo tutti al pettine, che 
le casse ormai sono vuote... Che i 
quattro gatti della Lega vogliono 
pur sempre dire milioni di perso¬ 
ne...». Ecco il segnale che consente 
di interpretare così tutto il ragiona¬ 
mento bossiano: siccome sono un 
uomo di buon senso, democratico 
e pacifista, siccome il Nord è pron¬ 
to ad esplodere, siccome non vo¬ 
glio gettare benzina sul fuoco del 
conflitto, io intanto comincio a 
smantellare la mia organizzazione 
di camicie verdi. Sembra quasi /uf¬ 
ficializzazione di una premessa ne¬ 
cessaria e indispensabile a qualsia¬ 
si forma di trattativa col «potere ro¬ 
mano». 

La mossa del Senatur esternata 
ieri ha avuto un retroscena polemi¬ 
co all’interno della Lega. La deci¬ 
sione di far fuori la Gnp è infatti ma¬ 
turata nell’ultima riunione ristretta 
tenutasi il 23 dicembre nella sede di 
via Bellerio a Milano. È in quell’oc¬ 
casione che Bossi ridimensiona, fi¬ 
no a bocciarla, l’idea del raduno 
generale, previsto per metà gen¬ 
naio, delle camicie verdi. Raduno 
che era stato programmato e orga¬ 
nizzato dal governo della Padania e 
in primis da Roberto Maroni. 11 fatto 
è che il portavoce dell’esecutivo 


Il leader della Lega Nord Umberto Bossi 


nordista viene tenuto all’oscuro dei 
nuovi sviluppi. Ne viene informato 
solo ventiquattro ore dopo, a cose 
fatte. Maroni non ci sta e fa sapere 
al gran capo di ritenere la decisione 
presa in via Bellerio come una sorta 
di esautorazione dell’operato del 
governo e suo in particolare. Il cli¬ 
ma è teso e ci sarebbero anche le 
premesse per una rottura. Bossi ri¬ 
solve tutto con una fulminea visita a 
casa di Maroni, a Lozza, la sera del¬ 
la vigilia di Natale. Tra auguri e re¬ 
gali natalizi, i due si chiariscono. Il 
governo provvisorio della Padania 
continuerà a essere un punto di ri¬ 
ferimento indispensabile, ma sulla 
Gnp è meglio fermarsi. 

Bossi pur dichiarandosi convinto 
che sulla strada delle riforme non 
verrà fatto un solo passo in avanti si 
prepara a dar battaglia alla schiera 


dei restauratori, individuati nei «no¬ 
stalgici della De, fieri assertori del 
centro». Il Senatur li liquida così: 
«Queste forze non essendo riuscite 
a fare le riforme hanno il problema 
di rimanere al potere, ecco perchè 
cercano di costruire un sistema di 
centro, che assomiglia molto al 
vecchio pentapartito che una volta 
fa accordi con la sinistra e una volta 
con la destra...». Secondo Bossi sa¬ 
rà difficile fermarli e sicuramente 
non ce la farà neppure D’Alema, 
che «è stato incastrato dalla Chiesa 
che gli ha rifilato Prodi». Come al 
solito il capo nordista si sofferma 
sul segretario del Pds: «Credo - spie¬ 
ga - che D’Alema se potesse fareb¬ 
be un bell’accordo con Berlusconi, 
ma ha il problema di riuscire a for¬ 
mare un governo diverso da que¬ 
sto...». 


Replica a Mancino, che ha sostenuto Bianco. Castagnetti si candida. Dialogo col Ccd? Mastella dice sì 

De Mita: «Per il Ppi meglio Marini» 


Sulla proposta Maccanico di costruzione di un centro, in¬ 
terviene, con un sì deciso, il presidente del Senato, Nicola 
Mancino. Il quale vorrebbe riallacciare un dialogo, tenen¬ 
do ferma la collocazione nel centrosinistra, con il Ccd. La 
risposta di Mastella, il no di Foliini. Intanto, Ciriaco De Mita, 
da Nusco, rilancia la candidatura di Franco Marini al verti¬ 
ce del partito Popolare, ma Castagnetti non ci sta, e fa sa¬ 
pere che non rinuncia alla segreteria. 


LETIZIA PAOLOZZI 


Enzo Mattina: 

«Ma i laburisti 
sono 

per la Cosa 2» 

È «infondata» la notizia, riportata ieri 
da alcuni giornali che hanno parlato di 
«sostanziale equidistanza» della 
Federazione Laburista dalla proposta 
Maccanico e da quella di D’Alema. Lo 
dice Enzo Mattina, del coordinamento 
nazionale dei laburisti, a proposito 
dell’interpretazione data a una 
dichiarazione di Valdo Spini. 

Mattina afferma che la Federazione 
laburista, «nata con lo scopo di dare 
continuità alla storia socialista nell’ 
ambito della ricomposizione unitaria 
della sinistra italiana, è decisamente 
ed irreversibilmente schierata a 
sostegno del progetto di costruzione 
di una sinistra riunificata e innovata, 
come proposto dall’ on. D’Alema». 

«L’ipotesi lanciata dall’ on. Maccanico 
- ha aggiunto - va apprezzata, in 
quanto consente il superamento delle 
rappresentanze troppo frammentate 
che permangono nell’ Ulivo, ma si 
colloca in un disegno politico ben 
diverso da quello su cui si è impegnata 
fin dalla sua nascita la Federazione 
laburista». 

A proposito di Maccanico, Ugo Intini 
dice che ai seguaci dei Partito 
socialista «interessano poco i centri e i 
centrini del Polo o dell’Ulivo» e i 
«ribaltini» di Berlusconi, tutti segni del 
fatto che i due poli si «stanno 
disgregando». 


■ ROMA. 11 1997 fa capolino con 
un Urano che stimola la creatività. 
Ce ne vorrà molta per far incrociare 
la proposta Maccanico sulla costru¬ 
zione di un centro e il congresso del 
Ppi del 9 gennaio. Senza dimenti¬ 
care la scadenza della Bicamerale: 
il 15, il Senato è chiamato a votare 
in seconda lettura la legge istitutiva 
della Commissione varata dalla Ca¬ 
mera in luglio. Naturalmente, sia il 
congresso dei Popolari sia quello 
del Pds non potranno prescindere 
da questa scadenza. Scadenza sul¬ 
la quale scommettono il presidente 
della Repubblica, gran parte della 
coalizione dell’Ulivo, con Rifonda¬ 
zione in posizione d’attesa. Ci cre¬ 
de anche il leader di Forza Italia, 
Berlusconi, mentre l’appoggio in¬ 
certo di An crea difficoltà nell’op¬ 
posizione. Certo, sulle nuove rego¬ 
le istituzionali i numeri pesano. An¬ 
zi, sono proprio i numeri a suggeri¬ 
re che possano realizzarsi maggio¬ 
ranze più ampie rispetto a quelle di 
governo. 

Ipotesi che non viene contrasta¬ 


ta, ma anzi sostenuta, nell’intervista 
di ieri, sul «Messaggero», da Nicola 
Mancino. Difensore esplicito delle 
posizioni di D’Alema, il presidente 
del Senato esclude che «le riforme 
possano essere realizzate con una 
maggioranza omogenea a quella 
di governo». L’asse del ragiona¬ 
mento è un sì alla federazione del 
centro dell’Ulivo. La considera, 
Mancino, «un’idea forte». Primum, 
federarsi; all’interno del centrosini¬ 
stra, sia chiaro. E senza, però, an¬ 
nullare le identità di ciascun sog¬ 
getto; senza che abbia a soffrirne «il 
Ppi o altri liberal democratici o so¬ 
cialisti». Bisogna procedere per tap¬ 
pe e aggregazioni successive. Dal 
momento che, fino adesso, un lea¬ 
der «riconosciuto, capace di traina¬ 
re più di un vagone» non c’è. Anzi. 
«I vagoni ci sono, la motrice no». Per 
la costruzione di un centro forte, 
cioè di una gamba non claudicante 
dell’Ulivo, importante sarebbe che 
il Ppi non perdesse «i collegamenti 
con almeno uno dei due partiti ge¬ 
mellati, nati dal superamento della 


vecchia De». Intensifichiamo, sug¬ 
gerisce Mancino, il dialogo con il 
Ccd di Casini. E il Ccd? 

Un cenno di assenso dal vicepre¬ 
sidente della Camera, Clemente 
Mastella: realizziamo un forum per 
quanti hanno riferimenti al centro 
perché sarà, comunque utile verifi¬ 
care «l’acquisizione di un consenso 
e di un dissenso». No più esplicito 
da parte del vicesegretario Ccd, 
Marco Foliini. Lusingati, certo «ma 
nessuna lusinga ci può far cambia¬ 
re opinioni politiche». Il bipolari¬ 
smo ci ha divisi e questa divisione 
resta. Gli uni hanno le tende pianta¬ 
te nell’accampamento del Polo, gli 
altri nell’Ulivo. «Un terzo accampa¬ 
mento» non esiste. Perlomeno, nel 
bipolarismo. 

Altrettanto deciso, nella sua ri¬ 
sposta, il presidente dei senatori 
della Vela, Francesco D’Onofrio. 
Lavoriamo insieme sul terreno del¬ 
la riforma dello Stato; tuttavia, re¬ 
stiamo fedeli alle alleanze che sce¬ 
gliemmo. Impraticabile ogni ipote¬ 
si di intesa politica che implichi la 
rinuncia all’alleanza con il Polo. 
«Mancino si rivolge a noi nel pre¬ 
supposto che l’unità si faccia nel 
centrosinistra e questo non possia¬ 
mo condividerlo». Un ulteriore invi¬ 
to viene dal costituzionalista della 
Vela a non fare dei motivi di rottura 
della De e del Ppi «ragioni di risenti¬ 
mento» che finiscano per escludere 
dal dialogo una delle componenti. 
Forza esclusa, non invitata, e co¬ 
munque non citata, la Cdu di Roc¬ 
co Buttiglione. Il segretario dello 
Scudocrociato domanda se per ca¬ 


so Mancino non ritenga che il parti¬ 
to di Casini possa essere «comprato 
e portato nell’Ulivo». Siamo seri, ag¬ 
giunge Buttiglione: il Ccd non rac¬ 
coglierà certamente l’invito. 

Il presidente del Senato non si 
era sottratto a parlare del prossimo 
congresso Ppi, chiedendo a Bianco 
di restare ancora alla guida di piaz¬ 
za del Gesù. Un no gli arriva via Nu¬ 
sco, dove Ciriaco De Mita sottolinea 
che solo una segreteria Marini ga¬ 
rantirebbe «una vera proposta poli¬ 
tica» mentre è «stucchevole» conti¬ 
nuare a insistere per la permanen¬ 
za al vertice dell’attuale segretario 
dei Popolari. E Bianco, chiamato in 
causa: «Ringrazio l’amico Mancino 
ma non mi ricandido alla segrete¬ 
ria». Quanto alle critiche per non 
aver preparato il congresso, mosse¬ 
gli da De Mita: «Ha torto marcio e 
parla convinto che sia solo lui a 
pensare. Vorrebbe dei conclavi più 
o meno segreti per indicare i delfi¬ 
ni? Beh, questo non è il mio modo 
di fare politica». 

Nella discussione interviene pu¬ 
re Pierluigi Castagnetti, unico can¬ 
didato per ora ufficialmente in cor¬ 
sa per la successione di Bianco. 
«Nulla di personale, ma non mi pa¬ 
re proprio che possa essere Marini 
l’uomo del rinnovamento. È la per¬ 
sona che ha, di fatto, gestito il parti¬ 
to, forse anche non solo organizza¬ 
tivamente, in questi anni: è lecito 
che si chieda perché solo adesso 
dovrebbe muoversi?» Dunque, il 
congresso dei Popolari è apertissi¬ 
mo. Può succedere proprio di tutto. 
Almeno, da questi segnali. 


E guerra con l’Espresso 
ma Pannella apprezza 
Prodi sui referendum 


■ ROMA. L’articolo sull’ultimo 
numero dell’Espresso («Berlusco¬ 
ni, a me 17mila lire a voto», dove 
si racconta dell’accordo tra la li¬ 
sta Pannella e il Polo, con, scrive 
il settimanale «i candidati da ap¬ 
poggiare, i collegi da dividere, le 
comparsale in tv, le spese del lea¬ 
der radicale: dieci miliardi in cin¬ 
que anni») a Marco Pannella pro¬ 
prio non è andato giù. E si capi¬ 
sce. Così ieri ha preso carta e 
penna per rovesciare sul giornale 
la minaccia di una valanga di 
querele. «L'Espresso ha rappre¬ 
sentato in tutti questi anni nei no¬ 
stri confronti una sistematica im¬ 
presa di denigrazione che non ha 
potuto non tradursi in deliberata 
disinformazione o inganno dei 
propri lettori», afferma Pannella. 
Che aggiunge: «Nel numero che è 
in vendita in questo inizio del 
1997 invece di lasciare raddop¬ 
pia. Incaricheremo immediata¬ 
mente i nostri legali di perseguirli 
in ogni forma possibile e sistema¬ 
ticamente dinnanzi alla giustizia, 
anche per diffamazioni passate». 

Il capo radicale è furibondo. 
Sostiene che «il testo di questi ac¬ 
cordi è stato diffuso contestual¬ 
mente alla loro firma... rispiegata 
notte e giorno su Radio Radica¬ 
le...». Si consola, Pannella, pen¬ 
sando a Panorama diretto ora da 
Giuliano Ferrara, con la speranza 
«che vi si affermi una alternativa 
autenticamente giornalistica e in¬ 
formatica». Una constatazione, 
comunque, non proprio di buon¬ 
gusto, visto che proprio l’ultimo 
numero di Panorama si apre con 
una megaintervista dispiegata su 
sei pagine allo stesso Marco Pan¬ 
nella («Sono immortale e vi farò 


vedere i sorci verdi»). E certo che 
uno gradisce... 

Ieri Pannella ha fatto anche vi¬ 
sita, insieme ai professori Benia¬ 
mino Caravita e Giovanni Motzo, 
a Palazzo Chigi, a Prodi e Veltro¬ 
ni. Al capo del governo e al suo 
vice ha chiesto che il governo 
non si costituisca, attraverso l’av¬ 
vocatura dello Stato, davanti alla 
Corte Costituzionale contro i 18 
referendum sui quali la Consulta 
deve pronunciarsi. È uscito dal¬ 
l’incontro piuttosto soddisfatto. 
«Contrariamente a quanto fecero 
i governi di Craxi e Andretti - ha 
detto ai giornalisti - il governo 
Prodi non ritiene automatica la 
sua costituzione avverso i referen¬ 
dum. Anzi, Prodi e Veltroni han¬ 
no detto esplicitamente che il go¬ 
verno non si costituirà contro i re¬ 
ferendum che riguardano la co¬ 
scienza e quelli elettoriali». Bal¬ 
danzoso, Pannella ha annunciato 
che il ‘97 sarà l’anno «della giusti¬ 
zia conquistata, seppelliremo la 
partitocrazia che ancora una vol¬ 
ta sta provando a seppellirci». 
«Chi credeva di averci liquidato - 
ha aggiunto - ci troverà ancora 
più agguerriti». 

Ma governo a parte, Pannella 
non si fida proprio della Corte 
Costituzione. Fa sapere di essere 
«molto preoccupato poiché le 
giurisprudenze della Corte sono 
state molto politiche, e si è stabi¬ 
lità un’assoluta incertezza del di¬ 
ritto». Così, per non sbagliare, pa¬ 
ragona la Consulta italiana a 
quella serba. «Io temo che si giu¬ 
dichi come a Belgrado, non co¬ 
me a Washington o a Parigi, co¬ 
me in regime totalitari e non in 
stati di diritto». 



MILANO 

Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844 - Fax 02/6704522 

E-MAIL: L’UNITA’ VACANZE@GALACTICA.IT 


A PECHINO E A XIAN 

(Maggio nella Cina del Mlng e dei Tang) 

(min. 15 partecipanti) 

Partenza da Milano e da Roma il 15 febbraio e 29 marzo 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti) 

Quota di partecipazione: lire 2.140.000 
Visto consolare: lire 30.000 

supplemento per marzo L. 250.000 

Itinerario: Italia/Pechino-Xian-Pechino/ltalia 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali 
in Italia e all’estero, i trasferimenti interni in aereo e con pul¬ 
lman privati, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 
4 stelle, la pensione completa, tutte le visite previste dal 
programma, l’assistenza delle guide locali e della guida 
nazionale cinese, un accompagnatore locale. 


L UNITÀ VACANZE 


È in edicola 

la colonna sonora originale del film 

Amadeus 

eseguita dall'orchestra 
Academy of St. Martin-in-the-Fields 
diretta da 

Neville Marriner 
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NEL 1997 PASSA LA HALE-BOPP 

Sarà l’anno della cometa 
A marzo e aprile prossimi 
uno spettacolo nel cielo 

■ Il 1997, per gli appassionati del cielo, sarà l’anno della cometa. La 
Hale-Bpp (nella foto qui a fianco, la cometa in awicinamento alla Terra). 
Arriverà a marzo abbastanza vicina alla terra per essere osservata e c’è già 
chi sostiene che sarà la «cometa del secolo». L’ultima volta passò da queste 
parti oltre 3000 anni fa, quando gli Hittiti invasero l’Anatolia o forse alla co¬ 
stituzione del regno di Israele del re David. Il suo momento di massimo av¬ 
vicinamento al nostro pianeta avverrà il 23 marzo prossimo, a oltre 194 mi¬ 
lioni di chilometri, di distanza. Cioè 505 volte la distanza che separa Terra 
e Luna. Ma è un cometone: il suo nucleo di neve sporca e polvere dovreb¬ 
be avere un diametro di circa 40 km. Una decina di volte più grande di 
quello della cometa Hyakutake vista la primavera scorsa (ma che passò 
molto più vicina), quattro o cinque volte quello della cometa di Halley. Tra 
il 26 marzo e il 12 aprile, sarà visibile poco sopra l’orizzonte, ad una venti¬ 
na di gradi di altezza. Meglio dunque osservarla in luoghi privi di ostacoli 
(case, alberi, montagne), Sarà molto luminosa e non ci sarà, in quel pe¬ 
riodo, la Luna a disturbare con la sua luce il cielo. Più a nord si sarà, co¬ 
munque, e migliore sarà l’osservazione perchè la cometa sarà più alta nel 
cielo. La scoperta della Hale-Bopp ha una data recentissima: 23 luglio 
1995- Il suo nome deriva da quello dei due scopritori, due astrofili appas¬ 
sionati: Alan Hate, nel New Mexico, e Thomas Bopp, in Arizona. Questa 
cometa ha un periodo lunghissimo, come abbiamo visto, dal momento 
che manca da questi cieli da tre millenni, ma è da millenni che è entrata 
nel sistema solare, lasciando il grande «giardino delle comete», quella nu¬ 
be di Oort che circonda il sistema solare. 



IL LIBRO. Una nuova biografia ricostruisce la drammatica vicenda dello scienziato austriaco morto suicida 

Boltzmann, il fisico metafisico 


Uno storico della fisica ricostruisce gli ultimi 
anni della vita del fondatore della termodina¬ 
mica statistica. Ne esce un ritratto inedito: nel 
vecchio scienziato affiora la consapevolezza di 
non poter ignorare le domande della filosofia. 


PIETRO 

■ «Gli atomi non esistono!». La 
voce stentorea di Ernst Mach supera 
il manipolo di colleghi che, come 
un’aura, sempre lo circonda quasi a 
suggellarne l’autorità intellettuale, 
attraversa l’atrio della Imperiale Uni¬ 
versità di Vienna, facendolo rim¬ 
bombare, e infine raggiunge l’uomo, 
imponente e solitario, cui è diretta. 
Raggelandolo. 

Ludwig Boltzmann, il teorico che 
sta riempendo di contenuti l’ipotesi 
atomica e molecolare della materia, 
il fisico che col suo «teorema H» ha ri¬ 
condotto la termodinamica nell’al¬ 
veo solido della meccanica, ancor¬ 
ché statistica, non dimenticherà mai 
quella frase. Quell’ingiunzione a di¬ 
sertare una teoria scientifica, anzi 
un’idea del mondo, che gli giunge, 
secca e fragorosa, dal fisico e dal fi¬ 
losofo naturale più noto e ascoltato 
della Mittle Europa. 

Siamo alla fine dell’800. E due vi¬ 
sioni scientifiche si incontrano nel¬ 
l’atrio dell’Università di Vienna. Di¬ 
verse, se non opposte. Infrangibili, 
almeno in apparenza. Con un unico 
punto in comune: il sospetto, anzi 
l’avversione per la metafisica. Per 
quella «emicrania dello spirito» che, 
col suo ammaliante e doloroso biso- 


GRECO 

gno di porre sempre domande fon¬ 
damentali, distrae dall’unica cono¬ 
scenza possibile, la conoscenza fisi¬ 
ca. 

Gianni Zanarini, fisico e storico 
della fisica in forze all’Università di 
Bologna, ha colto l’intima contraddi¬ 
zione e la straordinaria attualità di 
quell’incontro, breve e drammatico, 
nell’atrio dell’università di Vienna. E 
ha raccolto in un volume, agile e 
denso, le «emicranie dello spirito» 
che, insieme ad emicranie più classi¬ 
che, accompagneranno gli ultimi 
anni di vita del fondatore della ter¬ 
modinamica statistica. 11 libro, «Lu¬ 
dwig Boltzmann. Una passione 
scientifica», è stato pubblicato di re¬ 
cente per i tipi della CUEN, con una 
presentazione di Claudio Magris, 
scrittore e grande esperto dell’animo 
mittel-europeo. 

Il conflitto interiore 

L’opera contiene alcune impor¬ 
tanti novità. La prima è nella forma. 
Zanarini ripercorre gli ultimi anni di 
vita di Ludwig Boltzmann attraverso 
la ricostruzione, letteraria, del suo 
ricco, tormentato e complesso con¬ 
flitto interiore. È Boltzmann che par¬ 
la a se stesso (nell’ultimo capitolo è 


la figlia di Boltzmann) prima o dopo 
eventi importanti della sua vita. C’è 
dunque nel libro una commistione 
pressocchè inedita di linguaggi (sto¬ 
rico, scientifico, letterario) frutto di 
un lavoro che Zanarini, Magris e altri 
tra scienziati e letterati stanno svol¬ 
gendo presso il Laboratorio Interdi¬ 
sciplinare della SISSA di Trieste. Una 
commistione che, nell’interpretazio¬ 
ne di Zanarini, è pienamente riusci¬ 
ta. Infatti il libro, in poche pagine, 
riesce a riassumere un’atmosfera in¬ 
tellettuale (quello della Mittel Euro¬ 
pa tra fine ‘800 e inizio ‘900), un 
conflitto epistemologico (quello in¬ 
torno alla visione realista e alla visio¬ 
ne meccanicistica del mondo) e un 
dramma umano (quello di Bol¬ 
tzmann, che si conclude con un sui¬ 
cidio, nel 1906, a Duino, alle porte di 
Trieste). 

La seconda novità offerta da Gian¬ 
ni Zanarini ha un carattere stretta- 
mente storico. Quella di Ludwig Bol¬ 
tzmann è sempre stata considerata il 
prototipo cristallino e, appunto, in¬ 
frangibile di una visione del mondo 
realista e meccanicista. Boltzmann 
crede fermamente che gli atomi e le 
molecole delle sue ipotesi fisico-ma- 
tematiche siano oggetti «reali», an¬ 
che se nessono li ha ancora potuti 
«vedere»o «toccare». Insomma, per 
Boltzmann la scienza è una descri¬ 
zione puntuale e non una metafora 
della realtà, anche quando prende 
in considerazione quelli che Ernst 
Mach chiama non «osservabili». Di 
più. Boltzmann crede che l’intera 
realtà possa essere descritta in termi¬ 
ni meccanici: come moto e intera¬ 
zioni causali di particelle materiali. 
Di atomi e di molecole, appunto. 
Inutile ricordare che egli offre un 
grosso contributo alla restaurazione 


della visione meccanicista del mon¬ 
do con la sua interpretazione statisti¬ 
ca della termodinamica e delle sue 
leggi irreversibili. Che la sua visione 
realista ottiene uno straordinario 
successo quando, a dispetto di 
Mach, 1’esistenza (la realtà) degli 
atomi verrà sperimentalmente di¬ 
mostrata. E quando Einstein, nel 
1905, dimostra che persino la radia¬ 
zione luminosa può essere conside¬ 
rata come il moto di «atomi di luce». 

Una formula sulla lapide 

Boltzmann è forse l’unica persona 
al mondo che a ricordarlo ha sulla 
tomba per epitaffio una formula: S 
= k log W. La formula su cui si basa 
la meccanica statistica e che sembra 
racchiudere la solida visione del 
mondo del suo autore. 

Nella storiografia consolidata, 
dunque, Ludwig Boltzmann rappre¬ 
senta una delle ultime figure di suc¬ 
cesso della scienza «ottocentesca», 
prima che la nuova meccanica dei 
quanti venga, alla fine degli anni ‘20 
di questo secolo, a incrinare le basi 
del realismo e a minare quelle del 
meccanicismo. Gianni Zanarini è il 
primo, almeno in Italia, a contestare 
questa immagine di Boltzmann. E a 
offrirci la ricostruzione di un pensie¬ 
ro che, nell’ultima parte deliavita del 
fisico austriaco, è meno tetragono e 
più aperto al dubbio. Un pensiero 
che rimanda a domande fondamen¬ 
tali. E ripropone in Boltzmann quelle 
«emicranie dello spirito» contro cui si 
è battuto per tutta la vita e che in vec¬ 
chiaia si ripresentano e si impongo¬ 
no con beffarda prepotenza. 

«Gli atomi non esistono!». Riecco- 
ci, dunque, all’incontro tra Ernst 
Mach e Ludwig Boltzmann nell’atrio 
della Imperiale Università di Vienna. 


Alla sua intima contraddizione e alla 
sua straordinaria attualità. La sec¬ 
chezza raggelante dell’ingiunzione 
di Mach scava nella mente di Bol¬ 
tzmann. E dimostra che quella breve 
e drammatica comunicazione non 
suggella solo rincontro tra due forti e 
opposte visioni razionali della fisica. 
Ma anche rincontro tra due straordi¬ 
narie passioni scientifiche. Mach e 
Boltzmann sembrano non accorger¬ 
sene. Ma, loro malgrado, al fondo 
della rispettiva visione «tutta scientifi¬ 
ca» del mondo, all’origine della sten¬ 
torea ingiunzione dell’uno e della 
raggelato silenzio dell’altro, c’è un 
pregiudizio metafisico. Un’emicra¬ 
nia dello spirito. La verità è, ricono¬ 
scerà qualche anno più tardi Albert 
Einstein, che il progresso delle cono¬ 
scenze scientifiche ha molto spesso 
conseguenze filosofiche di enorme 
portata. Modifica la visione che ha 
l’uomo del mondo in cui vive. Per 
questo, ne siano essi coscienti o me¬ 
no, l’esperienza scientifica di alcuni 
grandi è intrisa di metafisica ed è 
quindi vera passione scientifica. Ma 
c’è di più. Gli scienziati, sostiene an¬ 
cora Einstein, non possono sottrarsi 
al confronto con la portata metafisi¬ 
ca della loro ricerca fisica. Perchè es¬ 
si, e talvolta solo essi, sanno dov’è 
che la scarpa fa più male. 

Dov’è dunque l’attualità dell’in¬ 
contro viennese tra due passioni 
scientifiche che non riconoscevano 
se stesse? Beh sta nel fatto che anco¬ 
ra (e forse soprattutto) oggi molti 
scienziati si illudono di poter sfuggi¬ 
re alle emicranie delle spirito. Alle 
conseguenze filosofiche della loro 
impresa scientifica. Salvo poi, come 
Ludwig Boltzmann, vedersele ripre¬ 
sentare, prepotenti e beffarde, quel¬ 
le maledette domande di fondo. 



DALLA PRIMA PAGINA 


Bambini seduttori 


esiste una notevole disparità tra 
bambino e adulto sia in termini di 
esperienza che di capacità di sottrar¬ 
si e di difendersi. Molti dei bambini 
che non si sottraggono o rispondono 
alle avances degli adulti, lo fanno 
perché alla ricerca di protezioni e at¬ 
tenzioni, non per il piacere erotico in 
sé, che a volte possono provare ma 
che altre volte non provano minima¬ 
mente. I pedofili questo lo sanno, 
tant’é che scelgono in genere i bam¬ 
bini più fiduciosi, isolati e vulnerabili 
cercando di attrarli con gentilezze e 
doni. In un secondo momento, un 
bambino che sia stato iniziato da un 
adulto al sesso in modo non trauma¬ 
tico (senza cioè aver provato paura 
o dolore), può assumere a sua volta 
degli atteggiamenti e delle movenze 
seduttive e dare così la falsa impres¬ 
sione, a chi lo osserva, di una carica 
erotica simile a quella di un adulto o 
di un adolescente. In realtà egli ha 
imparato un nuovo tipo di gioco e 
ora usa il suo potere sull’adulto. Altri 
bambini possono invece utilizzare 
quegli stessi atteggiamenti semplice- 
mente perché li hanno imparati os¬ 
servando le effusioni degli adulti tra 
loro, guardando film, telenovele o la 
sovrabbondante pubblicità a sfondo 
sessuale. È un punto cruciale. Se 
non si considera che nell’infanzia l’i¬ 
mitazione è una delle forme di ap¬ 
prendimento più potenti, si rischia di 
scambiare l’effetto per la causa e si 
può anche arrivare a pensare, come 
pensano alcuni, che le vere «vittime» 
siano i pedofili, sedotti dai sensualis¬ 
simi bambi. 

[Anna Oliverio Ferraris] 


Così Einstein 

brevettò 

il suo frigorifero 

Il contributo di Albert Einstein alla 
vita moderna riguarda (come è 
spiegato ina lcune sue biografie) 
anche il frigorifero. Insieme con il 
fisico ungherese Leo Szilard, ricor¬ 
dava ieri il «Times», lo scienziato al 
vertice del suo successo scientifico 
si dedicò dal 1925 al 1932 al mi¬ 
glioramento del frigorifero, colle¬ 
zionando ben 45 brevetti. L’inte¬ 
resse di Einstein per i frigoriferi era 
stato risvegliato dalla lettura in un 
giornale di un articolo sulla morte 
di una famiglia di Berlino dovuta ai 
gas velenosi fuoriusciti dal frigori¬ 
fero. All’epoca per ottenere il fred¬ 
do si usavano gas di biossido di 
zolfo, metilcloruro o ammoniaca, 
tutti molto velenosi. Einstein e Szi¬ 
lard svilupparono tre diversi tipi di 
frigorifero e vendettero le loro sco¬ 
perte a molte imprese tra le quali 
AEG e Electrolux ancora oggi atti¬ 
ve nel settore degli elettrodomesti¬ 
ci. Einstein era l’esperto nell’otte- 
nere i brevetti, visto che aveva lavo¬ 
rato appunto in un ufficio brevetti. 
L‘ idea più originale da loro svilup¬ 
pata è la pompa senza parti in mo¬ 
vimento, che si comprime e si 
espande sotto l’effetto di campi 
magnetici applicati ad una miscela 
liquida di sodio e potassio. In real¬ 
tà non fu mai usata nei frigoriferi 
perchè troppo rumorosa, ma ha 
trovato applicazione successiva 
per pompare i liquidi di raffredda¬ 
mento in centrali nucleari. 


Brasile, carcere 
per i crimini 
contro l’ambiente 

Un progetto di legge presentato 
dal governo brasiliano propone 
che i crimini contro l’ambiente sia¬ 
no puniti con il carcere da uno a 
quattro anni. La proposta di legge 
elaborata dal ministero della Giu¬ 
stizia prevede pene severe contro 
ogni tipo di danno all’ecologia. 
L’inquinamento dell’aria potrà es¬ 
sere punito con la detenzione fino 
a quattro anni, ma anche il sempli¬ 
ce inquinamento sonoro o i graffiti 
sui muri delle città comporteranno 
pene fino ad un anno. Per l’impor¬ 
tazione di materiali pericolosi e 
tossici senza autorizzazione, la pe¬ 
na prevista è da due a cinque anni. 
Gli incendi involontari di boschi e 
foreste comporteranno pene fino 
ad un anno, mentre quelli dolosi 
da due a quattro anni, e da tre a sei 
se si tratta di un’area preservata o 
di riserva naturale. Il solo uso o 
vendita illegale di una motosega 
comporta da uno a quattro mesi di 
galera, mentre il commercio, il tra¬ 
sporto e lo stoccaggio clandestini 
di legname potranno portare a 
passare un anno dietro le sbarre. Il 
progetto sarà probabilmente ap¬ 
provato dal Congresso di Brasilia, 
ma le Organizzazioni non gover¬ 
native ambientali sono molto dub¬ 
biose quanto all’applicazione ef¬ 
fettiva della legge. 


Ai lettori 

La consueta rubrica di Marcel¬ 
lo Bernardi «Lettere sui bambi¬ 
ni» è sospesa per le feste di fi¬ 
ne anno. La rubrica tornerà 
ad essere regolarmente pub¬ 
blicata su questa pagina nel 
numero di martedì 7 gennaio 
1997. 


CHE TEMPO FA 


rarità 



Il Centro nazionale di meteorologia e clima¬ 
tologia aeronautica comunica le previsioni 
del tempo sull'Italia. 

SITUAZIONE: sull’Italia persiste una vasta 
circolazione depressionaria e da sistemi 
nuvolosi che interessano, con impulsi più 
freddi, il Nord e, con aria più temperata, le 
regioni centro-meridionali. 

TEMPO PREVISTO: al Nord, su Toscana, 
Marche e Umbria, si prevede cielo molto 
nuvoloso con locali precipitazioni, nevose 
sulle zone pianeggianti del Nord ed intorno 
ai 600 metri sulle altre zone. Sulla Sarde¬ 
gna, sul Lazio e sull’Abruzzo, cielo parzial¬ 
mente nuvoloso, ma con tendenza a peg¬ 
gioramento, dalla tarda mattinata, ad inizia¬ 
re dall'isola. Al Sud, condizioni di cielo nu¬ 
voloso o molto nuvoloso con precipitazioni 
sparse che sui rilievi, al di sopra dei 1.200 
metri, assumeranno carattere nevoso. Nel 
corso della giornata tendenza a migliora¬ 
mento su Campania, Sicilia e Calabria. 
TEMPERATURA: in lieve aumento al Sud. 
VENTI: deboli o moderati: da est sulle re¬ 
gioni settentrionali; da sud-est sulle zone 
adriatiche; da ovest-sud-ovest sul resto del 
Paese. 

MARI: poco mosso il Mar Ligure e l'Adriati¬ 
co; mossi gli altri mari, molto mossi il Mare 
e il Canale di Sardegna. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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Spettacoli 

VEGLIONI. Le crudeli proposte tv per San Silvestro. Tanti cantautori, ma domani toma Mike 


Ma la notte di Blob 
regala 6 grandi film 


ALBERTO CRESPI 

■ Il titolo è di quelli un po' fumosi in stile Blob: «V(u) oti d’amore». Dal 
comunicato stampa: «...il vuoto è anche voto, tentazione e tensione a 
un’altra vita, che non si vuol salvare né cercare, ma che trova nel mo¬ 
vimento stesso dell’amore...». Voi andate oltre. Dimenticate simili ame¬ 
nità e concentratevi sui titoli. Dalle 22.40 di oggi fino all’alba di doma¬ 
ni, se siete cinefili sintonizzatevi su Raitre. Prima c’è Blobanno ‘96, in 
due spezzoni divisi dal (breve) varietà La giostra di fine anno. Promet¬ 
te di essere il modo più serio e divertente di entrare nel ‘97. 

Poi, dall’ 1 in poi, partono i film. Il primo è un Leone d’oro, Vive l’a- 
mour del taiwanese Tsai Ming-Liang (1994), triangolo erotico con sor¬ 
presa e con «vuoti» che fanno pensare a Buster Keaton. Segue il Do¬ 
stoevskij più puro mai visto al cinema, Quattro notti di un sognatore di 
Robert Bresson (1971), ovvero le Notti bianche portate da Pietroburgo 
a Parigi: meraviglioso ed enigmatico. Poi, solo per cinefili «duri», Tre 
giorni di Sharunas Bartas (1991), opera prima dello straordinario ci¬ 
neasta lituano di Lontano da Dio e dagli uomini: anche qui un triango¬ 
lo, in quel di Kaliningrad, fra le macerie dell’Impero Sovietico. Si entra 
nell’alba con L’Atalante di Jean Vigo (1934), e qui basta la parola: la 
più grande storia d’amore mai raccontata. Saremo già ben dentro il 
1997 quando comincerà - verso le 6.45 di domattina - Europa 51, forse 
assieme a Germania anno zero il film più feroce e disperato di Rossel- 
lini (1952, lo stesso anno della toccante foto qui accanto) : Ingrid Ber- 
gman, lontana mille miglia da Hollywood, interpreta una «santa paz¬ 
za» che dopo il suicidio del figlio si dà a opere di carità e finisce nel 
tunnel della follia. In chiusura c’è La bella scontrosa, versione corta del 
film-fiume di Jacques Rivette (1991) sul delicato e morboso rapporto 
fra un pittore e la sua modella. I due sono Michel Piccoli ed Emma- 
nuelle Béart, «bella» d’Oltralpe scontrosa al punto tale da scontrarsi 
con la polizia per difendere i diritti dei sans papier parigini. 

Una nottata riservata agli amanti del buon cinema. E se temete di 
addormentarvi, fate provvista di videocassette, oggi i negozi sono an¬ 
cora aperti. Buona visione (o buona registrazione). 



Roberto Rossellini e Ingrid Bergman festeggiano il primo compleanno delfilgio Renzo 


Capodanno con i tuoi? 


Tv di fine e inizio anno: a tre passi dal Duemila si ripetono 
implacabili i riti augurali elettronici. Buon ’97 dal presiden¬ 
te Scalfaro, preceduto su Raidue - per 7 minuti e mezzo, 
dalle 20.20 in poi - da Claudio Baglioni che canterà Noi no 
e disquisirà su futuro, presente e passato. Poi, Lucio Dal¬ 
la «angelo in piazza» su due reti. Domani Mike, eroe soli¬ 
tario, sfida Auditel con Telemania, un programma che 
gioca con la memoria che la televisione non ha più. 


MARIA NOVELLA OPPO 


■ I soliti ricercatori interpellati so¬ 
stengono che quest’anno gli italiani 
staranno preferibilmente a casa nel¬ 
la notte di fine-inizio d’anno. Anzi¬ 
ché andare a sperperare soldi e son¬ 
no ai veglioni, staranno ad aspettare 
che il segnale di arrivo del ‘97 lo dia 
la tv. Senonché, una volta presa vi¬ 
sione della programmazione an¬ 
nunciata, c’è il rischio serio che i 
connazionali escano di casa in mas¬ 
sa sotto rinfuriare dei botti e dei lan¬ 
ci, piuttosto che tenere acceso il vi¬ 
deo un minuto di più. Il nostro consi¬ 
glio disinteressato è di preparare li¬ 
bri e tombole. 

Unico evento della notte fatidica, 
il messaggio del presidente della Re¬ 
pubblica, alle 20,30 su tutte le reti, 
con quella leggera sfasatura tem¬ 
porale (giusto qualche sillaba di ri¬ 
tardo) che rischia di farcelo appa¬ 
rire come l’Enrico Ghezzi del Colle. 
Evento anche perché sarà precedu¬ 
to su Raidue, alle 20.20, da un fatto 
davvero insolito: prima di Scalfaro 
parlerà Claudio Baglioni, cantando 
una canzone (Noi no (noi mai 
più) e parlando per qualche mi¬ 
nuto delle tante cose belle e brutte 
che ci aspettano nel futuro. Chi sa¬ 
rà più ascoltato e riverito, il presi¬ 
dente o il cantautore? Mah. Oltre a 
Rai-Mediaset, anche Tmc manderà 
in onda le parole di Scalfaro e le 
farà commentare subito dopo da 


Massimo D’Alema e Pierferdinando 
Casini. Si tratta di una puntata spe¬ 
ciale di Check Point 8, che ospiterà 
anche Stefano Rodotà, Gianfranco 
Amendola, Sergio D’Antoni e Clau¬ 
dio Sorgi. 

La programmazione «normale» 
è davvero efferata, come sempre 
succede in queste occasioni che 
suscitano il sadismo più o meno 
involontario dei direttori di rete. 
L’offerta più crudele è quella di 
Canale 5 (dalle 21 in poi), dove 
stasera troviamo Sotto a chi toc¬ 
ca...a Capodanno, che già dal tito¬ 
lo minaccioso la dice lunga sulle 
intenzioni di Giorgio Gori. Ecco in¬ 
fatti che ci ammannisce Pippo 
Franco e Pamela Prati, come dire i 
suoi bocconcini più leggeri, i quali 
ci accompagneranno verso il futu¬ 
ro non si sa perché a ritmo di can¬ 


can. E poi via con gli oroscopi del- 
l’astrologa Sirio, una simpatica ra¬ 
gazza di circa 100 anni, che maga¬ 
ri non ci azzeccherà col futuro, ma 
sa quasi tutto del passato. Le altre 
reti Mediaset si fanno perdonare 
coi film, che in casi come questi 
potremmo definire come il rimor¬ 
so della tv. 

La proposta Raiuno-Raidue per 
lo meno è al risparmio: un solo 
programma (Mezzanotte. Angeli 
in piazza) per due reti, che si an¬ 
nuncia speranzoso per i nomi dei 
musici: da Lucio Dalla (ideatore) 
a Renato Zero e Elio e le storie te¬ 
se. Ognuno da una piazza diversa, 
per darci la sensazione di una not¬ 
te nello stesso tempo speciale e 
fuggevole. Conducono Milly Car¬ 
iucci, Alba Parietti e altri. Raitre 
propone il circo, cioè il più triste¬ 


mente familiare degli spettacoli te¬ 
levisivi. E sia detto senza offesa per 
i simpatici Syusy Blady e Patrizio 
Roversi, che conducono, fermado- 
si però alle 22,30 per lasciare spa¬ 
zio a Blob, il più bel programma 
della televisione italiana, nel quale 
il sadismo si fa dichiarato e vendi¬ 
cativo, per spiegarci in due ore 
quello che abbiamo visto, cioè vis¬ 
suto in un anno di tv. All’insegna 
della confessione: «Non è rimasto 
nessuno tranne noi mostri». Per il 
resto è previsto un collegamento 
con Rai International, cioè con l’I¬ 
talia randagia e migrante sparsa 
per il Mondo intero. 

Dopo una nottata di cui i più 
sensibili porteranno i segni, la 
giornata del primo gennaio scivo¬ 
lerà via indolore, fatta eccezione 
per Mike Bongiorno, che va corag¬ 
giosamente in onda su Rete 4 con 
il suo nuovo quiz, Telemania, al 
quale qualcuno ha già vaticinato 
vita breve per una puntata festiva 
che ha volato piuttosto bassa. Ed è 
anche possibile che neppure il Ca¬ 
podanno giovi all’ascolto di un 
programma troppo pensato per 
piacere subito al pubblico, abitua¬ 
to ormai a una tv usa e getta, tutta 
mortalmente allegra, come una 
barzelletta raccontata da Pippo 
Franco. In confronto al quale il 
prosciutto di Mike è poesia. 


Lucio Dalla 
Un «angelo 
in piazza» 
da Catania 



Lucio Dalla è oramai un habitué del 
Capodanno degli italiani, che anche 
stanotte non mancherà di 
accontentare i fans. Il musicista 
condurrà la serata di fine anno a reti 
unificati per la Rai, a partire dalle 23 
fino alle una, dalla piazza 
dell’Università di Catania. E 
coordinerà al contempo le serate che 
Renato Zero animerà da piazza del 
Popolo a Roma, Elio e Le storie tese 
dal porto antico di Genova, quella di 
Carlo Conti e Vito da Bologna. Non a 
caso la trasmissione continuerà a 
chiamarsi da tre anni«Mezzanotte: 
Angeli in Piazza». 


Primo gennaio 
con Muti 
Ovviamente 
«live» da Vienna 



Riccardo Muti sarà fra i protagonisti 
musicali del Capodanno. Alle 12.15 
di domani su Raiuno, in diretta 
mondovisione da Vienna, dirigerà i 
Wiener Philarmoniker nel 
tradizionale Concerto di Capodanno, 
con i sempiterni valzer di Strauss 
padre e figlio (non mancherà, in 
conclusione, l’obbligatoria «Marcia 
di Radetzky»; coreografie di Maya 
Plissetskaja). In serata, alle 20.30, 
Radiotre trasmetterà il concerto 
registrato lo scorso 23 dicembre alla 
Scala, in cui Muti dirige l’orchestra e 
il coro del teatro milanese in brani di 
Rossini, Verdi e Mozart. 


Per le strade 

co ntame le* Rai Educational, la cultura non è un genere 


FEDERICO SCIANO 

Direttore di Rai Educational 


Nonostante il freddo, ad Agrigento si 
aspetta la fine dell’anno in piazza e 
nelle vie del centro storico, con una 
serie di eventi che hanno preso il via 
dal 21 dicembre e dureranno fino a 
domani. Il «dicembre agrigentino» si 
sta svolgendo all’insegna del 
multiculturalismo, con una 
particolare attenzione alla comunità 
maghrebina che da tempo 
immemorabile convive ad Agrigento. 
La piazza del centro storico si è 
trasformata per l’occasione nel 
palcoscenico di venditori, giocolieri, 
fantasisti, cantastorie. Stanotte sarà 
un’occasione per festeggiare con i 
giochi pirotecnici di «Camian, 
l’ultima battaglia», rievocativa della 
saga di Artù. La star della serata sarà 
il musicista israeliano Shlome 
Gronich, per la seconda volta in 
Italia. Gronich, che nel ‘91 ha fondato 
il coro Sheba con bambini etiopi 
israeliani, sarà accompagnato solo 
dalla moglie Michal Adler, anche lei 
musicista. 


■ Circa un mese fa sull’ Unità si 
aprì un dibattito sull’ipotesi di una 
«rete culturale» di cui la Rai do¬ 
vrebbe dotarsi (o non dotarsi) in 
coerenza con la sua funzione di 
servizio pubblico. 

In seguito ad alcuni interventi 
del vice presidente del consiglio 
Veltroni, l’Unità pubblicò un arti¬ 
colo del presidente della Rai Enzo 
Siciliano, a cui replicò il direttore 
di Raiuno Giovanni Tantillo. Il di¬ 
battito poi non ebbe seguito. A 
mio avviso, invece, dovrebbe con¬ 
tinuare, per cui mi permetto di in¬ 
viare un breve schematico contri¬ 
buto, che ha lo scopo di riaprire il 
problema. 

1. In Italia ci sono sei grandi reti 
«generaliste», tre pubbliche e tre 
private, di fatto organizzate in duo¬ 
polio, che raccolgono nove perso¬ 
ne su dieci fra quelle che stanno 
davanti al televisore. 


Consapevolmente o no, sei reti 
«generaliste», che si rivolgono con¬ 
temporaneamente a tutti, sono im¬ 
pegnate a contendersi larghe mas¬ 
se di pubblico in ogni momento 
della giornata. Difficilmente riesco¬ 
no a progettare e lavorare per tem¬ 
pi lunghi. E, quanto a esigenze 
culturali, difficilmente rischiano di 
andare oltre quel «minimo comu¬ 
ne denominatore» che garantisce, 
qui e ora, l’audience di massa. 

2. Consapevolmente o no, quindi, 
sei reti generaliste escludono a 
priori larghe fasce di pubblico po¬ 
tenziale. Si tratta di coloro che vor¬ 
rebbero un’offerta più rigorosa e 
più esauriente: gli esperti quantifi¬ 
cano questo pubblico nel 10-15 % 
dell’audience attuale. 

La televisione pubblica, che ol¬ 
tre tutto dispone di tre reti, non 
può limitarsi a coltivare l’audience 
generalista, emarginando il pubbli¬ 


co che chiede una «televisione che 
non c’è» (l’espressione è del Muli¬ 
no ). Soprattutto non può avallare 
la logica secondo cui «chi vuole un 
prodotto di qualità se lo paghi». 

3. Sappiamo tutti che la «cultura» 
non è un genere, come non è un 
genere la qualità. Sappiamo che 
cultura e qualità attraversano 
(possono attraversare) tutti i ge¬ 
neri: dal Tg al film, dall’evasione 
allo sport. Ma sappiamo anche 
che, al di là di ogni definizione di 
«cultura», è possibile realizzare 
programmi che siano oggettiva¬ 
mente di qualità. 

Ecco alcuni possibili parametri 
oggettivi: programmi che siano di 
lunga durata, cioè non «usa e get¬ 
ta»; che siano a «utilità ripetuta», 
nel senso che possano andare nel¬ 
la tv generalista, in quella temati¬ 
ca, in videocassette, Cd-rom, ecc.; 
prodotti che possano essere ven¬ 
duti all’estero. È appena il caso di 
precisare che la «tv culturale» non 


si identifica con la «tv didattico- 
educativa», ma va molto oltre. 

4. A questo punto un interrogativo: 
una «rete culturale» così intesa, la 
si dovrebbe collocare fra le attuali 
reti generaliste via etere e potreb¬ 
be andare su uno dei futuri canali 
tematici digitali via satellite? 

La risposta, a nostro avviso, è 
che sarebbe un grave errore espel¬ 
lere la «rete culturale» dalla tv ge¬ 
neralista e relegarla sul satellite. 
Per due motivi. 

a) 11 canale satellitare digitale 
comporterà un decoder che oggi 
costa 1.700.000 lire. Quindi, per al¬ 
meno tre-quattro anni, si rivolgerà 
a un ristrettissimo pubblico di alto 
reddito. 

b) 11 pubblico che va a cercarsi 
il canale tematico si è già sottratto 
alla «massificazione» della tv gene¬ 
ralista. È invece compito del servi¬ 
zio pubblico contagiare la tv gene¬ 
ralista con una logica diversa, per 
cercare chi oggi è insoddisfatto e 


offrirgli un’alternativa. 

5. Se tutto questo è vero, ci sareb¬ 
bero due possibilità in Rai per una 
presenza culturale nelle reti via 
etere. 

a) Una fascia culturale trasver¬ 
sale fra le reti, cui vengano affidati 
spazi di palinsesto che corrispon¬ 
dano al tipo di pubblico che si in¬ 
tende raggiungere. Attualmente, 
invece, la fascia trasversale della 
nuova «Direzione Educational Mul¬ 
timediale» (che potrebbe essere il 
primo passo verso l’ipotesi cultura¬ 
le indicata sopra) dispone di spazi 
del tutto casuali, alle 10.30 del 
mattino o all’una di notte. 

b) Assegnare alla «Direzione 
Educational Multimediale» spazi 
adeguati in quella che sarà la futu¬ 
ra Rete federale. Si potrebbe ipo¬ 
tizzare una produzione decentrata 
in alcuni grandi centri di produzio¬ 
ne come Milano, Torino, Napoli, 
in coerenza con la caratteristica fe¬ 
derale della rete. 



Benedetto 

toscano 


P RIMA di archiviare l’anno 
catodico assai variegato e 
non esaltante, credo sia 
doveroso ricordare, fra i pochi 
successi confermati nel tempo, Li¬ 
nea Verde, in diretta dalla natu¬ 
ra, condotta alla domenica da 
Sandro Vannucci su Raiuno. Si 
tratta di un programma ormai 
istituzionalizzato dopo diverse 
versioni, tutte fortunate. La ripe¬ 
titività avrebbe potuto impigrire i 
responsabili, ma non è succes¬ 
so: ogni puntata ha trovato e tro¬ 
va un suo specifico classificante, 
quando più quando meno az¬ 
zeccato certo. Anche domenica 
scorsa c’era nel programma un 
filo rosso che ne caratterizzava 
la ragione: il ripercorrere gli iti¬ 
nerari della Grande Guerra nella 
zona dell’Alta Badia alla ricerca 
di testimonianze di quel conflitto 
e del ricordo di quel Natale 
drammatico di ottanta anni fa, 
alla vigilia di Caporetto. Con gli 
elicotteri ci si spostava dal Cado¬ 
re al Lagazuoi isieme agli sciato¬ 
ri della Tridentina scoprendo la 
incredibile galleria di mille e 
cento metri scavata in due anni 
dai nostri soldati per aggirare gli 
avversarie a non finire come 
bersagli delle mitragliatrici au¬ 
striache. Il servizio, condotto da 
Vannucci (che anche sugli sci 
se la cava niente male) era rea¬ 
lizzato e quindi montato con 
grande abilità e si giovava della 
partecipazione di ufficiali degli 
alpini assai svegli e informati. Le 
zone alle falde della Tofana, tra 
Castelletto e Santa Croce, erano 
stupende e la gente ladina, ospi¬ 
tale e bendisposta, parla una lin¬ 
gua dolce e comprensibile. Un 
filmato ha fatto vedere l’ultimo 
Natale , la fiaccolata , la tavola 
delle feste. Vannucci ha anche 
tentato di ricostruire, col suppor¬ 
to degli ufficiali, un possibile 
menù degli anni di guerra (sca¬ 
tolette di carne, polenta, pane 
nero, dolce di fichi secchi, vino, 
grappa e cordiale). 


I L TIRANTE più efficace di Li¬ 
nea Verde è rappresentato 
dalla verve del conduttore 
che trasmette curiosità umana e 
una piacevole, raramente inuti¬ 
le, tendenza al cazzeggio non fi¬ 
ne a se stesso. Vannucci parla 
toscano con la certezza di parla¬ 
re una lingua e trattiene però la 
meraviglia nei confronti di chi 
non parla come lui (che è un 
po’ una caratteristica dei fieri 
abitanti di quella magica e nobi¬ 
le regione). A me, nato al suo 
confine, diverte quando i toscani 
ci chiedono per esempio: «O co¬ 
me li chiamate voi i scesci (ce- 
ci) ?». Sandro Vannucci ogni tan¬ 
to lo fa, ma senza la minima 
spocchia: spesso, per sdramma¬ 
tizzare, fa anche delle domande 
grulle. Ma si capisce che gioca, 
che si trova bene in mezzo alla 
natura e alla gente normale. Ed 
è felice di comunicare e di coin¬ 
volgere le persone. «Adesso spo¬ 
stiamo codesta telecamera», di¬ 
ce. «Codesta»: si legge in Collodi, 
Fucini e pochi altri. Anche certi 
termini riescono a conservare il 
sapore antico e genuino che è 
alla base e in linea con la ricer¬ 
ca della mbrica. Linea Verde è 
un buon programma che propo¬ 
ne un’alta professionalità con 
garbo e bonomia, senza gli im¬ 
bonimenti di altre reti («Per la 
prima volta al mondo», «Ora ten¬ 
teremo...»). Lì si fa e si minimiz¬ 
za, si ride quando è il caso. E si 
aggiunge, come nella vita, qual¬ 
che Madonna e Diobono. Se no 
tutto saprebbe di finto e finireb¬ 
be per insospettire. Ecco: fra le 
trasmissioni da salvare, questa 
della rete ammiraglia è una del¬ 
le prime. Se non altro per la sua 
aria vitale e quella disinvoltura 
così rara. Diobono. 

[Enrico Vaime] 
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K23T:735::2 


K80S:735:1:4 


K42C:735:1:3 
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1.66 
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Maurizio Leigheb, esperto della Nuova Guinea 
ha individuato 250 popoli e 1000 tribù 
visitando cacciatori di teste e antropofagi 



Dal Borneo al Mozambico 
guida alle terre impossibili 

Il pianeta in mano, ogni angolo conosciuto, ogni mare solcato, 
ogni foresta attraversata. Esistono ancora delle zone 
inesplorate? Praticamente no. Esistono invece delle zone 
«primitive», popolazioni isolate che non hanno contatti con 
l’esterno, zone difficili da raggiungere. Più che terre dei misteri, 
dunque, si può parlare di terre impenetrabili anche per un turista 
collaudato o un viaggiatore con esperienza. Ecco una mappa 
delle mete più difficili tracciata da Maurizio Leigheb. 

Nell’Asia insulare, oltre all’isola della Nuova Guinea, esistono 
altre zone quasi incontaminate: al Borneo il territorio dei 
Daiacchi dell’interno e dei Punan; a Sulawesi alcuni territori 
interni; nelle Filippine la zona dei Tasadai. Nell’Asia continentale 
i viaggi a rischianti: il deserto dei Gobi in Mongolia; alcune zone 
della Siberia settentrionale; alcune parti del Tibet; l’Afghanistan 
a causa della guerriglia; il deserto del Takla Makan, in Cina; il 
deserto di Rub-al-Khali in Arabia Saudita; alcune parti dello 
Yemen; una fetta dell’Arunachal Pradesh in India. 

In Africa sono soprattutto i conflitti bellici ed etnici a rendere 
impossibili i viaggi. Attualmente le zone a rischio sono l’Ogaden 
e la Somalia, l’ex Sahara spagnolo, la fascia di confine tra Libia e 
Ciad, alcune parti di Angola e Mozambico, Ruanda, Burundi e 
parti della Zaire. 

In Sud-America resta esclusa dal turismo di massa una grande 
fetta dell’Amazzonia occidentale, quella che confina con 
Suriname, Guyana e Venezuala. Anche quella verso il Perù è una 
foresta difficilmente raggiungibile e non attraversabile per 
larghi tratti. I bacini di alcuni fiumi restano in parte inviolati 
all’uomo bianco. Altra regione da esplorare è la Patagonia e la 
Terra del Fuoco dove esistono alcuni territori disabitati nei quali 
il turista si spinge raramente. Infine alcune porzioni della 
Groenlandia sono «off limits» anche per il visitatore più 
intraprendente. Lì a dettare le regole è il clima. 



Philips Masters e 
Stanley Dale. Lui 
non li ha conosciuti 
anche se hanno cambiato in qual¬ 
che modo la sua vita. Quando Mau¬ 
rizio Leigheb nel 1973 si trovava nel- 
l’Irian Jaya (la parte occidentale del¬ 
la Nuova Guinea) decise di abban¬ 
donare le sue guide indigene e di 
spingersi da solo nel territorio degli 
Yali, gli ultimi antropofagi del mon¬ 
do. Pochi mesi prima, appunto, ave¬ 
vano ucciso i due missionari prote¬ 
stanti. Mano a mano che avanzava 
nello foresta, pensava al modo nel 
quale sarebbe stato accolto. Incon¬ 
trandoli non mostrò paura né alteri¬ 
gia, ma dialogò con loro. Gli andò 
bene. «Hanno distrutto i nostri fetic¬ 
ci» tuonarono gli Yali, quasi per giu¬ 
stificare la loro aggressione. La zona 
è ancora oggi interdetta dalle autori¬ 
tà. Da quell’esperienza è nato il suo 
primo fortunato libro, «Caccia all’uo¬ 
mo», un titolo con un doppio senso 
preciso: «La caccia - dice - come ri¬ 
cerca di popoli primitivi e come de¬ 
nuncia delle persecuzioni che subi¬ 
scono dall’uomo civile». Leigheb- 
Irian Jaya, qualcosa di più di una 
passione, di un amore, di un lavoro: 
su quell’isola a forma di uccello, la 
cui testa tocca l’Equatore, l’esplora¬ 
tore novarese ha lasciato molte or¬ 
me che nessuna tempesta o monso¬ 
ne riuscirà più a far sparire. 

Mappa dell’Amazzonia 

Leigheb, 55 anni, vive in un ano- 
mimo condominio alla periferia di 
Novara. Nulla farebbe presumere 
che, in questo spazioso, confortevo¬ 
le e moderno appartamento, si celi 
la mappa delle tribù sconosciute 
deH’Amazzonia, che lui aggiorna 
non appena arriva la segnalazione 
giusta, oppure forbite collezioni di 
astucci per pene dell’Indonesia. La 
nebbia che occulta la visione della 
città non ricorda minimamente pae¬ 
saggi tropicali o foreste pluviali, ep¬ 
pure lui ha smesso di sognare da 
tempo, da quando il viaggio è diven¬ 
tato un mestiere. Figlio di un medi¬ 
co, antiche discendenze austriache, 
Leigheb a vent’anni ha preso lo zai¬ 
no e se n’è andato a spasso per il 
mondo. «L’ho fatto per desiderio d’e¬ 


Indiana Jones tra i pigmei 


Trent’anni di viaggi e di ricerche in difesa delle popolazioni 
«primitive»: Maurizio Leigheb, 55 anni, novarese, racconta 
le terre dei misteri. È diventato uno dei massimi esperti del- 
l’Irian Jaya, la parte indonesiana della Nuova Guinea, l’ulti¬ 
mo neolitico del pianeta, un crogiolo di lingue, tribù e raz¬ 
ze ora minacciate dalle immigrazioni forzate. Un antropo¬ 
logo che va a conoscere il mondo: «In questo senso sono 
un esploratore del giorno d’oggi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 


vasione» rammenta, immergendosi 
nei pensieri e nei panni di quel gio¬ 
vane eclettico e visionario, pittore e 
giornalista che anticipò il ‘68. Il suo 
primo vero viaggio fu in Medio 
Oriente, via terra, anno di grazia 
1963. Due anni dopo con un furgon¬ 
cino Wolkswagen partirono in tre, 
destinazione il Nepal, ma quando 
l’auto finì in un burrone decisero di 
dividersi, non solo separando i ri¬ 
spetti tragitti, ma trovando ciascuno 
un percorso di vita: uno si è occupa¬ 
to di informatica, un altro di mobili 
orientali e lui, raggiungendo Singa¬ 
pore via terra, capì che poteva anda¬ 
re dappertutto. «Certo, - spiega, - al¬ 
lora ero influenzato dall’esotico, for¬ 
se della lettura di Salgari, ma in quel 
periodo noi Italiani scoprivano il 
mondo, la leggerenza del viaggiare, 
la possibilità di comunicare, non 
avendo un retroterra coloniale come 
gli Inglesi o i Francesi». 

Rientrando in Europa a bordo del 
transatlatico «Cambogie» capì che 
aveva rotto una certa soglia, supera¬ 
to un certo diaframma, trovato quel¬ 
la che lui definisce «l’autonomia psi¬ 
cologica per compiere viaggi da so¬ 
lo». Insomma, poco più che venten¬ 
ne non era più, secondo una distin¬ 
zione di Paul Bowles, un turista, ma 
un viaggiatore e si apprestava a di¬ 
ventare un antropologo. 

Il passo successivo, nel ‘67, fu 


quello della documentazione etnica 
delle popolazioni submongoliche 
dei monti dell’Assam e dell’Aruna- 
chal Pradesh in quella zona di cusci¬ 
netto tra India e Cina che stava viven¬ 
do un momento di tensione. Lei¬ 
gheb entrò in contatto con i Caro, i 
Mikir, i Lushei e gli Apatani pene¬ 
trando in alcune «restricted area» in¬ 
terdette ai turisti e prendendo co¬ 
scienza degli abusi che subiscono 
molte popolazioni indigene. 

Da allora l’esploratore ha visitato 
90 paesi extra-europei, compiendo 
due viaggi l’anno di media e diven¬ 
tando uno specialista di Irian Jaya e 
di Amazzonia, scrivendo centinaia 
di reportage, dieci libri e firmando 
documentari e video-cassette di suc¬ 
cesso. 

Isola dei misteri 

Il suo cuore batte laggiù, nella me¬ 
tà indonesiana della Nuova Guinea, 
non c’è dubbio, un’isola che fre¬ 
quenta ormai dal 1969. «Irian Jaya. 
L’ultima terra ignota», la sua opera 
uscita recentemente da Giorgio 
Mondadori censisce per la prima 
volta tutte le popolazioni dell’isola 
più preistorica del globo. Lui ha indi¬ 
viduato 250 popoli, mille tribù, dieci 
sconosciute sinora, un quinto delle 
lingue parlate al mondo e tutti i vil¬ 
laggi dove si producono le asce. I no¬ 
mi dei popoli Bapu, Dabe e Lege- 


nyem sono entrati così nell’antropo¬ 
logia ufficiale. «Non c’è dubbio - af¬ 
ferma - che l’Irian Jaya resta una ter¬ 
ra misteriosa, l’unica dove è possibi¬ 
le fare un salto nel paleolitico, la sola 
isola che presenta delle zone prati¬ 
camente inesplorate, quelle sul con¬ 
fine tra parte indonesiana e Papua e 
la piana dei laghi, la Meervlakte». So¬ 
lo da poco l’esploratore è riuscito a 
coronare il suo progetto di risalire il 
bacino del Mamberamo. Le fotogra¬ 


Asmat, i più interessanti dell’isola 
per le loro sculture in legno, sappia¬ 
mo quasi tutto, di queste piccole tri¬ 
bù restie ai contatti, isolate e diffi¬ 
denti per le guerre tribali non sape¬ 
vamo molto. Adesso è una lacuna 
colmata: il Mamberamo non è più 
una terra-incognita dal punto di vista 
etnografico». 

Per giungere sull’isola occorrono 
ancora oggi dei permessi. La porta 
d’accesso è l’aeroporto di Biak, sul¬ 



fie lo ritraggono davanti agli indigeni 
Faju e Kirikiri che, per la prima volta 
nella loro storia, vedono un uccello 
metallico volare, cioè un elicottero. 
«Era da molto tempo - dice Leigheb - 
che un bianco non si spingeva sul 
Mamberamo. Una spedizione olan¬ 
dese lo risalì mezzo secolo fa. Da al¬ 
lora i bianchi hanno avuto solo spo¬ 
radiche occasioni di visitare la zona 
infestata dalla malaria perniciosa e 
priva persino di insediamenti militari 
o missionari. Si tratta dell’area meno 
conosciuta al mondo dove abitano 
centinaia di popoli, gruppi di cento 
persone al massimo, con la loro lin¬ 
gua, le loro usanze. Se dei Dani, che 
sono 230 mila persone, o dei 60 mila 


l’isola omonima, una sorta di doga¬ 
na per accedere allo scalo vero del- 
l’irian Jaya, quello di Djajapura. Qui 
servono altri permessi per avventu¬ 
rarsi nell’interno. Quella che in real¬ 
tà si chiama Irian Barat è ancora per i 
due-terzi un territorio vietato a causa 
della guerriglia dell’Opm (Movi¬ 
mento Papua di Liberazione) ope¬ 
rante da quando nel ‘63 questa parte 
dell’isola smise di essere colonia 
olandese. L’altra metà, invece, ha ot¬ 
tenuto l’indipendenza dall’Australia 
solo nel 75. Da allora neH’Irian - 
2.500 chilometri di lunghezza e 700 
di larghezza, due volte la superficie 
della Francia - è in corso una «trasmi¬ 
grasi» di massa sollecitata dal gover¬ 


no di Giakarta. È lo stesso procedi¬ 
mento attuato a Timor Est, l’ex colo¬ 
nia portoghese occupata militar¬ 
mente. Dalle sovrappopolate Giava 
o Celebes si parte verso le isole estre¬ 
me con un biglietto di sola andata, 
un appezzamento di terreno asse¬ 
gnato, una casetta di legno da edifi¬ 
carsi da soli e un sacco di riso. Lei¬ 
gheb, nel suo ultimo viaggio conclu¬ 
so da pochi giorni, ha documentato 
questo stravolgimento etnico che ha 
portato un milione di 
immigrati indonesiani 
a superare per numero 
gli 800 mila papuani 
autoctoni. Quel pozzo 
di vita primordiale e na¬ 
turale rischia dunque 
di scomparire. 

«Ci sono delle so¬ 
pravvivenze neolitiche 
- dice - uniche al mon¬ 
do che permettono 
un’osservazione antro¬ 
pologica quasi impen¬ 
sabile alle soglie del 
Duemila. Ciò è dovuto 
all’isolamento che le 
tribù papuane hanno 
subito nei secoli tra lo¬ 
ro e con l’esterno a 
causa della particolarie morfologia 
di un territorio umido, viscido e sci¬ 
voloso e a causa dell’impossibilità di 
aprire collegamenti». Leigheb molte 
strade se l’è aperte da sole risalendo 
fiumi, scalando montagne, facendo¬ 
si varco nelle foreste impenetrabili. È 
andato a filmare i cacciatori di teste 
Asmat sulle tracce del giovane antro¬ 
pologo scomparso Michael Rocke- 
feller, ha scovato il posto dove gli 
Una producono le asce, ha trovato 
altri luoghi di fabbricazione, è ritor¬ 
nato tra gli Yali, ha visitato i Pigmei 
Papua della montagna, si è avvicina¬ 
to alle popolazioni del bassopiano 
come i Rombai e i Korowai, quelli 
che vivono sugli alberi, e si è spinto 


anche oltre la linea orizzontale della 
frontiera raggiungendo gli Anga e i 
Foré della Papua Nuova Guinea, tri¬ 
stemente noti per la malattia del «ku- 
ru», derivante dall’usanza di man¬ 
giarsi il cervello dei propri defunti. 
Dal 1972, intanto, l’esploratore an¬ 
tropologo ha avviato una serie di 
spedizioni nell’Amazzonia realizza¬ 
to una decina di opere sull’estinzio¬ 
ne degli indios, sulle risorse naturali 
in pericolo e sul devastante impatto 
dell’avanzata della società moder¬ 
na. Ecco i garimpeiros nell’inferno di 
Serra Pelada, ecco le etnie dell’alto 
Rio Xingu e i discendenti degli schia¬ 
vi neri rifugiatisi nella Serra da Con¬ 
tenda, ecco Sidney Possuelo, l’ulti¬ 
mo «sertanista» conoscitore della sel¬ 
va e dei suoi abitanti, ecco Helena 
Valerio, la donna rapita dagli indios 
dell’alto Orinoco, ritornata nella so¬ 
cietà dei bianchi e di nuovo respinta 
nella foresta. 

Le estinzioni 

Irian Jaya, Papua Nuova Guinea, 
Amazzonia, Kurdistan, Niger, isole 
Sulu, isole Salomone, tappe di un 
unico cammino dedicato al grande 
capitolo delle estinzioni. «Oggi - 
spiega Leigheb - si viaggia con finali¬ 
tà, scopi e con tecnologie diverse ri¬ 
spetto al passato. Non c’è quasi più 
nulla da scoprire, ci sono delle serie 
ricerche etniche da portare a termi¬ 
ne. L’antropologia è composta da 
cattedrattici e mediatori di culture 
che non sono mai andati all’estero, 
che parlano di cose studiate a tavoli¬ 
no. Quelli che in realtà vanno ad os¬ 
servare la base del loro studio sono 
pochi. Io, invece, de visu e de facto 
”mi scomodo” continuamente per 
conoscere il mondo in diretta. In 
questo senso sono un esploratore 
del giorno d’oggi». 

Dietro lo sguardo sincero, gli oc¬ 
chi che catturano il fondo dei senti¬ 
menti, il pizzo e la barba appena ac¬ 
cennata che gli danno un’aria alla 
Robert Altman, l’esploratore novare¬ 
se sembra davvero stare con un pie¬ 
de quassù e un piede laggiù. Un’ani¬ 
ma sospesa col peso di lasciare ora 
la moglie e la figlia a Novara, ora di 
non ritrovare un amico indios o un 
indigeno travolto dalla civiltà dei 
bianchi. «Certo, è dura anche per la 
mia famiglia sapermi sempre lonta¬ 
no, quasi mai rintracciabile, con un 
indirizzo incerto e una meta non si¬ 
cura. In uno degli ultimi viaggi sono 
stato lontano da casa otto mesi attra¬ 
versando tutti gli arcipelaghi del Sud 
Est asiatico». Talvolta anche il ricer¬ 
catore accanito e meticoloso come 
lui deve concedere spazio al suo 
«doppio» che vive nell’Occidente 
opulento: «Mi rendo conto - afferma - 
che per compiere le mie spedizioni 
devo sfruttare l’esotismo tradiziona¬ 
le. Ma è una condizione obbligatoria 
per chi, come me, vive e lavora a 
contatto con popolazioni primitive, 
ne rivendica i loro diritti e denuncia 
gli abusi nei loro confronti. Solo sco¬ 
prendo gli altri si può difendere la di¬ 
versità». 

Ma perché Leigheb si è spinto si¬ 
no in fondo al mondo, nell’ultima fo¬ 
resta, nell’estremo paleolitico o neo¬ 
litico del pianeta? Perché un giorno 
scoprì che dalla sua città era partito 
nell’Ottocento un pittore, fotografo e 
etnologo e che non aveva più fatto ri¬ 
torno. Si chiamava Guido Boggiani, 
visse con i Caduvèi e morì a 41 anni 
in Paraguay ucciso dagli indios. Era 
un uomo elegante, il baffo prospi- 
cente, il ciuffo alto, il sorriso allegro. 
Ha lasciato un sospiro in una via 
stretta di Novara e qualcuno l’ha rac¬ 
colto, Maurizio Leigheb, che a quel¬ 
l’esploratore ha intitolato il suo La¬ 
boratorio di antropologia culturale. 


Un giovane veneziano scambiato per clandestino e costretto al rientro dalle autorità doganali 

«Sei un albanese», italiano respinto dagli Usa 


VALERIA PARBONI 


Affetto da sclerosi multipla 
e semi-paralizzato 
perde l’assegno d’invalidità 


«Refused», respinto. 
E l’hanno cacciato 
via come ospite 
«non gradito», al pari di un delin¬ 
quente. Per di più con un’accusa in¬ 
verosimile: «Lei non è italiano, è al¬ 
banese». 

Un viaggio a New York può riser¬ 
vare sorprese. Ma fra le mille imma¬ 
ginabili quella di essere rispedito via 
su due piedi non appena arrivato, 
Andrea Pettenò di Mestre, giovane 
tranquillo, con un lavoro sicuro alle 
spalle e la coscienza a posto, certo 
proprio non se l’aspettava. E dire che 
l’idea di questa vacanza capitata 
quasi per caso, l’aveva entusiasma¬ 
to. Adesso, per gli States usa toni 


freddini. Però è fiducioso. Dall’altra 
parte dell’oceano, ha saputo, si sono 
resi conti di aver preso un clamoroso 
abbaglio: la sua schedatura ( fino ad 
ora, comunque, nessuno si è fatto vi¬ 
vo per scusarsi) è stata cancellata e 
anche se alla prima sortita ci ha ri¬ 
messo i soldi del biglietto aereo, la 
prenotazione in albergo e l’umilia¬ 
zione di una simile accoglienza, lui 
prima o poi in America vuole ritor¬ 
narci. Per vedere almeno la Grande 
Mela che un passaporto ritenuto a 
torto contraffatto, gli ha proibito. 

Ventisette ani, impiegato da sei 
anni alla Sernavimar, agenzia marit¬ 
tima di Venezia, Pettenò l’11 dicem¬ 
bre si era imbarcato sul volo Venezia 


New York via Amsterdam in compa¬ 
gnia dell' amico Sergio Bordonaro, 
broker della stessa agenzia invitato 
ad un party di lavoro da colleghi 
americani. Alle 21 e 30, ora locale di 
quel giorno, i due si presentavano al 
controllo passaporti dell’aeroporto 
Kennedy. L’agente ha osservato 
quello di Pettenò e non ha avuto in¬ 
certezze nel respingerlo. Perché, a 
suo dire, era stata falsificata la nazio- 
nalità.«Albanese, non italiano, conti¬ 
nuava a dire e io non riuscivo a capi¬ 
re da cosa lo deducesse - racconta il 
giovane - Non ho tratti somatici parti¬ 
colari. Quanto all’abbigliamento era 
del tutto normale: un paio di jeans, 
camicia azzura, un giubbetto». Pette¬ 
nò ha fatto notare la regolarità della 
certificazione, emessa nel ‘94. Ha 


mostrato anche la carta d’identità, la 
patente, perfino il codice fiscale. 
Niente da fare. Per l’agente era tutta 
roba fasulla. « A questo punto - pro¬ 
segue - mi hanno portato in una 
stanza, dove sono stato fotografato e 
dove mi sono state prese le impronte 
digitali. Ho capito che la faccenda 
prendeva una brutta piega: ho chie¬ 
sto di poter telefonare al consolato 
italiano ma mi è stato impedito». 

11 suo collega Bordonaro, nel frat¬ 
tempo, era riuscito a transitare, no¬ 
nostante fosse stato riservato anche 
a lui analogo trattamento. Il giovane 
mestrino no. Due ore dopo era di 
nuovo su un aereo per l’Italia. Appe¬ 
na sbarcato ha presentato un espo¬ 
sto alla questura e di qui sono state 
chieste spiegazioni all’ambasciata 


americana a Roma. Gli è stato rispo¬ 
sto che si è trattato di un errore che 
non avrà conseguenze e che l’equi¬ 
voco è dovuto alla frequenza con cui 
da Amsterdam arrivano a New York 
clandestini albanesi con documenti 
italiani fasulli. 

Al suo amico Bordonero, che ap¬ 
pena rilasciato è andato al consolato 
italiano, è stata data una versione di¬ 
versa. Gli avrebbero detto che da 
quando è stato tolto l’obbligo del vi¬ 
sto d’accesso negli Usa sono cose 
che succedono spesso. Spiegazioni 
che non risarciscono Pettenò che è 
intenzionato ad intraprendere un'a¬ 
zione legale. Quale ancora non sa: 
«Deciderò con il mio avvocato o con 
quelli dell’agenzia per cui lavoro. La 
vicenda non può finire così». 


Affetto da scle¬ 
rosi multipla e 
da una paresi 
parziale un giovane disoccupato di 
35 anni di Gambatesa (CB), si è vi¬ 
sto revocare l’assegno di invalidità 
da parte dell’Inps. Carlo Spina, spo¬ 
sato e padre di due figlie, dal 1988 e 
fino al mese di maggio di quest’an¬ 
no è stato un pensionato dell’Istitu¬ 
to di previdenza. A primavera, do¬ 
po essere stato richiamato ad una 
visita di controllo, i medici gli han¬ 
no ridotta la percentuale di invalidi¬ 
tà, cosa che gli ha causato la perdi¬ 
ta dell’indennità di 450 mila lire al 


mese, unica fonte di reddito della 
famiglia. Ex operaio in una fornace 
di mattoni, nel 1986 Carlo Spina fu 
ricoverato in un ospedale romano 
a seguito di una paralisi che lo ha 
colpito al braccio e alla gamba de¬ 
stra. In quell’occasione i medici gli 
diagnosticarono anche la sclerosi 
multipla. «Se faccio uno sforzo - ha 
detto - avverto un tremore generale 
e mi fanno male i nervi. Non ho sol¬ 
di per vivere e nessuno al quale ri¬ 
volgermi per ricorrere contro l’Inps. 
La mia vicenda è l’esempio dell’Ita¬ 
lia dell’eccesso, dove i deboli di¬ 
ventano sempre più deboli». 
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Varato il decreto fiscale: cresce l’iva sui farmaci 

Incentivi per l’auto 
bonus a chi compra 

Prodi: «Misure per la ripresa» 

■ ROMA. Aiuti fiscali (fino a 2 milioni) per chi rottama auto 
vecchie di 10 anni e ne compra una nuova, meno Iva sulle ri¬ 
strutturazioni edilizie e sulle carni, rifinanziamento di Arti- 
giancassa e legge Sabbatini sugli investimenti delle piccole 
imprese: il decretane fiscale di fine anno, varato ieri dal Con¬ 
siglio dei ministri, prevede quasi 2mila miliardi per la ripresa 
dell’economia. La manovra, da 4305 miliardi, non prevede 
aumenti della benzina e rinvia di un mese il rincaro delle si¬ 
garette. Cresce l’iva sui farmaci rimborsabili ma non vi saran¬ 
no effetti inflattivi. Nuove contro l’elusione fiscale. Provvedi¬ 
menti per l’autotrasporto. Prorogata la defiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali al Sud e disegno di legge per la decontribu¬ 
zione dei salari aziendali. Fondi a favore della cantieristica. 
Le imprese petrolifere anticiperanno il versamento dell’im¬ 
posta di fabbricazione. Positivi i commenti dei sindacati. 
Confindustria apprezza le misure sull’economia, ma resta 
critica: «Si poteva fare di più». 

DI SIENA GARDUMI URBANO WITTENBERG 

_ALLE PAGINE 2e3_ 


Stop alla tassa rifiuti 
diventerà una 

■ ROMA. Tanta spazzatura produci, tanto paghi. Il testo uni¬ 
co approvato ieri sancisce la fine della tassa sui rifiuti: entro 2 
anni i Comuni dovranno trasformarla in una tariffa, che si pa¬ 
gherà sulla base dell’immondizia effettivamente prodotta da 
ognuno. E la raccolta differenziata, finora affidata alla buona 
volontà di qualche ente locale, diventa obbligatoria, con 
obiettivi crescenti nei prossimi 6 anni. Ma la «rivoluzione» non 
si ferma qui: la nuova legge mette fine al caos normativo e 
apre la strada alla razionalizzazione del ciclo dei rifiuti. 
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Una politica 
industriale 


PAOLO LEON 

L A MANOVRA, che era 
parte della legge Fi¬ 
nanziaria dell’anno 
scorso, non è stata in¬ 
terpretata dal governo 
Prodi come un sempli¬ 
ce atto dovuto, ma come una 
prima occasione per fare politi¬ 
ca economica. Rispetto alle pre¬ 
visioni la manovra non ha un 
reale forte impatto inflattivo, 
perché non tocca direttamente i 
prezzi dell’energia; se è vero 
che l’anticipazione dell’Iva da 
parte dei grandi distributori di 
petrolio può generare un au¬ 
mento di costo che può essere 
passato ai consumatori, l’effetto 
è indiretto e modesto. L’aumen¬ 
to Iva sui medicinali, tocca natu¬ 
ralmente i redditi disponibili 
delle famiglie, ma - di nuovo - ri¬ 
spetto alle anticipazioni si tratta 
di un prelievo di modesta entità. 
Ci sono anche altri aumenti (sui 
tabacchi e sul metano, ad esem¬ 
pio) , ma sperabilmente potran¬ 
no essere compensati dalle ri¬ 
duzioni previste per qualche 
settore in crisi. Del resto, la ma¬ 
novra dal lato delle entrate non 


Attentato a un convoglio con 1200 passeggeri 


Tenore in India 

300 morti per una bomba 


■ NEW DELHI. Almeno trecento 
persone sono state uccise nell’e¬ 
splosione, provocata da una bom¬ 
ba, sul «Bramhaputra mail express», 
che collega Guwathi, nella provin¬ 
cia del nordest indiano di Assam, a 
New Dheli. Sul treno viaggiavano 
1200 persone, tre vagoni sono stati 
completamente distmtti e il convo¬ 
glio è deragliato. L’attentato non è 
stato rivendicato ma i sospetti sono 
rivolti ai Bodo, etnia che vuole l’in¬ 
dipendenza dell’Assam dall’India. I 
Bodo sono una delle minoranze 
del nord-est che vuole l’indipen¬ 
denza per impedire l’immigrazione 


in quelle zone di cittadini da altre 
regioni interni. Il gruppo etnico 
conta circa 5 milioni di apparte¬ 
nenti di religione cristiana: denun¬ 
ciano di essere discriminati e chie¬ 
dono un loro stato sulla riva setten¬ 
trionale del fiume Brahmaputra. La 
ribellione armata dei Bodo iniziò 
nell’87: il primo grosso attentato, 
nell’89, uccise 12 persone a bordo 
di un autobus. L’anno scorso un al¬ 
tro attentato sempre al Brahmapu¬ 
tra express, con 22 morti. 
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Domani 

l’Unità 

come tutti 
gli altri 
quotidiani 
non sarà 
in edicola 
per la festività 
di Capodanno. 
Auguri 
a tutti 

i nostri lettori 
Appuntamento 
a giovedì. 



Le lamiere contorte del treno scontratosi con una motrice, a Corte Franca in provincia di Brescia Dal Zennaro/Ansa 


Tre morti e 50 feriti a Brescia per l’errore di un macchinista 

Scontro tra due treni 

L’Italia nella morsa del ghiaccio 



■ 1 treni si sono scontrati al centro dell’ampio arco formato 

dall’unico binario che abbraccia le colline della Franciacorta, 
nel tratto tra le stazioni di Bornato e Borgonato. Alle 11.40 di ieri 
mattina, il diretto 255 proveniva da Edolo e sarebbe dovuto 
passare per primo; il regionale numero 4 arrivava dalla direzio¬ 
ne opposta, da Brescia, e gli è improvvisamente apparso da¬ 
vanti. Inevitabile lo scontro. Tre i morti, 50 i feriti di cui 27 rico¬ 
verati e 2 gravi. Intanto, mentre l’Italia è già sotto una coltre di 
ghiaccio e neve, il maltempo non sembra dar tregua per Capo¬ 
danno: tutto il centro-nord sarà battutto da neve e gelo ancora 
fino al 4-5 gennaio. E il sottosegretario alla protezione civile ac¬ 
cusa Anas, Ferrovie e Autostrade per i ritardi nella comunica¬ 
zione dei blocchi e delle situazioni di rischio. 

ARCUTI CAPRILLI RONCONE ROSSI 

ALLE PAGINE 9 e IO 


Un anno 
di imprese 
straordinarie 


GIUSEPPE CALDAROLA 

D OVREMMO essere tutti contenti, 
come gente di sinistra, di questo 
1996. Non c’è nulla che sia anda¬ 
to storto. L’impresa impossibile 
dell’Ulivo è finita con una vittoria 
risicata elettoralmente quanto pe¬ 
sante politicamente. Dopo pochi mesi di go¬ 
verno una manovra finanziaria complessa è 
stata approvata dal parlamento con la destra 
chiusa nell’angolo, prigioniera di irrisolte 
contraddizioni. A sinistra il governo ha molti 
problemi, creati daH’atteggiamento di Rifon¬ 
dazione comunità, ma non ha nemici. Si trat¬ 
ta di una novità che sarebbe sbagliato sotto¬ 
valutare. Eppure la grande svolta italiana che 
ha visto per la prima volta la sinistra parteci¬ 
pare al governo del paese è accompagnata 
da un clima generale dominato da un pessi¬ 
mismo dilagante. 

Alcune ragioni di fondo del pessimismo 
sono fondate. È toccato alla sinistra e alla 
coalizione che questa ha creato con il centro, 
un compito storico senza precedenti. Provia¬ 
mo a enumerare le questioni. Si tratta di ridi¬ 
segnare, convincendo la destra a un atteggia¬ 
mento collaborativo, una nuova architettura 
istituzionale. Si deve metter mano alla rifor¬ 
ma dello stato sociale, separando le ragioni 
profonde della tutela dei più deboli dalle de¬ 
generazioni assistenzialistiche che hanno 
ispirato il governo democristiano. Bisogna 
dare una risposta alle domande di giustizia e 
di legalità combinando assieme l’obbligo 
della difesa sociale con le garanzie individua¬ 
li. Infine bisogna ricostruire la struttura politi¬ 
ca del paese dopo rautoscioglimento del Pei 
e la fine della De e del Psi. Un’impresa pazze¬ 
sca che si svolge in un' Europa che vive pro¬ 
blemi analoghi ma con meno radicalità. 

La sinistra e 1‘ alleanza di centro sinistra 
hanno avuto un compito di ricostruzione che 
è simile, per obiettivi e portata, a quello che 
ebbero davanti i fondatori dell’Italia demo¬ 
cratica dopo la caduta del fascismo. C’è un 
primo bilancio da fare dopo pochi mesi di 
governo. Malgrado uno spirito pubblico che 
appare generalmente depresso alcuni obiet- 

SEGUE A PAGINA 7 



L’ULIVO 

La nascita 
La vittoria 
Il governo 
e... il futuro 

L BERLINGUER 
GINO e MICHELE 
E. DEAGLIO 
S. STAINO 

e un’intervista di 

L. PAOLOZZI 
ad A. GIOLITTI 

ALLE PAGG. 4 5 6 e 7 


LE PACI 

Bosnia 

Cecenia 

Speranza e paura 
in Israele 

A. BERNABEI 
M. EMILIANI 
N. RICCOBONO 
A. SOFRI 
M. TULANTI 
e un’intervista di 
DE GIOVANNANGELI 
a P. FASSINO 

ALLE PAGG. 17 18 e 19 


«Sei un albanese» 
Italiano in vacanza 
espulso dagli Usa 

■ VENEZIA. Era partito da Venezia per una vacanza in Usa 
ma all’aeroporto Kennedy è stato bloccato. Le autorità doga¬ 
nali l’hanno scambiato per un albanese e l’hanno rispedito a 
casa come un clandestino. Protagonista dell’incredibile di¬ 
savventura un giovane di Mestre, Andrea Pettenò, 27 anni, 
impiegato dell’agenzia marittima Sernavimar. L’ 11 dicembre 
sale sul volo Venezia-New York in compagnia di un amico. 
Doveva partecipare a un party dei colleghi americani. Ma al 
controllo della dogana sono cominciati i guai. In particolare 
per Pettenò il cui passaporto è stato giudicato falso. Entrambi 
hanno dovuto subire l’umiliazione delle foto segnaletiche e 
delle impronte digitali. Poi, dopo due ore, l’amico è stato fat¬ 
to entrare. Pettenò no. Ma lui ora medita un’azione legale. 

VALERIA PARBONI 

A PAGINA 13 



f CHE TEMPO FA 

L’ignoranza 

D I FRONTE allo scempio del cimitero ebraico di Roma 
la cosa veramente disperante (più disperante perfi¬ 
no nella violenza del gesto, e della schifosa vigliac¬ 
cheria dei suoi autori) è la vittoria dell’ignoranza. Una vit¬ 
toria irrimediabile: perché puoi anche arrestarle e metterle 
in galera, le persone così. Ma contro la loro ignoranza non 
puoi fare niente: è il cuore, lo spirito incoercibile della loro 
esistenza. È la loro testimonianza, il loro martirio. Ciò che i 
naziskin chiamano «ebrei», e odiano con tanta bestiale te¬ 
nacia, non ha nulla a che fare con gli ebrei. Che senso 
può avere, allora, spiegare ai giovani nazisti, per esempio, 
che gli ebrei di Roma sono i più antichi e i più romani tra i 
romani, se per loro «ebrei» significa un’altra cosa - non un 
popolo, non una storia, non uomini e donne, ma un fanta¬ 
sma inesistente partorito dal mostro della loro ignoranza? 
Ci sono casi - terribili e rari - nei quali pefino le persone ci¬ 
vili sono costrette a rinunciare alla pietà. E devono pensa¬ 
re a difendersi, solo a difendersi, con la necessaria tristez¬ 
za, la necessaria durezza. [Michele Serra] 



A night in Tunisia 


Il primo CD 
di una nuova 
collana 
dedicata ai 
grandi temi 
nel jazz. 
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TANTI AUGURI. Mille occasioni per brindare e il valzer in galleria Colonna 



La festa di Capodanno dello scorso anno a Piazza del Popolo 


Luciano Del Castillo/Ansa 


La notte del grande veglione 

Città in festa, concerto in piazza del Popolo 


Una Fine d’anno all’insegna della buona 
musica, del divertimento in piazza, magari 
per le strade della città. Insomma, un 
Capodanno da passare in modo originale, 
diverso dal solito. Una grande festa che 
unisce, nella notte del passaggio dal vecchio 
al nuovo anno, i cittadini e gli artisti per 
cantare e ballare insieme al 1997. 

Per questi motivi e da questa idea nasce 
«Capodanno in Piazza del Popolo» che, dopo 
il gran successo delle passate stagioni, 
ritorna con la sua coinvolgente carica di 


musiche e di spettacolo in alcuni dei luoghi 
più belli della capitale. Per questo, 
l’assessorato alle politiche culturali del 
Comune, in collaborazione con 
l’Associazione culturale Alcatraz e la Rai 
offrirà a partire dalle ore 22,30 di questa sera 
due grandi appuntamenti in contemporanea. 
Nel primo, in piazza del Popolo, il concerto 
evento di Renato Zero saluterà l’arrivo del 
nuovo anno. Dopo la performance di Renato 
Zero, si alterneranno sul palcoscenico Billy 
Preston, Fontella Bass, Manhattan Concert 


Choir. Poi a seguire si esibiranno i Los Reyes 
con la loro travolgente rumba gitana, Paolo 
Belli ex «Ladri di Biciclette» con la sua band. E 
infine non mancheranno i ritmi sudamericani 
con la partecipazione di Regina Profeta e il 
gruppo Adrenalina Son. 

Per gli amanti del classico quest’anno 
l’appuntamento è in Galleria Colonna: di 
scena il «Gran Valzer» e aspettando la Fine 
dell’anno, l’orchestra sinfonica di Kiev 
accompagnerà le danze del pubblico e di una 
trentina di ballerini professionisti. La grande 


scenografia ispirata ai grandi saloni da ballo 
della più pura tradizione mitteleuropea farà 
da cornice alla serata che chiuderà questo 
1996. Compito dei Tètes de Bois infine sarà 
quello di accompagnare i romani verso le 
manifestazioni in programma, sia in apertura 
che in chiusura, con le loro musiche. 

Tutti gli eventi di stasera saranno ripresi e 
trasmessi a reti unificate, con collegamenti 
dalle principali città d’Italia, da Raiuno e 
Raidue e da Rai International e Radio 
Dimensione Suono. 


Air Terminal. Grande festa di fi¬ 
ne d’anno con la musica dei 
«Latte e i suoi Derivati» e dei «Io 
vorrei la pelle nera». Seguirà nel¬ 
lo spazio Air terminal una sele¬ 
zione musicale di back, acid 
jazz, hip hop, commerciale e 
funky. L’ingresso è di lire 40mila. 

Teatro degli Artisti. Con 30mila 
lire (compresa consumazione) 
dalle 21 si potrà brindare al nuo¬ 
vo anno con Victor Cavallo, con 
animazione, break dance da 
New York, rapper live performan¬ 
ce e black music. Tutto questo in 
via San Francesco di Sales 14. te¬ 
lefono 68808438. 

La Strada. Al Palaparioli, in via¬ 
le della Moschea, grande atmo¬ 
sfera newyorchese per brindare 
al nuovo anno con i raffinati ar¬ 
rangiamenti dei Metropolis: il 
trombone di Fabio Forte, il rap 
londinese di Keun Etienne, l’R&B 
di Roberto Gallinelli, la chitarra 
di Toti Pf e la batteria di France¬ 
sco Bocacci danno vita al più 
nuovo e interessante gruppo di 
acid jazz italiano, primo in classi¬ 
fica su tutti i network. Biglietto 
d’ingresso, 20milalire. Per infor¬ 
mazioni: tei. 6621894 

Stadio Flaminio. Per la prima 
volta il veglione di fine d’anno 
sarà un vero e proprio «Villaggio 
’97», un unico grande contenitore 
che darà vita alla più grande fe¬ 
sta della capitale. «Stelle di natale 
al Flaminio» si trasformerà in un 
immenso punto d’incontro dove 
si mischieranno musiche latinoa¬ 
mericane, arabe, atmosfere anni 
’60 si fonderanno con le nuove 
tendenze musicali. Nei 4mila me¬ 
tri di villaggio inoltre, un casinò, 
4 discoteche e 3 ristoranti. Sam¬ 
ba, salsa e merengue: in pista 
con il latinoamericana (ristoran¬ 
te e discoteca) ; «Mille e una not¬ 
te», ristorante, musica araba e 
danza del ventre; E1 Ghauco, ri¬ 
storante coi sapori della pampa 
argentina; All’insegna della tradi¬ 
zione, cucina italiana e musica 
anni ‘60; Discoteca Uonna Club 
(musica anni ‘60 e 70, ingresso 
lire 40mila) ; Discoteca le stelle di 
Natale (ingresso lire 60mila con 
spumante, lenticchie e consuma¬ 
zione); Discoteca Vascello con 
soul, funky, house garage ‘90 con 
dj Surprise e dj Massimo Ghispo 
(Al tavolo lire 75mila, ingresso e 
consumazione 40 mila). Info Li¬ 
ne: 0330/298898-0368/3801316. 

Frontiera. La festa di fine d’an- 
no in via Aurelia 1051: in pro¬ 
gramma musica dal vivo a partire 
dalle 22,30 con numerosi ospiti a 
sorpresa, disco-rock per ballare 
fino all’alba, l’ingresso è di lire 
30mila. Per informazioni chiama¬ 
re il 6692878. 

Centro Sociale Intifada. «Un 

botto di musica contro il degrado 
della periferia», così in via Casal 
Bruciato si festeggerà l’anno nuo¬ 
vo: balli, canti, lenticchie e cote¬ 
chino per tutti. Non mancherà 
panettone e spumante. Per infor¬ 
mazioni e prenotazioni chiamare 
il numero 4393512. Sottoscrizio¬ 
ne lire 25mila. 

Saint Louis Music City. Il locale 
in via del Cardello per gli appas¬ 
sionati del blues propone per il 
fine anno, Herbie Goins accom¬ 
pagnato dai Soul Timers. Poi di¬ 
scoteca anni 70 e black music. 
Ingresso con consumazione o 
cena a buffet su prenotazione, 
telefonare al 4745076. 


Tinapika. Per la notte di Capo¬ 
danno il locale si trasferisce a 
bordo della motonave Tiber II: 
navigare, ballare e festeggiare il 
1997 in compagnia di Peppe 
Quintale e la Tinapika band. Ap¬ 
puntamento alle ore 22,30 a Pon¬ 
te Umberto I (lungotevere Tor di 
Nona), partenza alle 23. Prezzi: 
lire 160mila con prenotazione al 
tavolo; llOmila, due consuma¬ 
zioni). Telefono: 5885754. 

Muccassassina. Al circolo di 
culturale omosessuale Mario 
Mieli presenta «Optimistic»: ve¬ 
glione di fine d’anno dalle 22,30 


del 31 dicembre ‘96 alla mattina 
del 1° gennaio ‘97. Disco-palace 
multipiano del piacere «Qube», 
via di Portonaccio 212. Primo 
piano: discoteca con i dj Luca 
Cucchetti, Paola Dee, Lorenzo 
Rossi e Andrea Torre. Secondo 
piano: sala biliardo, videogiochi, 
snack bar, dark, messaggi di au¬ 
guri, ecc. Ingresso lire 50mila 
(spumante, prima consumazio¬ 
ni, dolci e lenticchie). Per infor¬ 
mazioni telefonare al 5413985 
oppure 5413971. 

Horus Club. Musica dal vivo, 
discoteca, dolci e cotillon: tutto 


questo per animare la notte del¬ 
l’ultimo dell’anno nel locale di 
Corso Sempione 21. Si incomin- 
cerà dalle ore 21 e si andrà avan¬ 
ti fino alle 6 del mattino. Anima¬ 
zione della Demo Band diretta 
da Demo Morselli e dai due dj 
del locale, Stefano Gamma e 
Luis Radio. Ingresso lire 80mila, 
con il tavolo lOOmila. Per infor¬ 
mazioni: 86899181 
Big Marna. Ancora blues per la 
notte di Capodanno. E non pote¬ 
va mancare nel locale nel cuore 
di Trastevere (vicolo San France¬ 
sco a Ripa 18): Luisiana Red & 


The Blues Machine, ovvero Alex 
Britti alla chitarra, Michael Brill al 
basso e Toni Cerqua alla batteria 
daranno vita alla serata. Si consi¬ 
glia la prenotazione. Tel. 
5812551. 

live Music Club. Alle ore 22,30 

al ritmo delle ultime novità dan¬ 
ce e black il locale aprirà la sera¬ 
ta. Poi il veglione proseguirà con 
l’orchestra dal vivo e l’animazio¬ 
ne caraibica. In via Libetta 7 l’in¬ 
gresso è di lire 30mila compresa 
la consumazione. Per prenota¬ 
zioni chiamare il 5745989. 

Alpheus. Come ogni anno il lo¬ 


cale di via del Commercio 36 al¬ 
l’Ostiense diversifica le proposte 
nelle tre sale a disposizione. In 
sala Mississipi, il rockabaret di 
Lallo e i Fusi Orari, un gruppo 
che propone un’esplosiva misce¬ 
la di divertimento per ballare fino 
all’alba. In sala Red River, festa di 
fine d’anno per gli amanti delle 
atmosfere soft proposte dai dj 
della serata che mixeranno brani 
anni 70, revival, soul, funky. Do¬ 
po le due si passerà alla musica 
black con il dj Serginho Pepe e 
Sidì. Nella Sala Momotombo sarà 
la music latinoamericana a dare 


Per un anno 
fortunato 
i piccoli riti 
deH’astrologia 

Sognate un anno fortunato? Allora a 
mezzanotte concentratevi su piccoli 
riti propiziatori. Magari non 
serviranno a granché, ma almeno ci 
si prova... Ecco i «consigli», un 
pochino stravaganti, dell’astrologa 
Luisa De Giuli. 

ARIETE: gettare al primo rintocco 
una monetina fuori della finestra. 
TORO: procurarsi un rametto di 
pungitopo da custodire tutto l’anno 
in una vecchia teiera. 

GEMELLI: pare che il 1997 si 
annunci di per sé fortunato. Se non 
vi basta, inventate una poesia da 
recitare a mezzanotte. 

CANCRO: mettete un fiocco rosso 
sulla cuccia di un animale 
domestico. 

LEONE: indossate oro giallo. Meglio 
ancora un vestito tutto d’oro. E 
brindate di spalle alla finestra, 
gettandovi dietro champagne o 
spumante. 

VERGINE: cercate di trascorrere la 
mezzanotte in casa, spolverando o 
riordinando. 

BILANCIA: indossare un abito 
romantico e ballare un valzer. 
SCORPIONE: abbandonarsi a 
mezzanotte a ritmi sudamericani o 
indiani. 

SAGITTARIO: procuratevi la foto di 
un viaggio felice e bruciatela. 
CAPRICORNO: portate una gemma 
nera, meglio se di origine vulcanica. 
Ostentatela. 

ACQUARIO: concentratevi su una 
stella. 

PESCI: immergete le mani in acqua 
tiepida e profumata per la tutta la 
durata dei dodici rintocchi. 


l’addio al ‘96 e il benvenuto al 
nuovo anno con /esibizione dei 
Connexion Sonora e il loro re¬ 
pertorio di musica merengue, 
salsa e son cubano. A seguire di¬ 
scosalsa con il dj Elizondo. Pre¬ 
notazioni: 5747826. 

Bossa Nova. Un salto a Rio de 
Janeiro con le calde atmosfere 
delle musiche brasiliane propo¬ 
ste dal vivo da Paolo Bahia, nei 
Portilho e Pepe. L’appuntamento 
è per questa sera con questo ma¬ 
gico ritmo sudamericano in via 
Degli Orti di Trastevere 43. Tele¬ 
fono, 5816121. 

Jazz Cafè. È il luogo giusto per 
chi è ama il classico cenone di fi¬ 
ne anno. Al jazz cafè si comince- 
rà stasera alle ore 21 con il tradi¬ 
zionale menù a base di lentic¬ 
chie, cotechino, spumante e pa¬ 
nettone. Poi dalle 23 (lire 30mila 
consumazione compresa) musi¬ 
ca dal vivo con Sasha e selezioni 
black con i dj Lorella e Fabio Jeff 
Terr. Dalle 3 di mattina fino alla 
chiusura happy Hour. Il locale si 
trova in Largo Zanardelli 1. Pre¬ 
notazioni al numero 6861990. 


TRASLOCHI - TRASPORTI - FACCHINAGGIO 


MOVIMENTAZIONE MACCHINARI 
LAVAGGIO MOQUETTES 
MACCHINARI - PULIZIE 
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Viale ARRIGO BOITO, 96/98 - Roma 
Tel. 8606471 - Fax 8606557 
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Un microprocessore per trovare l’anima gemella? Tre giovani scrittori sulle affinità elettive dell’anno 2000 


A TUTTI noi - e siamo 
tanti - che lunga la 
sappiamo in mate¬ 
ria di orizzonti scientifici a 
portata di mano, la faccenda 
del chip che regala l’appaga- 
mento affettivo farà tornare 
in mente gli occhiali a raggi 
x, sì, gli occhiali reclamizzati 
su «Intrepido o Monello» 

(non so più), che consenti¬ 
vano di penetrare con le pu¬ 
pille dentro gli abiti, le sotto¬ 
vesti, le mutandine delle pas¬ 
santi predilette. Io, dopo millenni e millenni che li cercavo, li 
ho finalmente trovati, e senza neppure bisogno di inviare il 
coupon. Ce li ho da quasi tre mesi, li ho acquistati a Sausalito, 
un sobborgo elegante di San Francisco, ma non posso dire 
che da allora la mia esistenza emotiva sia mutata. 

Se parto da così lontano per affrontare l’amore del presen¬ 
te, è soltanto perché quegli occhiali a raggi x, a torto o a ragio¬ 
ne, lo si voglia o no, possono essere ritenuti l’avanguardia di 
quest’ultima trovata prodigiosa. Lo so, nel primo caso si trat¬ 
tava di semplice e banale voyeurismo, eppure la sostanza 
non cambia quando c’è di mezzo il desiderio d’essere felici 
con un’anima simile. 

Così io ardo già d’attesa, e non vedo l’ora che assieme al 
Duemila giunga il chip in grado di smussare e cancellare ogni 
conflitto fra me e gli altri, meglio, le altre. Ora, già che ci sono 
giusto per assassinare il tempo e i quattro anni che mi separa¬ 
no dalla mattina in cui potrò finalmente presentarmi dal con¬ 
cessionario Philips della mia città, prendo a mettere subito 
per iscritto i dati, le informazioni, gli umori, le predilezioni 
che mi riguardano. Ecco, per cominciare, peccando d’auto- 
biografismo, dovrò dire d’essere nato in un paese dove si pra¬ 
tica il sincero sport dell’odio rivolto al dirimpettaio e forse 
perfino ai consanguinei. Subito dopo sarà giusto puntualiz¬ 
zare che ho creduto, fino a qualche anno fa, nella dittatura 
del proletariato: nel terrore rosso, tanto da pensare a Lenin 
come ad uno zio, lo zio prediletto. Poi, sapete com’è qualco¬ 
sa è cambiato, e così, di zio ideale, me ne sono scelto un’al¬ 
tro: più estremista del primo ma sicuramente più struggente. 
Buenaventura Diurruti, leggendario comandante anarchico, 
colui che in armi affermò le ragioni del comuniSmo libertario 
in Aragona, nell’ormai remoto ‘36. 

Capite bene che non sono per nulla un soggetto facile da 
piazzare, quante persone del mondo d’oggi saranno dispo¬ 
ste a venirmi dietro? Insomma, da qui al Duemila quando la 
magica spilla sarà pronta, è proprio sicuro che riuscirò a tro¬ 
vare l’anima bella disposta a portarmi via? 


Perché, sia chiaro, inten¬ 
diamoci bene, io la pretendo 
proprio come me, in tutto si¬ 
mile alla mia indole: mi do¬ 
vrà assomigliare finanche 
nella qualità della rabbia, la 
vorrò belva, belva, solenne¬ 
mente fiera di essere una bel¬ 
va. È, come ho già precisato, 
dovrà custodire sul suo altare 
i miei stessi lari, i miei stessi 
pupazzi; il grande Durruti, 
per cominciare, e poi, sia pu¬ 
re in ordine sparso qualche 
altro eroe segnato dal disincanto dinnanzi alla disfatta, per¬ 
ché, sia chiaro ancora, che la mia compagna ottimale dovrà 
porsi sempre e comunque dalla parte del torto, meglio anco¬ 
ra sotto le bandiere del torto marcio. 

Quindi, a pensarci bene fra tutte le informazioni necessarie 
alla spilla per funzionare basterà memorizzarne soltanto una: 
un grande no esteso a tutto e a tutti. 

Se le cose dovranno stare davvero così, immagino già il 
mio colloquio futuro con l’impiegato della concessionaria 
Philips. In un bel primo pomeriggio di festa, colmo di persone 
in fila pazienti - una fila del giorno dei saldi, da distribuzione 
gratuita di ogni ben di Dio - e io lì, fiducioso, quando giunge il 
mio turno, sempre io, rivolto al programmatore, dopo un am¬ 
pio sorriso, dirò esattamente queste parole: mi chiamo così, 
sono felice di essere nato in questo secolo, anzi, l’ho scelto, 
questo secolo, il Novecento, a mia musura, tanto che mi spia¬ 
ce vederlo andar via, bene, signor Philips, se proprio è neces¬ 
sario avere una compagna di strada, allora, gradirei che mo¬ 
strasse i miei stessi limiti, vorrei che mi combaciasse piena¬ 
mente, soprattutto che tenga conto della mia passione per il 
povero Durruti. È tutto. 

Adesso, nella mia immaginazione è già il 2 gennaio del 
2000, e io sono lì, nel nuovo secolo, non posso dire ancora di 
che colore sarà il mio cappotto quel giorno, però il chip è già 
nell’occhiello del bavero, come un vecchio distintivo di asso¬ 
ciazione ex combattenti. Piove, e non c’è nessuno in strada, 
piove a dirotto e non c’è ombra di passanti, piove sempre di 
più ma io non demordo, diluvia, diluvia proprio, riparandomi 
sotto un portone provo a leggere le istruzioni del chip, il bu- 
giardino è già tutto bagnato mi invita alla fiducia, mi invita a 
mettermi in cammino, vorrei, ma diluvia ancora, così mi tor¬ 
nano in mente le parole di Emilienne Morin, la compagna di 
Durruti: «quello che è finito, è finito. Non si fa due volte la stes¬ 
sa rivoluzione». 

È vero, ma io sono nato per sperare che il diluvio prima o 
poi cessi. 


Caro M. Philips 
la vorrei 
belva, belva 

FULVIO ABBATE 


La notizia viene dalla Gran Bretagna 
e ha già incuriosito i media di tutto il 
mondo: presto, forse già nel 2000, 
potrebbe essere messo in vendita un 
microchip celato in una spilla o in un 
fermacravatte, che permetterà a 
tutti, soprattutto i timidi, di trovare 
l’anima gemella, svelando le 
rispettive affinità elettive. Sotto il 
profilo tecnologico i problemi da 
superare non sono molti: secondo 
l’inglese Simon Turner, direttore del 
laboratorio Philips che dovrebbe 
confezionare l’oggetto, il microchip 
sarà in primo luogo un dispositivo di 
memoria. Conterrà un profilo 
dell’individuo che lo indossa, con 
pregi, difetti, abilità, aspirazioni, 
interessi, e passatempi preferiti, 
nonché un profilo sommario della 
persona desiderata. I problemi sono 
di comunicazione: come fare perchè 
il microchip riesca a stabilire un 
contatto con altri microchip di ugual 
tipo e scambiare le informazioni del 
caso. L’altro problema, è come il chip 
dovrà avvisare se l’anima gemella si è 
trovata. Meglio un segnale acustico o 
luminoso? Su questi problemi 
tecnologia e magari gli psicologi 
avranno da lavorare. Intanto la 
semplice idea di poter svelare 
l’anima di una persona, grazie a un 
chip, scatena la fantasia. 


Cuore 
di chip 


Quei tre mesi con Cristoph 
poi microP cominciò a vibrare 

VALERIA VIGANO 


P ENSAVA a quando era uscita con la scatola in ta¬ 
sca. Minuscola e fragile, le stava in una mano. Sa¬ 
lendo in macchina aveva avuto addirittura paura 
di perderla, che le scivolasse via come le era accaduto 
quel Capodanno che Giovanni le aveva chiesto di sposar¬ 
la, dandole l’anello subito scomparso senza un rumore o 
un piccolo tonfo. Lei non aveva sentito il fruscio della fo¬ 
dera né l’assenza di peso e di volume nel cappotto, e 
nemmeno quanto fosse prezioso. L’anello era caduto 
chissà dove, forse in mezzo alla strada o magari in un ne¬ 
gozio dove aveva comprato un paio di pantaloni. Adesso 
che ci pensava smarriva spesso le cose piccole e stava in 
ansia per non farlo. Non perdeva mai i libri però, non i 
suoi naturalmente, ma quelli della biblioteca dove lavora¬ 
va. Conosceva bene volumi e tomi, la loro consistenza e 
grandezza, i frontespizi, i caratteri, soprattutto le figure e 
le parole che vi erano stampate. Era una assistente di sala 
gentile e affidabile per studenti e ricercatori che passava¬ 
no i pomeriggi tra testi su opere d’arte e testi di critica alle 
medesime. La memoria che aveva di quelle stanze luna 
nell’altra, decorate di affreschi seicenteschi e boiseries di 
legno, era una memoria speciale. Mostrava grande sicu¬ 
rezza nel negare un volume sapendolo in consultazione, 
o indirizzando allo scaffale esatto il neofita che si perdeva 
tra corridoi di armadi e molteplici lingue. Quella infatti era 
una biblioteca che lei definiva internazionale. Per acce¬ 
dervi occorreva una noiosa trafila burocratica ma una vol¬ 
ta ammessi il meglio della tradizione e della tecnologia 
informatizzata era a disposizione. 

E stato proprio chiacchierando con Cristoph, le rare 
volte che si alzava dal banco del computer e sorseggiava 
un caffè in piedi, che aveva saputo di questa strana inno¬ 


vazione, il microP, diventata consuetudine radicata so¬ 
prattutto nei giovani che stavano tra i venticinque e i tren- 
t’anni. La sua età, si era sorpresa. E anche quella di Cri¬ 
stoph. Cristoph veniva in biblioteca da tre mesi, da quan¬ 
do aveva ricevuto una borsa di studio europea, e aveva 
deciso di risiedere a Roma. Faceva lunghe ricerche tele¬ 
matiche, stava incollato allo schermo del computer, leg¬ 
gendo i dati di altri istituti d’arte, scambiando opinioni e 
lavoro con un suo coetaneo americano della Columbia, 
scaricando sul suo dischetto ricerche e novità. Si era impi¬ 
gliato in una tesi che aveva a che fare con Michelangelo 
architetto. Ogni tanto alzava gli occhi e incrociava quelli 
della assistente che controllavano l’ordine e la disciplina 
della sala. Lei lo ricambiava, semplicemente e insistente¬ 
mente. Cristoph era di un biondo tedesco che non esiste 
dalle nostre parti, pensava sempre lei. Ma aveva una car¬ 
nagione scura che esiste solo dalle nostre parti. Portava 
occhiali azzurri di plastica e si rigirava i capelli lisci dietro 
le orecchie e diceva poche cose alla volta. Aveva una 
penna che usava pochissimo. Qualche volta se la dimenti¬ 
cava e lei gliene prestava una. Lui talvolta si scordava di 
ridargliela. Era stato Cristoph a raccontarle quella storia 
del microprocessore. «Tu ci metti dentro ciò che ti piace, i 
tuoi gusti, ciò che sei. E poi metti dentro i tuoi desideri, 
ciò che vorresti da un’anima gemella. Poi se incroci una 
persona che ha fatto lo stesso, i due microP si riconosco¬ 
no e emettono un segnale. D’avvertenza immagino». Cri¬ 
stoph aveva riso. 

«E tu cosa hai messo nel tuo, come lo chiami, microP?». 

«Che sono tedesco ed è importante. E che non so stare 
senza mangiare una pizza, amo i cani, non seguo il cal¬ 
cio, vado pazzo per i romantici inglesi, possiedo un pen- 





Via, via tutto 
Meglio da soli 
al modo antico 


SANDRO ONOFRI 

T UTTO di scatto. Alfio si sveglia, dà un calcio alle co¬ 
perte, va di corsa al gabinetto e via, tutto via, nel ces¬ 
so: il Valium, via. Via il Tavor, e pure l’EN, via. E que¬ 
sto, il Prozac. No, il Prozac me lo voglio trattare a modo mio. 
Fuori alla finestra, come un sasso, come quando ero ragaz¬ 
zino e facevo la gara a chi lanciava più lontano. Aria! Aria 
nuova e pulita, Cristo santo! Ma come mi sono ridotto così? 
Ma che cosa mi è successo? Antidepressivi, sonniferi... E 
questa ipocondria che mi mozza il fiato, mi fa smorire per la 
paura di morire... Via, via tutto. E sia quel che deve essere, 
comunque sarà meglio della non vita che mi ha succhiato 
finora, con la sua aria calda calda, e un po’ fetente di medi¬ 
cine, panni tristi, e troppe sigarette, e labbra secche, e corpi 
casuali di cui mi accontentavo. Via, via medici, via psicolo¬ 
gi. Largo al mistero! Mettete dei tappeti sotto i piedi dell’in¬ 
consapevolezza! 

Via amici racchi e amiche racchie, pronti a compianger¬ 
mi per essere compianti in cambio, e consolati. Via cibi ge¬ 
nuini, e via dottori, esperti, riviste scientifiche. Via, via, af- 
fanculo la scienza! Ma cosa, cosa di meraviglioso ho sogna¬ 
to che mi ha fatto stamattina non svegliare ma rinascere ad¬ 
dirittura! Rinato, Alfio è rinato! Lo voglio gridare a tutti. O 
forse no, forse è meglio che aspetto. È meglio, potrebbe es¬ 
sere uno sbalzo d’umore, uno scherzo infame della mia de¬ 
pressione puttana. Come è successo un anno fa, e due anni 
fa. Ogni volta ci credo. Ma stavolta no, stavolta aspetto, me 
lo coccolo questo momento, mi carezzo la pazzia felice 
che mi ha preso stamattina, la convinco a restare con me, a 
non lasciarmi più. 

E questo, soprattutto. L’ultimo investimento intelligente 
per depressi cronici, per solitari tristi: il microchip per l’ani¬ 
ma gemella, la discreta spinetta messa all’occhiello della 
giacca, che scornacchia al mondo intero quanto sono solo, 
e tanto triste, e cerco anime lo stesso sole e tristi, un po’ timi¬ 
de, contrite, che si presentano a chiappe strette, timorose di 
non piacere, prede della speranza angosciosa e cagna di 
trovare in me la persona cui vomi¬ 
tare addosso le sofferenze, le umi¬ 
liazioni inghiottite, le rabbie re¬ 
presse. Che ho fatto? Che cavolo 
ho fatto? Ci credevo, davvero ci 
credevo. Giornali, riviste, televisio¬ 
ni. Mi hanno convinto. Apparten¬ 
go al mondo delle spille intelligen¬ 
ti. Giro col marchio della solitudi¬ 
ne. Da stamattina basta, non spe¬ 
ro più. Niente più aspettative da 
coniglietti pavidi. Sono solo, sono 
brutto, e così è. 

Ah, il sole di stamattina deve 
avere combinato un bell’intruglio 
di ormoni, nelle mie vene. Via an¬ 
che questa spinetta discreta per 
anime grigie! La gioia furiosa del¬ 
l’adolescenza, questo devo avere 
sognato stanotte! Quell’esaltazio¬ 
ne di te che ti azzanna e ti istiga! 
Via questo microchip. Affanculo 
pure le meraviglie della tecnolo¬ 
gia. Sono solo e nudo e libero. L’a¬ 
nima gemella sono io, allora. Ba¬ 
sto da me. Con due fiche sempre 
pronte, disponibili, e gratis, e che 
non chiedono di conoscere nien¬ 
te: una per mano, destra e sinistra. 
Al modo antico, che funziona 
sempre. Lì, su quel muretto dove 
batte il sole, nient’altro nelle vene 
che l’aria, e addosso le voci del 
quartiere lontano e i miei sospiri. 
Di gioia, finalmente. Di libertà, in¬ 
fine. E affanculo pure il microchip. 


I microprocessori: 
sempre più piccoli, 
potenti 
e...fantasiosi. 
Accanto, 
una modella 
della collezione 
«Istante» 


tium potentissimo. E che se devo immaginare la mia don¬ 
na ideale non penso neanche un po’ a Michelangelo ma 
a Botticelli». 

«E lei, lei ideale? Non hai inserito anche i desideri?» lei 
lo fissava con intenzione. 

«Qualcuno. Mi piacciono le ragazze con gli occhi neri, 
e... insomma mi piacciono le ragazze che amano ciò che 
amo io». 

Lei aveva guardato Cristoph. Per tutti i tre mesi aveva 
creduto che fosse l’uomo della sua vita, perché davvero la 
pensavano allo stesso modo. Anche se lei preferiva i pre¬ 
raffaelliti. E sintetizzata nel microP la sua essenza, le era 
parso possibile fare altrettanto con la propria e offrirgliela. 
Almeno i chip avrebbero vinto le barriere della timidezza. 
La mattina che aveva tolto dalla scatola fragile e minusco¬ 
la l’aggeggio benedetto e se lo era messo sulla giacca, 
aveva appositamente oltrepassato Cristoph sommerso di 
dizionari. Poi gli si era avvicinata. Era ripassata. Non era 
accaduto nulla. Stizzita aveva proseguito con il catalogo 
sotto il braccio. I suoi passi riecheggiavano sulla scalinata 
di marmo che portava in direzione, nel silenzio più asso¬ 
luto. Improvvisamente il suo microP aveva preso a vibrare 
e lei era sobbalzata. Le era caduto il catalogo con gli ap¬ 
punti per Cristoph nel mezzo. Si era chinata, cercando di 
spegnere il microP che suonava a vanvera. Una mano 
estranea si era allungata verso di lei e l’aiutava a raccatta¬ 
re i fogli. In ginocchio lei aveva alzato lo sguardo mentre il 
suo apparechietto tremava tutto. Di fronte, un po’ più in 
alto, aveva visto un microp uguale al suo che emetteva un 
brusio vibrante. Apparteneva a una ragazza bionda, con 
la pelle scura e gli occhiali blu e un sorriso smagliante, ri¬ 
volto propino a lei. «Sa dove posso trovare i preraffaelliti?». 


+ 
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A settembre occupazione in calo 
nella grande industria (-0,5%) 

Occupazione in calo nella grande industria: secondo i dati diffusi dall’lstat 
l’indice ha registrato infatti a settembre una diminuzione dello 0,5% rispetto 
al mese prima, e del 2,8% rispetto allo stesso mese dell’anno precedente. IL 
calo dell’occupazione è stato dell’1,7% se si considera la variazione di periodo 
(gennaio- settembre 1996 su gennaio-settembre del 1995). La retribuzione 
lorda mensile per dipendente ha segnato un aumento tendenziale del 4,8%, 
mentre nei primi nove mesi del ‘96 l’aumento è stato del 6% rispetto al ‘95. In 
aumento (+6,1% tendenziale e + 7,2% nel periodo) anche il costo del lavoro 
medio per dipendente (costituito da retribuzioni lorde e oneri sociali a carido 
del datore di lavoro). La variazione tendenziale, rileva l’Istat, conferma 
l’andamento negativo dell’occupazione registratosi dal febbraio di 
quest’anno. I settori nei quali si è verificata una diminuzione più consistente 
degli occupati, rispetto alla media generale, sono quelli dell’industria 
estrattiva, della trasformazione dei minerali non energetici e chimica (-3,7%) 
e della lavorazione e trasformazione dei metalli (-3,3%). L’indice 
dell’occupazione, calcolato al netto dei lavoratori in cassa integrazione, a 
settembre è calato, rispetto al mese precedente, dell’1%, rispetto allo stesso 
mese del ‘95 del 3,1% e dell’1,5% nel periodo. A parità di giorni lavorativi, a 
settembre ‘96 le ore effettivamente lavorate per dipendente hanno fatto 
segnare una diminuzione tendenziale del 3,6%, determinata in particolare 
anche dalla diminuzione delle ore di straordinario e dalle ore perdute per gli 
scioperi del settore matelmeccanico. Tra i primi nove mesi del ‘95 e il 
corrispondente periodo del ‘96, pur in presenza di un giorno lavorativo in più, 
le ore lavorate per dipendente sono calate dello 0,6%. In aumento (+14,1% a 
settembre rispetto allo stesso mese del ‘95) il ricorso alla Cassa integrazione. 
In calo anche l’occupazione dei servizi: a settembre, rispetto al mese 
precedente, ha segnato un -0,1%. Sempre per quanto riguarda il settore dei 
servizi è risultata in calo anche l’occupazione da un anno all’altro (-0,9%), 
uguale ai valori segnati nei mesi di luglio e agosto. Tale valore, rileva l’Istat, 
deriva da dinamiche differenziate tra i vari settori, con un netto recupero 
(+4,8%) nel commercio, pubblici esercizi ed albergi e tendenze che 
rimangono negative per gli altri comparti. Tra i primi nove mesi del 1995 e il 
corrispondente periodo del ‘96 il calo occupazionale è stato dell’1,5%. 
L’indice al netto della cassa integrazione è diminuito congiunturalmente dello 
0,5%, tendenzialmente dell’1,1% e nel periodo dell’1,7%. Le ore lavorate per 
dipendente segnano una diminuzione tendenziale del 2,9%. In diminuzione le 
ore di cassa integrazione del settore dei servizi (-22,6% tendenziale). La 
retribuzione lorda media per dipendente presenta una variazione tendenziale 
pari a + 6,8%, mentre il costo del lavoro medio per dipendente registra una 
crescita tendenziale del 7,7%. 


Dati rilevati nelle imprese con oltre 500 dipendenti. 
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Occupati nelle imprese 
con più di 500 dipendenti. 
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IMPRESE INDUSTRIALI -1,7% 
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Energia, gas, acqua 

-0,6% 

Estrattive, minerali, chimica 

-3,7% 

Lavorazione e trasformazione metalli 

-3,3% 

Alimentare, tessile, legno 

-1.7% 

TOTALE 

-2,8% 


Commercio, alberghi_ 

+4,8% 

Trasporti, comunicazioni 

-2,5% 

Credito, assicurazioni 

-0,8% 

Servizi e noleggio 

-0,4% 

TOTALE 

-0,9% 
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■ ROMA. Il segretario generale 
della Fiom, Claudio Sabattini, sta 
con un orecchio teso verso la tele¬ 
visione nel tentativo di conoscere 
nei dettagli le proposte del gover¬ 
no in materia di incentivi all’indu- 
stria. 

Sono queste le ultime giornate 
di pausa, prima che, già dal 2 gen¬ 
naio, come ha confermato il mini¬ 
stro del Lavoro, Tiziano Treu, ri¬ 
prendano i contati informali per 
cercare una soluzione a una ver¬ 
tenza aperta ormai da sei mesi. 
Treu ha anche ribadito che il 7 
gennaio vi sarà la ripresa ufficiale 
del confronto, ma da Federmec- 
canica continuano ad arrivare se¬ 
gnali non incoraggiantileri si è riu¬ 
nita la giunta esecutiva che ha fis¬ 
sato per metà mese l’assemblea 
dell’associazione di categoria, e 
con l’esplicito intento di chiedere 
un appoggio incondizionato alla 
linea dura finora seguita. Il vice- 
presidente Andrea Pininfarina ha 
affermato infatti che quanti pensa¬ 
no che il vertice di Federmeccani- 
ca sia, nella sua determinazione, 
isolato dalla sua stessa base ve¬ 
dranno smentite le loro supposi¬ 
zioni proprio dall’andamento del¬ 
l’assemblea. A stare dunque a 
queste dichiarazioni una soluzio¬ 


La sfida ora è sui contratti 


Sabattini (Fiom): 
«Misure giuste» 

PIERO DI SIENA 


Casoni (industriali): 
«Utile, ma non baste» 

EDOARDO GARDUMI 


ne per il contratto non sarebbe im¬ 
minente. 

E a Sabattini chiediamo una va¬ 
lutazione sulle misure del governo 
anche in relazione ai possibili 
sbocchi di una vicenda contrat¬ 
tuale che sembra continuare ad 
avvitarsi in mille difficoltà. 

Tra le altre misure a sostegno del¬ 
la produzione il governo ha anche 
varato il tanto atteso provvedi¬ 
mento per il settore dell’auto. È 
stata anche una richiesta dei sin¬ 
dacati dei metalmeccanici. 

Sì, a un certo punto noi abbiamo 
pensato che, data la situazione 
molto critica del mercato dell’au¬ 
to, un intervento di politica indu¬ 
striale che avesse anche effetti be¬ 
nefici dal punto di vista ambienta¬ 
le fosse necessario. Il provvedi¬ 
mento assunto dal governo va in 
questa direzione e dovrebbe, per¬ 
ciò, contribuire a tonificare il mer¬ 
cato e aiutare la ripresa economi¬ 
ca. 

Le misure assunte dal consiglio 
dei ministri possono aiutare a da¬ 
re un esito positivo alla vertenza 
sul contratto dei metalmeccanici? 

Un intervento significativo per un 
settore ancora così importante co- 
m’è quello dell’auto dovrebbe au¬ 
mentare le possibilità di chiudere 


positivamente il contratto, anche 
se le due cose non sono automati¬ 
camente collegate tra di loro. 

E infatti Federmeccanica prima 
che fossero note le misure del go¬ 
verno ha provveduto a smorzare le 
aspettative. Il vice presidente An¬ 
drea Pininfarina ha spiegato che 
allo stato delle loro conoscenze i 
provvedimenti in discussione al 
consiglio dei ministri non erano 
tali da modificare il loro atteggia¬ 
mento. 

Federmeccanica punta alla liqui¬ 
dazione dell’accordo di luglio ‘93 
e quindi vuole tenere i salari sensi¬ 
bilmente al di sotto del tasso d’in¬ 
flazione. Il suo vero obiettivo, dun¬ 
que, è la liquidazione della struttu¬ 
ra contrattuale nel suo complesso. 
Da parte di Confindustria non si fa 
mistero di puntare a una scadenza 
annuale dei contratti con aumenti 
in percentuale calcolati sulla sola 
inflazione programmata. 

Ma in questo modo verrebbe abo¬ 
lito il secondo livello del contratto, 
cioè la contrattazione aziendale. 
Un obiettivo non nuovo da parte 
degli industriali. 

Sì, un obiettivo da sempre procla¬ 
mato. 

Ma ha un qualche fondamento 
l’allarme che Confindustria lancia 


sul fronte del costo del lavoro? 

Se venisse accolta la proposta del 
governo per il contratto dei metal¬ 
meccanici non ci sarebbero appe¬ 
santimenti del costo del lavoro. 
Voglio ricordare che Prodi ha defi¬ 
nito questa proposta «equa». Vor¬ 
rei poi ricordare agli industriali 
che le tasse pesano, oltre che sulle 
imprese, sui salari dei lavoratori. 
In tutti i casi questo rilievo dato al 
tema del costo del lavoro da parte 
di Confindustria è del tutto stru¬ 
mentale rispetto ai suoi obiettivi 
strategici. 

Che riguardano la modifica della 
struttura contrattuale? 

Appunto. E l’assoluta flessibilità 
del salario. 

Cofferati, ieri sull’«Unità», ha det¬ 
to che a luglio si sarebbe potuto si¬ 
giare il contratto con un aumento 
pari a quello dei chimici, che sa¬ 
rebbe stato superiore alla propo¬ 
sta del governo rifiutata da Feder¬ 
meccanica. Che cosa è successo 
che ha mandato tutto a monte? 

Se si guarda all’andamento della 
trattativa mi pare che si possa dire 
che, a un certo punto, verso la fine 
di luglio Federmeccanica si è im¬ 
provvisamente irrigidita. 

Come mai un mutamento così im¬ 
provviso e repentino di atteggia¬ 
mento? 

È probabile che sia intervenuta la 
Fiat. 

Mi pare di comprendere che tu 
pensi che questo intervento sia 
stato dettato da ragioni estranee 
alle dinamiche del negoziato. 

Sì. Soprattutto con l’intenzione di 
usare la trattativa dei metalmecca¬ 
nici per finalità generali... 

Quali? 

Per esercitare una pressione sul 
governo e aprire un conflitto sul¬ 
l’ingresso dell’Italia nell’Europa. 


■ ROMA. Tutti provvedimenti utili 
ma non ancora sufficienti. È il giudi¬ 
zio di Mario Casoni, imprenditore, 
presidente dell’associazione della 
piccola e media impresa aderente 
alla Confindustria. Per Casoni occor¬ 
re guardare con più calma a tutti gli 
aspetti delle decisioni assunte ieri 
dal governo, tuttavia la sofferenza 
del mondo dell’impresa è acuta a tal 
punto, sostiene, che la medicina de¬ 
ve essere ben più efficace. 

Sono state prese misure per rilan¬ 
ciare due settori fondamentali co¬ 
me l’edilizia e l’auto. Non lo ritie¬ 
ne un buon tonico in questo mo¬ 
mento? 

Certo, sono decisioni positive. Il 
provvedimento sulle ristrutturazioni 
edilizie era atteso. Noi per la verità ci 
aspettavamo qualcosa di più, un’Iva 
che scendesse magari fino al 4%. Co¬ 
munque non c’è dubbio che si va 
nella direzione giusta. Quanto al¬ 
l’auto, onestamente non so valutare 
bene il possibile impatto di queste 
agevolazioni. Vorrei dire in ogni ca¬ 
so che non si può pensare di riani¬ 
mare il sistema industriale puntando 
solo su alcune fasce di produzione. 

E non pensa che gli aiuti aii’auto 
potrebbero facilitare la conclusio¬ 
ne del contratto dei metalmecca¬ 
nici? 


No. Le piccole e medie imprese, per 
quanto ne so, sono del tutto fuori da 
questa logica e indifferenti a misure 
del genere. Credo che nelle prossi¬ 
me ore il contratto si farà, ma per al¬ 
tre ragioni 

Lei ha in ogni caso delle perplessi¬ 
tà sui possibili effetti anticongiun¬ 
turali di questi incentivi? 

Francamente dubito che il mattone 
e l’auto possano essere un volano 
per l’insieme dell’economia. L’edili¬ 
zia è stata un settore trainante, ma 
negli anni durante i quali si ricostrui¬ 
va il Paese. E quanto alle automobili 
non so quanto le spinte a nuovi ac¬ 
quisti peseranno poi sul piano prati¬ 
co. Il fatto è, come le dicevo, che an¬ 
drebbe piuttosto stimolato l’insieme 
delle imprese. 

Ma tra le decisioni di ieri c’è anche 
quella sulla decontribuzione del 
salario aziendale e quella sugli 
oneri sociali perii Sud. 

E sono un segnale positivo. Per la de¬ 
contribuzione aspetto di conoscere i 
numeri. Quanto ai provvedimenti 
per il Sud sono i ben venuti, anche se 
in realtà ci sarà, mi sembra di capire, 
una sostanziale compensazione tra 
le nuove agevolazioni e l’abolizione 
di quelle vecchie, bocciate dalla 
Cee. Tutto il mondo dell’impresa, e 
non solo alcuni settori, hanno biso¬ 



gno di segnali e misure di questo ge¬ 
nere vanno nella giusta direzione. 
Vorrei però che risultasse più chiara, 
negli atti del governo, la consapevo¬ 
lezza che tutti i comparti produttivi 
sono in sofferenza. 

E quale atto le sembrerebbe prova 
di questa raggiunta consapevolez¬ 
za? 

Per esempio, una riedizione della 
legge Tremonti, quella che garanti¬ 
sce la detassazione degli utili reinve¬ 
stiti, di durata almeno quinquenna¬ 
le. I suoi due anni di vita sono stati 
pochi. 

Il governo ha anche aumentato il 
finanziamento dell’Artigiancassa 
e quello per la legge Sabatini sul¬ 
l’acquisto di macchinari. Non le 
sembrano decisioni di analogo 
stampo? 

Quanto alla Sabatini, mi riservo una 
analisi più attenta, ma le posso co¬ 
munque dire che quella del governo 
è una decisione che mi rende felice. 
Da qualche tempo il Mediocredito 
aveva cominciato ad aumentare gli 
interessi e avevo sentito molti lamen¬ 
ti a proposito deH’appesantimento 
delle leggi di agevolazione. Tenga 
conto che la Sabatini è in pratica l’u¬ 
nico strumento operativo di questo 
genere nelle aree del Centro e del 
Nord. 


Il provvedimento introduce novità su raccolta differenziata, recupero energetico e settore imballaggi 


La tassa sui rifiuti si trasforma in tariffa 

Tanta spazzatura produci, tanto paghi. Il testo unico ap¬ 
provato ieri sancisce la fine della tassa sui rifiuti: entro due 
anni tutti i Comuni dovranno trasformarla in una tariffa. E 
la raccolta differenziata, finora affidata alla buona volontà 
di qualche ente locale, diventa obbligatoria, con obiettivi 
crescenti per i prossimi sei anni. Ma la «rivoluzione» non si 
ferma qui: la nuova legge mette fine al caos normativo e 
apre la strada a una gestione razionale del ciclo dei rifiuti. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■ ROMA. La tassa si trasformerà in 
tariffa. 1 cassonetti dell’immondizia 
si moltiplicheranno e differenzieran¬ 
no. E per acquistare un televisore o 
un frigo nuovi riporteremo in nego¬ 
zio quelli vecchi. È senza esagerare 
una rivoluzione quella che prenderà 
il via nelle prossime settimane - la 
pubblicazione sulla Gazzetta uffi¬ 
ciale è prevista, per motivi legati al¬ 
le procedure comunitarie, solo per 
il prossimo 17 gennaio - sul fronte 
della gestione dei rifiuti grazie al¬ 
l’approvazione da parte del Consi¬ 
glio dei ministri del relativo decre¬ 
to legislativo, in pratica un testo 
unico che per la prima volta mette 
ordine in una materia tanto delica¬ 
ta, sulla quale prosperano illegali¬ 
tà, tangenti e mafie grazie anche a 
un balletto di norme farraginose e 
contraddittorie, di decreti legge - 
come quello sulle materie prime 
seconde - reiterati fino a 17 volte, 
di «buchi» legislativi attraverso i 
quali è passato di tutto. Tre, so¬ 
stanzialmente, gli obiettivi del de¬ 
creto legislativo: ridurre a monte la 


produzione di rifiuti; incrementare 
riutilizzo, riciclaggio e recupero 
energetico (le norme di sicurezza 
e di qualità per gli impianti di ince¬ 
nerimento di combustibile da rifiu¬ 
ti con produzione d’energia sono 
particolarmente severe) fino a 
portarli, a regime, al 70% del tota¬ 


le, relegando quindi in posizioni 
marginali la discarica (dove oggi 
invece finisce l’83% dei 26 milioni 
di tonnellate di rifiuti solidi urbani 
che produciamo ogni anno) ; sem¬ 
plificare e snellire le procedure bu¬ 
rocratiche. 

Norme che cambieranno le abi¬ 


tudini di ognuno di noi, e che da 
sostanzialmente volontaristiche e 
poco efficaci come sono oggi - so¬ 
lo pochi Comuni praticano la rac¬ 
colta differenziata, che consente il 
recupero di un misero 5% dei rifiuti 
prodotti - diventeranno obbligato¬ 
rie tanto per gli enti locali quanto 
per i cittadini. Il modo di paga¬ 
mento, in primo luogo: attualmen¬ 
te per la raccolta dei rifiuti si paga 
al Comune una tassa, calcolata in 
base alla superficie della propria 
abitazione, di fatto svincolata dalla 
quantità prodotta e dalla qualità 
del servizio. In base alle nuove 
norme, dal 1° gennaio 1999 diven¬ 
terà obbligatoria - ma i Comuni in 
grado di farlo potranno anche in¬ 
trodurla prima - la trasformazione 
della tassa in tariffa, formata da 
una quota fissa per i servizi gene¬ 


rali e da una variabile, commisura¬ 
ta alla quantità di rifiuti indifferen¬ 
ziati effettivamente prodotta. 

Non solo: la raccolta differenzia¬ 
ta diventa obbligatoria, con obietti¬ 
vi minimi del 15% entro il 1998, del 
25% entro il 2000 e del 35% entro il 
2002. Gli enti locali che resteranno 
al di sotto si vedranno penalizzati 
da un aumento della tassa sulle di¬ 
scariche. Tutti, insomma, dovran¬ 
no imparare - come del resto già si 
fa in alcune città - a consegnare 
separatamente carta, lattine, botti¬ 
glie di vetro e di plastica, medicine 
scadute, pile, residui organici. E fra 
tre anni - se non saranno raggiunti 
gli obiettivi di settore - potrebbero 
essere chiamati a versare un depo¬ 
sito cauzionale del 10%, con un 
massimo di 200.000 lire, per l’ac¬ 
quisto di frigo e congelatori, televi¬ 


sori e computer, condizionatori, 
lavatrici e lavastoviglie, a meno 
che al momento dell’acquisto non 
riconsegnino il vecchio apparec¬ 
chio. Alla fine, se verranno rispet¬ 
tati gli obiettivi, ci guadagnerà 
l’ambiente, e ci guadagnerà il cit¬ 
tadino: il sistema a tariffa, con 
sconti consistenti per i rifiuti diffe¬ 
renziati, dovrebbe consentire di 
spendere sensibilmente meno de¬ 
gli attuali 7.000 miliardi annui. 

Molta attenzione il decreto dedi¬ 
ca al problema degli imballaggi, 
che rappresentano da soli circa il 
40% dei rifiuti urbani: al posto di 
quelli attuali nasceranno un insie¬ 
me di consorzi «di filiera» (ai quali 
dovranno iscriversi obbligatoria¬ 
mente i produttori che entro cin¬ 
que anni non avranno raggiunto 
l’obiettivo minimo comunitario del 


50% di riciclaggio) e una sorta di 
superconsorzio, il Conai, che rac¬ 
coglierà produttori e utilizzatori, 
sui quali ricadranno i costi di recu¬ 
pero, senza alcun onere per i con¬ 
sumatori. E per i rifiuti industriali 
sono previsti controlli rigorosi, pro¬ 
cedure semplificate per l’auto- 
smaltimento e lo snellimento del¬ 
l’Albo smaltitori, mentre per il riuti¬ 
lizzo dovranno essere emanate en¬ 
tro sei mesi nuove norme tecniche 
in sostituzione di quelle, del tutto 
inadeguate, attualmente in vigore. 

Positivi i primi commenti del 
mondo industriale e delle associa¬ 
zioni ambientaliste. «Una svolta», 
dice Giuseppe Sverzellati, presi¬ 
dente di Federambiente, l’associa¬ 
zione delle imprese municipalizza¬ 
te di smaltimento. «I cittadini - af¬ 
ferma - pagheranno in sostanza 
per il servizio che viene loro effetti¬ 
vamente prestato». E riciclaggio e 
recupero energetico vengono mes¬ 
si «finalmente sullo stesso piano, 
superando così il tabù dell’incene- 
rimento». 










31EST02A3 112 ZALLCALL 


38 01/01/97 K 


16 


pagina 1U l’Unità 


nel Mondo 


Martedì 31 dicembre 1996 


Il regista di «Underground» 

A Belgrado 

arriva 

Kusturica 

Il giorno di Emir Kusturica a Belgrado. Il regista di «Under¬ 
ground» parla agli studenti in Knetzmihajlova. «Andate 
avanti, anche se molti sono contro di voi - dice -chiedete 
pochissimo e vi spetta». Festa nella festa, con la scorta della 
polizia a due passi. La protesta è arrivata a Capodanno. 
Stanotte Belgrado vivrà un momento tutto particolare. E 
forse non ci saranno nemmeno gi agenti di Slobodan Milo- 
sevic. 

DAL NOSTRO INVIATO 

■ BELGRADO. «Io vi amo», grida- Bulatovic, giovanissimo, ha vissu- 
no gli studenti al regista più accia- to una tremenda odissea nelle 
mato, «anch’io vi amo», risponde mani della polizia speciale serba, 
Emir Kusturica. Io vi amo, è quello solo perché durante i primi cortei 
che dice ai serbi Slobodan Milose- era stato scoperto a portare un 
vie. All’appuntamento del Plato manichino di Milosevic vestito da 
pub in piazza università è il grido carcerato. «Mi hanno torturato - 
più gettonato per fare il verso al grida Dejan alla folla -. Mi hanno 
presidente, che dirà pure io vi messo i fucili in bocca, stretto le 
amo, ma intanto manda squadre palle contro il pavimento. Sto qua 
di manganellatori, anche ieri. Solo e continuerò a starci fino a che 
Kusturica, apparso inatteso nella non arriveremo alla democrazia, 
pedonale Knetzmihajlova, poteva Lo dico anche ai miei torturatori 
entrare subito in sintonia con le che sicuramente si sono mischiati 
note d’ironia del movimento. «Io vi con la folla». Ormai l’happening 
amo», ripete. E sul filo di un lin- va avanti da solo. La pressione 
guaggio metaforico ragazzi e regi- della polizia ha costretto l’opposi- 
sta godono di questo afflato. «Sa- zione alle statiche performance di 
pevo otto anni fa che Babbo Nata- piazza della Repubblica, ma la co¬ 
le sarebbe stato fottuto - grida sa ha aggiunto qualcosa di diver- 
Emir al microfono -. Andate avan- tente per i belgradesi. Non sono 
ti, siete nel giusto, e quello che più tantissimi. Quando però si 
chiedete è pochissimo. Andate mettono a fischiare insieme il fra- 
avanti anche se la disinformazio- gore è assordante. Mezz’ora d’at- 
ne su di voi continua. Ho letto un tesa ogni giorno sotto l’occhio vi- 
giornale inglese, molto autorevo- gilè della statua di Knezmihajlo, 
le, che parlando di voi non ha sa- grande duca serbo dell’ottocento, 
puto rinunciare a mostrare un e poi arriva la vuk-mobile (vuk 
bambino che indossava un cap- perché esce dal portone del parti- 
pello con simboli cetnici. Ecco si to di Draskovic), una macchina 
ribellano i cetnici, ecco il nostro scassata dove sono sistemati alto- 
destino, qualsiasi cosa tentate di parlanti e un palco di fortuna, 
fare vi mettono davanti la vostra Stasera si celebrerà la festa dei- 
storia». Kusturica ha scelto, a suo la festa. Fine anno in piazza, aveva 
modo, i serbi. E la sua lettura sin- detto Djindjic. Ci siamo. Se non 
golare dell’esplosione della ex Ju- vuole toccare vertici inarrivabili di 
goslavia, della guerra nel film «Un- ridicolo difficilmente Milosevic 
derground», gli ha tirato addosso stasera schiererà i suoi celerini: 
le ire della sua terra, la Bosnia. Ma garantire lo scorrimento del traffi- 
il regista di «Ti ricordi di Dolly Bell», co nelle feste della mezzanotte è 
non ha complessi e fuori dal pai- alquanto grottesco. A meno che 
co, dice: «Sostengo chi si batte per non ritiene indispensabile conti- 
i propri diritti civili e politici, non nuare a mostrare la faccia cattiva, 
sono legato ad alcun partito. Sto E‘ anche vero che i belgradesi, e 
accanto a questi studenti». Kusturi- anche chi lavora per informare, a 
ca è amato dai serbi più di quanto questa inutile presenza di polizia 
egli stesso possa pensare. Le note ci si abitua: alla fine gli stessi agen- 
struggenti di “Underground” esco- ti mostrano sguardi un po' confu- 
no di continuo dagli altoparlanti. si. 

È il giorno dei miti e degli eroi a II capo di stato maggiore Perisic 
Belgrado. Non c’è più un biglietto ha fatto sapere che i militari che 
per i dieci concerti al Centro Sava sostengono la protesta sanno sba- 
dal cantautore George Balasevic, gliando. Perisic ha reso noto che 
interprete di un’ironia che Milose- l’esercito si impegna per mante- 
vie non ama; sul palco del corteo nere la stabilità del paese e non 
pomeridiano accanto a Pesic, farlo cadere in mano a turbative 
Draskovic e Djindjic sono com- interne e esterne. Non avevamo 
parsi Dejan Bulatovic e la moglie dubbi. Però, caro signor Perisic i 
di Predrag Starcevic, l’uomo ucci- suoi ufficiali cominciano a pensa- 
so in un pestaggio il 24 dicembre, re. □ F.L 




1 % 

k É 




1 

■ wM* I “ 

r 


3 

. t i , " i 



Il numero due dell’opposizione si candida per le presidenziali 

Djindjic: io sconfiggerò Milosevic 


Zoran Djindjic, 44 anni, presidente del Partito democratico, 
non cerca il pathos per parlare di quanto sta accadendo in 
Serbia. «Stiamo facendo quel che dobbiamo, non ciò che 
vogliamo - dice - Senza riforme e libertà fermare la protesta 
sarebbe un nonsenso». Più concreto di Draskovic, insieme 
alla Pesic gli altri due leader della coalizione «Insieme», 
Djindjic aggiunge. «Non abbiamo paura della trattativa, ma 
la prima mossa non spetta a noi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABIO LUPPINO 

■ BELGRADO. È un partito di gio- perché dobbiamo, non perché vo- 
vani, quello presieduto da Zoran gliamo». 

Djindjic. La sede, al quarto piano Siamo in una fase delicata. Non le 

di un palazzo su Terazjie, era il sembra necessario arricchire di 

luogo da cui i leader di Zajedno nuove iniziative la vostra prote- 

parlavano alla folla, fino a che non sta? 0 andrete avanti ad oltranza? 

è inervenuta la polizia e ha costret- Siamo costretti a fare quello che 
to tutti dentro piazza della Repub- dobbiamo fare non quello che vo- 
blica. Intervistiamo Djindjic con gliamo. Per fermarci devono cam- 
un sottofondo rock, felicemente biare le istituzioni, il sistema dei 
spezzato da un’interruzione di mass media, e ci deve essere resti¬ 
corrente. Il leader del Partito de- tuito il successo elettorale. Sareb- 
mocratico sembra predestinato a be efficace scegliere la strada rivo- 
guidare la Serbia se la protesta tra- luzionaria, ma metterebbe a re- 
verà uno sbocco. Studi di Filosofia pentaglio la sicurezza della gente, 
in Germania, 44 anni portati be- L’altra strada è quella che stiamo 
nissimo, concretezza, anche se re- seguendo, per passi graduali, pa¬ 
sta ambiguo, e lo conferma par- cifici, con metodi meno efficaci 
landò all’Unità, sulla lettura della ma più sicuri, 
guerra in Bosnia «Andiamo avanti Molti domenica hanno avuto la 


sensazione che la piazza sia stan- da tempo, 

ca. Si teme la repressione, o co- Sono ufficiali serbi profughi dalla 

mincia a trapelare un po‘ di disillu- Krajina croata, che avrebbero più 

sione? di un motivo per avercela con Mi- 

No, il giorno festivo c’è sempre losevic, ma che non hanno gran- 
meno gente. Vedrete stasera e do- che potere? 
mani, ma comunque non è un fat- No, sono ufficiali serbi dell’arma¬ 
to rilevante. Essere ventimila o cin- ta. 

quantamila per Slobodan Milose- Lei si candida ad essere l’antago- 

vic è sempre abbastanza, perché nista di Milosevic alle presidenzia- 

per un non democratico la parte- li (Milosevic si può ricandidare so- 

cipazione è disordine. lo se modifica la costituzione, 

Ha mai avuto contatti con Milose- ndr)? Draskovic dice che sarà lui il 
vie in questi giorni? candidato di «Insieme». 

L’ultima volta che ho sentito il pre- È troppo presto decidere ora cosa 
sidente della Serbia risale al gen- si farà domani. È difficile prevede- 
naio ‘94. re le ragioni di chi vota. Noi abbia- 

Non le sembra arrivato il momen- mo bisogno di un candidato vin¬ 
to di aprire una trattativa? cente. 

Noi siamo pronti alla trattativa, Sarò più esplicito. Draskovic dice 

non abbiamo alcun complesso. che c’è un accordo: lui alle presi- 

Personalmente non ho problemi a denziali, lei sindaco di Belgrado, 

discutere con Milosevic. A lui spet- lei ancora capo del governo se vin¬ 
ta fare un’offerta concreta e non cete le presidenziali. Esiste questo 

ingannevole. Noi siamo opposi- patto? 

zione, non ci spetta questo compi- Ne abbiamo parlato, ma non in 
to. questi termini. Noi vogliamo 

Chi sono i militari che vi appoggia- sbloccare la Serbia, renderla de¬ 
no? mocratica, per la prima volta do- 

Sono uomini di medio potere, po cinquant’anni. Non è affatto 
Non è strano che ci appoggino, è detto che assolto questo compito 
strano che lo facciano solo ora, toccherà a me o a Draskovic gui- 
con il presidente della Serbia che dare il paese, e non lo dico per fal- 
agita lo spettro della guerra civile sa modestia. Ci sono dei perso- 


Studenti a Belgrado 
si tirano la neve 
l’uno contro l’altro 
durante la 
manifestazione 
di ieri 


Emil Vas 
Ansa-Reuter 


naggi validissimi che stanno lonta¬ 
ni dalla politica ora. Oggi emergia¬ 
mo perché siamo i più coraggiosi, 
ma non significa che siamo i mi¬ 
gliori. Se riusciremo a riformare il 
paese non è detto che saremo noi 
a governarlo. 

L’Europa, in particolare, non è di¬ 
sposta ad abbandonare Milosevic, 
perché nutre molta diffidenza nei 
vostri confronti. Cominciamo a 
chiarire qualcosa, signor Djindjic, 
perché lei appoggiò Radovan Ka- 
radzic? 

Per strappare a Milosevic il mono¬ 
polio del popolo serbo. Un investi¬ 
mento politico in quella situazio¬ 
ne eccezionale. 

Sì, ma Karadzic è stato il principa¬ 
le mandante di massacri ignobili 
contro la popolazione civile bo¬ 
sniaca, non è poco... 

La ex Jugoslavia si sarebbe sepa¬ 
rata anche senza la guerra. Lo vo¬ 
levano Milosevic e Tudjman: Ka¬ 
radzic e Izetbegovic sono stati i lo¬ 
ro burattini. Da vecchi comunisti i 
primi due hanno poi cercato di 
mostrare la loro potenza militare 
ma hanno dato mandato a due di¬ 
lettanti. 

Sì, ma Karadzic, che lei ha soste¬ 
nuto, oggi è un criminale di guer¬ 
ra. Non conta nulla? 

Se Karadzic avesse firmato il pia¬ 
no del Gruppo di contatto adesso 
sarebbe considerato un notevole 
politico. Se non lo avesse fatto Ize- 
tbegovic, si troverebbe lui sul ban¬ 
co degli imputati. Tutti in Bosnia 
sono vittime e colpevoli. 

Vi si rimprovera nostalgie destabi¬ 
lizzanti. Draskovic vuole il refe¬ 
rendum monarchia repubblica. È 
d’accordo? 

Non è una questione così impor¬ 
tante, se lo fosse ci sarebbe un 
partito monarchico. Comunque 
non ho nulla contro la monarchia 
parlamentare. 

Il presidente della Serbia vi accusa 
di consegnare il paese in mano a 
potenze straniere. Lei, tra l’altro, 
ha lunghi trascorsi in Germania. 
Cosa obietta? 

Dovrebbe decidersi, perché una 
volta sono per lui un nazionalista, 
una volta una spia straniera. Noi 
non abbiamo una polizia segreta. 
So che Milosevic si serve della sua 
per indagare su ogni angolo della 
mia vita. Amici tedeschi mi hanno 
detto che sono andati a cercare 
mie remote passioni. Siamo in 
uno stato di polizia, dunque, se io 
fossi al servizio di qualcuno sareb¬ 
be difficile nasconderlo. Milose¬ 
vic, da vecchio comunista, vede 
spie dappertutto. Ha detto ai suoi 
uomini che io ho avuto 700mila 
marchi per il mio partito. Quelli gli 
hanno risposto di non avere que¬ 
sta informazione. Lui gli ha detto: 
«è vero perché ve la dico io». 
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■ ROMA. Nessuno parla dei bam¬ 
bini e dei loro pupazzi di neve. In 
redazione sono arrivate fotografie 
da tutta Italia. Ne hanno tirati su di 
bellissimi. Chissà chi è che inse¬ 
gna ai bambini come costruire un 
pupazzo. Li fanno ancora come 
una volta: con gli occhiali neri e la 
sciarpa e lo zuccotto di lana. I 
bambini sono contenti perché i 
pupazzi non si sono sciolti. È tra¬ 
scorso un altro giorno spaventosa¬ 
mente freddo. La verità è che ave¬ 
vamo costruito speranze su previ¬ 
sioni metereologiche sballate. L’a¬ 
ria non s’è addolcita per niente. 
Questi esperti hanno le idee con¬ 
fuse. C’è sempre freddo polare e 
vento e tutto è gelato. I pupazzi e 
anche le strade. 

L’ingorgo 

Sull’asfalto della via Aurelia, la 
notte tra ieri e domenica, s’è for¬ 
mata una lastra di ghiaccio lunga 
chilometri. Il ghiaccio è come il ve¬ 
tro, di notte. Trasparente e vigliac¬ 
co: e così gli automobilisti ci arri¬ 
vavano su tranquilli e molti son 
andati via diritti o di traverso. Ci so¬ 
no stati tamponamenti. Alle cin¬ 
que del mattino, agenti della stra¬ 
dale dicevano che la coda era lun¬ 
ga quindici chilometri. Con i sol¬ 
datini di leva che scaricavano dai 
camion coperte e latte caldo. Con 
un prete che s’è messo a cammi¬ 
nare tra le auto benedicendo. Con 
le luci delle telecamere che girava¬ 
no filmati per i tigì. Il maltempo è 
stato ancora il titolo di apertura. 

Ci sono un mucchio di notizie. 
A leggerle sulle agenzie di stampa 
ti accorgi che sta succedendo dav¬ 
vero di tutto. Come a Milano. Dove 
la mattina s’apre con un sole che 
la gente se lo sogna pure ad ago¬ 
sto e poi, al pomeriggio, ecco la 
neve. Ma a Roma è successo di 
più. In certi quartieri, c’è pioggia. 
In altri, nuvole e flebili raggi di so¬ 
le. Da qualche parte nevica. Però- 
non è neve fitta, che tiene. Sono 
fiocchi piccoli, buoni solo a im¬ 
biancare, e a far ghiaccio. Nella 
notte, 38 incidenti d’auto. Arriva¬ 
no agli incroci, frenano e pattina¬ 
no via. Una roulette russa. Una 
macchina s’è cappottata. 

Autostrade pericolose 

Chi non scivola, va molto piano. 
Vecchia regola: a passo d’uomo, e 
con un filo di gas. Anche sull’auto¬ 
strada. In quasi tutte le regioni del 
centro-nord, il termometro sta sot¬ 
to lo zero, e così sull’Al è stato 
complicato viaggiare. Il ghiaccio 
te lo trovi dietro una curva, o all’u¬ 
scita, ombreggiata, di un auto¬ 
grill. La società autostrade, a metà 
mattina, dirama un bollettino ras¬ 
sicurante: tranquilli, la situazione 
è quasi normale. Chi parte dice 
però che non è vero. Alcuni arriva¬ 
no a Chiusi ed escono. Troppo ri¬ 
schioso. Troppa nebbia. Troppe 
lastre di ghiaccio tra Roncobilac- 
cio e Barberino. Tra Valdarno e 
Fabbro. Tra Orvieto e la dirama¬ 
zione di Roma-nord. Ghiaccio an¬ 
che sulla Firenze-mare, tra Pistoia 
e Montecatini. Pericolo tra Cesena 
e Cattolica e Poggio Imperiale, sul- 
l’Adriatica. 

Chiuso l’aeroporto 

Per neve è stato chiuso l’aero¬ 
porto di Genova e nevica anche in 
Piemonte. Il cielo resiste invece 
basso e gravido in Veneto. Dove 
però le temperature sono terribili. 
A Marcesina (Vicenza), sull’Alto¬ 
piano di Asiago, la temperatura è 
di -24. A Venezia e Verona, -9. A 
Padova e Treviso, -10. Tubature 
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Sci di fondo sullafamosa spiaggia di Rimini 


Mezza Italia sotto il ghiaccio 

Così si vive nella morsa del grande freddo 


Militari e scout 
per l’Umbria isolata 
e i turisti disdicono 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 

■ PERUGIA. Dopo la neve il gelo. Ed in gran parte dell’Umbria è ancora 
emergenza. Non c’è un tratto di strada che non sia percorribile senza ca¬ 
tene. Tutta la neve caduta (in Umbria non la ricordavano così dal 1956) 
è ancora al suo posto, ghiacciata. Nella passata notte la colonnina di 
mercurio è scesa a Perugia-Sant’Egidio a -14. E si teme il peggio pervia 
della nuova perturbazione che dovrebbe interessare anche l’Umbria 
nelle prossime 48 ore. Ieri, grazie ad una tregua di dodici ore (in tutta la 
regione c’è stato cielo sereno), vigili del fuoco, polizia, carabinieri, cor¬ 
po forestale dello stato, personale degli enti comunali e tanti volontari, 
hanno potuto operare senza sosta, riuscendo ad evitare che l’intera re¬ 
gione restasse paralizzata. 

Casali isolati 

È a Nocera Umbra, comunque che si registrano le maggiori difficoltà. 
La città è sepolta dalla neve caduta ininterrottamente per cinque giorni. 
Almeno mille persone che vivono nelle frazioni di montagna restano 
ancora isolate. Bufere di neve hanno alzato mura di ghiaccio di tre o 
quattro metri. Diverse persone colte da malore, o bisognose di urgenti 
cure, sono state trasportate dal «gatto delle nevi». Personale dell’ammi¬ 
nistrazione comunale, uomini dell’Anas e delle forze dell’ordine hanno 
dovuto lavorare tutta la notte per liberare decine di automobilisti rimasti 
intrappolati nelle loro autovetture lungo la Flaminia, ora riaperta al traf¬ 
fico, ma percorribile soltanto con le catene montate. 

Walter Ruggiti, il sindaco della città, da giorni coordina le operazioni 

di soccorso, e lamenta l’inefficien- 


C’è ghiaccio. Nevica meno e il cielo, in alcune regioni, è 
anche sereno. Ma c’è ghiaccio in tutta Italia. Il sole non rie¬ 
sce a scioglierlo perché le temperature sono, restano pola¬ 
ri. Mettersi in viaggio con l’automobile è un rischio grosso, 
soprattutto nelle zone del Centro-Nord. Il ghiaccio non lo 
vedi facilmente. Lo senti quando ci sei sopra. Il Wwf ha 
chiesto la chiusura della caccia, «gli animali, con questo 
freddo, sono indifesi». 


FABRIZIO 

dell’acqua spaccate. Fontane co¬ 
me sculture. Scuole deserte. 

Peggio a Perugia, in Umbria. 
Qui siamo a -14. Il centro storico 
della città è praticamente isolato, 
e raggiungibile attraverso una sola 
strada, via Masi. Tutti i centri della 
provincia da Assisi a Gubbio sono 
innevati. Obbligo di catene. Come 
in molte zone dell’Abruzzo. Ha 
smesso di fioccare, ma non è faci¬ 
le spazzar via un metro di neve e 
trovare dispersi. 

I dispersi 

Erano tre fratelli: due ragazze e 
un ragazzo. Hanno lasciato Roma 
diretti verso l’altopiano delle Roc¬ 
che. Tra Ovindoli e Rocca di Mez¬ 
zo. Doveva essere un Capodanno 
indimenticabile: e infatti. È lì che li 
ha sorpresi la tormenta. Hanno 
vagato per ore, nella neve alta, pri¬ 
ma di esser ritrovati. 

D’Alema resta in porto 

Dal Sud - a parte qualche forte 
temporale - una sola notizia. Il se¬ 
gretario del Pds Massimo D’Alema 
è rimasto bloccato nel porto di 


RONCONE 

Crotone. È lì con la sua imbarca¬ 
zione, il «Margherita», un monoal¬ 
bero di dodici metri. Che non è 
riuscito a prendere il largo a causa 
delle avverse condizioni atmosfe¬ 
riche e di un problema al motore. 
D’Alema - raccontano le agenzie 
di stampa - è in compagnia della 
moglie, e di altre tre persone, tra 
cui un cugino. 

Ecco, arrivano anche notizie 
così. Certe sono curiose - bloccato 
dalla neve, nel suo casale di San 
Casciano dei Bagni, l’attore Sergio 
Castellitto - e altre tragiche. C’è per 
esempio quella di due giovani tro¬ 
vati morti in un appartamento di 
Sesto Fiorentino. Lei, 21 anni. Lui, 
25. Stesi nella cantinetta, davanti a 
un camino e a una stufa a gas me¬ 
tano. Ammazzati, sembra, dall’os¬ 
sido di carbonio. 

Chi muore per cercar caldo, e 
chi proprio di freddo. Com’è acca¬ 
duto a un ragazzo di 24 anni, de¬ 
ceduto mentre portava a passeg¬ 
gio il cane, nel parco comunale di 
Legnago (Verona). Che poi 
muoiono di freddo anche gli ani¬ 
mali. A Udine è morto un rinoce¬ 


ronte del circo di Berlino. Bronco¬ 
polmonite. 

L’appello 

E poi muoiono gli uccellini. C’è 
un allarme, ufficiale, della Lipu. I 
semi e i germogli sono sotto il 
ghiaccio. E sotto il ghiaccio sono 
anche laghi e laghetti: e così ri¬ 
schiano anche anatre e aironi e fo¬ 
laghe. Proprio per questo, il Wwf 
lancia un appello: vietare la cac¬ 
cia. «Gli animali, in questo mo¬ 
mento, a causa del freddo, hanno 
una scarsa capacità reattiva e di¬ 
ventano facile preda dei cacciato¬ 
ri...». 

Uccellini e lepri. Va bene. E i 
clochard? Li vedi che camminano 
cercando un rifugio, tremanti. 
L’altra notte ne han portato uno al 
pronto soccorso del Policlinico 
Umberto I che aveva le mani con¬ 
gelate. Proprio così, due pezzi di 
ghiaccio. L’hanno raccolto in un 
vicolo dietro piazza Navona, e sta¬ 
va avvolto in un foglio di cellopha¬ 
ne. Ha ragione monsignor Di Lie¬ 
gro, direttore della Caritas roma¬ 
na: «Le autorità non hanno cuore 
per questi concittadini un po’ par¬ 
ticolari...». 

Così l’Osservatorio di Milano, 
per stasera, lancia una proposta. 
«Ospitare, a casa o al ristorante, 
persone senza fissa dimora». Ma 
anche un panettone, può bastare. 
O un sorriso. 

Aspettiamo il 1997 stretti nel 
ghiaccio, e poi tira vento, e nevica. 
Eppure c’è sempre qualcuno che 
ha più freddo di noi. Speriamo 
che domani ci sia il sole. E che ri¬ 
scalditutti. 


Strade difficili 
I consigli 
per chi si mette 
in viaggio 

Queste le principali cautele da 
adottare su neve o ghiaccio: ridurre 
drasticamente la velocità e aumentare 
di molto la distanza di sicurezza. Gli 
spazi di arresto, con il ghiaccio, 
aumentano fino a dieci volte; 
impugnare saldamente il volante, 
secondo la posizione detta «delle tre 
meno un quarto» e tenere l’occhio 
sulla strada, per cogliere un riflesso o 
un colore insolito dell’asfalto, 
sintomo di ghiaccio, o per evitare un 
veicolo rimasto bloccato; adottare il 
piede di velluto su acceleratore e 
freno. Ogni manovra, compreso l’uso 
del cambio e dello sterzo, va compiuta 
con gradualità e dolcezza. Le curve 
vanno affrontate secondo angoli il più 
possibile aperti. Se si rimane bloccati 
nella neve si provi a partire molto 
dolcemente in seconda, o addirittura 
in terza. Se una ruota motrice gira a 
vuota neppure l’altra farà presa, per 
effetto del differenziale. In questo 
caso si può agire sul freno a mano per 
interrompere lo slittamento e poi 
rilasciare il freno gradatamente; se la 
vettura perde aderenza e sbanda, non 
farsi prendere dal panico. Non 
intervenire sul freno, ma cercare di 
controllare la sbandata agendo sul 
volante. Bisogna «controsterzare», 
ossia sterzare dalla stessa parte verso 
la quale sta «partendo la coda». Se la 
sterzata è stata brusca, la vettura 
sbanderà dalla parte opposta. 


Cuneo, crollata 
la cupola 
cinquecentesca 
del santuario 


La cupola del santuario della 
Madonna degli Angeli, simbolo di 
Cuneo, è crollata improvvisamente 
ieri pomeriggio. Non ci sono stati 
danni alle persone, poiché in quel 
momento la chiesa era deserta. 
Enorme il danno alla storica chiesa. 
La cupola ottagonale, costruita alla 
fine del Cinquecento, era stata 
restaurata all’inizio del Settecento. 
Da allora gli interventi erano stati 
solo di ripulitura e non strutturali. Nei 
mesi scorsi erano iniziati i lavori di 
ristrutturazione del tetto della 
chiesa, che non avevano però 
riguardato la cupola. Per essa era 
previsto soltanto un intervento 
interno sugli affreschi. Il crollo non 
avrebbe danneggiato l’abside e 
l’aitare maggiore, progettato 
all’inizio del Settecento da Filippo 
Juvarra e abbellito con un prezioso 
gruppo ligneo con la Madonna e gli 
angeli in volo, né le due cappelle 
laterali, in una delle quali c’è l’urna 
del beato Angelo Carletti, protettore 
della città. Al momento del crollo, la 
chiesa era chiusa, all’interno c’era 
solo padre Antonio, della piccola 
comunità conventuale vicina al 
Santuario: stava accendendo le 
candele per la messa, ha sentito degli 
scricchiolii e si è diretto in quella 
direzione proprio per vedere la 
cupola crollare. Lo ha salvato la volta 
dell’abside. 


za della macchina della protezio¬ 
ne civile. (In questi giorni abbia¬ 
mo fatto l’impossibile per fronteg¬ 
giare l’emergenza, ma abbiamo 
fatto quasi tutto da soli. Quello che 
ci è stato mandato è stata ben po¬ 
ca cosa. Pensi, - ci dice con una 
punta di polemica il sindaco - che 
in Umbria la Protezione Civile non 
dispone nemmeno di uno spazza¬ 
neve) . Sempre nel territorio di No¬ 
cera Umbra moltissime aziende di 
agriturismo che sulla carta aveva¬ 
no ormai (il tutto esaurito) per la 
notte di S. Silvestro ora sono vuote. 
I turisti non sono arrivati e quei po¬ 
chi che c’erano hanno approfitta¬ 
to del tempo buono di ieri per tor¬ 
narsene a casa. 

I turisti disdicono 

Davvero singolare a questo pro¬ 
posito, una nota del sindaco di 
Cascia, Gino Emili, molto preoc¬ 
cupato per il non arrivo di folle di 
turisti nella città di Santa Rita. Per 
lui, infatti, (non c’è davvero una 
sola ragione che possa sconsiglia¬ 
re di recarsi da noi in questo perio¬ 
do) . Chissà, forse il sindaco pensa 
ai tanti turisti che oggi preferisco¬ 
no muoversi in elicottero. Non la 
pensa come lui però il Prefetto di 
Perugia, Maria Teresa Cortellessa 
Dall’Orco che da ieri lancia inviti 
agli automobilisti affinché non si 
mettano in viaggio se non per gra¬ 
vi necessità, e comunque adegua¬ 
tamente equipaggiati. 

A Perugia 

II Prefetto di Perugia sta coordi¬ 
nando da più di 24 ore l’unità di 
crisi allestita presso la prefettura 
umbra che tiene sotto controllo la 
situazione in tutta la provincia di 
Perugia. Oltre al territorio di Noce¬ 
ra Umbra, infatti difficoltà si regi¬ 
strano in tutta la fascia Est della re¬ 
gione, soprattutto quella della 
dorsale appenninica: Gubbio, 
Gualdo Tadino, Assisi, Foligno e 
Spoleto. A Terni, dove la neve ave¬ 
va raggiunto i trenta centimetri, il 
peggio è passato e già ieri il 75 per 
cento dei mezzi pubblici era in cir¬ 
colazione. 
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Nella classifica «24 Ore» sulla qualità della vita 
Milano cala al 58° posto, ultima per criminalità 

Prima della classe 
solo per i danée 


PAOLA SOAVE 


■ Prima in tenore di vita, ultima in ordine 
pubblico. Secondo l’annuale indagine del «Sole 
24 ore» sulla qualità della vita, Milano appare in 
piena contraddizione e cade al 58° posto tra le 
province italiane (contro il 35° dell’anno scor¬ 
so) , poco sotto la metà classifica a pari merito 
con Torino, Lecco e Isernia. È un fattore impor¬ 
tante, ma non è tutto, il tenore di vita, dove Mila¬ 
no conferma il primato dell’anno scorso. Prima 
per ammontare medio delle polizze vita, terza 
per reddito prò capite con 40,29 milioni, così co¬ 
me per i depositi bancari (27,77 milioni per abi¬ 
tante al 30 giugno ‘96), e per l’importo medio 
delle pensioni (18,15 milioni); maglia nera in¬ 
vece per i prezzi delle case, i più alti d’Italia, pari 
a 4 milioni e 800mila a metro quadro per un ap¬ 
partamento nuovo in zona semicentrale (giu¬ 
gno 96). E infine si piazza al 46° posto per l’efet- 
to inflazione, con un tasso annuo del 5,3% nel 95 
rispetto a una media nazionale del 5,4%. 

Il sogno finisce subito, nelle altre graduatorie 
di settore. Perfino su affari e lavoro, mentre la 
Lombardia è al sesto posto, Milano scende a far 
compagnia a Taranto a quota 88, mentre era al 
54° l’anno scorso. È tra i più alti d’Italia l’importo 
medio dei protesti, con 218.095 lire prò capite 
contro la media nazionale di 148.343 lire. Il nu¬ 
mero di imprese fallite ogni mille imprese regi¬ 
strate è di 41,44 contro una media nazionale di 
35,26, mentre la percentuale delle nuove iscritte 
nel corso dell’anno alla Camera di Commercio 
sul totale di quelle registrate, solo dell’ 1,37% 
contro la media italiana di 1,72, porta Milano al 
91° posto. È poi all’86° posto per assegni a vuoto 
emessi, 262,38 ogni 100 mila abitanti. Si piazza 
bene, al 44° posto, per gli iscritti all’ufficio di col¬ 
locamento, con l’8,2% (contro una media na¬ 
zionale del 12%) di cui però quasi il 60% giovani. 

Completa débàcle per servizi e ambiente, a ri¬ 
prova che non sempre il reddito si sposa con 
l’efficienza. Qui si precipita al terzultimo posto - 
dal già scomodo 87° dell’anno scorso - davanti 
solo a Palermo e Sassari. Gli indicatori del ma¬ 
lessere sono i tempi medi di attesa delle nuove 
pensioni, settore in cui Milano risulta penultima 
con 124 giorni, e i tempi delle poste che la porta¬ 


no al 99° posto, mentre il tempo di attesa per l’al¬ 
lacciamento dell’utenza telefonica, che è di 9 
giorni (media nazionale 10) la piazza al Spo¬ 
sto. La pagella ecologica secondo i parametri di 
Legambiente la pone invece all’86° posto. Parti¬ 
colarmente amaro il calice del traffico, con 74,- 
16 auto immatricolate e circolanti ogni cento 
abitanti, per cui si piazza al centesimo posto. 

11 capitolo più nero è quello della criminalità. 
Milano è all’ultimo posto, peggiorando la posi¬ 
zione dell’anno scorso quando era «solo» al 95°. 
Regge ancora la situazione degli omicidi (63? 
posto) con 4,3 omicidi volontari denunciati 
ogni 100 mila abitanti (e la quota nazionale è 
di 5,3), ma precipita decisamente in coda sui 
furti d’auto, con qualcosa come 1.273 furti de¬ 
nunciati ogni centomila abitanti, per non parla¬ 
re dei 490 furti negli appartamenti ogni 100 mi¬ 
la abitanti; i quasi 53 minori fuorilegge ogni 100 
mila abitanti; le 103 truffe ogni centomila abi¬ 
tanti. L’allarme riguarda soperattutto la micro¬ 
criminalità (96 posto) con 575 borseggi e scip¬ 
pi denunciati ogni 100 mila abitanti. 

Venendo al problema dell’affollamento, Mi¬ 
lano passa dall’85° al 96° posto, insieme a Bolo¬ 
gna, con 8,28 nati e 8,92 morti ogni lOOmila 
abitanti. Diventa quasi maglia nera (al 102° po¬ 
sto) sia per densità, con 1.901 abitanti per chi¬ 
lometro quadrato, che per l’incidenza dei tu¬ 
mori col 35,29% sul totale dei decessi. Un indi¬ 
catore preoccupante della fuga verso lidi più 
accoglienti sta nel fatto che si registrano all’a- 
nagrafe solo 92 nuove iscrizioni ogni cento 
cancellazioni. Risulta a rischio anche la pace in 
famiglia, con 26,8 separazioni legali concesse 
ogni 10 mila famiglie (contro una media nazio¬ 
nale del 24,4). 

Dulcis in fundo, la nostra provincia torna in 
alto, al nono posto come l’anno scorso, quanto 
alla possibilità di godere il tempo libero. Ad 
esempio si contano 32,5 associazioni artisti¬ 
che, ricreative o culturali, 13,2 palestre e 9,25 li¬ 
brerie ogni 100 mila abitanti. Inoltre si piazza al 
terzo posto come spesa prò capite per assistere 
a spettacoli teatrali e musicali, al quinto per gli 
spettacoli sportivi e al sesto per il cinema. 



Petardi-bomba, sequestri a tonnellate 


■ Nonostante l’aspetto inquietante, i «missili» che la ra¬ 
gazza esibisce in foto sono legali. Non lo erano invece le ol¬ 
tre ventotto tonnellate tra «botti» e fuochi d’artificio vari se¬ 
questrate ieri dalla Guardia di finanza di Como e Brescia: 
veri e propri ordigni, simili a quelli che nei giorni scorsi han¬ 
no già causato danni, per mano di bande di ragazzini. 

A San Fermo della battaglia, a due passi dal capoluogo 
lariano, le Fiamme Gialle ieri hanno impiegato l’intera gior¬ 
nata per svuotare il deposito di un’impresa di autotrasporti: 
senza le necessarie autorizzazioni, si era fatta arrivare dalla 


Germania ben 19 tonnellate di petardi destinate al milane¬ 
se a al napoletano. Valore: un miliardo circa. Secondo i fi¬ 
nanzieri, sarebbe bastata una scintilla per «illuminare» il co¬ 
masco per 52 ore consecutive. Denunciati il titolare del de¬ 
posito e il figlio. 

Altro massiccio sequestro a Pedrendo (Bg) dove i finan¬ 
zieri bresciani hanno prelevato da uno scantinato privo dei 
requisiti di sicurezza nove tonnellate di botti per un valore 
di mezzo miliardo di lire. Anche in questo caso, il proprieta¬ 
rio è stato denunciato. 


Impianti comunali insicuri, concessa una proroga di quattro mesi 

S. Siro campo fuorilegge 


Tra le polemiche ultimi prowedimenti del commissario Formigoni 

«Tritate i vostri rifiuti» 


■ Sicurezza, e chi sarebbe co¬ 
stei? A Palazzo Marino non se ne 
sono quasi nemmeno accorti, ma 
in teoria già a partire da domani tut¬ 
to il patrimonio comunale, scuole, 
asili, centri civici, impianti sportivi 
compresi, rischiano la chiusura per 
mancato adeguamento alla legge 
626 del ‘94, che regola proprio le 
norme di sicurezza degli stabili e 
che, tra l’altro, prevede anche la 
nomina di un rappresentante in 
materia di sicurezza dei lavoratori. 
In realtà, proprio ieri sera, il Consi¬ 
glio dei ministri ha approvato un 
decreto legge che concede a chi 
non si fosse ancora adeguato alle 
norme, almeno fino al prossimo 
giugno, un tempo minimo di quat¬ 
tro mesi per la regolarizzazione de¬ 
finitiva. Gli stabili, comunque, re¬ 
stano fuorilegge. E a Palazzo Mari¬ 
no, per il momento, non si è ancora 
mossa una foglia. 


La questione era già stata solle¬ 
vata, la settimana scorsa, dal consi¬ 
gliere Pds Valter Molinaro, e adesso 
arriva pure un’interrogazione alla 
giunta firmata da Gianfranco Luci- 
ni, del Cdu, che punta l’attenzione 
soprattutto sugli impianti sportivi 
milanesi: dallo stadio di san Siro, al¬ 
l’Arena al Vigorelli, per citare i più 
noti, già a partire da domani saran¬ 
no tutti fuorilegge. In base alla 626, 
infatti, ogni impianto deve produrre 
un «documento di valutazione dei 
rischi», in pratica una scheda tecni¬ 
ca che comprenda la planimetria 
del luogo in questione, da cui risul¬ 
tino le principali caratteristiche di 
sicurezza; scheda che dovrebbe es¬ 
sere approntata entro oggi. Inutile 
dire che negli uffici del Comune 
non ce n’è ancora traccia. «Dalla ri- 
partizione Sport - spiega Lucini - 
l’incarico di preparare queste sche¬ 
de tecniche è stato dato ad alcuni 


studi professionali, otto in tutto, so¬ 
lo il 20 dicembre scorso, e sono sta¬ 
ti molti a dare forfait perchè il tem¬ 
po a disposizione non era suffi¬ 
ciente. La scheda deve contenere 
anche il cosiddetto registro degli 
infortuni, in pratica la storia degli 
incidenti avvenuti in un dato sta¬ 
bile; e, almeno in questo caso, 
non si tratta certo di una novità 
visto che è previsto da una legge 
che risale addirittura al ‘55». 

Se i sindacati sottolineano di 
aver più volte sollecitato la giunta 
ad aprire un confronto sull’argo¬ 
mento, e di non aver mai ottenu¬ 
to risposte significative, l’assesso¬ 
re al Demanio Giuseppe Rusconi 
ha già avuto modo di definire il 
problema «diabolico» e «insolubi¬ 
le», finendo solo con l’augurarsi 
una proroga alla scadenza di leg¬ 
ge. Arrivata, come regalo di Ca¬ 
podanno, proprio ieri sera. 


metà gennaio una trattativa. 

Alfa Romeo. La grande industria 
automobilistica di Arese è in gran¬ 
de sofferenza, in attesa che possa¬ 
no partire i progetti di reindustria¬ 
lizzazione di gran parte dell’area 
dismessa dalle produzioni e che 
venga avviato il «polo per l’auto 
ecologica» frutto dell’accordo tra 
Fiat, sindacati e Governo. Per gen¬ 
naio la Fiat ha annunciato, anche 
per Arese, un pesante programma 
di cassa integrazione. E di sicuro a 
giugno scadono i termini dei con¬ 
tratti di solidarietà (3 settimane a 
casa e una al lavoro) che coinvol¬ 
gono 1600 operai. E esattamente 
il numero di «esuberi» previsti dal¬ 
la Fiat per il prossimo anno. 
Alcatel-Face. La chiusura per le va¬ 
canze natalizie è solo il preludio 
al trasferimento della sede di viale 
Bodio allo stabilimento di Vimer- 
cate. Attualmente nella sede mila- 


■ Tritaimmondizia domestico al¬ 
la prova e raccolta differenziata ob¬ 
bligatoria in tutta la Provincia. Sono 
gli ultimi due provvedimenti presi 
dal commissario per l’emergenza ri¬ 
fiuti Roberto Formigoni prima del 
termine del suo mandato, che scade 
questa sera. Ma Andrea Poggio, re¬ 
sponsabile regionale di Legambien¬ 
te, in una lettera al ministro per l’Am¬ 
biente Edo Ronchi, fa sapere di non 
condividere «affatto l’autopromozio- 
ne di fine anno» del presidente della 
giunta lombarda, e critiche sulla 
«mancanza di strategie del commis¬ 
sario» sono venute anche dall’asses¬ 
sore provinciale all’ecologia Renato 
Aquilani. 

Il tritarifiuti domestico è diffuso 
nel nord Europa e negli Stati Uniti: al 
posto del normale scarico, sul fondo 
del lavandino di cucina è montato 
un congegno - dal costo compreso 
tra le 400 e le 700mila lire - che «dige- 


nese lavorano quasi mille perso¬ 
ne. La trattativa riprenderà dopo 
l’Epifania. 

Breda. Contrariamente a quanto 
fin qui descritto, per i lavoratori 
della Nuova Breda Fucine e Breda 
Energia il 1997 si apre bene: per la 
Energia l’accordo è già stato fatto, 
per la Nuova Fucine si dovrebbe 
concretizzare nei prossimi giorni. 
Le due società, infatti, sono state 
acquistate da nuovi imprenditori 
che ne garantiscono la ripresa in¬ 
dustriale e l’assorbimento delle 
maestranze. La Nuova Fucine pas¬ 
sa nelle mani della Metalcam, del 
gruppo Tassara, e reimpiega una 
cinquantina di lavoratori. La Ener¬ 
gia è stata comprata dal costrutto¬ 
re edile sestese Pasini che ha assi¬ 
curato di voler riprendere le vec¬ 
chie produzioni e riassumere circa 
100 dipendenti entro dieci mesi. 

Ex Socimi. Anche per i 116 lavora- 


risce» gli avanzi umidi e li trasforma 
in una poltiglia che finisce diretta- 
mente nelle fognature. E’ un sistema 
che implica un efficiente sistema di 
depurazione, e dunque Aquilani è 
scettico: «In una provincia dalla rete 
fognaria arcaica e in cui il capoluogo 
non dispone del depuratore, una 
tecnica del genere produrrà risultati 
del tutto marginali». 

Raccolta differenziata: secondo 
l’ordinanza Formigoni, dovranno ef¬ 
fettuarla tutti i 188 comuni del mila¬ 
nese anche per quanto riguarda la 
frazione umida, oggi raccolta sepa¬ 
ratamente solo in una settantina di 
essi. Secondo Aquilani «il commissa¬ 
rio continua a non risolvere il proble¬ 
ma sostanziale: dove portiamo la 
frazione umida selezionata?». Spie¬ 
ga infatti l’assessore che al momento 
le 180 tonnellate al giorno di umido 
prodotte dal milanese finiscono tutte 
fuori Provincia: «La Regione si è limi- 


tori, tutti altamente specializzati, 
della ex fabbrica di Binasco rima¬ 
sti in carico alla commissaria Mar- 
tellini è finalmente arrivato un ve¬ 
ro Babbo Natale. Il 23 dicembre le 
organizzazioni sindacali confede¬ 
rali, di categoria dei meccanici e 
dei trasporti, e la direzione Atm 
hanno firmato l’accordo per il loro 
ricollocamento. 

FMC. L’azienda di Vignate, produt¬ 
trice di casi per i settori energia, 
telefonia e cavi speciali, è stata di¬ 
chiarata fallita lo scorso marzo. 
Dei 310 lavoratori alle dipendenze 
in quella data, alcuni si sono di¬ 
messi, altri sono pensionandi, e 
circa 230 sono attualmente in cas¬ 
sa integrazione (per 1 anno con 
l’eventuale proroga per altri 6 me¬ 
si nel caso che il curatore falli¬ 
mentare dimostri che esiste una 
concreta possibilità di vendita con 
riassorbimento della manodope- 


tata a concordare le localizzazioni 
per cinque futuri impianti, ma noi ne 
abbiamo segnalate almeno il dop¬ 
pio». Il presidente di Legambiente 
Andrea Poggio, invece, se la prende 
con i tre nuovi inceneritori «ordinati» 
da Formigoni, dalla capacità «di 
gran lunga superiore al fabbisogno. 
Occuparsi quasi esclusivamente di 
assegnare a questa o quella ditta la 
costruzione di forni inceneritori che 
saranno pronti tra tre o quattro anni, 
non c’entra nulla con l’intervento di 
emergenza». E rincara: «Assomiglia 
ad un modo legale per aggirare ogni 
legge sugli appalti. E si tratta di im¬ 
pianti da cento miliardi in su». Pog¬ 
gio invita Ronchi a tener fuori Formi- 
goni dalla partita rifiuti: la proposta è 
quella di «non rinnovare il decreto di 
commissariamento» oppure nomi¬ 
nare un commissario «gradito dal¬ 
l’amministrazione provinciale e in li¬ 
nea con le politiche governative» 


ra). La situazione si trascina sen¬ 
za che all’orizzonte spunti un im¬ 
prenditore disposto a rilevare l’a¬ 
zienda. 

lira Pramolino. L’azienda di Cer- 
nusco sul Naviglio, specializzata 
in stampaggio di materiale plasti¬ 
co, è nella stessa situazione della 
Fmc. Dichiarata Fallita, i suoi qua¬ 
si 150 dipendenti sono tutti in cas¬ 
sa integrazione. 

Enichem e Montedison. I problemi 
in questi due importanti gruppi 
della chimica riguardano le pro¬ 
spettive delle grandi sedi. Dopo 
una pausa di tranquillità dovuta 
alla svalutazione della lira e al 
conseguente recupero (economi¬ 
co) di competitività, è ora ripreso 
il processo di ristrutturazione che 
coinvolge i «colletti bianchi». Se ne 
parlerà a gennaio con l’apertura 
dei confronti tra le direzioni azien¬ 
dali e i sindacati. 


FARMACIE 

Diurne (8.30-21): via Broletto, 44; 
corso Monforte, 19; via Cesare 
Correnti, 2; piazzale Oberdan, 4; 
via Melchiorre Gioia, 43; via Car¬ 
nevali, 68; via De Angelis,15; via 
Bodoni, 19 (angolo via Varesi¬ 
na); piazzale Porta Lodovica, 2; 
Ripa di Porta Ticinese, 99; via Dei 
Missaglia, 65/6; viale Monza, 63; 
via Ampere, 87 (angolo via Por¬ 
pora); via Cima, 7; via Battistotti 
Sassi, 24; viale Ungheria (angolo 
via Del Liri, 1); corso Lodi, 5; via 
Washington, 5; via Lorenteggio, 
174; via Bagarotti, 40; viale Cas- 
siodoro, 12; via Delle Ande, 5. 
Notturne (21-8.30): Piazza Duo¬ 
mo, 21 (angolo via Silvio Pelli- 
co); via Boccaccio, 26; piazza 
Cinque Giornate, 6; viale Fulvio 
Testi, 74; corso San Gottardo, 1; 
Stazione Centrale (Galleria Car¬ 
rozze) ; corso Magenta, 96; corso 
Buenos Aires, 4; piazza Argentina 
(angolo via Stradivari, 1); viale 
Lucania, 10; viale Ranzoni, 2; via 
Canonica, 32; piazza Firenze 
(angolo via R. Di Lauria, 22). 
Guardia Medica 24 ore: tei. 
34567 

EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 62261 - 
Polizia 113 - Carabinieri 

112/6289 - Vigili del fuoco 
115/34999 - Croce Rossa 3883 - 
Polizia Stradale 32678 - Vigili Ur¬ 
bani 77271 - Emergenza ospedali 
e ambulanze 118 - Centro antive¬ 
leni 66101029 - Centro ustioni 
6444625 - Centro Avis 70635201 - 
Guardia ostetrica Mangiagalli 
57991 - Soccorso violenza ses¬ 
suale (Mangiagalli) 57.99.55 - 
Guardia ostetrica Melloni 75231 - 
Guardia medica permanente 
3883 - Pronto soccorso ortopedi¬ 
co 583801 

Telefono amico 6366 - Amicotell 
700200 - Telefono azzurro 

051/261242 - Centro bambino 
maltrattato 6456705 - Casa d’ac¬ 
coglienza della donna maltratta¬ 
ta 55015519 - Telefono donna 
809221 - Centro ascolto problemi 
alcolcorrelati 33029701 - Viabilità 
autostrade 194 - Informazioni ae¬ 
roporti 74852200 - Informazioni 
Fs Centrale 147888088 
Porta Garibaldi 6552078 - Ferro¬ 
vie Nord 48066771 
Aem elettricità 3692 - Aem gas 
5255 - Enel segnalaz. guasti 
16441 - Acquedotto 4120910 - 
Sip 182 - Aci 116 - Sos randagi 
70120366 

TRASPORTI 

Aeroporti: Linate 7380233 - 
7381313; Malpensa 7382131 - 
7491141. Alitalia, informazioni 
nebbia 70125959 - 70125963. 
Ferrovie dello Stato, Stazione 
Centrale 67500; informazioni tre¬ 
ni: per Genova-Ventimiglia 

66984611; per Bologna 
66984617; per Venezia 
66984624; per Como, Sondrio, 
Tirano 66984626, per TorinoDo- 
modossola 66984628. Treni in ar¬ 
rivo alla Centrale 66984615-16. 
Ferrovie Nord 85111 (informa¬ 
zioni 48066771). Atm 875495. 
Taxi 8585 - 8388 - 6767 - 5251. 
Autonoleggio: Avis 715123; Hertz 
654929; Limousine Service 
344752. 

SOS ANIMALI 

Enpa tel.39267064 (ambulatorio 
39267245); Canile Municipale 
tei. 55011961; Servizio veterinario 
Usi tei. 5513748; Pronto soccorsi 
veterinari aperti 24 ore su 24: via¬ 
le Misurata 33, tel.4238800; piaz¬ 
zale Maciachini (angolo via Cre¬ 
spi), tei.6071857; Bicocca, viale 
Sarca 191, tei. 66100641; San Si¬ 
ro, via Lampugnano 99, tei. 
4525290 - 40910034; via Gioia 67, 
tei.6884346; Fiera, via Morbelli 7 
tel.48009158-48009147; porta Ro¬ 
mana, via Piazzale Maciachini 
(angolo via Crespi), tei.6071857; 
Bicocca, viale Sarca 191, tei. 
66100641; San Siro, via Lampu¬ 
gnano 99, tei. 4525290 
40910034; via Gioia 67, 
tei.6884346; Fiera, via Morbelli 7 
tel.48009158-48009147; porta Ro¬ 
mana, via Palladio 4, 
tei.55184482; via Ripamonti 170 
tei.5397869; Delli Carri, via Corri¬ 
doi 10 tei. 55187647. 

Urgenze a domicilio: 0337/ 
28539. 

Taxi per animali: Oscar 
tel.8910133. 

Per animali selvatici: Lac (Lega 
abolizione caccia), telefono 
6436842; Lipu (Lega italiana pro¬ 
tezione uccelli) telefono 
29004366. 

MERCATI 

Piazzale Lagosta/Garigliano, via 
Benedetto Marcello, via Eustachi, 
via Vasari, viale Papiniano, via 
Fauchè, via S. Miniato, Via Bari- 
gozzi/Mazzucotelli, via Mompia- 
ni, Gratosoglio sud, via Strozzi, 
via Arioli/Venegoni, via G. Borsa, 
Bonola, via Pascarella. 


OCCUPAZIONE. Colpiti i settori meccanico, chimico e delle telecomunicazioni 

Il Capodanno amaro di chi rischia il posto di lavoro 


ROSSELLA DALLO 


■ . Pesanti ristrutturazioni, rior¬ 

ganizzazioni o riconversioni, trasfe¬ 
rimenti di intere aziende, in qual¬ 
che caso anche oltralpe, sono in at¬ 
to in diversi settori produttivi. Le si¬ 
tuazioni più traumatiche si registra¬ 
no neH’industria meccanica, ma 
anche la chimica e l’informatica e 
telecomunicazioni presentano 
molti punti di crisi. Con i segretari 
generali della Fiom, Giovanni Per¬ 
fetti, e della Filcea (chimici Cgil), 
Roberto Aridi, abbiamo cercato di 
ricostruire una mappa della crisi. 
Elisabeth Arden. Dopo oltre 80 an¬ 
ni di attività e una lunga vertenza 
ha chiuso. Per i suoi superstiti 86 
dipendenti è stato un Natale triste. 
L’accordo siglato in ottobre e ap¬ 
provato dalle maestranze prevede 
che metà dei lavoratori verrà rias¬ 
sorbita in altre aziende del gruppo 


proprietario Unilever, 15 in pen¬ 
sione con un’integrazione fino al 
100% del salario per un massimo 
di 3 anni; gli altri in mobilità in¬ 
centivata. 

Imperiai. Per i quasi 500 dipen¬ 
denti, stragrande maggioranza 
donne, della fabbrica di televisori 
di Baranzate di Bollate questo è 
stato il fine anno più brutto della 
loro carriera lavorativa. L’azienda 
è chiusa, le maestranze sono in 
cassa integrazione. L’unica spe¬ 
ranza è riposta sul liquidatore: che 
trovi un acquirente. 

Philips. Qui la vertenza riguarda i 
700 lavoratori della fabbrica di 
Monza in odor di chiusura. La 
multinazionale olandese ha an¬ 
nunciato di voler trasferire tutta la 
produzione in Polonia. Al ministe¬ 
ro dell’Industria sarà aperto entro 
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Spettacoli 


Martedì 31 dicembre 1996 


TEATRO. Presto al Nuovo un bellissimo spettacolo che rievoca il sommo attore napoletano 

Antonio Petito, un genio 
mascherato da Pulcinella 


Un (grandissimo) fantasma si aggira per l’Italia teatrale: è 
quelìo di Antonio Petito, uno dei maggiori geni del teatro 
napoletano, protagonista a suo modo di un divertentissimo 
spettacolo diretto da Alfonso Santagata. Si chiama Petito 
Strenge e, dopo la partenza emiliana, sarà dal 14 gen¬ 
naio al Teatro Nuovo, nel cuore di Napoli. Ma chi era Pe¬ 
tito e perché parlano tutti così bene di lui, da Benedetto 
Croce in poi? Vediamo di scoprirlo. 


MASSIMO 

■ BOLOGNA. Salvatore Petito, il 
padre del più grande Pulcinella che 
sia nato a Napoli, distingueva i suoi 
quattro figli con dei soprannomi. Per 
Antonio coniò quello di «’o pazzo», a 
sottolinearne la grande fantasia. Il 
«pazzo» Antonio, nato nel 1822 dal 
matrimonio fra Salvatore e Giuseppa 
Errico detta Donna Peppa, ebbe il 
suo primo pubblico al Teatro Silfide, 
una sala che la madre aveva fatto co¬ 
struire nel 1838. Un pubblico forma¬ 
to da pescivendoli, bottegai, prosti¬ 
tute, scugnizzi, guappi. Un pubblico 
dai gusti e dalle maniere «rudi»: una 
sera che Antonio «Totonno» Petito 
fece Jago ne\Y Otello di Shakespea¬ 
re, da quella folla multicolore, pe¬ 
rennemente incazzata, partì una 
scarpa che lo ferì alla fronte. Don¬ 
na Peppa avrebbe voluto passare a 
vie di fatto con il feritore ma venne 
trattenuta dal figlio, che considera¬ 
va l’escandescenza come un vero 
e proprio complimento. 

Lodato da moltissimi - per lui si 
scomodò perfino Benedetto Croce 
- Antonio Petito ricevette da suo 
padre Salvatore la maschera di 
Pulcinella al San Carlino, tempio 
del teatro napoletano, il sabato di 
Pasqua del 1852. Il gesto simbolico 


MARINO 

della consegna della maschera era 
una sorta di incoronazione; ma la 
cerimonia si ripeteva non solo di 
padre in figlio ma anche tra attori 
napoletani non parenti: per esem¬ 
pio Salvatore De Muto la consegnò 
a Eduardo De Filippo, nel 1962, al 
Teatro Quirino di Roma. 

Ma che attore era Petito? Con la 
maschera che gli scendeva oltre la 
bocca, col volto completamente 
nascosto, Petito poteva apparire, 
allo stesso tempo, triste, allegro, 
ironico, pieno di vita e pieno del 
senso della morte. Come scriveva 
Domenico Rea, «la sua vita era sta¬ 
ta una recita perpetua, una confu¬ 
sione stregata tra vita e teatro... 
Non aveva il teatro nel sangue, ma 
aveva la malattia di essere napole¬ 
tano: quella di dormire pensando 
e di pensare dormendo...» Suo pa¬ 
dre gli aveva insegnato che Pulci¬ 
nella doveva essere, allo stesso 
tempo, teatro, varietà, circo eque¬ 
stre con la capacità di trasformare 
in concretezza l’assurdo. Questo e 
molto altro era Petito: il clown, l’a¬ 
crobata, il pagliaccio da circo, «il 
filologo dell’analfabetismo» (Rea). 
Per questo Eduardo, che conserva¬ 
va come una reliquia, nella sua ca¬ 


sa romana, un piccolo busto di Pe¬ 
tito, a Bragaglia che sosteneva co¬ 
me le opere di «’o pazzo» fossero 
di «bassa qualità» rispose «però se 
le reciti, vedi!» 

Aveva cominciato a recitare in¬ 
terpretando la scimmia nel Naufra¬ 
go di Laperouse, ma ben presto, 
attraverso Pulcinella, si era aggan¬ 
ciato alla realtà della sua epoca. 
Come Molière, anche Petito morì 
in scena. L’ultima recita fu il suo 
capolavoro. La sera del 24 marzo 
1876, al San Carlino, nel corso del 
terzo atto di La statua vivente spa¬ 
ventata da Pulcinella, disse la bat¬ 
tuta finale con un tono improvvisa¬ 
mente cupo, solenne, drammati¬ 


co. Ma subito riaffiorò la vena co- 
mica:«Saccio fa' ’o traggico pur’io!» 
urlò fra lo scrosciare degli applau¬ 
si. Ma passava il tempo e il prota¬ 
gonista non tornava a ringraziare. 
Gli spettatori lo videro, immobile, 
su di un materasso, portato in sce¬ 
na a braccia dai compagni in lacri¬ 
me. Su quel materasso il suo sorri¬ 
so freddo era già maschera. Del 
resto, da Pulcinella in carne ed os¬ 
sa, portava così bene la maschera 
da far dubitare che 
fosse un trucco mec¬ 
canico «e invece era 
proprio la sua faccia», 
sosteneva Domenico 
Rea. 


Così Santagata 
riscopre Ciccillo 
e il «malamente» 


■ BOLOGNA. 11 precedente lavoro di Alfonso Santagata, Tamburnait, era 
dedicato a Fassbinder e metteva in scena l’impossibilità della poesia e 
della maledizione oggi. Con Petito Strenge, presentato al San Geminiano 
di Modena (è stato a Bologna dal 14 al 16 dicembre; dal 14 gennaio sarà 
al Teatro Nuovo di Napoli), il salto sembra mortale. Ci troviamo proietta¬ 
ti nel mondo delle farse di Petito, macchine implacabili di situazioni co¬ 
miche, che l’autore napoletano componeva andando a spiare il teatro 
maggiore e deformandolo poi in gustosissime parodie. 

Proprio questa capacità di Petito di adattare al suo mondo «basso» 
quello delle alte scene ha scatenato Santagata, attore-autore che fin dai 
tempi del lungo sodalizio con Claudio Morganti ha trasportato nelle sue 
inquiedutini autori diversi. Ha divorato con furia le opere di Petito. Assi¬ 
milandone soprattutto i tempi, i modi di stare in scena, e adattandoli al 
gioco con i suoi autori. Dell’artista napoletano rimane solo il nucleo cen- 




Antonio Petito in maschera e Alfonso Santagata 


frale dello spettacolo, alcune scene della Donna barbuta. Il 
resto è scritto «a partire da Petito», arrivando a creare un 
mondo originale in cui gridano, con toni farsescamente esa¬ 
gerati e esagitati, la fame, il sesso, la dipendenza di due servi 
da un padrone grottesco e prepotente. Don Asdrubale Pel- 
lecchia, interpretato da Santagata, riprende personaggi peti- 
tiani mescolandoli con il «malamente» della sceneggiata. Al 
centro dell’intrigo stanno un frigo chiuso con una catena e 
la fame compulsiva di un Pulcinella che mangia in segreto, 
in continuazione, e che vorrebbe espugnare la terra promes¬ 
sa di quel frigo, con l’aiuto del sempre infoiato Ciccillo, 
amante segreto di Sciuscetta, donna di don Asdrubale. 

Il tono farsesco si mescola a quello lunare del sogno, amaro e inquie¬ 
tante, che s’intreccia continuamente con la realtà, facendo sfumare - al¬ 
l’interno della camera in cui tutto si svolge - ogni confine tra i ruoli, tra le 
lingue, tra i desideri e le nevrosi. Pulcinella, Ciccillo, Sciuscetta (rispetti¬ 
vamente i bravi Giuseppe Battiston, Massimiliano Speziani ed Elisabetta 
Ratti) sono in realtà un Arlecchino, un Brighella e una qualsiasi Giusep¬ 
pina fuggiti da un Nord in cui fabbriche e ipermercati chiudono, per rifu¬ 
giarsi in un Sud in cui esiste ancora l’arte di arrangiarsi. E la fame di un 
Pulcinella grasso è bulimia, in un mondo in cui mangiamo troppo e in 
cui il frigo dei sogni è vuoto. E la stanza altro non è che un teatro, per¬ 
ché almeno quello, con le sue maschere e i suoi finti spiritelli di tempe¬ 
sta (Daria Panettieri), non è in crisi, perché si rigenera continuamente, 
tra l’estrema caratterizzazione dei corpi e un meccanismo che macina 
implacabilmente. Fino a farci morire dalle risate. □ M.Ma. 


LETTERA A FLICK 

Veltroni: 

«Sì al teatro 
di Volterra» 


■ ROMA. Il caso dei detenuti-attori 
del carcere di Volterra, che hanno ri¬ 
cevuto da Taormina Arte un premio 
(importante) che rischiano di non 
poter ritirare per le nuove restrizioni 
a loro carico, è arrivato all’attenzio¬ 
ne del vicepresidente del Consiglio, 
Walter Veltroni. Ieri Veltroni si è ri¬ 
volto al ministro di Grazia e Giustizia, 
Giovanni Maria Flick, chiedendo un 
suo intervento. «È in corso da tempo 
nel carcere di Volterra una attività 
teatrale -scrive Veltroni nella lettera - 
che ha suscitato positivi riscontri da 
parte dei critici e anche di coloro che 
seguono i programmi di rieducazio¬ 
ne dei detenuti. Sembra, tuttavia, 
che recenti disposizioni impedisca¬ 
no, o rendano estremamente diffi¬ 
coltosa, la prosecuzione di tale attivi¬ 
tà. È del tutto evidente che una espe¬ 
rienza singolare, come quella di una 
attività teatrale svolta da cittadini de¬ 
tenuti, deve scontare i limiti derivanti 
dalle regole del regime di detenzio¬ 
ne, e osservare le prescrizioni dei 
soggetti che di quel regime hanno la 
responsabilità». Veltroni si appella 
alla «sensibilità» del ministro Guar¬ 
dasigilli per segnalargli «l’importan¬ 
za, anche a fini rieducativi, di una 
iniziativa che ha continui e positivi ri¬ 
scontri nel mondo del teatro». E chie¬ 
de a Flick «di valutare e attuare, nel 
rispetto della autonomia dei soggetti 
responsabili e compatibilmente con 
le regole del regime di detenzione, 
ogni possibile intervento atto a con¬ 
sentire la prosecuzione di questa 
singolare, ma bella e importante, ini¬ 
ziativa teatrale». 

Sempre ieri, sul caso era interve¬ 
nuto anche il sindaco di Taormina, 
Mario Bolognari, in una lettera a 
Flick che chiedeva di «revocare la di¬ 
sposizione che vieta agli attori di riti¬ 
rare il premio Europa per il teatro». 
La compagnia dovrebbe essere a 
Taormina il 4, per recitare il testo Ne¬ 
gri dì Genet, e poi per il premio. 



nche quest'anno ci siamo im peg nati seriamente. 

Grazie a voi , g ente di cuore. 



Anche quest'anno ci siamo 
impegnati seriamente gra¬ 
zie a voi, gente di euore! 

Nel 19% la presenza 
della Nazionale Italiana 
Cantanti nelle manifes¬ 
tazioni di Carpi. Giulianova, 

Ravenna. Verona. Lecce, Milano, 

Padova. Sassuolo, Lucca e Peseia ha 

consentito di raccogliere tremi¬ 
li a rdidicianno vcmilionisette- 

centosessantamilalirc. Anche il 

1997 sarà un anno in cui cì dovremo 

impegnare a fondo nella grande 

"partita" della solidarietà. Intatti. 

grazie al vostro sostegno aiuteremo 

ancora tantissimi pic-colì e grandi 
amici a sperare concretamente 
in un futuro migliore. Dal primo 
gennaio 1997 l'Associazione 
Nazionale Italiana Cantanti 
informa che oltre a raccogliere 
fondi attraverso le sue tradizionali 
manifestazioni lo farà anche 
attraverso il c/c postale 

intestato a: "Ass. 
Nazionale Italiana Cantanti per 
aiutare i bambini che soffrono*’ - 
Via Manzoni, 41 20121 Milano. 
Grazie a voi, gente rii cuore! 
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IN PRIMO PIANO. Scala, neo-allenatore del Perugia:«Nessun terremoto tattico» 


EFFETTO BOSMAN 


Si presenta in punta di 
piedi Nevio Scala, da 
ventiquattro ore nuo- 


Più stranieri 
in Inghilterr 
a 

già ed annuncia che non farà rivoluzioni 
tattiche, ma adatterà gli schemi ai giocatori che ha trovato puntando a otte¬ 
nere da loro «il massimo». Nevio Scala non finisce di sorprendere. Poco più di 
sei mesi fa aveva lasciato la panchina del Parma per prendersi un anno di ri¬ 
flessione nella sua campagna veneta. Poi è stato vicino a chissà quante pan¬ 
chine importanti, compresa quella della nazionale italiana, liquidando con 
un «no» numerosi pretendenti. Ora ha detto «sì» al Perugia di Luciano Gaucci, 
al quale rimarrà legato fino al 2000. Se pensate che per lui questa sia stata 
una soluzione di ripiego siete però proprio fuori strada. 

La prova? L’entusiamo e la determinazione che la sua voce trasmette. 
«Ogni ora che passa - dice Scala - sono sempre più soddisfatto». 

Mister o signor Scala? Lui, preferisce un semplice Nevio: «I sei mesi di inatti¬ 
vità mi hanno insegnato che una certa disponibilità aiuta, aiuta anche a cre- 



vo allenatore del Peru¬ 
gia. Non preannuncia 
rivoluzioni, adatterà 
gli schemi ai giocatori 
perché «gli uomini 
contano più di qual¬ 
siasi modulo». 


CLAUDIO SEBASTIANI 


scere». 


Nevio Scala il nuovo allenatore del 

Perugia Alberto Pais 31SP002AF01 


■ Come era lecito attendersi, gli effetti della sentenza Bosman hanno stra¬ 
volto la concezione del calcio così come lo conoscevamo fino a pochi mesi 


+ 


+ 
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Montino riepiloga gli stanziamenti più recenti 

Appia e Colombo 
i lavori ad aprile 

Aprono 133 nuovi cantieri 


Quasi quattrocento miliardi, per mettere a posto strade e 
fogne, scuole, parchi, piazze, perfino i cimiteri. Sono le 
opere pubbliche che è stato possibile avviare dopo l’asse¬ 
stamento di bilancio di agosto: il riepilogo dei nuovi 133 
cantieri che ad aprile-maggio si apriranno in città, è stato 
presentato ieri in Campidoglio dall’assessore Esterino 
Montino, che ha ancora ribadito la preoccupazione per il 
metodo del massimo ribasso nelle gare d’appalto. 


RI NALDA CARATI 


■ Centotrentatre nuovi cantieri 
per risistemare strade e scuole, 
centri anziani e depuratori, rete fo¬ 
gnante e monumenti: dal centro al¬ 
la periferia, la città sarà attraversata 
da una nuova ondata di attività. Il 
complesso delle opere pubbliche 
deliberate prevede una spesa di 
379 miliardi circa, che si aggiunge a 
quella per oltre 400 miliardi già 
«partita» nel corso del 1996. Ne ha 
dato annuncio ieri l’assessore Este¬ 
rino Montino, presentando il riepi¬ 
logo dei nuovi interventi resi possi¬ 
bili dalla disponibilità di fondi 
emersa con l’assestamento di bi¬ 
lancio dello scorso agosto. 

Gli stanziamenti saranno utiliz¬ 
zati in diversi settori. I più importan¬ 
ti sono quelli della viabilità, per un 
totale di 114 miliardi, del sistema 
fognante, per 97 miliardi circa, del¬ 
le scuole, sulle quali è previsto un 
grosso sforzo, 83 miliardi, dei mo¬ 
numenti, piazze e ville, per 24 mi¬ 
liardi. I progetti esecutivi per i quali 
è stata indetta la gara d’appalto, 
che dovrebbe consentire l’inizio 
dei lavori per aprile-maggio, sono 
stati eseguiti in massima parte (95 
sui 133 complessivi) dai tecnici co¬ 
munali, mentre quelli affidati a pro¬ 
fessionisti esterni sono 39. 

Gli stanziamenti per la viabilità 
prevedono, tra gli altri, alcuni pro¬ 
getti di rilievo: l’ampliamento a due 


corsie dei quattro chilometri di via 
Appia Nuova, dall’Arco di Traverti¬ 
no al raccordo anulare, utilizzando 
i binari della ex tramvia per i Castel¬ 
li; la risistemazione di via Laurenti¬ 
na dalla Cecchignola al raccordo; il 
rifacimento integrale di via Cristofo¬ 
ro Colombo da Caracalla al raccor¬ 
do, e la sistemazione di un tratto 
sperimentale di un nuovo tipo di 
guard rail centrale, in cemento con 
una fioriera interna, considerato 
più adeguato sotto il profilo am¬ 
bientale e dell’arredo urbano del¬ 
l’attuale struttura in acciaio; sarà ri¬ 
sistemato anche il Muro Torto da 
piazzale Flaminio a Porta Pinciana: 
si prevede l’unificazione ad asfalto 
della pavimentazione stradale, ora 
diversificata, mentre sarà rifatto 
l’arredo urbano dal lato di Villa Bor¬ 
ghese. Un’altra piccola novità an¬ 
cora per Villa Borghese: nel conte¬ 
sto degli accordi con Italgas, sarà 
riattato l’orologio ad acqua situato 
nello storico parco. Sistemazione 
nuova avrà anche, con particolare 
riferimento ai problemi di scarico 
dell’acqua, il tratto della via Ostien¬ 
se nei pressi della basilica di San 
Paolo, mentre per la via Nomenta- 
na si prowederà alla pavimentazio¬ 
ne da via Casal de Pazzi fino al Gra. 

Gli stanziamenti per monumenti, 
piazze e ville consentiranno di si¬ 
stemare piazza del Popolo che, a 


quanto ha ribadito Montino, diven¬ 
terà un’isola pedonale: previsto an¬ 
che il restauro degli emicicli del Va- 
ladier. Saranno inoltre appaltati i 
lavori per le recinzioni del Campi¬ 
doglio, di Villa Pamphili e Villa Ada. 

I progetti per il sistema fognante 
e dei collettori, che in massima par¬ 
te interessano le borgate e i nuclei 
abusivi, sanate con il condono edi¬ 
lizio, e disseminate un po’ ovunque 
nella periferia, consentiranno di ri¬ 
solvere un altro 5/6% del problema 
degli scarichi non autorizzati anco¬ 
ra esistenti, una assoluta priorità 
ambientale. 

La ristrutturazione delle scuole, 
che riguarda 49 edifici, porterà a 
289 il numero di quelle sistemate 
sul totale di 1.300 di proprietà co¬ 
munale. Ancora nel settore scuola, 
dodici nuove scuole saranno co¬ 
struite, sempre nella logica del rie¬ 
quilibrio della presenza di istituti 
scolastici negli ambiti più esterni 
della città. 

I principali lavori stradali, secon¬ 
do i progetti, dureranno 18 mesi 
dall’ apertura dei cantieri con due 
turni giornalieri: gli interventi su Ap¬ 
pia e Colombo, inoltre, sono riparti¬ 
ti in tre lotti. Montino ha spiegato 
che si predisporranno sistemi di 
viabilità alternativa per attenuare i 
problemi alla circolazione e che gli 
appalti sono formulati in modo da 
scoraggiare lo slittamento dei tem¬ 
pi di esecuzione. L’assessore ai la¬ 
vori pubblici, rispondendo a una 
domanda, ha ribadito la preoccu¬ 
pazione per gli eccessivi ribassi d’a¬ 
sta degli ultimi appalti, che in alcu¬ 
ni casi, ha detto, arrivano addirittu¬ 
ra al 55%, una dimensione da lui 
giudicata poco credibile. Per evita¬ 
re l’uso di materiali scadenti, su¬ 
bappalti multipli e lavoro nero, 
Montino ha infine garantito una in¬ 
tensificazione delle verifiche e dei 
controlli nei cantieri. 



Giancarlo Vona/Dufoto 

Forse un regolamento di conti la sparatoria di domenica sera al Laurentino 


Uno sgarro dietro l’agguato 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 


È stato un agguato in perfetto 
stile gangster quello che domenica 
sera, al Laurentino, ha lasciato sul¬ 
l’asfalto un morto e due feriti gravi. 
Un regolamento di conti, dicono alla 
squadra mobile, anche se per il mo¬ 
mento è difficile comprenderne il 
motivo: uno scontro tra bande rivali 
per il controllo del mercato della 
prostituzione o della droga, la ven¬ 
detta per uno «sgarro» tra criminali. 
Quel che è certo, è che i due killer 
che un testimone ha visto fuggire a 
piedi dal luogo dell’omicidio hanno 
sparato per uccidere. 

Domenica sera, intorno alle 
20.30, una Citroen Bx con a bordo 
due uomini e una donna - tutti origi¬ 
nari della ex Jugoslavia - stava avvici¬ 
nandosi al parcheggio di largo Anto- 


nelli, tra la Fiera di Roma e via Lau¬ 
rentina. Airimprowiso, da alcuni ce¬ 
spugli, sono sbucati due uomini. Al¬ 
meno uno era armato con una pisto¬ 
la calibro 9, e ha cominciato a spara¬ 
re all’impazzata. Nedeljko Kekovic, 
23 anni, era alla guida: mentre tenta¬ 
va di scendere dall’auto, un proietti¬ 
le lo ha colpito dietro la schiena e gli 
ha trapassato il cuore, uccidendolo 
sul colpo. Accanto a lui era seduto 
Safet Isovic, di 26 anni. Il giovane è 
stato ferito alla nuca: il proiettile che 
lo ha colpito è uscito da un occhio, 
lasciando nel cervello alcuni fram¬ 
menti. Jasmina Milicevic, 28 anni, 
era seduta sul sedile posteriore, e 
forse per questo è stata più fortunata: 
due proiettili l’hanno ferita a una 
gamba e a un rene. 


La scena è durata solo pochissimi 
istanti. Poi, gli assassini si sono dile¬ 
guati a piedi, correndo verso la Co¬ 
lombo, dove evidentemente li aspet¬ 
tava un’auto. Quando la prima vo¬ 
lante è giunta sul posto, avvisata da 
una telefonata al 113, i due erano già 
spariti. In attesa deH’arrivo dell’am¬ 
bulanza, gli agenti hanno subito ca¬ 
ricato sull’auto la ragazza, portando¬ 
la di volata al Cto. Nonostante le feri¬ 
te, Jasmina Milicevic è riuscita a rac¬ 
contare che era appena arrivata al¬ 
l’aeroporto di Fiumicino con un volo 
proveniente da Belgrado, e che i suoi 
amici erano andati a prenderla in 
macchina. Indosso, poi, gli investi¬ 
gatori le hanno trovato un regolare 
permesso di soggiorno: la giovane 
infatti è nel nostro paese già da qual¬ 
che anno, e si è separata solo di re¬ 
cente dal marito italiano. 


L’altro ferito, Isovic - ricoverato in 
prognosi riservata nel reparto di ria¬ 
nimazione del Cto - aveva invece in 
tasca una patente di guida bosniaca. 
Più difficile risalire all’identità del 
giovane ucciso. Gli agenti sono risa¬ 
liti ai proprietari della Citroen, e han¬ 
no così scoperto che Nedeljko Keko¬ 
vic l’aveva comprata pochi giorni fa 
da una coppia romana. Il ragazzo 
era conosciuto dalla polizia per un 
tentato furto commesso nel ‘93, e la 
sua foto era già in archivio. 

Al momento sembra difficile spie¬ 
gare chi è perchè abbia compiuto 
l’agguato. Non si sa neanche se il 
luogo dove è avvenuto l’omicidio 
fosse vicino all’abitazione di uno dei 
due uomini, o di qualcuno che dove¬ 
vano incontrare. Qualche indicazio¬ 
ne in più potrebbe però venire dal¬ 
l’interrogatorio di Jasmina Milicevic. 


Mondadori nel mirino dei ladri 

Non cercavano libri, ma soldi in contanti. Si sono dovuti però 
accontentare di poco meno di otto milioni di lire i ladri che nella 
notte tra il 27 e il 28 dicembre sono entrati nella sede di 
rappresentanza della Mondadori di Roma, in via Sicilia. I «soliti 
ignoti» sono entrati attraverso una finestra, hanno smurato la 
cassaforte e l’hanno trasportata con un carrello in un’altra stanza 
per aprirla con la fiamma ossidrica. 

Due persone sono entrate invece ieri intorno alle 14 nel 
supermercato «2M», di largo Galeazzo Alessi, sulla Casilina. Dopo 
avere minacciato la cassiera con una pistola, i rapinatori si sono 
fatti consegnare l’incasso, circa 6 milioni di lire. Pochi minuti 
prima, tre uomini armati di taglierino avevano assaltato la Banca 
Popolare di Sondrio di piazza S. Maria Consolatrice. I tre hanno 
preso in ostaggio una cliente e poi sono fuggiti con il bottino. 


Bilancio di fine anno per i Cc 

Quasi 7mila persone arrestate, 21mila denunciate a piede libero 
ed oltre 107mila reati perseguiti. E ancora: 36 chil di cocaina, 

66 di eroina e 2 tonnellate di hashish sequestrate. Sono solo 
alcuni dei «numeri» del bilancio di fine anno dei carabinieri del 
comando provinciale di Roma. 

Particolare impegno gli uomini dell'Anna lo hanno messo nella 
lotta all’usura e allo sfruttamento della prostituzione, reati per i 
quali sono state complessivamente arrestate 151 persone. La 
lotta alla microcriminalità ha fatto invece registrare 2.660 
arresti per furto e 226 per ricettazione. Per violenza carnale 
sono stati eseguiti 28 arresti e 10 denunce. Da un confronto con 
i dati del 1995, quest’anno sono diminuiti di circa il 4 per cento 
furti, mentre sono aumentati i reati contro la persona e gli 
arresti per rapina, da 348 a 391. 


ALCUNE NOSTRE 

TARIFFE 

- AUTOFUNEBRE MERCEDES 

- CASSA DI LARICE D11 1 SCELTA 
COMPLETA DI ACCESSORI 

-CASSA DI ZINCO INTERNA 
DI SPESSORE REGOLAMENTARE 

- 4 PERSONE PER PORTO FERETRO 
A SPALLA 

-DISBRIGO PRATICHE 
ANAGRAFICHE E CIMITERIALI 

URE 

1 , 800,000 

TIPO ECONOMICO 

dal 800.000 
a l 1 . 300.000 
WèranO 

ROMA - PIAZZA RAGUSA, 39 

TEL. 701.29.26 


Ogni lunedì su 



inserto 



Commercio 

Aperti 
due nuovi 
drugstore 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 

Piazzale Ostiense, 2 - 00154 Roma 

CONTRO IL GELO 
CONTATORI FASCIATE 



■ Altri due drugstore sono stati 
inaugurati ieri a Roma ed un terzo 
aprirà al pubblico il 20 gennaio pros¬ 
simo. In mattinata l’assessore al 
commercio del Comune di Roma, 
Claudio Minelli, ha varcato per pri¬ 
mo la soglia del complesso sul Gran¬ 
de raccordo anulare in carreggiata 
esterna, nei pressi dello svincolo con 
la via Ardeatina, ospitato all’ interno 
di un distributore di carburante del- 
l’Agip. 11 drugstore comprende tra 
l’altro un supermercato, un’edicola, 
un tabaccaio e un “fast food”. Nel 
pomeriggio è stato aperto anche il 
drugstore della stazione Tiburtina, 
che conta tra l’altro un supermerca¬ 
to di 400 metri quadrati; un bar-piz- 
zeria-ristorante di altri 200, un “fast 
food”; una edicola e una ricevitoria 
del lotto. Sessanta gli addetti impe¬ 
gnati giorno e notte nel drugstore 
della stazione Tiburtina. Minelli ha 
poi visitato il terzo centro commer¬ 
ciale allestito al Portuense in fase di 
completamento degli arredi interni. 
La struttura avrà un bar-ristorante- 
pasticceria da 280 metri quadrati do¬ 
ve si potrà anche ascoltare musica 
dal vivo. Il drugstore comprendene- 
gozi di abbigliamento, giocattoli e 
una profumeria. 



Le basse temperature di questi giorni, che si 
potrebbero ripetere durante tutto il periodo 
invernale, possono danneggiare il vetro del 
contatore idrico e provocare, quindi, pericolo¬ 
si allagamenti. I conseguenti lavori di ripara¬ 
zione determinerebbero anche sospensioni 
del flusso idrico arrecando notevoli disagi 
agli utenti. 

Per evitare tali inconvenienti l’Acea consiglia 
di proteggere il contatore fasciandolo con 
materiale coibente (stracci di lana, pezzi di 
stoffa, involucri di plastica ecc.) 




(Interruzioni idriche, elettriche e notizie Acea 
a pag. 630 di Televideo Rai 3) 
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NUOVO REPARTO 

'Articoli da Regalo 



QUAUTA’ 


CONVENIENZA 


CORTESIA 



SIEMENS 

la nuova tecnica digitale 


GLEM-GAS 

la gioia di cucinare sicuri 


LOEWE. 

la tecnica della nuova generazione 


CANDY 


AEG 

HIGH QUALITY 



una cucina da vivere 


VENDITA RATEALE FINO A 12 MESI SENZA INTERESSI 


Punti vendita: 

Viale Medaglie d'Oro 108/C/D/E - 00136 Roma-Tel. 39736834 - fax 39735773 
VmT olemaide 16/18 - 00192 Roma-Tel. 39733516 
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Secondo la classifica del «Sole», Palermo ultima 


Città da vivere 
Sondrio capolista 


■ ROMA. La qualità della vita in Italia percorre le Al¬ 
pi: l’annuale indagine del «Sole 24 ore» ha premiato 
quest’anno con il primo posto Sondrio. La «capitale» 
della Valtellina precede nel 1996 Bolzano che invece 
era prima nella classifica 1995. Ma in passato anche 
altri capoluoghi alpini avevano già svettato in cima 
alla graduatoria come Belluno (1990) e Aosta 
(1993). 

All’altro estremo le città del disagio sembrano con¬ 
centrarsi in Sicilia: quest’anno l’ultimo posto (il 103?) 
spetta a Palermo, dopo le maglie «nere» di Caltanis- 
setta nel 1995, di Messina nel 1994, di Catania nel 
1990 e nel 1992. Le grandi metropoli si collocano a 
metà classifica: Roma è al 53° posto, Milano e Torino 
sono in 58.ma posizione. Napoli è al 94° posto. 

I fattori presi in considerazione per la compilazio¬ 
ne della classifica vanno dal tenore di vita, ai servizi, 
dal lavoro all’ordine pubblico, dal tempo libero ai 
tempi di consegna delle lettere, dai protesti ai furtu 
d’auto. 

II divario tra il sud e il nord è più accentuato sul 
fronte della classifica riguardante la criminalità: 
un’insidia meno grave a Sondrio e una vera e propria 
emergenza nel palermitano. Ad esempio mentre in 
Valtellina sono stati registrati 53 furti d’auto ogni 
100.000 abitanti, nella provincia siciliana il numero è 
moltiplicato fino a 784; gli omicidi (come media) so¬ 
no 0,6, mentre il parametro di Palermo è 12 e il bor¬ 


seggi sono (sempre come media) 6 contro 290. 

Dall’inchiesta del quotidiano economico emergo¬ 
no una serie di dati curiosi: le città dove è più alto è il 
tenore di vita sono rispettivamente Milano, Vercelli e 
Sondio, mentre le ultime tre sono Vibo Valentiz, Cro¬ 
tone e Benevento; le città dove ci sono i servizi miglio- 
ni sono Piacenza, Padova e Asti, mentre agli ultimi tre 
posti ci sono Milano (strano ma vero) Palermo e Sas¬ 
sari. Nella tabella «Affari e lavoro» ai primi tre posti ci 
sono Bolzano, Belluno e Cuneo, mentre agli ultimi tre 
Bari, Roma e Siracusa; le città più tranquille sono 
Sondrio, Isernia e Campobasso, mentre quelle meno 
tranquille sono Latina, Roma e Milano e, infine, le cit¬ 
tà dove si spende di più per il tempo libero sono Fi¬ 
renze, Bologna e Parma, quelle in cui si spende meno 
sono Agrigento, Crotone e Vibo Valentia. In questo 
caso è stata confermata la fame dell’Emilia-Roma¬ 
gna come regione «gaudente». 

Ultime curiosità: tra le province che hanno guada¬ 
gnato più posizioni rispetto alla classifica dello scor¬ 
so anno c’è Agrigenti che è balzata in avanti di ben 34 
posizioni. A seguire c’è Forlì (più 23) Vicenza (più 
22) Udine e Asti (più 20). Fanno, al contrario, un sal¬ 
to indietro Pescara (meno 34) Siracusa (meno 27) 
Messina (meno 26) Teramo e Milano (meno 23). 
Milano, poi, oltre ad aver perso molte posizioni, è ad¬ 
dirittura superata da Roma. Per la cità guidata dalla 
Lega è davvero uno smacco. 


Sorpresa a Sondrio. «Troppi suicidi e troppi disoccupati» 

«Calma, non siamo TEden» 


MICHELE URBANO 


■ Una sorpresa condita da una 
sana e divertita dose di realistico 
distacco. «Sia chiaro, qui non si vi¬ 
ve male. Ma non è di certo l’Eden», 
commenta il segretario della Cgil, 
Alberto Moiraghi. Il primo posto 
conquistato da Sondrio nell' inda¬ 
gine condotta da «Il Sole-24 ore» 
sulla qualità della vita è stato ac¬ 
colto come un simpatico regalo 
da incorniciare per il veglione di fi¬ 
ne anno. Ma niente di più. 

Spiega il sindaco dell’Ulivo, Al- 
cine Molteni: «Per quanto riguarda 
gli indicatori economici Sondrio 
ha sempre ottenuto buoni piazza¬ 
menti. Altrettanto vale per la mi¬ 
crocriminalità». No, non snobba 
l’oscar della qualità della vita. «Ov¬ 
vio. Ci dà molta soddisfazione ap¬ 
prendere che abbiamo conquista¬ 
to un brillante risultato anche gra¬ 
zie agli indici legati all' ambiente e 
alla vivibilità del territorio. Ciò è 
dovuto al fatto che finalmente ab¬ 
biamo scoperto il vero ruolo di 
una provincia montana. Final¬ 
mente ci stiamo collocando nella 
posizione delle nostre tradizioni. 
Dai dati pubblicati dal «Sole-24 
ore» si intuisce quali dovranno es¬ 
sere le scelte per il futuro». 

Già, le prospettive. Ventitremila 
abitanti, 170 mila l’intera provin¬ 
cia (sia detto per inciso le statisti¬ 
che mettono quest’area al top an¬ 
che per numero di suicidi) Son¬ 
drio aspetta ancora i miliardi della 
legge Valtellina stanziati dopo l’al¬ 
luvione dell’87. Nell’attesa l’eco¬ 


nomia continua a vivacchiare tra 
alti e bassi, nel segno della tradi¬ 
zione (turismo e agricoltura), ma 
senza quel decollo che da anni 
s’invoca e si spera. E in un conti¬ 
nuo restringersi dei più significativi 
insediamenti industriali (Nuovo 
Pignone e Cotonificio Fossati) an¬ 
cora rimasti dopo la chiusura del¬ 
lo stabilimento Falck. 

«Non è un caso che proprio nel¬ 
la nostra provincia ci sia l’indice di 
disoccupazione più alto della 
Lombardia», postilla velenoso il 
segretario della Cgil. 

Sì, anche sul fronte del lavoro 
Sondrio ha un primato. Ma, rispet¬ 
to al resto della regione è tutto al 
negativo. Tredicimila iscritti nelle 
liste di disoccupazione su 80 mila 
occupati. Una cifra che in realtà va 
depurata dai «frontalieri» e dai la¬ 
voratori giornalieri. Ma di disoccu¬ 
pati «veri» ne rimangono pur sem¬ 
pre 7-8 mila. Cioè, più o meno, 
l’8%. In maggioranza concentrati 
tra i giovani e le donne. 

E così la soddisfazione per aver 
scalato la vetta della città più vivi¬ 
bile si stempera sotto gli interroga¬ 
tivi per il futuro. Che per Renato 
Sozzani, presidente degli alberga¬ 
tori e dell' Unione commercio e 
turismo, deve essere costruito in 
sintonia con i valori della tradizio¬ 
ne. «Ritengo, come uomo di turi¬ 
smo, che la Valtellina debba resta¬ 
re il polmone verde della Lombar¬ 
dia, un polmone da conservare e 
valorizzare. Il giorno in cui riusci¬ 


remo a fare questa scelta di fondo, 
riusciremo a risolvere anche gli al¬ 
tri problemi». 

Allo stesso modo la pensano il 
condirettore del Credito Valtelli- 
nese, Renato Bartesaghi, e il presi¬ 
dente della banca popolare di 
Sondrio, Piero Melazzini. Due 
banche che qui sono due autenti¬ 
che (e potenti) istituzioni. Senza 
rinunciare a un pizzico di autopro¬ 
mozione così commenta Renato 
Bartesaghi: «Il primo posto conse¬ 
guito dalla provincia di Sondrio è 
la conferma della capacità esi¬ 
stente sul nostro territorio di co¬ 
niugare tradizionali elementi di 
convivenza sociale come la labo¬ 
riosità, la solidarietà, la bassa cri¬ 
minalità, con significativi elementi 
di innovazione tra i quali è ascrivi¬ 
bile la realtà del gruppo bancario 
Credito Valtellinese». 

Non rinuncia invece all’ironia 
Melazzini: «Il nostro primato è una 
piacevole notizia, notizia tanto più 
piacevole quanto più inattesa. 
Sondrio non è la provincia ma be¬ 
ne la rappresenta. Al di la dei nu¬ 
meri, che talvolta possono dare i 
numeri, al di la delle dichiarazio¬ 
ni, ci sembra che il pensiero 
espresso dall' illustre economista, 
il convalligiano Alberto Quadrio 
Curzio, dal titolo “Una valle in bili¬ 
co tra business turistico e risorse 
da tutelare”, sia una sapiente sin¬ 
tesi che anche noi, meno sapienti 
di lui, condividiamo pienamente. 
Siamo in periodo augurale, faccia¬ 
moci gli auguri di poter mantene¬ 
re questo invidiabile primato». 
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Il sindaco contesta la classifica: «Spesa pubblica, tasso di inflazione, spazio studenti sono dati positivi» 

Orlando replica: «Palermo ultima? Sbagliate» 


RUGGERO FARKAS 


■ PALERMO. Cambiando l’ordi¬ 
ne delle città il risultato non cam¬ 
bia: le province siciliane sono le 
ultime d’Italia per qualità della vi¬ 
ta. E al già triste primato se ne ag¬ 
giunge inaspettatamente un altro: 
Palermo ha preso il posto di Calta- 
nissetta come ultima città in asso¬ 
luto. C’era la mafia grande e op¬ 
primente, c’erano sindaci del cali¬ 
bro di Ciancimino che si occupa¬ 
vano solo di metri cubi edificabili, 
c’era il degrado del centro storico 
con le case segnate dalle bombe 
della guerra, c’erano monumenti 
diventati stalle. Tanto è cambiato 
in questa città. Ma non basta. E so¬ 
prattutto non è sufficiente che 
cambi ciò che è visibile: le chiese 
ed i palazzi pubblici restaurati, le 
corsie preferenziali per gli auto¬ 
bus, la ventata di cultura. Il Sole 24 
ore segnala la disoccupazione, la 
burocrazia, le aree degradate. 

Certamente non è solo Palermo 
città ad entrare nell' avvilente clas¬ 


sifica. Contribuisce la provincia. 
Ma Palermo è il simbolo del male 
e del bene. Ieri in piazza Politea¬ 
ma saltimbanchi e ragazzi appesi 
ad enormi elastici volavano sulla 
gente che guardava a bocca aper¬ 
ta, senza pacchi regalo in mano, 
mentre davanti alla prefettura una 
cinquantina di disoccupati ascol¬ 
tava a bocca aperta le parole di un 
loro rappresentante dopo rincon¬ 
tro col prefetto. 

Leoluca Orlando è il principale 
accusato per questo guinnes. È 
accusato di essere un uomo fac¬ 
ciata, di pensare alle prossime ele¬ 
zioni, di dare valore al momenta¬ 
neo senza pensare la futuro, di 
isolare la città dall’Europa. Lui ri¬ 
sponde: «Qui registriamo la più 
forte spesa pubblica e il più basso 
tasso d’inflazione». Certamente la 
colpa del posto in classifica non è 
solo del governo cittadino. Tenore 
di vita, ecologia, criminalità, na¬ 
scite e mortalità, separazioni non 



dipendono da Orlando. Ci sareb¬ 
be da chiedere alle migliaia di au¬ 
tomobilisti che intasano ogni gior¬ 
no dalle 9,30 alle 22 le strade prin¬ 
cipali dove vanno, come mai non 
sono al posto di lavoro, come mai 
usano l’auto per andare a fare la 
spesa a due isolati da casa. L’arci¬ 
vescovo di Palermo, Salvatore De 
Giorgi, che vede nelle esperienze 
di volontariato palermitano «una 
vera e propria meraviglia» ha an¬ 
che notato «sacche di degrado da 
autentica economia della pover¬ 
tà». «Nei rioni popolari - dice - i 
parroci segnalano l’aumento del¬ 
le famiglie in condizioni economi¬ 
che disperate». Il segretario regio¬ 
nale della Cgil, Filippo Panarello, 
dice che «la condizione di Paler¬ 
mo è emblematica di quella regio¬ 
nale caratterizzata da un estremo 
disagio causato anzitutto dalla 
drammatica condizione econo¬ 
mica e sociale». 

Orlando, di recente abbando¬ 
nato dal Pds nella maggioranza 
che sosteneva la giunta, nelle re¬ 


pliche ieri ha capovolto le accuse: 
«Palermo vanta anche dati positivi: 
è al decimo posto per le auto im¬ 
matricolate, è meglio di Sondrio e 
Milano per lo ‘spazio agli studen¬ 
ti’, tra le grandi città è tra quelle a 
meno criminalità diffusa. Abbia¬ 
mo riaperto lo Spasimo, eliminato 
i doppi turni nelle scuole medie, 
sono scomparsi gli intermediari 
negli uffici pubblici. Abbiamo 
consegnato lavori pubblici per 
400 miliardi. Siamo a metà del 
guado: molto si è fatto per dimi¬ 
nuire lo stato di illegalità e sottosvi¬ 
luppo, molto c’è da fare ancora. Il 
questore Arnaldo La Barbera mi¬ 
sura la disperazione della gente, e 
delle famiglie più bisognose, con 
l’aumento dei furti e l’aumento dei 
suicidi». Ieri pomeriggio nel centro 
di Palermo hanno rapinato un' 
agenzia del Banco di Sicilia. A 
piazza Politeama un concerto dif¬ 
fuso da mega altoparlamti accom¬ 
pagnava le acrobazie dei saltim¬ 
banchi che il Comune paga per il 
divertimento di fine anno. 


I compagni della Vigilanza 1 della Direzione 
del Pds sono vicini a Ennio per la perdita del- 
lamamma 

GIUSEPPA GENNAI 

Roma, 31 dicembre 1996 

II giorno 29 dicembre è venuto a mancare, 
dopo breve malattia, il compagno 

PIERO REALDÌNI 

il Pds di Fiumicino esprime alla compagna 
Rosi e ai figli Paolo, Massimo e Roberto le più 
sentite condoglianze e ne ricorda il sincero e 
costmttivo impegno prima nel Pei e poi nel 
Pds. La camera ardente sarà allestita oggi tra 
le 10 e le 14 presso l’ospedale S. Eugenio, i fu¬ 
nerali si svolgeranno dalle ore 15 alla chiesa 
S. Aurea di Ostia Antica. 

Roma (Fiumicino), 31 dicembre 1996 


La segreteria della Filt-Cgil Roma e Lazio, le 
strutture Filt non dimenticheranno mai l’im¬ 
pegno e la dedizione all’organizzazione del 
compagno 

PIERO REALDÌNI 

Roma, 31 dicembre 1996 

È morto il compagno 

PIERO REALDÌNI 

la commemorazione presso la chiesa di 
Ostia Antica il 31 dicembre alle ore 15.1 com¬ 
pagni della sezione Pds trasporto aereo sono 
vicini al dolore della moglie, dei figli, del fra¬ 
tello Roberto e dei familiari tutti. Ricordere¬ 
mo sempre il compagno Piero realdini coi¬ 
rne esempio di militanza e impegno sociale 
nel partito e nella Cgil. 

Roma, 31 dicembre 1996 


Milena, Giuliano, Massimino, Giulio e la se¬ 
greteria di Cdl Rm6 sono vicini al la famiglia e 
alcompagnoRoberto perlascomparsadi 

PIERO REALDÌNI 

compagnogeneroso. 

Roma, 31 dicembre 1996 


Anna Maria con Marco, Simona con Simo¬ 
netta annunciato la scomaprsa dell’amata e 
meravigliosa sorella. 

ANGELA BERNASCONI 

Si uniscono Rosalia, suor Santuzza, Gianna e 
figli. 

Monza, 31 dicembre 1996 


Luigi Benevelli partecipa al lutto della sen. 
Anna Bernasconi per la prematura scompar¬ 
sa dellasorella 

ANGELA 

Mantova, 31 dicembre 1996 

Teo Ruffa è affettuosamente vicino alla sen. 
Anna Maria Bernasconi colpita dalla scom¬ 
parsa dellasorella 

ANGELA 

Roma, 31 dicembre 1996 

Il Gruppo Sinistra Democratica-l’Ulivo della 
Camera dei Deputati esprime il proprio cor¬ 
doglio alla sen. Anna Maria Bernasconi col¬ 
pita negli affetti più cari con la scomparsa 
dellasorella 

ANGELA 

Roma, 31 dicembre 1996 

Cesare Salvi, profondamente commosso, è 
vicino alla sen. Anna Bernasconi e allasua fa¬ 
miglia, per l’improvvisa e immatura scom¬ 
parsa dellasorella 

ANGELA 

Roma, 31 dicembre 1996 

La presidenza e i senatori del gruppo della Si¬ 
nistra democratica-l’Ulivo si stringono con 
affetto alla sen. Anna Bernasconi e alla sua 
famiglia, per l’improvvisa perdita dellasorel¬ 
la 

ANGELA 

Roma, 31 dicembre 1996 

Le compagne e i compagni della segreterie 
del gruppo della Sinistra democratica-l’Uli- 
vo del Senato, commossi e addolorati, parte¬ 
cipano al lutto della senatrice Anna Berna¬ 
sconi e della sua famiglia, per la scomparsa 
dellasorella 

ANGELA 

Roma, 31 dicembre 1996 

L’Ufficio stampa del gruppo della Sinistra de¬ 
mocratica-l’Ulivo del Senato, partecipa con 
grande commozione al dolore della sen. An¬ 
na Bernasconi, per l’immatura perdita della 
sorella 

ANGELA 

Roma, 31 dicembre 1996 

Il presidente Cesare Rovelli ed il segretario 
Zelindo Giannoni a nome della unione co¬ 
munale del Pds di Monza, partecipano com¬ 
mossi al lutto che ha colpito la compagna 
Anna per l’improvvisa e prematura scom¬ 
parsa della sua carasorella 

ANGELA BERNASCONI 
In ricordo sottoscrivono per l’Unità. I fune¬ 
rali avranno luogo oggi alle ore 15.30 al 
Duomo di Monza. 

Monza, 31 dicembre 1996. 


Le compagne e i compagni della zona Brian- 
za, partecipano al dolore della compagna 
Anna per l’improvvisa scomparsa della so¬ 
rella 

ANGELA BERNASCONI 

esprimo ai familiari le loro sentite condo¬ 
glianze. Il PdszonadellaBrianza. 

Monza, 31 dicembre 1996. 


Le famiglie Pedrazzi e Cipolla si stringono af¬ 
fettuosamente vicino ad Anna Bernasconi 
per la prematura scomparsa della sua cara 
sorella 

ANGELA 

San Giuliano Milanese, 31 dicembre 1996. 

Il Gruppo Consiliare del Pds del Comune di 
Monza si stringe affettuosamente vicino ad 
Anna Bernasconi per la prematura scompar¬ 
sa dellacarasorella 

ANGELA 

Monza, 31 dicembre 1996. 

La segreteria della federazione provinciale 
del Pds milanese partecipa al dolore della 
compagna Anna Bernasconi per la grave 
perdita dellasuacara sorella 

ANGELA 

Esprimo calorose condoglianze ai familiari 
tutti. 

Milano,31 dicembrel996 


Il coordinamento cittadino dell’Ulivo di 
Monza, partecipa al dolore della senatrice 
Anna Bernasconi e dei familiari per la pre¬ 
matura scomparsa della sorella 

ANGELA 

Monza, 31 dicembre 1996 

Il comitato dell’Italia che vogliamo di Monza 
è vicino nel dolore alla senatrice Anna Ber¬ 
nasconi perla perdita dellacarasorella 

ANGELA 

Esprime ai familiari le più sentite condo¬ 
glianze. 

Monza, 31 dicembre 1996 


Il Presidente, il Consiglio Direttivo, i Comitati 
Regionali e i pazienti tutti riuniti nell’Aned - 
Associazione Nazionale Emodializzati - an¬ 
nunciano con profondo dolore la scompar¬ 
sa di 

ANGELA BERNASCONI 

Segretario Generale 

ricordando con affetto la sua generosa intel¬ 
ligenza messa al servizio dell’Associazione, 
il suo ventennale impegno civile a difesa dei 
diritti dei nefropatici, il suo sorriso che ha da¬ 
to risposte e sostegno, la sua disponibilità a 
darsi perii benecomune, lasuatestimonian- 
za divitache mancherà a tutti. 

Milano,31 dicembrel996 


Carlo Leoni, le compagne ed i compagni del¬ 
la Federazione romana del Pds partecipano 
concommozioneallascomparsadeldott. 

ROBERTO JAVICOLI 

Roma, 31 dicembre 1996 

Carlo e Francesca Ferroni, ricordano affet¬ 
tuosamente l’amico ecompagno 

ROBERTO JAVICOLI 

Roma, 31 dicembre 1996 

Ricorre il 12° anniversario della scomparsa 
del compagno senatore 

PIETRO RISTORI 

i nipoti nel ricordarlo con affetto sottoscrivon 
per l'Unità. 

Empoli, 31 dicembre 1996 


La Fiom del Piemonte e di Torino ricordano 
GIUSEPPE PIOVANO 

stimato dirigente sindacale di grande rigore 
morale, che diede un grande contributo alla 
ricostruzione della Fiom torinese negli anni 
Sessanta. Sottoscrivono per l’Unità. 

Torino,31 dicembre 1996 


La segreteria Spi-Cgil provinciale e regionale 
partecipa al dolore della famiglia per la 
scomparsadelcompagno 

GIUSEPPE PIOVANO 

Sottoscrive per l'Unità. 

Torino,31 dicembre 1996 

È mancato all’affetto dei suoi cari 
LUCIANO PITTATORE 

Lo annunciano Irene, Laura, mamma Betti¬ 
na, Adriana, Rino e parenti tutti. I funerali in 
forma civile oggi 31 dicembre alle ore 10 da 
via Bardonecchia 142. La famiglia sottoscri¬ 
ve per l’Unità. 

Torino,31 dicembre 1996 


Le compagne ed i compagni di Borgo San 
Paolo, Cenisia, Pozzo Strada profondamen¬ 
te addolorati per la prematura perdita del lo¬ 
ro caro segretario d’Unione 

LUCIANO PITTATORE 

esprimono le più sentite condoglianze alla 
moglie Laura, alla figlia Irene ed al cugino 
Bruno. Sottoscrivono in sua memoria per/ ’U- 
nità. 

Torino,31 dicembre 1996 


Addolorati nell’apprendere della prematura 
scomparsa ricordiamo il compagno 
LUCIANO PITTATORE 

esempio di impegno e di lealtà nella militan¬ 
za di partito. Manteniamo di te l’immagine 
sorridente e cordiale del compagno sempre 
disponibile e pronto con una parola gentile 
perchiunque ne avesse bisogno. La Federa- 
zionePdsdiTorino. 

Torino,31 dicembre 1996 


L’Unione del Pds di Santa Rita-Mirafiori Nord 
partecipa con dolore alla perdita del compa¬ 
gno 

LUCIANO PITTATORE 

ed esprime le più sentite condoglianze ai fa¬ 
miliari. Sottoscrive in suo ricordo per l’Unità. 

Torino, 31 dicembre 1996 

Fabrizio Morri piange la scomparsa del com¬ 
pagno 

LUCIANO PITTATORE 

ed è vicino al dolore della famiglia. Sottoscri¬ 
ve per l’Unità. 

Torino,31 dicembre 1996 


11 gruppo consiliare Pds del Comune di Tori¬ 
no è vicino alla famiglia del compagno 

LUCIANO PITTATORE 

in questo improvviso triste momento. 

Torino,31 dicembre 1996 


1 compagni e le compagne dell’Unione Cen¬ 
tro Crocetta piangono la prematura scom¬ 
parsadelcompagno 

LUCIANO PITTATORE 

e si stringono intorno alla sua famiglia in que¬ 
sto difficile momento. Sottoscrivono per I ’U- 
nità. 

Torino,31 dicembre 1996 


Santina Vinciguerra e Filiberto Rossi addolo¬ 
rati per la perdita del caro compagno 

LUCIANO PITTATORE 

esprimono sentite condoglianze alla moglie 
Laura, alla figlia Irene ed al suo cugino Bru¬ 
no. Sottoscrivono per l’Unità. 

Torino,31 dicembre 1996 


Piergiorgio e Rosanna sono vicini a Bruno in 
questo momento di dolore per la scomparsa 
di 

LUCIANO 

Sottoscrivono per / 'Unità. 

Torino,31 dicembre 1996 

1 compagni della Rai, commossi e addolorati 
perl’improwisa prematura scomparsadi 

LUCIANO PITTATORE 

sono affettuosamente vicini a Laura e Irene e 
partecipano al loro immenso dolore. Sotto¬ 
scrivono per I 'Unità. 

Torino, 31 dicembre 1996 


Nel terzo anniversario della scomparsa del 
compagno 

LUCIANO GARGIONI 

i familiari lo ricordano a quanti loconobbero 
e in sua memoria sottoscrivono per / 'Unità. 

Torino,31 dicembre 1996 


Nel 1° anniversario della scomparsa Chiara 
Gramegna e Daniela Martin ricordano 

PAOLO FERRARI 

con affetto e stima che il tempo ha reso anco- 
rapiùforti. 

Giussago (Pv) ,31 dicembre 1996 

Ad un anno dalla scomparsa dell’amico e 
compagno 

PAOLO FERRARI 

la famiglia Martin lo ricorda con tanto affetto. 

Giussago (Pv) ,31 dicembre 1996 


1-1-1996 1-1-1997 

Nel I” anniversario della scomparsa del 
compagno 

FELICE VASSENA 

la moglie Giovanna, il figlio Stefano con la 
moglie Patrizia e la piccola Elena lo vogliono 
ricordare ai compagni e agli amici che l’han¬ 
no conosciuto e stimato. 

Lecco, 31dicembrel996. 


Nel 27° anniversario della scomparsa del 
compagno 

EUGENIO TAGLIABUE 

(Tom) 

lasorella lo ricordasemprecon affetto. 
CiniselloBalsamo (Mi), 31 dicembre 1996. 
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Hit 


1) ZUCCHERO «The Bestof Zucchero Sugar Fornaciari» (Polydor) 

2) LUCIO DALLA «Canzoni» (Pressing/Bmq) 

3) CLAUDIO BAGLIONI «Attori e spettatori» (Columbia/Sony) 

4) SPICE GIRLS «Spice» (Virgin) 

5) EROS RAMAZZOTTI «Dove c'è musica» (Ddd/Bmq) 

6) RAF«Collezione temporanea» (Cqd EastWest) 

7) MINA «Napoli» (Pdu/Emi) 

8) FRANCESCO GUCCINI «D’amore di morte e altre sciocchezze» (Emi) 

9) FABRIZIO De ANDRE «Anime salve» (Ricordi/Bmg) 

10) POOH «Amici xsempre» (Cgd EastWest) 



ROCK. Il nuovo singolo di Jovanotti e «Mondi sommersi» del gruppo toscano 


’97 targato Italia 
Lorenzo caraibico 
e Litfiba «spaziali» 


Eccoli, i primi dischi italiani che salutano l’anno nuovo. 
Mondi sommersi è il nuovo album dei Litfiba, nei negozi 
da giovedì; con esso si chiude la tetralogia dedicata agli 
elementi, le sonorità invece lasciano intrawedere un 
nuovo corso per la band di Piero Pelù. E Bella è il singolo 
con cui Jovanotti anticipa l’album Lorenzo 1997-L’albe- 
ro, in uscita a fine mese: allegro e scanzonato, canta l’a¬ 
more accompagnato da chitarre hawaiiane e mandolini. 


i 





ALBA SOLARO 


■ ROMA. «Bella, forte come un 
fiore, dolce di dolore, bella come 
il vento che t’ha fatto bella amore»: 
è un Lorenzo allegro e romantico 
quello che da domani girerà a 
duemila nelle emittenti radio di 
tutta la penisola, con questo nuo¬ 
vo singolo dolce dolce, tutto intri¬ 
so di chitarre hawaiiane, languori 
caraibici, anime scanzonate. 

È quasi una nuova versione di 
Serenata Rap dall’aria più estiva, 
che non si vergogna di mettere 
in rima fiore con amore, di rim¬ 
balzare sul mandolino suonato 
da Saturnino, sui violoncelli e la 
slide guitar di Michele Centonze, 
co-autore del brano: « Bella , che 
alcuni mi dicono essere la can¬ 
zone più “tradizionale” del disco 
- spiega Jovanotti -, per me è 
una canzone nuova: è una can¬ 
zone d’amore in cui mi apro co¬ 
me non mi sono mai aperto. È 
fatta di niente. È semplice, ep¬ 
pure l’avrò ascoltata 3500 volte, 
non mi stanca». 

Bisognerà comunque aspetta¬ 
re la fine del mese, quando il 
suo nuovo album Lorenzo 1997- 
L’albero sarà nei negozi, per 
scoprire se questa vocazione 
leggera e scanzonata si ferma a 
Bella, e come nei nuovi brani ha 
influito la recente passione di 
Lorenzo per la ritmica, il suo 
viaggio in Sudafrica dove sono 
state registrate alcune parti del¬ 
l’album, la determinazione a 
proseguire sulla strada dell’im¬ 
pegno: «Ho sempre fatto un di¬ 
sco per fare il prossimo - spiega 


ancora Lorenzo - ma quando ho 
iniziato a lavorare a Lorenzo 
1997 - L’albero, sentivo che era 
qui che avrei voluto racchiudere 
tutto. Le canzoni dell’album so¬ 
no nuove, non solo nel senso 
che non le ho mai cantate pri¬ 
ma: parlano di me prima ancora 
di parlare del mondo, e scriver¬ 
le, costruirle, cantarle, è stato 
possibile soltanto mettendomi in 
gioco senza riserve». 

Anche per i Litfiba il nuovo al¬ 
bum, Mondi sommersi, nei ne¬ 
gozi dal 2 gennaio, segna in 
qualche modo un «nuovo cor¬ 
so», racchiude la voglia di guar¬ 
dare avanti, ed appropriarsi di 
sonorità nuove, inedite per il 
rock latino, esuberante, e a volte 
fin troppo istrionico, della band 
fiorentina. 

E bisogna dire che Piero Pelù 
e soci un po' ne avevano biso¬ 
gno, pena il rischio di essere la¬ 
sciati indietro dalle agguerrite 
nuove leve del rock italiano, an¬ 
che da quelle band nate proprio 
sulle loro orme (i Timoria, tanto 
per fare un esempio). Così, tra i 
«solchi» di Mondi sommersi tro¬ 
vano cittadinanza certe asperità 
tipiche del grunge o del rock al¬ 
ternativo ultima maniera, si af¬ 
faccia anche il binomio rock- 
tecnologia, campionature, atmo¬ 
sfere spaziali (il finale strumen¬ 
tale di Dottor MI), psichedeliche 
dure ( Regina di cuori), bluesy 
(In fondo alla boccia, ubriaca e 
strana come certe sperimenta¬ 
zioni alla Waits). E la stessa vo¬ 



ce di Pelù, come stimolata dagli 
arrangiamenti e dai suoni spes¬ 
so acidi, sembra guadagnarci in 
energia e umore luciferino. 

Sul piano «simbolico», va det¬ 
to che Mondi sommersi chiude 
idealmente per i Litfiba la loro 
tetralogia discografica dedicata 
ai quattro elementi: dopo il fuo¬ 
co, con El Diablo, la terra, con 
Terremoto, e l’aria, con Spirito, il 
cerchio si chiude con l’acqua, fi¬ 
lo rosso che scorre attraverso 
quasi tutte le dieci nuove canzo¬ 
ni. Ma che rimane, appunto, so¬ 
lo un elemento di ispirazione in 
sottofondo, o tutt’al più una spe¬ 
cie di indicazione: perché, per i 
Litfiba, queste nuove canzoni 
sono appunto come dei «mondi 
sommersi» da scoprire un po' al¬ 
la volta, ascoltando e riascoltan¬ 
do, «metabolizzandolo» lenta¬ 
mente, ritrovando ogni volta 
qualcosa di nuovo. 

Ha fatto bene a Piero Pelù, 
Ghigo Renzulli e soci, il ritorno 
in formazione (che adesso pas¬ 
sa a sei elementi) del loro for¬ 
midabile percussionista, Cande- 
lo Cabezas. E poi le decine, cen¬ 
tinaia di concerti, che la band 


Jovanotti e in alto i Litfiba 


macina ogni anno e che da 
sempre costituiscono la loro spi¬ 
na dorsale, la palestra dove si è 
formata ed è cresciuta la forza 
energetica delle loro canzoni, 
mai completamente persa an¬ 
che quando l’ispirazione sem¬ 
brava mancare, e i Litfiba mo¬ 
stravano qualche tendenza a ri¬ 
petersi. 

In Mondi sommersi sono riu¬ 
sciti a mantenere la propria cifra 


Francesca Valiani 


stilistica rinnovandosi nei suoni 
e negli arrangiamenti. E la can¬ 
zone-manifesto del disco non 
poteva che essere il singolo, Rit¬ 
mo 2 (già in circolazione alla 
radio) elettrico e vorticoso. Per 
dirla con Pelù: «Un ritmo gira il 
mondo/ e io ci sono dentro/ 
cercando in ogni cosa tutte le 
razze tutte le facce/ quell’onda 
che mi ha sbattuto qui/ il ritmo 
del 2000 è adrenalina pura!». 


McCartney 
e Webber 
insigniti 
dalla regina 

Il ‘97 che arriva 
domani porterà a Paul 
McCartney e ad Andrew 
Lloyd Webber due 
prestigiosi 
riconoscimenti in 
Inghilterra. McCartney, 
che è già baronetto dal 
’65, sarà nominato 
cavaliere. Webber, 
autore di celebri 
musical come «Cats» ed 
«Evita», avrà invece il 
titolo di barone. 
Cavaliere già dal 1992, 
riceverà l’onorificenza 
in coincidenza con il 
successo della 
versione 

cinematografica di 
«Evita» con Madonna. 
Tra poco, dunque, il 
compositore potrà 
sedere alla Camera dei 
Lords. 

La neve 
non ferma 
Umbria Jazz 
Winter 

Due giorni fa si è aperta 
a Orvieto (sepolta da 
due metri di neve) la 
quarta edizione di 
Umbria Jazz Winter, 
con uncartellone ricco 
di concerti, che si 
tengono dal mattino a 
notte inoltrata. Gli 
spettacoli si 
interrompono solo 
stasera e riprendono 
domani con il quartetto 
del compositore Luis 
Bacalov (premio Oscar 
per la colonna sonora 
del «Postino») e il 
progetto «Zebra Cost» 
di Gii Goldstein.il 2 
gennaio ci saranno 
Michel Portai e Richard 
Galliano, mentre Jim 
HalleJohnScofieldsi 
esibiranno il 3. 

L’ultima serata, il 5, è 
affidata a John Scofield 
con il suo nuovo 
gruppo e alla band di 
Roy Hargrove. I 
concerti serali si 
tengono al teatro 
Mancinelli. 



Aldo 

Tagliapietre 


RAVI SHANKAR & L’ORCHESTRA DEL CREMLI¬ 
NO, «Shanti Mantra» 

Una scelta a sorpresa per Aldo Tagliapietra, 
uno dei membri fondatori delle Orme, forma¬ 
zione storica del pop sinfonico all’italiana. Il 
gruppo veneto, dopo anni di assenza, è appe¬ 
na tornato alla ribalta con un nuovo disco, Il 
fiume, in pieno stile «progressive» anni ‘70. 
Come mai hai scelto un disco un po' inusuale co¬ 
me quello di Shankar? 

È un album dal vivo che mi ha colpito subito: in 
genere lo ascolto prima dei nostri spettacoli per¬ 
ché mi rilassa. Mi affascina, soprattutto, l’incon¬ 
tro fra culture a prima vista antitetiche come 
quella indiana e quella russa. 

E sul versante più tipicamente rock? 

Beh, punto su Frank Zappa. Magari quello di 
Overnight Sensation, così geniale, divertente e 
ironico. 

La delusione più grossa? 

Senz’altro Black Moon degli Emerson, Lake & 
Palmer, un gruppo che per altro, in passato, 
ho conosciuto e amato moltissimo. Ma quel 
disco, uscito qualche anno fa, era proprio 
brutto, una macchia sulla carriera. 

Le Orme vengono dagli anni Settanta: come giu¬ 
dichi la musica di oggi? 

Non mi piace molto. La maggior parte di quello 
che sento in giro è commerciale e 
vuoto. Proprio il contrario di quello 
che si ascoltava negli anni Settanta, 
dove per emergere ci volevano qua¬ 
lità, originalità, creatività ed ecletti¬ 
smo. 



BUDDY GUY «Damn Right, l’ve Got thè Blues» 
(Silverstone) 

Non c’è nessuna legge che obblighi ad 
amare e coltivare la nobile arte del blues. 
Peccato. Per fortuna, gli appassionati del 
genere non mancano e possono godere 
ogni tanto di qualche uscita notevole, come 
questo vecchio (1991) album del grande 
Buddy Guy. Vista la «classicità» del genere 
non c’è bisogno di grandi presentazioni, 
basta scorrere l’indice dei nomi: Jeff Beck, 
Mark Knopfler ed Eric Clapton maneggiano 
le chitarre. I Memphis Horns suonano i fiati. 
Se non vi basta questo... □ R. Gi. 

THE STONE ROSES «Garage Flowers» (Virgin) 

È passata una decina d’anni da quando si 
gridò al miracolo per la prima uscita di que¬ 
sta acidissima banda di Manchester. Poco 
modestamente si proclamarono allora «la 
più grande rock band della storia», ma certe 
fesserie sarebbe meglio lasciarle ad altri. Il 
secondo disco, atteso per otto anni, è stato 
un fiasco bestiale e questo album sta a me¬ 
tà tra la compilation e la raccolta di b-sides, 
con qualche inedito tenuto nei cassetti dai 
tempi d’oro. Acquisto consigliato soltanto a 
chi non si è fatto passare un innamoramen¬ 
to di dieci anni fa. □ R. Gi. 

GIDON KREMER «Hommage à Piazzolla» (None 
such/Warner) 

il violinista allievo di David Oistrakh affronta 
alcune pagine piazzolliane con mirabile 
adesione allo spirito dell’argentino. Pare in¬ 
fatti ricercare quell’intenzione cameristica 
del primo Piazzolla, quell’estrema attenzio¬ 
ne all’insieme. Anche se Gidon Kremer pre¬ 
sta molta cura anche ai timbri e con il suo 
violino, impeccabile, al senso perduto di 
queirorgoglioso lamento che è il tango. 

DA Ri 


È in edicola il secondo cd-rom di 'Il cammino dell'iioino' 


STORIA DELLA CREATIVITÀ 


SU CD-ROM 

Oltre due ore di racconto con 600 immagini fotografiche, 

90 biografie di grandi artisti, 

150 opere in dettaglio, 36 opere con possibilità di ingrandimento, 
3.000 notizie. 

E un gioco interattivo. l’Unità iniziative editoriali 


C <°rSl 
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L’Osservatore romano: «Sono aguzzini dei morti e della memoria» 


Il Paese si indigna 
per l’oltraggio agli ebrei 


Sdegno e condanna per la terribile profanazione awenuta 
per mano di neonazisti al cimitero di Prima Porta, a Roma, 
ia notte tra il 28 e il 29 dicembre, sono stati espressi da tutti 
i rappresentanti delle istituzioni. La Procura ha aperto un 
fascicolo contro ignoti per ricostituzione del partito fasci¬ 
sta, vilipendio di sepolcro e violazione di sepolcro. Il que- 
store:«Indaghiamo nell’estrema destra». Nel siracusano let¬ 
tera antisemita sul portone di una chiesa. 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 



Una veduta del cimitero ebraico di Prima Porta, a Roma, profanato la scorsa notte 


Mario Proto/Ap 




La scrittrice: è un segnale, va colto in tempo 


Bruck: «Sveglia, italiani» 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


■ Cancellare la memoria, insulta¬ 
re la comunità ebraica e Roma. Una 
sfida estrema, al cimitero di Prima 
Porta, una macabra messa in scena 
che rimanda indietro nel tempo. Ad 
Auschwitz. Sdegno, allarme, dolore. 
La città è sotto choc. Il gesto di un 
gruppo di ragazzini simpatizzanti di 
estrema destra? No. Sono tutti con¬ 
vinti che dietro la profanazione delle 
tombe awenuta la notte tra il 28 e il 
29 dicembre, ci sia ben altro. Chi ha 
agito sapeva, era cosciente della gra¬ 
vità del gesto. Quindici tombe nella 
zona ebraica del cimitero devastate, 
svastiche color oro, filo di ferro e una 
scritta :«Arbeit macht frei». Il lavoro 
nobilita l’uomo. La stessa frase che 
campeggiava sul portale d’entrata 
ad Auschwitz. «È facile prendersela 
con i morti», dicono con indignazio¬ 
ne nel ghetto. Colomba Di Consiglio, 
morta lo scorso marzo a 59 anni, è 
stata sepolta a Prima Porta. La sua 
tomba profanata, come le altre. «Sto 
ancora piangendo per la sua morte - 
dice la sorella - ed è facile capire co¬ 
me mi sento a sapere che sulla sua 
tomba hanno messo delle svastiche. 
Nostro padre Pacifico morì di fame 
in una gabbia di Auschwitz e così tut¬ 
ti e due sono stati segnati allo stesso 
modo. La cerimonia di ieri non mi ri¬ 
paga dell’offesa». 

Dure parole di condanna sono 
state pronunciate ieri da tutti i rap¬ 
presentanti delle istituzioni. Con¬ 
danna per un atto gravissimo e soli¬ 
darietà per le famiglie dei morti che 
non trovano pace. Perseguitati dal 
razzismo. L’ambasciatore israeliano 
in Italia, Millo Yehuda, ha espresso 
«sdegno e ferma condanna per il vile 
e barbaro atto di vandalismo antise¬ 
mita awenuto nel cimitero ebraico 
di Prima Porta. Dispiace constatare - 
dice l’ambasciatore - che a 50 anni 
dagli orrori della seconda guerra 
mondiale e dall’Olocausto, siamo 
ancora testimoni di tali fenomeni 


che non si possono sottovalutare, 
ma devono essere prontamente 
combattuti e sradicati. Confido che 
le autorità italiane facciano il neces¬ 
sario affinché i responsabili vengano 
al più presto trovati e puniti e questi 
atti non si ripetano». Il presidente 
della Camera, Luciano Violante, ha 
inviato al presidente dell’Unione 
delle comunità israelitiche italiane, 


Tullia Zevi, un telegramma di solida¬ 
rietà: «Intendo esprimerle anche a 
nome dell’assemblea che presiedo, 
la condanna più ferma per un gesto 
di barbarie contro la comunità israe¬ 
litica e contro i valori civili del popo¬ 
lo italiano. La violazione di quelle 
tombe è segno di un odio che nasce 
dalla volontà di distruggere la me¬ 
moria e di prevaricare sull’altra per¬ 
sona. Anche per questo - conclude - 
sono solidale con lei e con tutta la 
comunità». 

«Aguzzini dei morti, aguzzini della 
memoria», li definisce l’Osservatore 
romano. Un fatto «che può significa¬ 
re tante cose, nascondere inquietan¬ 
ti indizi», e awerte che «illudersi che 
si tratti della bravata di gruppi di van¬ 
dali, di giovani simpatizzanti di estre¬ 
ma destra che l’altra notte non ave¬ 
vano nulla da fare, non giova affatto 
a minimizzare il pericolo». Per l’orga¬ 
no del Vaticano è preoccupante che 


«a colpire la memoria sia gente che 
non ha memoria». Un’interrogazio¬ 
ne rivolta al ministro dell’Interno è 
stata presentata da Fabio Mussi, ca¬ 
pogruppo della sinistra democratica 
alla Camera e dai deputati Pietro Fo- 
lena, responsabile della giustizia per 
il Pds e Carlo Leoni, segretario della 
federazione romana. 1 tre esponenti 
chiedono che si individuino «i re¬ 
sponsabili di questo esecrabile ge¬ 
sto» e quale sia l’attuale situazione 
nel nostro paese di gruppi più o me¬ 
no organizzati che si richiamano al¬ 
l’ideologia nazifascista. Athos De Lu¬ 
ca, senatore verde, propone - con 
un’interrogazione al ministro dell’In¬ 
terno - una giornata nazionale in 
memoria delle vittime dell’olocau¬ 
sto. L’associazione nazionale ex de¬ 
portati politici nei campi nazisti, l’A- 
ned, afferma che «l’ennesima igno¬ 
bile bravata dei soliti ignoti che pro¬ 
fanando un cimitero ebraico confer¬ 
mano la loro fedeltà ad ideali nutriti 
di odio e di sprezzo della dignità del¬ 
l’uomo, smentisce e vanifica ogni 
tentativo di civile convivenza con chi 
pervicacemente ricalca le orme di 
un passato ignobile».La «condanna 
netta» è stata espressa dal presidente 
della provincia di Roma, Giorgio Fre- 
gosi, da quello del consiglio, Pierlui¬ 
gi Capone, dal capogruppo di An, 
Silvano Moffa, del Ccd Mario Cana¬ 
pini e di Fi, Adolfo Toscanelli. 

Ma è la comunità ebraica romana 
la più segnata e fa fatica a contenere 
la rabbia e il dolore per l’ultimo terri¬ 
bile oltraggio. Renato Sermoneta: 
«Sono proprio degli eroi - ironizza ri¬ 
ferendosi agli autori della profana¬ 
zione -. lo abito a piazza Bologna, vi¬ 
cino alla sede di Meridiano Zero e 
purtroppo sono abituato a vederme¬ 
la con loro. Ci siamo organizzati». 
Una sfida che va avanti da anni: gli 
estremisti di destra scrivono sui muri 
«Ebrei ai forni», loro armati di vernice 
e pennello ogni volta cancellano gli 
insulti. Michele è molto giovane, non 
usa mezzi termini: «Se questa è la ri¬ 
vincita di Maurizio Boccacci (leader 
del disciolto Movimento politico oc¬ 
cidentale, ndr), ha dimostrato di es¬ 
sere un uomo. Lo disse quando an¬ 
dammo a via Domodossola che si 
sarebbe preso una rivincita. Però 
hanno dimostrato cosa sono: fanno 
tanti addestramenti e poi se la pren¬ 
dono coni morti». 

«Il nazismo non è finito e così l’an¬ 
tisemitismo, che è più antico», dice 
David Di Segni. 


■ ROMA. Sulla profanazione 
neonazista della parte ebraica del 
cimitero di Prima Porta, abbiamo ri¬ 
volto alcune domande alla scrittri¬ 
ce ebrea Edith Bruck che da molti 
anni vive in Italia. Edith Bruck, autri¬ 
ce di tanti libri, tutti segnati dall’e¬ 
sperienza dei campi di sterminio, è 
stata ad Auschwitz, a Buchenwald a 
Bergen Belsen e in altri campi. È ri¬ 
masta viva senza sapere perché. 
Parla con rabbia e con dolore, co¬ 
me un fiume in piena, della profa¬ 
nazione di Roma. Esprime sgo¬ 
mento, ma accusa. Dice che l’attac¬ 
co neonazista, più che un insulto ai 
poveri morti, è un segnale ai vivi, un 
segnale che deve essere preso sul 
serio, senza sottovalutazione alcu¬ 
na. 

Signora Bruck, che effetto le ha 
fatto vedere in televisione le im¬ 
magini del cimitero ebraico di Pri¬ 
ma Porta, con le lapidi spezzate e 
le svastiche? 

Non ci sono parole, mi fa troppo 
male. Vede, io sotto la vera scritta “ 
Arbeit macht frei”, ci sono passata 
quando arrivai ad Auschwitz, ridot¬ 
ta ad un fagotto. E sono stata dietro 
quel filo spinato che i neonazisti 
hanno messo intorno ad una delle 
tombe del cimitero. Certo, l’offesa 
ai morti e dolorosissima. Ma il mes¬ 


saggio è chiaro ed evidente per i vi¬ 
vi. E i vivi continuano a non voler 
capire. Dico ai vivi non solo ebrei, 
ma a tutti noi e a tutti voi. Certo, la 
situazione è molto più grave in altri 
paesi: Francia, Ungheria, Polonia, 
Germania. Qualche tempo fa han¬ 
no bussato alla porta di un vecchio 
giornalista ebreo che abitava in un 
paesino ungherese. Quando lui ha 
aperto, lo hanno accoltellato. 
Quando in Europa si vive male per 
la disoccupazione e le altre difficol¬ 
tà, c’è chi se la prende con i negri, 
gli immigrati e gli emarginati. Poi 
tocca agli ebrei. I profanatori dei ci¬ 
miteri ebraici non fanno altro che 
mostrare il loro vuoto interiore, la 
loro idiozia. Questi cosiddetti «ra¬ 
gazzi» vengono sempre presi sotto¬ 
gamba mentre il mondo è pieno di 
popoli offesi. È un incubo alimenta¬ 
to anche da una destra becera e ot¬ 
tusa che non capisce niente, che 
non ha mai approfondito niente. 
Così crescono ragazzi che non so¬ 
no niente, che non sanno niente, 
che non vogliono capire niente e 
che crescono nel vuoto più totale. 
Bisogna dire che hanno anche ge¬ 
nitori tutti presi dalla loro piccola e 
minuscola vita quotidiana. Anche 
la sinistra democratica e la scuola 
hanno grandi colpe. 


In che senso signora Bruck, lei ac¬ 
cusa anche la sinistra? 

Si, perché anche i genitori di sini¬ 
stra non hanno spiegato abbastan¬ 
za ai propri figli. Non parlano, non 
raccontano. Si certo, in Italia è me¬ 
no peggio che in altri paesi europei, 
ma vedete che succede. Si profana¬ 
no i cimiteri ebraici, ma si tirano an¬ 
che pietre sulle autostrade e si am¬ 
mazza la gente come se nulla fosse. 
Non dice niente tutto questo? Per 
quanto riguarda la scuola, dico che 
è terribile. Io vado spesso tra i ra¬ 
gazzi a spiegare e raccontare. Poi, 
con rabbia e con dolore, scopro 
che anche gli insegnanti non sanno 
nulla. Mi rivolgono tutti delle do¬ 
mande incredibili. Ho visto in tele¬ 
visione dei giornalisti-ragazzini che 
andavano a svolgere inchieste tra i 
giovani di destra. Assurdo, incredi¬ 
bile. Facevano delle domande dal¬ 
le quali si capiva immediatamente 
che anche questi improwisati gior¬ 
nalisti, non conoscevano nulla di 
quello che era accaduto. Così, il ri¬ 
sultato delle interviste era totalmen¬ 
te folle. Si, lo so che è difficile spie¬ 
gare e raccontare com’è comincia¬ 
ta e perché. Ma io ripeto e grido: At¬ 
tenzione questa cosa riguarda tutti, 
non solo gli ebrei. Chi non vuole 
sentirlo, per le strade di Roma, l’an¬ 
tisemitismo non lo sente. Ma c’è, 
eccome. 


Scritte antisemite 
e razziste contro 
una chiesa di Siracusa 

Un messaggio anonimo, un’altra provocazione di 
stampo razzista, stavolta a Siracusa, sul portone 
della parrocchia della Madonna Del Carmine di 
Avola, dove è stato allestito un presepe con figure a 
grandezza naturale. Il parroco, Fortunato Di Noto, 
ha voluto inserire nel presepe le statue di una maga, 
un pedofilo, un usuraio e uno spacciatore di droga, 
oltre a un bambinello nero. Ieri alcuni fedeli hanno 
trovato un messaggio con espressioni razziste e 
antisemite. Ad indagare sulla vicenda è la polizia, 
mentre il parroco ha condannato ancora una volta «i 
sentimenti di avversione razziale». 

E intanto a Roma il pm Giovanni Garofoli ha aperto 
un fascicolo contro ignoti per violazione di sepolcro, 
vilipendio di sepolcro e ricostituzione del partito 
fascista, per la profanazione al cimitero di Prima 
Porta. Per ora la pista più battuta dagli inquirenti della Digos è 
quella sui simpatizzanti del disciolto «Movimento politico 
occidentale». Indagini difficili che iniziano proprio da quelle 
tombe insultate. La polizia scientifica ha rilevato impronte digitali, 
ha raccolto i resti del rito inscenato la notte tra il 28 e il 29 
dicembre. Si cercano riscontri con materiali sequestrati in passato 
nei covi di organizzazioni neonaziste della capitale e si valuta lo 
stato dei rapporti esistenti fra i vari gruppi dell’estrema destra di 
stampo razzista. «Per il momento - dicono da palazzo di giustizia - 
non ci sono elementi per collegare questo episodio con ia messa 
celebrata a Sant’Agata dei Goti in memoria dei perseguitati di 
guerra e per Eric Priebke». «Stiamo lavorando sugli ambienti 
dell’estrema destra caratterizzata da connotazioni razziste ma, 
ovviamente - dice il questore Rino Monaco, che ieri mattina ha 
incontrato i rappresentanti della comunità ebraica romana - non 
abbiamo preso in considerazione solo questa ipotesi». 



La Procura di Roma sull’uso di un aereo dei Servizi segreti 

«Di Pietro va prosciolto 
quel volo era autorizzato» 


Corriere 
con la droga 
arrestato 
grazie al 117 

Una telefonata al 117 della finanza ha 
consentoto alle Fiamme gialle ed ai 
carabinieri di Brescia di intercettare 
alcuni trafficanti di sostanze 
stupefacenti e di sequestrare 40 
grammi di eroina per un valore di 24 
miliardi. È stato arrestato, in un 
albergo cittadino, un turco ritenuto un 
corriere della droga. Farouk Ulusoy, di 
29 anni, ora cittadino italiano ma 
residente in Svizzera. Le indagini 
erano state avviate separatamente 
nelle settimane scorse dai carabinieri 
e dalla Guardia di Finanza di Brescia 
che hanno strettamente collaborato 
nella fase conclusiva di quella che era 
stata chiamata «Operazione gelo», nel 
momento della consegna dell’ eroina. 
L’irruzione è avvenuta in un albergo 
cittadino, dove aveva preso alloggio 
Ulusoy. Dal fatto che l’eroina non 
fosse pressata si suppone che i 40 chili 
facessero parte di un carico ben 
maggiore e ia suddivisione potrebbe 
essere avvenuta in Svizzera od in 
Austria. Il carico è stato scoperto nell’ 
auto del corriere: gli investigatori 
hanno trovato due cartoni ed un 
borsone sportivo contenente 80 
confezioni di cellophan, sigillate con 
nastro adesivo, in cui era custodita la 
droga. 


■ ROMA. La procura di Roma ha 
chiesto l’archiviazione della vicenda 
riguardante l’utilizzazione, l’8 luglio 
scorso, di un aereo «Falcon» della 
compagnia Cai (quella gestita dai 
nostri servizi segreti, ndr) da parte di 
Antonio Di Pietro, all’epoca ministro 
dei Lavori Pubblici. Il pm romano 
Leonardo Frisani, dopo aver aperto 
il fascicolo ipotizzando il reato di 
abuso di ufficio, aveva inviato tutti gli 
atti per competenza al tribunale dei 
ministri. 11 collegio per i reati ministe¬ 
riali ha accertato, stando a quanto si 
è appreso in ambienti giudiziari, che 
quel volo, così come tutti gli altri ef¬ 
fettuati dal ministro, era stato rego¬ 
larmente autorizzato dalla presiden¬ 
za del Consiglio dei ministri. 

A presentare la denuncia era stato 
un privato cittadino. L’8 luglio scorso 
Di Pietro e i suoi collaboratori rima¬ 
sero addirittura coinvolti in un inci¬ 
dente perché il velivolo, proveniente 
dalla Lombardia, fu costretto ad un 
atterraggio di fortuna a Ciampino a 
causa della rottura di un pneumati¬ 
co. Grazie all’abilità del pilota, che 
riuscì a risollevare l’aereo, l’atterrag¬ 
gio awenne senza danni. 

Sulla vicenda, il giorno successi¬ 
vo, il deputato della Lega nord Mario 
Borghezio, presentò un’interroga¬ 
zione al ministro dell’Interno per sa¬ 
pere chi avesse autorizzato la mis¬ 
sione e chi avesse consentito al mini¬ 
stro dei lavori pubblici e ai suoi colla¬ 
boratori, «di utlilizzare l’aereo per 
uno spostamento di routine». 

Intanto «L’Osservatore romano», 


come più volte aveva fatto anche in 
passato, è tornato a criticare Antonio 
Di Pietro. Infatti il giornale della San¬ 
ta Sede ha pubblicato ieri la replica 
del generale Mario Iannelli alla lette¬ 
ra, anch’essa pubblicata, di Antonio 
Di Pietro al ministro delle Finanze, 
Vincenzo Visco. Sulla replica il gior¬ 
nale vaticano fa anche il titolo: «Il 
gen. Iannelli replica a Di Pietro: Le 
minacce non mi fermeranno». 

Quanto alla lettera inviata da Di 
Pietro a Visco, nella quale si parla di 
«messaggi oscuri e minacciosi» del 
generale Iannelli e che termina con 
la frase: «fino a quando bisognerà 
sopportare?», il quotidiano, così 
commenta: «di sicuro bisognerà at¬ 
tendere fino a quando la giustizia 
avrà dato le sue risposte ai tanti e va¬ 
riegati interrogativi. Primo fra tutti 
quello ancora oscuro delle dimissio¬ 
ni di Di Pietro dalla magistratura. 
Una vicenda, questa, che per la sua 
rilevanza avrebbe dovuto essere 
chiarita senza dubbio già da tempo». 

L’Osservatore romano, evidente¬ 
mente, non crede alla versione che 
lo stesso Di Pietro (e alcune persone 
a lui vicine) ha più volte dato rispet¬ 
to alle dimissioni: cioè la stanchezza 
e la voglia di non essere più usato o 
«tirato per la giachetta». Infatti, in 
questo momento, c’è un processo a 
Brescia nel quale alcuni imputati, 
Paolo Berlusconi, Cesare Previti e 
Ugo Dinacci sono imputati con l’ac¬ 
cusa di aver costretto Di Pietro alle 
dimissioni. Tesi che lo stesso Di Pie¬ 
tro respinge. 


Associazione Ambiente e Lavoro 

626 e SICUREZZALAVORO 

Convegni a partecipazione gratuita e Seminari ad iscrizione 


Videoterminali 

dopo la sentenza dell'UE 
Milano, 17 gennaio 


Riftuit 

la nuova Legge 
Milano, 20 febbraio 


Entrambe le iniziative si svolgeranno con le seguenti modalità: 
ore 9.00-13.00 

Convegno di informazione a partecipazione libera e gratuita 
ore 14.00-18.00 

Seminario di approfondimento ad iscrizione obbligatoria (L. 300.000 + Iva) 

La sede è Milano, Salone CGIL - Corso P.ta Vittoria, 43 (MM1 S. Babila, pressi Palazzo di Giustizia) 

In entrambe le riunioni si esamineranno anche altre eventuali novità nel frattempo intervenute 
Saranno presentati nuovi software, Manuali, dispense o videofilmati. 

Nel primo quadrimestre 1997 sono previsti numerosi altri seminari (tra cui: Direttive «Cantieri» e «Macchine», 
rischi biologici, formazione, obblighi e compiti per dirigenti e RLS, ambiente (aria, acque, rifiuti, rischi rilevanti). 


Per informazioni e per ricevere la scheda nr iscrizione: 
tel. 02/27.00.26.62 - fax 27.00.25.64 
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6.45 UNOMATTINA. All’interno: 7.00, 

6.40 scanzonatissima. Program¬ 

9.00 . ..E LA TERRA PRESE FUO¬ 

6.50 MATRIMONIO SACRILEGO. 

6.10 ciao ciao mattina. All’inter¬ 

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua¬ 

6.00 EURONEWS . [44851] 

7.30, 8.00, 9.00 1; 7.35 1§r - 

ma musicale. [1014783] 

CO. Film drammatico (GB, 

Film giallo (USA, 1988). Regia di 

no: Cartoni animati; Rubriche; 

lità. [32750832] 

7.oo buongiorno zap zap. Con¬ 

Economia; 8.30, 9.30 Tg 1 - 

7.oo quante storie! Varietà per i 

1962). Con Janet Munro, Leo 

Jerrold Freeman. [4602493] 

la piccola grande Nell. Tele¬ 

9.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. 

tenitore. [3279211] 

Flash. [82321967] 

più piccini. All'interno: Blossom. 

McKern, Edward Judd. Regia di 

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

film. [53019783] 

Telefilm. “Lo zio Fester il ma¬ 

9.05 TELEFILM. [6436219] 

9.35 SPECIALE - LINEA BLU. “Na¬ 

Telefilm. [69581764] 

Val Guest. [212702] 

[2506509] 

9.15 highlander. Telefilm. Con A- 

gnante”. [2851] 

n.oo ironside. Telefilm. Raimond 

sce un delfino”. [8205509] 

9.35 quando si ama. Teleroman¬ 

10.30 VIDEOSAPERE - INGRESSO 

8.50 kassandra. Telenovela. Con 

drian Paul. [5269344] 

9.30 LE AVVENTURE DI LUKAS. 

Burr, Don Mitchell. [4957899] 

9.55 ERNESTO - SALVA IL NATA- 

zo. [8858870] 

libero. All’interno: Mestia in 

Coraima Torres. [7000344] 

10.15 planet. (Replica). [7842054] 

Miniserie. [1370054] 

12.15 TMC NEWS. [9589801] 

ie. Film commedia. Con Jim 

ìo.oo santa barbara. Teleroman¬ 

casa; Hic sunt leones; Viaggio 

9.50 PESTE E CORNA. [7589851] 

10.20 magnum p.i. Telefilm. 

n.30 forum. Rubrica.Conduce 

12.20 quincy. Telefilm. Con Jack 

Varney, Douglas Seale. Regia di 

zo. [1053257] 

in Italia; Filosofia; Islam; Man¬ 

10.00 ZINGARA. Tn. [3219] 

[9782122] 

Rita dalla Chiesa con il giudice 

Klugman, Robert Ito. [4554122] 

John Cherry. [59895967] 

10.45 PERCHÉ. Attualità. [2539493] 

do 3; Arti e mestieri; la mac¬ 

10.30 AROMA DE CAFÉ. Tn. [24561] 

n.30 pericolo estremo. Tele¬ 

Santi Licheri. Partecipano: Fabri¬ 

13.20 TMC SPORT. [3985851] 

11.30 TG 1. [14275] 

n.oo medicina 33. Rubrica. [63257] 

china cinema; Occhio al criti¬ 

11.30 TG 4. [1444528] 

film. [7111948] 

zio Bracconeri, Pasquale Africa¬ 


12.30 TG 1 - FLASH. [75346] 

11.15 tg 2 - mattina. [6689528] 

co; Media/Mente. [291219] 

11.45 ALI DEL DESTINO. [2710948] 

12.25 studio aperto. [6120431] 

no. [934412] 


12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tele¬ 

n.30 i fatti vostri. Varietà. Con 

12.00 TG 3 - OREDODICI. [97290] 

12.35 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

12.45 FATTI E MISFATTI. [3439012] 



film. “La mandria”. [8502344] 

Massimo Giletti. [668967] 

12.15 TELESOGNI. [2403948] 

Con Mike Bongiorno. [8595054] 

12.50 STUDIO SPORT. [348696] 




POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [19832] 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. [3960590] 
14.05 40' CON RAFFAELLA. Con 
Raffaella Carrà. [639870] 

15.00 IL MONDO DI QUARK. DOC. “Il 
regno artico”. [54865] 

15.45 solletico. Contenitore. All’in¬ 
terno: 23030. Telefilm. [1572580] 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. At¬ 
tualità. [7313986] 

18.00 TG 1. [43764] 

18.10 Italia sera. Attualità. Condu¬ 
ce Luca Giurato. [657677] 

18.45 luna park. Gioco. All’Interno: 
Che tempo fa. [8811257] 


13.00 TG 2 - GIORNO. [12702] 

14.00 LA CLINICA DELLA FORESTA 
nera. Telefilm. [6902986] 

14.45 CI VEDIAMO IN TV OGGI, IE¬ 
RI... E DOMANI. [7622528] 

16.40 SOGNI MOSTRUOSAMENTE 
proibiti. Film commedia. Al-I’in- 
terno: Tg 2 - Flash. [8858306] 

18.15 TG 2 - FLASH / TGS - SPORT- 
SERA. [3775509] 

18.40 IN VIAGGIO CON "SERENO 
variabile" . Rubrica. [828257] 

18.55 WOLFF - UN POLIZIOTTO A 
Berlino. Telefilm. [605073] 

19.50 GO-CART. Varietà. [273238] 


13.00 VIDEOSAPERE. [16528] 

14.00 tgr. Tg regionali. [95238] 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. [607162] 

14.50 TGR LEONARDO / TGR BELLI- 
talia. Rubriche. [1810412] 

15.10 PER CHI SUONA LA CAMPA¬ 
NA. Film drammatico (USA, 

1943, b/n). Con Gary Cooper, 
Ingrid Bergman. [6623509] 

17.30 TE DEUM DI RINGRAZIAMEN¬ 
TO. Speciale. [62783] 

18.30 un posto al sole. Telero¬ 
manzo. [4764] 

19.00 TG 3. [46035] 

19.35 tgr. Tg regionali. [272509] 


13.30 TG 4. [2702] 

i4.oo casa dolce casa. Telefilm. 
Con Alida Chelly. [3431] 

14.30 sentieri. Serie. [8553702] 
15.35 FOLLIE DELL'ANNO. Film 

commedia (USA, 1954). Con 
Marilyn Monroe, Ethel Merman, 
Dan Dailey. Regia di Walter 
Lang. [7729870] 

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! 
Gioco. Conduce Iva Zanicchi 
con Carlo Pistarino. [6202238] 
18.55 tg 4. [90238] 

19.25 game boat. Gioco. Conduce 
Pietro Ubaldi. [4525122] 


13.00 CIAO CIAO. [1376344] 

14.25 NIENTE PANICO. [2802325] 

14.30 COLPO DI FULMINE. Conduce 
Alessia Marcuzzi. [6412] 

15.00 mr. cooper. Telefilm. “Ripen¬ 
samenti”. Con Mark Curry, Holly 
Robinson. [7141] 

15.30 WISHBONE - IL CANE DEI SO- 
qe. Telefilm. [7528] 

16.00 planet. Rubrica. [8257] 

16.30 stelle della musica. Mu¬ 
sicale (Replica). [112238] 

18.30 STUDIO APERTO. [85238] 

18.55 STUDIO SPORT. [7074677] 

19.00 star trek. Telefilm. [6696] 


13.00 TG 5. [43257] 

13.25 sgarbi quotidiani. Condu¬ 
ce Vittorio Sgarbi. [3693764] 

13.40 beautiful. Tr. [981580] 

14.10 UOMINI E DONNE. Talk-ShOW. 
Con Maria De Filippi. [7928054] 

15.30 i Robinson. Telefilm. [30528] 

16.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM. Show. [4830716] 

17.30 super vicki. Telefilm. “Il su¬ 
per-robot”. [3306] 

18.00 VERISSIMO - TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Conduce 
Cristina Parodi. [41141] 

18.45 TIRA & MOLLA. [2467509] 


13.30 STRETTAMENTE PERSONA- 
ie. Gioco. [4290] 

14.00 AL DI LÀ DEL SILENZIO - AN¬ 
NA dei miracoli . Film dram¬ 
matico (USA, 1962, b/n). Con 
Anne Bancroft. [128899] 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Conduce 
Luciano Rispoli. Con Rita Forte, 
Roberta Capua. [1057054] 

17.50 ZAP ZAP. [2427141] 

19.30 TMC NEWS. [98677] 

19.50 SPECIALE CHECK POINT. 
All’interno: Discorso del Presi¬ 
dente della Repubblica per il 
Nuovo Anno. [5322073] 


S E R A. 


20.00 TELEGIORNALE. [238] 

20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDEN¬ 
TE DELLA REPUBBLICA PER 
IL NUOVO ANNO. [509] 

21.00 ZIO PAPERONE ALLA RICER¬ 
CA DELLA LAMPADA PERDU¬ 
TA. Film animazione. [1385290] 

22.25 MEZZANOTTE: ANGELI IN 
piazza. Conducono Milly Car¬ 
iucci, Linus, Alba Parietti, Carlo 
Conti. [95418054] 


20.15 NOI NO, NOI NON PIÙ. Con 
Claudio Baglioni. [6640219] 

20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDEN¬ 
TE DELLA REPUBBLICA AGLI 
ITALIANI PER IL NUOVO AN¬ 
NO. [16832] 

21.05 TG 2 - 20,30. [8286219] 

21.25 SCUOLA DI POLIZIA 6: LA 

CITTÀ È ASSEDIATA. Film CO- 
mico (USA, 1989). Con George 
Gaynes, G.W. Bailey. [7607967] 


20.00 blob, di tutio di più. Vi¬ 
deoframmenti. [306] 

20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDEN¬ 
TE DELLA REPUBBLICA AGLI 
ITALIANI PER IL NUOVO AN¬ 
NO. [43986] 

21.05 XX FESTIVAL INTERNAZIO¬ 
NALE DEL CIRCO DI MONTE¬ 
CARLO. Con Maurizio Giusti e 
Patrizio Roversi. [6369238] 

22.40 BLOBANNO ' 96 . [9402764] 


20.40 COME RUBARE UN MILIONE 
DI DOLLARI E VIVERE FELICI 
Film commedia (USA, 1966). 
Con Audrey Hepburn, Peter 
O’Toole, Eli Wallach. Regia di 
William Wyler. [28064783] 


20.00 happy days. Telefilm. “Quan¬ 
do qualcuno non sa nuotare”. 
Con Ron Howard. [3870] 

20.30 ROBIN HOOD - LA LEGGEN¬ 
DA. Film avventura. Con Patrick 
Bergin, Urna Thurman. Regia di 
John Fruin. [83412] 

22.30 THE BLUES BROTHERS. Film 
commedia (USA, 1980). Con 
John Belushi, Dan Aykroyd. Re¬ 
gia di John Landis. [4428959] 


20.00 TG 5. [2528] 

20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDEN¬ 
TE DELLA REPUBBLICA AGLI 
ITALIANI PER IL NUOVO AN¬ 
NO. Attualità. [1899] 

21.00 SOTTO A CHI TOCCA... A CA¬ 
PODANNO . Show. Conducono 
Pippo Franco e Pamela Prati. 
Regia di Egidio Romio. 
[41070126] 


21.30 HUCKLEBERRY FINN. Film 
avventura (USA, 1974). Con 
Jeff East, Paul Winfield. Regia 
di Jack Lee Thompson. [76122] 


N OTTE 


1.15 ANCORA TRE... E POI 2000 
(duemila). Conducono 
Elenora Brigliadori con Marco 
dei “Tretre”. Partecipa Gianfran¬ 
co D’Angelo. Regia di Rita Orte¬ 
si. [7618352] 

2.30 OLIVER MAASS. [1639536] 

3.30 OMAGGIO A GIUSEPPE DI 
Stefano . “In occasione del 70” 
compleanno di Giuseppe Di Ste¬ 
fano”. [5384555] 

4.25 MI RITORNI IN MENTE - 
replay. Musicale. “Luca 
Barbarossa'’. 


23.00 MEZZANOTTE: ANGELI IN 
piazza. Varietà. [3748122] 

1.15 meteo 2. Previsioni metereolo- 
giche. [51773062] 

1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica. [73941081] 

1.25 in tournee. Musicale. “Fabri¬ 
zio De André”. [1764536] 

2.25 doc music club. Programma 
musicale. [9290178] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Attualità. 


23.45 GIOSTRA DI FINE ANNO. 

Show. [5088764] 

o.io blobanno 1996. Videofram¬ 
menti. [4835739] 

0.50 fuori orario. Cose (mai) vi¬ 
ste presenta: All'interno: 

Vive l' amour. Film. 

Prima visione Tv; 

Quattro notti di un sognatore. 
Film; 

Ttys Dienos. Film; 
la bella scontrosa. Film. 


23.15 ciak di fine anno. Rubrica 
di cinema e spettacolo a cura 
di Giorgio Medail e Anna Prade- 
rio. [4029702] 

0.10 A MEZZANOTTE VA LA RON¬ 
DA del piacere. Film com¬ 
media (Italia, 1975). Con Clau¬ 
dia Cardinale, Vittorio Gassman, 
Renato Pozzetto. Regia di Mar¬ 
cello Fondato. [1338739] 

1.25 TRE AMERICANI A PARIGI. 
Film. [38415081] 

3.10 HARDCASTLE AND MCCOR- 
mick. Telefilm. 


ì.oo dance party. Film commedia 
(USA, 1987). Con Donovan Leit- 
ch,Joe Pantoliano. Regia di 
Mark Rosenthal. [8999975] 

2.30 FACOLTÀ DI MEDICINA - QUI 
non si sana. Film commedia 
(USA, 1988). Con Steve Gutten- 
berg, Alan Arkin. Regia di Har- 
vey Miller. [3402265] 

4.00 PLANET - NOTIZIE IN MOVI¬ 
MENTO. Attualità (Replica). 
[3761449] 

5.oo pericolo estremo. Telefilm 
(Replica). 


0.30 È ARRIVATO IL 1997. Show. 
[8990604] 

2.00 YUPPi du. Film musicale (Italia, 
1975). Con Charlotte Rampling, 
Adriano Celentano, Claudia Mo¬ 
ri. Regia di Adriano Celentano. 
[2090710] 

3.40 cincin. Telefilm. “Laprobabile 
suocera”. [6795468] 

4.10 amore e guai. Film comme¬ 
dia (Italia, 1958). Con Marcello 
Mastroianni, Valentina Cortese, 
Richard Basehart. Regia di An¬ 
gelo Dorigo, 


23.30 TMC SERA. [36948] 

23.45 È SEMPRE BEL TEMPO. Film 
commedia (USA, 1955). Con 
Gene Kelly, Dan Dailey. Regia 
di Gene Kelly e Stanley Donen. 
[2706670] 

1.45 TAPPETO VOLANTE. Talk- 
show. Conducono Luciano Ri¬ 
spoli, Rita Forte e Roberta Ca¬ 
pua. (Replica). [4426401] 

3.45 cnn. Notiziario in collegamento 
diretto, con la rete televisiva a- 
mericana che trasmette 24 ore 
al giorno. 


Tmc 2 

12.00 A CASA CON RA¬ 
DIO iialia. Musica¬ 
le. [3956412] 

14.15 HIT HTT. [4021431] 

15.30 HELP. [646967] 

17.30 te le mandi. Va¬ 
rietà. [302764] 

17.35 club hawaii. Tele¬ 
film. [924580] 

18.05 DRITTI AL CUORE. 
Gioco. [231054] 

18.45 te le mandi. Va¬ 
rietà. [257832] 

i9.oo amori e baci. Te¬ 
lefilm. [262967] 

19.30 CARTOON NET¬ 
WORK. [9136325] 

20.45 FLASH. [3532899] 
21.00 IL GRANDE ODIO. 

Film. [190561] 

23.00 tmc 2 sport. Ru¬ 
brica. [340344] 

24.00 FLASH. [685820] 

0.15 PLAYBOY'S LATE... 


Odeon 

13.00 ANCHE I RICCHI 

piangono. Teleno¬ 
vela. [694702] 

14.00 INF. REG. [510141] 

14.30 POMERIGGIO IN¬ 
SIEME. [4312031] 

16.50 RIPRENDIAMOCI 
FORTE ADAMO! (IL 
GENERALE MAX). 

Film commedia. 

- . - ANICA FLASH. 

[98760870] 

19.00 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. [255677] 

19.30 INF. REG. [254948] 
20.00 TG ROSA. [244561] 

20.30 TUTTO TRIS & TO- 
np. [690306] 

20.35 SOMBRERO. Film 

commedia. 

- . - ANICA FLASH. 

[850257] 

22.30 INF. REG. [263696] 
23.00 GRUNT! Film. 


TV Italia 

18.00 VIAGGIO A ORIEN¬ 
TE. Doc. [2187219] 

18.30 IL PARADISO DEL 
male. Tr. [2195238] 

19.00 TELEGIORNALI RE¬ 
GIONALI. [5787696] 

19.30 CI RANDA DE PE- 

dra. Tn. Con Luce- 
lia Santos, Marcelo 
Picho. [4228615] 

20.30 LI CHIAMAVANO I 
TRE MOSCHETTIE¬ 
RI... INVECE ERA¬ 
NO QUATTRO. Film 
commedia (Italia, 
1973). Con Tony 
Kendall, Ettore Man- 
ni. 

- . - QUESTO GRANDE 
GRANDE CINEMA. 
Rubrica. [1787851] 

22.30 TELEGIORNALI RE¬ 
GIONALI. [5795615] 

23.00 time out. Telefilm. 


Cinquestelle 

17.00 AUSTRIA. [970509] 

17.30 LA VALLE DEI DI¬ 
NOSAURI. [973696] 

18.00 IL FANTASTICO 
MONDO DI MR. 

monroe. Telefilm. 
[974325] 

18.30 LE SPIE. Tf. [424171] 

19.30 INFORMAZIONE 
REGIONALE. 
[256306] 

20.00 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. Conduce 
Carla Liotto. [253219] 

20.30 ERA UNA NOTTE 
BUIA E TEMPESTO¬ 
SI. Film commedia 
(Italia, 1985). Con A- 
lessandro Benvenuti, 
Athina Cenci. Regia 
di Alessandro Benve¬ 
nuti. [128344] 

22.30 INFORMAZIONE 
REGIONALE. 


Téle 7T 

11.00 SENTI CHI PARLA. 

Film. [8314702] 

13.00 SENTI CHI PARLA 
2 Film. [567986] 

15.00 CIAO JULIA SONO 

Kevin. Film comme¬ 
dia. [483783] 

17.00 TELEPIÙ BAMBINI. 

Rubrica. [914870] 
19.00 COME DUE COCCO- 
nani. Film dram¬ 
matico. [9101238] 
20.40 set. [3938528] 

21.00 MIRACOLO NELLA 
34A STRADA. Film 
commedia. [471948] 
23.00 SHOWGIRLS . Film 
dramm. [8469238] 

1.30 BENEATH THE 
VALLEY OF THE 
ULTRAVIXEN. Film 
erotico. [9575130] 
3.10 SCREAM BABY 
SCREAM. Film. 


Tele +3 

i3.oo mtv Europe. Musi¬ 
cale. [70940073] 
19.05 +3 NEWS. [2629219] 
19.10 SET ENTERTAIN¬ 
MENT. [7190783] 
20.40 SET, IL GIORNALE 

del cinema. Rubri¬ 
ca arte, cultura e 
spettacolo. [3923696] 
21.00 CONCERTO SINFO¬ 
NICO STRAORDI¬ 
NARIO. All'interno: 

Autori vari. 
“Concerto per i ses¬ 
santanni della Israel 
Philharmonic Orche¬ 
stra”. [1557509] 

22.45 lirica. All'Interno: 

—.— R. Strauss. “Il 
cavaliere della rosa - 
atto III - Prove". 
[399257] 

24.oo mtv Europe. Pro¬ 
gramma musicale. 


GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri showview stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore Showview. 
Lasciate l’unità showview 
sul Vostro videoregistrato¬ 
re e il programma verrà 
automaticamente registra¬ 
to all’ora indicata. Per 
informazioni, il “Servizio 
clienti ShowView" al telefo¬ 
no 02/26.92.18.15. show¬ 
view è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW: 001 
- RaiUno; 002 - RaiDue; 
003 - RaiTre; 004 - Rete- 
quattro; 005 - Canale 5; 
006 - Italia 1 ; 007 - Tmc; 
009 - Tmc 2; Oli - 
Cinquestelle; 012 - Odeon; 
013 - Tele+1 ; 015 - Te- 
le+3; 026 Tvltalia 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 11; 
11.30; 12; 13; 14; 15; 16; 16.30; 17; 
18; 19; 21; 22. 

6.15 Italia, istruzioni per l’uso; 6.41 
Bolmare; 7.32 Questione di soldi; 
7.42 L'oroscopo; 8.33 Radiouno 
musica; 10.07 Biblioteca Universale 
di Musica Leggera; 10.35 Spazio 
aperto; Tu musica divina; Come 
vanno gli affari; 12.10 II rotocalco 
quotidiano; 12.38 Tecnologia e ricer¬ 
ca; 13.30 Radiogrammi; 15.11 
Galassia Gutenberg; 15.23 Bolmare; 
15.32 Non solo verde; 16.11 Cultura: 
Rubrica di arte; 16.32 L’Italia in diret¬ 
ta; 17.15 Come vanno gli affari; 17.40 
Uomini e camion; 18.07 Express; 
18.12 I mercati; 18.32 RadioHelpi; 
19.28 Ascolta, si fa sera; 20.30 
Messaggio del Presidente della 
Repubblica agli italiani per il Nuovo 
Anno; 22.25 Bolmare; 22.35 Suoni & 
Ultrasuoni/Planet Rock: Trasmutation 
Party; Mezzanotte: Angeli in Piazza. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.30; 22.30. 

8.06 Fabio e Fiamma e la “trave 
nell’occhio”; 8.50 Tandem. 7 ‘ parte; 
9.10 Biblioteca Universale di Musica 
Leggera; 10.34 Chiamate Roma 
3131; 11.55 Mezzogiorno con Mina; 
12.50 Divertimento musicale per due 
corni e orchestra; 14.00 In aria; 15.00 
Radioduetime; 15.35 Hit Parade - 
Singoli; 18.00 Tu musica divina; 
20.02 Masters; 20.30 Messaggio del 
Presidente della Repubblica agli ita¬ 
liani per il Nuovo Anno; 21.00 Suoni & 
Ultrasuoni/Planet Rock: Trasmitation 
Party; Mezzanotte: Angeli in Piazza. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 

9.00 MattinoTre; 9.30 Prima pagina - 
Dietro il titolo; 9.40 MattinoTre; 10.30 
Terza pagina; 10.40 MattinoTre; 
11.00 II piacere del testo; 11.05 


MattinoTre; 11.45 Pagine da...; 12.00 
MattinoTre; 12.30 La Barcaccia; 
13.25 Aspettando il caffè. 2 ‘ parte; 
13.50 Grandi interpreti. Nikolaus 
Harnoncourt dirige Monteverdi; 14.15 
Lampi d’inverno; 19.02 Hollywood 
Party; 20.18 Radiotre Suite; 20.30 
Messaggio del Presidente della 
Repubblica agli italiani per il Nuovo 
Anno; Il Cartellone; 21.00 Vienna 
Broadway Express; 23.50 Storie alla 
radio; 24.00 Musica classica. 

ItalìaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 
7.30; 9; 10; 11,16; 17. 6.30 Buongior¬ 
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10 
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta; 
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro¬ 
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02- 
6.29 Selezione musicale notturna. 


Compagnoni-Ghedina 
bravi anche in tv 

VINCENTE: _ 

Domenica in, seconda parte (Raiuno, ore 18.09)... 7 . 863.000 


RAZZATI: 

Speciale Unomattina (Raiuno, ore 20.47). 7 . 585.000 

Linea verde (Raiuno, ore 12.47). 6 . 673.000 

Domenica in, prima parte (Raiuno, ore 14.02). 5 . 734.000 

Robin Hood (Raidue, ore 20.56). 4 . 947.000 

La figlia del Maharajah (Canale 5, ore 20.31). 4 . 420.000 


Che Domenica in abbia vinto la battagliuccia do¬ 
menicale dell’auditel, non ce ne frega niente. 
Che abbia stracciato la concorrenza (?) di Cana¬ 
le 5, Buona domenica (ferma a 4.256.000), ce ne 
frega meno ancora. Secondo noi, i dati minimamente sfiziosi 
dell’auditel di domenica si nascondono nelle seconde linee. 
Più precisamente, nei risultati dei programmi di Raitre. 

Tutto ciò che non sia Raiuno e tv «generalista» va a catafa¬ 
scio, di questi tempi. Raitre deve aggrapparsi allo sport. E do¬ 
menica, nello sport, è successa una mini-rivoluzione. Quelli 
che il calcio, senza serie A, ha fatto un ascolto piuttosto basso 
(2.145.000, ed è anche questo il motivo per cui Domenica in 
ha vinto: normalmente, Fazio la fa a pezzi). E quindi l’ascol¬ 
to sportivo più alto della giornata è lo sci: 2.920.000 spettatori 
su Raitre, dalle 11.56 in poi. 11 che dimostra, una volta tanto, 
che l’Italia non vive di solo calcio e nemmeno di solo Tom¬ 
ba. Perché l’ottimo ascolto dello sci domenicale va addebita¬ 
to a Deborah Compagnoni (grande vincitrice nello slalom) e 
ai jet della discesa (con Kristian Ghedina terzo sulla micidia¬ 
le pista della Valfurva). Complimenti, ragazzi! 


LA SIGNORA DEL WEST RAIUNO 12 35 
Matthew vuole dimostrare le sue capacità di capo 
mandriano tracciando la rotta e rifiutando i consigli di 
Sally, che conosce meglio le terre da esplorare. Ma il 
giovane comincia a perdere numerosi capi di bestiame. 

BEAUTIFUL CANALE 5. 13.40 

I veri fan della soap più famosa del mondo non potranno 
perdersi neppure la puntata di fine anno, in cui Ridge con 
Brooke e gli amici trascorrono insieme la serata al Country 
club. Ridge, che in un primo momento era sembrato 
irritato con Grant per aver portato a ballare Brooke 
durante la sua assenza, adesso lo ringrazia per essersi 
mostrato disponibile con la donna mentre lei era sola. 

TOP 20 TUNES OF 1996 MTV 14 

A poche ore dalla fine dell’anno, una classifica speciale 
dedicata ai venti brani più ascoltati dell’anno. 
Un’occasione da non perdere per riascoltare successi 
come Killing me softly dei Fugees, Waterwall degli 
Oasis, oppure Ironie di Alain Morissette. 

SENTIERI RETEQUATTRO. 14.30 

Leo Flynn resta allibito quando Roger gli confessa di aver 
somministrato a Dinah un potente farmaco che potrebbe 
farle peredere la memoria. Poco prima di lasciare 
Orlando, Riva e Buzz smascherano Alain rivelando che è 
lui il vero proprietario della Advantage System. 

VERISSIMO CANALE 5.18 

Continua la panoramica di Cristina Parodi sui principali 
eventi del ‘96, tra cronaca bianca, nera e rosa, tra cui il 
caso Merda, l’arresto di Giovanni Brusca. 

TRASMUTATION PARTY RADIOUNO 21 

Veglione a reti unificate per prima e la seconda rete radio, 
curata dalle redazioni di «Suoni e ultrasuoni» e da «Planet 
rock», che andrà in onda dalla discoteca Link di Bologna. 



Duke & Bancroft, 
attrici miracolose 


14.00 ANNA DEI MIRACOLI 

Di Arthur Penn, con Anne Bancroft, Patty Duke. Usa (1962). 106 minuti. 

TELEMONTECARLO 

Non è certo il film più allegro della giornata, ma rivederlo 
significa riscoprire il talento di Arthur Penn (uno dei più 
importanti registi americani degli anni ‘60 e 70) e ammirare 
due attrici da Oscar. Anne Bancroft lo vinse come 
protagonista, la piccola Patty Duke si aggiudicò quello come 
non protagonista: pura questione di età, perché Patty - nei 
panni della bimba cieca, muta e sorda Helen - è assoluta co- 
protagonista del film. La Bancroft è invece Anna, la sua 
istitutrice: il film è la storia - dolorosa, patetica, entusiasmante 
- del loro rapporto. Da un dramma di William Gibson. 


15.10 PER CHI SUONA LA CAMPANA 

Regia di Sam Wood, con Gary Cooper, Ingrid Bergman, Akim Tami- 
roff. Usa (1943). 168 minuti. 

Offerta ricchissima, scelte dolorose per il cinefilo. Se¬ 
gnaliamo i film più grossi e/o più belli. «Per chi suona 
la campana» è un film grosso. Dal famoso romanzo- 
ne di Hemingway, l’impegno antifranchista diventa 
un supporto psicologico agli Usa in guerra contro i 
nazisti: correva, non a caso, l’anno 1943. 

RAITRE _ 

20.30 ROBIN HOOD-LA LEGGENDA 

Regia di John Irvin, con Patrick Bergin, Urna Thurman. Gran Breta¬ 
gna (1990). 103 minuti. 

Solo per avvertirvi che non è il Robin Hood con Co- 
stner, né quello di Disney. È un tentativo di rilettura 
ironica scarsamente riuscito. Però Urna Thurman 
merita sempre un’occhiata. 

ITALIA 1 _ 

20.40 COME RUBARE UN MILIONE DI DOLLARI... 

Regia di William Wyler, con Peter OToole, Audrey Hepburn, Eli Wal¬ 
lach. Usa (1966). 127 minuti. 

...e vivere felici, termina il titolo: ladri in guanti bian¬ 
chi, O’Toole e Hepburn sono bellissimi e anche bra¬ 
vi. Occorre rubare una Venere del Cellini prestata al 
Louvre da un celebre falsario, e quindi falsa. Ci pen¬ 
sano i nostri eroi. Commedia deliziosa diretta da Wy¬ 
ler in modo impeccabile. 

RETEQUATTRO _ 

22.30 THE BLUES BROTHERS 

Regia di John Landis, con John Belushi, Dan Aykroyd, John Candy. 
Usa (1980). 127 minuti. 

Basta la parola. Da rivedere sempre, a oltranza. Da 
imparare a memoria. Con le splendide canzoni di 
Aretha Franklin, James Brown, Ray Charles, Cab Cal- 
loway... e con le mitiche avventure di Jake e Elwood 
Blues, in missione per conto di Dio. Credeteci, mi¬ 
glior modo di iniziare il ‘97 non c’è. 

ITALIA 1 
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Martedì 31 dicembre 1996 


nel Mondo 


l’Unità pagina 




In gennaio 
l’Europa 
perde 
Mitterrand 


Si assopisce sul divano 
la mattina presto. 
Muore così, a 80 anni, 
Francois Mitterrand. Il 
mondo intero rende 
omaggio al politico 
francese diventato il 
primo presidente 
socialista nell’81 e poi 
rieletto nell’88. Aveva 
lasciato l’Eliseo solo 
nel ’95. 



In luglio 
esplode 
Jumbo Twa 
230 i morti 


Il 18 luglio un jumbo 
della Twa, il volo 800, 
esplode in cielo sopra 
Long Island, poco dopo 
il decollo da New York. 
Muoiono 230 persone. 
Paura per le Olimpiadi 
di Atlanta, dove poi 
esploderà una bomba. 
Le indagini sul jumbo 
non sono concluse: fu 
incidente o attentato? 


■ Si esita a tornare, quando viene 
la pace, nei posti in cui si è andati 
avanti e indietro durante la guerra. Si 
è in pensiero per sé, e per gli altri di 
là, cui non si vuole ora meno bene, 
ma si pensa con pudore: come 
avendoli visti in circostanze umilianti 
- affranti dal dolore, sopraffatti dal 
freddo e dal bisogno, spogliati del 
proprio vero colorito e dei propri 
averi - e temendo ora di ricordaglier- 
le. Così ho diradato i miei viaggi a Sa¬ 
rajevo, benché non le voglia meno 
bene, anzi.Sono andato in Cecenia, 
a febbraio. Non immaginavo che si 
ripetesse per me la trama dei luoghi 
e delle persone che diventano i pro¬ 
pri luoghi, i propri cari. Era un viag¬ 
gio fortuito, per scrivere un pezzo, e 
guardare, quasi di straforo, i monti 
del Caucaso, e sentire il suono anti¬ 
co delle lingue. La Cecenia poi sem¬ 
brava così lontana, e bizzarra, fin nel 
nome. Andò diversamente: fui preso 
come avviene in quelle traversate 
estreme, dove il confine tra la vita e 
la morte si fa minimo, e il tempo si 
condensa. Quando poco fa, per l’av¬ 
ventura angosciosa e alla fine fortu¬ 
nata dei volontari italiani, sono tor¬ 
nato in Cecenia, quel legame si è fat¬ 
to strano come un destino. 

La forza di un popolo 

Ora, mentre ogni giorno ascolto le 
notizie di stragi contro il tempo di 
pace, mi figuro di tornare lì, presto, 
senza guerre, né rapimenti, come si 
va a riconoscere i posti amici. Que¬ 
sto giornale ha dedicato più spazio e 
attenzione a quel piccolo paese, co¬ 
me era successo con la Bosnia. Ce 
n’è anche una buona ragione politi¬ 
ca: in Cecenia infatti si è giocata, e si 
gioca, buona parte del futuro della 
Russia. La dilazione, comunque lun¬ 
ga, che una chirurgia d’azzardo ha 
concesso a Eltsin e ai suoi non toglie 
che Lebed sia già l’uomo più popo¬ 
lare della Russia: e che i conti tra lui e 
l’apparato si regolino largamente 
sulla Cecenia. Che questo avvenga 
largheggiando in promesse di risar¬ 
cimenti finanziari come negli accor¬ 
di con Cernomyrdin che hanno fatto 
infuriare i nazionalcomunisti nella 
Duma; o spingendo per il ritorno del¬ 
la guerra, come fanno gruppi militari 
e servizi sporchi, non cambia la so¬ 
stanza. Un popolo di alcune centi¬ 
naia di migliaia di persone, con un 
esercito improvvisato di alcune mi¬ 
gliaia di combattenti, ha tenuto in 
scacco e consumato la potenza del¬ 
la Russia. La quale, alla sua prima 
prova di Stato non sovietico, si è la¬ 
sciata dominare da una ferocia 
ubriaca e brutale. Ho imparato pa¬ 
recchie cose sulla geografia e la sto¬ 
ria di quel posto dal nome strano e, 
del resto, abusivo: i ceceni chiama¬ 
no se stessi Noqci, o vainachi. Ma 
quando penso alla Cecenia, penso 
naturalmente a cose diverse. 

Penso a gesti comuni, o singolari. 
Al modo in cui i ceceni stanno seduti 
sui calcagni. Bisogna provare: i piedi 
toccano terra con l’intera pianta, e il 
fondo della schiena è appoggiato al- 
l’indietro, non in avanti, così che gli 
avambracci - e il kalashnikov - sono 
appoggiati sulle cosce, si imparano i 
gesti, come la lingua, i ceceni si salu¬ 
tano cingendosi con un braccio la 
schiena, di fianco. Ogni volta che 
qualcuno entra in una stanza, tutti i 
presenti si alzano. Se ci sono anzia¬ 
ni, i giovani restano in piedi. Le don¬ 
ne stanno altrove, o passano silen¬ 
ziosamente, invisibili. Gli uomini si 
offrono semi di girasole. Una melma 
copre le strade della Cecenia, e in¬ 
fanga le scarpe fino alla caviglia. Do¬ 
vunque si aprono pozze, tubature 
sventrate da cui zampilla un’acqua 
che non riesce più ad arrivare nelle 
case, buche di bombe tramutate in 
pozzanghere. Donne e uomini si fer¬ 
mano ogni tanto, si chinano, e con le 
mani nude di lavano via il fango dal¬ 
le calzature con l’acqua fredda, e poi 
riprendono la loro strada. Ho visto la 
fine di una festa di matrimonio, una 
sera in un villaggio. Ci sono stato atti¬ 
rato dalla sparatoria. Succedeva an¬ 
che a Sarajevo, che nelle tregue si 
scatenassero raffiche fitte, ed era la 
festa per uno sposalizio: e anche il 
contrario, naturalmente. La ragazza 
sposa, bella e spaventata, era nella 
casa, vestita di bianco, circondata da 
altre bambine, lo sposo, un ragazzo 


Il mio viaggio 
da Sarajevo 
alla Cecenia 


anche lui, vestito da disgraziato di 
tutti i giorni, aspettava seduto fuori in 
una jeep con gli amici, fumando - 
spaventato anche lui, probabilmen¬ 
te, nonostante fosse stato un guerrie¬ 
ro spavaldo. Le ragazze cecene, an¬ 
che in città, sono riservate, ma con 
sguardi improvvisi e improvvisi spac¬ 
chi nelle gonne. 

Dovunque, i ceceni, vecchi e gio¬ 
vani, sono pronti a fermarsi e metter¬ 
si a parlare, a raccontare, senza darsi 
sulla voce, senza impazienza. Sem¬ 
brano fiduciosi nell’utilità dei discor¬ 
si, e soprattutto ci prendono gusto. 
Raccontano le storie del loro paese, 
senza mai annoiarsene. In questa 
tradizione orale sta una ragione non 
minore della loro forza. Raccontano 
mille volte la storia della deportazio¬ 
ne del 1944: tutte le persone cecene 
della mia generazione hanno vissu¬ 
to l’esperienza della deportazione, o 
sono nate in esilio. Raccontano le 
gesta dei loro guerrieri e dei loro bri¬ 
ganti. Raccontano le brutalità e le 
barbarie dei russi. Ancora al tempo 
di Kruscev fu decretato lo sterminio 
dei cavalli ceceni: 50mila bestie uc¬ 
cise, dicono. Disprezzano la schiavi¬ 
tù dei russi all’alcool: «maiali». Si pre¬ 
murano di aggiungere sempre che ci 
sono i russi buoni, e che sono loro 
amici. In verità, i più derelitti nell’or¬ 
rore di Grozny sono stati proprio i cit¬ 
tadini russi, quelli fra loro che non 
hanno avuto i mezzi per rifugiarsi al¬ 
trove. Abbandonati e malvisti dai 
russi della madrepatria, privi di ogni 
pensione e assistenza, soprattutto i 
russi anziani di Grozny non hanno 
avuto neanche, a differenza dei ce¬ 
ceni, la risorsa decisiva del legame 
coi villaggi, e con la loro economia 
naturale. Molte volte sono stati soc¬ 
corsi solo dai loro vicini ceceni. 


ADRIANO SOFRI 

Ho visitato, nel triste pellegrinag¬ 
gio che si ripete uguale da Sarajevo a 
Grozny, le macerie della biblioteca 
intitolata a Cechov, che conteneva 
un’enorme raccolta di volumi, tutti 
perduti. E i musei, con le statue muti¬ 
late, i quadri sventrati e bruciati, le 
antichità frantumate. Ho ascoltato 
con imbarazzo le offerte delle perso¬ 
ne che venivano a offrirmi i loro teso¬ 
ri privati: gioielli, orologi... 

Mutilati anche gli alberi 

Qualche volta era divertente, come 
quando un anziano arguto voleva 
vendermi un mattoncino smaltato di 
azzurro che era stato personalmente 
di Tamerlano. Due giovani mi han¬ 
no mostrato un bisanzio d’oro, bel¬ 
lissimo, e mi hanno rassicurato non 
volevano venderlo, solo chiedermi 
di tornare con un metal detector, per 
andare a esplorare il terreno in cui 
l’avevano trovato, e ci saremmo si¬ 
stemati tutti. Capita anche che vi of¬ 
frano, a prezzi di realizzo, una mitra¬ 
gliatrice, e vi augurate che sia anche 
quello antiquariato. Non c’è un albe¬ 
ro, a Grozny, che non abbia i rami 
mutilati e spuntati come moncheri¬ 
ni. Ho fatto amicizia con un giovane 
che è stato combattente e prima era 
stato studente a Boston, deciso a di¬ 
ventare glottologo, e intanto a riaf¬ 
frontare la questione della trascrizio¬ 
ne in caratteri latini del ceceno. Un 
ragazzo brillante e spiritoso, ma un 
giorno arriva e mi dice che ha deciso 
di arruolarsi nella Legione Straniera, 
e se posso trovargli le informazioni 
necessarie. Gli chiedo perché, co¬ 
sternato, e mi spiega che lì insegna¬ 
no a combattere professionalmente, 
e tutte le ragioni geopolitiche lo in¬ 
ducono a concludere che il destino 
dei ceceni, chiusi fra Europa e Asia, 


fra Nord e Sud, resterà sempre quel¬ 
lo di combattere per sopravvivere. 
Lo mando al diavolo, e gli offro in 
cambio una vacanza in Italia, coi 
miei figli, finché non riesco a tirargli 
fuori che la ragazza l’ha lasciato per 
un altro, e che quel dolore lo abbatte 
più di ogni fatalità geopolitica. 

A parte i pochi casi di interlocutori 
che parlano altre lingue europee, o 
le situazioni in cui c’è un traduttore, 
le mie comunicazioni avvengono 
nel mio rudimentale russo di strada, 
e in qualche imitazione di frasi cece¬ 
ne. Nessuna delle cose che penso, 
per così dire, e di cui parlerei altrove, 
può essere detta, e nemmeno tenta¬ 
ta, in questo linguaggio primordiale. 
La complicazione di quei pensieri 
non ha senso. Tuttavia le persone di 
qui credono di conoscermi, e io di 
conoscere loro. Naturalmente, im¬ 
paro le parole essenziali, e loro da 
me le italiane: grazie, «barkal»; arri¬ 
vederci, «adikeul»; bene, «dikdo». In 
ceceno non c’è nessuna espressione 
per dire: prego, o: per favore. Io lo 
deploro, loro sostengono che è pura 
ipocrisia, che un ceceno non prega 
nessuno, e che si prende e si riceve 
ciò di cui si ha bisogno. Allora per¬ 
ché dire grazie - dico io: siamo d’ac¬ 
cordo tutti che grazie è la più bella 
parola in tutte le lingue straniere. Do¬ 
po un po’ comincio a imparare inte¬ 
re frasi, per simulare una conversa¬ 
zione. Imparo per esempio a dire: 
«Sisar sona dik ran ghena», che vuol 
dire: Ieri ho fatto (ho visto) un bel 
sogno. Dopo la prima sorpresa le 
persone mi chiedono con entusia¬ 
smo qualcosa che significa certo: 
Che cosa hai sognato? Mi stringo nel¬ 
le spalle, e ridiamo forte. La prossi¬ 
ma volta, voglio imparare a rispon¬ 
dere. 



Dalla pacificazione dell’Angola al ritorno dei profughi in Ruanda e Burundi una speranza per il futuro 

Ma in Africa la democrazia è in marcia 


MARCELLA EMILIANI 


■ Afro-pessimismo o Afro-otti¬ 
mismo? Sembra impossibile, ma 
tra i tanti guai che l’Africa deve sop¬ 
portare c’è anche questo finto dub¬ 
bio amletico che ha squassato gli 
ambienti degli specialisti nel corso 
del ‘96. Riformulato suona cosìd’in- 
tero continente è per caso destina¬ 
to a diventare uno zatterone alla 
deriva, negletto dal ricco Occidente 
e preda dei suoi cosiddetti odi an¬ 
cestrali o non è piuttosto votato ad 
un futuro più radioso, una volte 
smaltite le eredità del colonialismo 
e della Guerra fredda? Questioni, 
tutto sommato, di lana caprina. Chi 
vuol essere ottimista a tutti i costi 
può scegliere dal paniere africano 
alcuni dati confortanti: in quasi una 
ventina di paesi nel trascorso ‘96 si 
sono svolte elezioni legislative e 
presidenziali, prove generali di una 
democrazia certamente ancora 
gracile, ma in marcia. In Angola, 
martoriata da una guerra fratricida 
lunga venti anni, i nemici di sem¬ 
pre, il governo del Mpla e l’Unita di 
Jonas Savimbi, sono arrivati a de¬ 
porre le armi per negoziare una pa¬ 
ce difficile ma ormai ineludibile. 


Nel Sudafrica di Mandela, nono¬ 
stante le enormi difficoltà economi¬ 
che per colmare il divario di reddito 
tra bianchi e neri, la situazione poli¬ 
tica si è mantenuta stabile e l’8 
maggio è stata approvata la Costitu¬ 
zione definitiva , frutto dello sforzo 
congiunto di tutte le anime del pae¬ 
se, bianchi e neri, maggioranza e 
minoranze. Soprattutto si è iniziato 
ad esorcizzare un passato troppo 
ingombrante, di nome apartheid, 
attraverso la Commissione per la 
verità e la riconciliazione che - do¬ 
tata di ampi poteri di amnistia - ten¬ 
ta di far luce e giustizia sui crimini di 
ieri senza approfondire odi e ran¬ 
cori. Se però l’Africa, anche nell’an¬ 
no passato, è finita in copertina 
non lo deve al suo lentissimo ed ac¬ 
cidentato cammino verso la demo¬ 
crazia e il benessere, bensì alle tra¬ 
gedie epocali che continuano a ri¬ 
petersi con sempre maggior fre¬ 
quenza. Due crisi soprattutto han¬ 
no raggiunto dimensioni bibliche: 
la disgregazione dello Stato liberia¬ 
no e l’incredibile vicenda dei profu¬ 
ghi del Ruanda. 

Il 1996 per la Liberia doveva es¬ 



sere finalmente l’anno delle elezio¬ 
ni dopo sette di guerra civile. I suoi 
innumeri signori della guerra, dopo 
aver depredato il depredabile ed 
avendo sulla coscienza 200.000 
morti, 800.000 profughi e un milio¬ 
ne di sfollati, si erano finalmente 
consorziati in un governo di transi¬ 
zione che - garante la Nigeria - 
avrebbe dovuto appunto traghetta¬ 
re il paese alla pace. Alla vigilia di 
Pasqua però uno di loro, Roosevelt 
Johnson ha ripreso le armi contro il 
tentativo degli ex soci di razzia, pre¬ 
senti nel suddetto governo, di estro¬ 
metterlo dai giochi futuri e addirit¬ 
tura di farlo arrestare. 11 piccolissi¬ 
mo paese dell’Africa occidentale è 
ripiombato così nell’incubo della 
violenza che ha avuto la sua vetrina 
tragica nell’odissea di una nave di 
profughi che nessuno voleva fare 
attraccare. La comunità internazio¬ 
nale è tornata a porsi l’inquietante 
interrogativo: intervenire o non in¬ 
tervenire? Nel caso della Liberia si è 
preferito delegare il da farsi alla Co¬ 
munità dell’Africa occidentale, l’E- 
cowas, o per meglio dire alla Nige¬ 
ria che ne aveva assunto la presi¬ 
denza e che soprattutto gioca in tut¬ 
ta l’area un ruolo egemone. Non si 


è stati troppo a sofisticare sulla na¬ 
tura del regime nigeriano - una fe¬ 
roce dittatura petrolifera, già finita 
nel ‘95 nel mirino del Common¬ 
wealth per l’uccisione dell’ambien¬ 
talista ogoni Ken Saro Wiwa - e 
neppure sui giochi allo sfascio di 
cui Lagos si era ampiamente mac¬ 
chiata proprio in Liberia finanzian¬ 
do fazioni in lotta, le une contro le 
altre. Dopo il fiasco in Somalia, una 
Onu sempre più impotente ha re- 
calcitrato quanto mai nel ‘96 pur di 
non metter mano alle crisi regiona¬ 
li, in specie alle complicatissime 
crisi africane. 

E complicatissima era la crisi dei 
Grandi Laghi investendo al tempo 
stesso Ruanda, Burundi, Zaire, 
Uganda e Tanzania. Da due anni 
un milione di profughi ruandesi era 
accampato nella regione zairese 
del Kivu dove era letteralmente tra¬ 
cimato - con la copertura dell’Ope¬ 
razione Turquoise voluta dalla 
Francia - dopo il genocidio com¬ 
piuto dagli estremisti hutu ai danni 
dei Tutsi e degli Hutu moderati nel 
’94. Nessuno per due lunghissimi 
anni si è posto il problema di que¬ 
sta massa di persone, dolente e de¬ 
stabilizzante il cuore stesso dell’in¬ 


tero continente. 

L’Occidente spendeva un milio¬ 
ne di dollari al giorno per aiuti uma¬ 
nitari fingendo di non vedere che 
quegli aiuti erano drenati dagli 
estremisti hutu, gli autori del geno¬ 
cidio, fuggiti anch’essi nei campi 
profughi; che questi stessi estremi¬ 
sti usavano gli aiuti per acquistare 
armi e corrompere quegli straccio¬ 
ni dei soldati zairesi, da anni senza 
paga e ormai più banditi che milita¬ 
ri; che dai campi profughi partiva¬ 
no vere e proprie spedizioni armate 
contro il Ruanda e il Burundi per 
destabilizzare i loro governi tutsi; 
che la stessa regione zairese del Ki¬ 
vu era stata sconvolta dalla presen¬ 
za dei profughi e delle bande di 
estremisti hutu. E proprio dal Kivu è 
arrivato l’imprevedibile deus ex 
machina: Laurent Kabila coi suoi 
Banyamulenge tutsi che - sbaraglia¬ 
ti gli estremisti hutu - ha consentito 
il rientro pacifico dei profughi in 
Ruanda ed ha reso inutile l’inter¬ 
vento della comunità internaziona¬ 
le. 

Ora non si può certo parlare di 
pace nei Grandi Laghi, ma per una 
volta l’Africa- facendo da sè - è riu¬ 
scita a stupire il mondo intero. 
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TEATRO. Dalle scuole alle platee, spettatori entusiasti 


Il 31 in musica 


Leggere favole 
ai ragazzini 
con pathos 
da grandi attori 

Leggere ad alta voce: non solo una 
necessità per insegnanti ed educatori, 
ma un’occcasione da sfruttare fino in 
fondo per fare apprezzare la lettura 
alle giovani generazioni. Per farlo è 
necessario avere doti di attore, e per 
riuscirci meglio c’è il corso «A viva 
voce», proposto a insegnanti di 
elementari e medie, educatori e 
genitori da Fontanateatro in 
collaborazione con Diesse e con 
l’Associazione Amici Ragazzi 
dell’llniversità Cattolica. Coordinato 
dall’attore Ferruccio Filipazzi con la 
partecipazione di Pinin Carpi e 
Roberto Denti della Libreria dei 
Ragazzi, il corso si articola in tre 
momenti: laboratorio di lettura a viva 
voce, seminario di approfondimento 
ed «evento» finale, una lettura teatrale 
ad opera dei corsisti aperta ai 
pubblico. Il laboratorio si terrà 
all’Università Cattolica a partire dal 27 
gennaio per quattro lunedì 
consecutivi tra le ore 17 e le 19.30.1 
seminari di approfondimento saranno 
tenuti il 24 febbraio da Ferruccio 
Filipazzi, il 3 marzo da Pinin Carpi e il 
10 marzo da Roberto Denti. L’evento 
finale si svolgerà il 17 marzo nella 
Cripta dell’Aula Magna. Informazioni 
al 6886314 (mattina) e 29000816 
(pomeriggio), chiedendo di Brunella 
Reverberi. 



Una scena dal «Pygmalion» di George Bernard Shaw; sotto, l’autore 


Pirandello? È un talk show 



MARIA PAOLA CAVALLAZZI 


■ Favola di stagione? Quasi. Solo 
che qui non si tratta dello spilorcio di 
turno che si ravvede, come nella ce¬ 
leberrima carola di Charles Dickens. 
No. Qui a ravvedersi sono le turbe ru- 
moreggianti del pubblico delle sco¬ 
lastiche, croce di tutti gli attori e deli¬ 
zia degli impresari, che con i loro 
«esauriti» organizzati da professori e 
presidi riempiono i buchi di stagioni 
teatrali sempre più precarie. Finora i 
ragazzacci delle superiori, portati a 
teatro si comportavano in modo per 
lo meno esuberante: fischi e com¬ 
menti all’indirizzo delle attrici, risate 
a sproposito, continuo chiacchieric¬ 
cio, lancio di oggetti. Ma l’anno nuo¬ 
vo promette di trasformare molti di 
loro, sempre di più, in un pubblico 
attento, silenzioso quanto basta, di¬ 
vertito quando è il momento, addirit¬ 
tura competente. Merito de II pal¬ 


chetto Stage International Theatre 
Production, una organizzazione a 
cui è riuscita la quadratura del cer¬ 
chio: produzione di teatro di qualità 
e giovani spettatori attenti. Come? In¬ 
credibile ma vero: allestendo grandi 
testi stranieri con la massima corret¬ 
tezza e in lingua originale, oppure 
classici italiani gettonatissimi in una 
veste non convenzionale. L’idea è 
venuta undici anni fa a Cetti Fava, at¬ 
trice che si è reinventata in veste di 
produttice. «Per sperare nel successo 
- racconta ora - dovevo produrre 
qualcosa di nuovo ed indubbiamen¬ 
te il teatro in lingua originale lo era, 
specie in un Paese dove anche il ci¬ 
nema d’arte è doppiato. Il problema 
qualità? L’ho risolto iniziando a fre¬ 
quentare i festival di Edimburgo e di 
Avignone, che pullulano di giovani 
registi bravissimi e di compagnie di 


altissimo livello. Là chiedo ai registi il 
cui lavoro mi ha meglio impressio¬ 
nato se sono disposti a realizzare per 
noi l’allestimento di un classico e a 
farsi un anno o più di tournée in Ita¬ 
lia». Sono nati così moltissimi spetta¬ 
coli. Quest’anno in repertorio riman¬ 
gono The importance of being Er¬ 
nest (L’importanza di chiamarsi 
Onesto) di Oscar Wilde, Pygmalion 
di George Bernard Shaw, Knock (in 
francese, nonostante il titolo) di Ju- 
les Romains più uno spettacolo ita¬ 
liano, Il berretto a sonagli di Piran¬ 
dello. Per gli artisti stranieri coinvol¬ 
ti - spiega Cetti Fava - questa avven¬ 
tura italiana è una palestra eccezio¬ 
nale: si trovano di fronte, ad ogni 
replica, oltre 500 spettatori, mentre 
in patria sono abituati a girare in 
teatri piccoli. Per arrivare a un pub¬ 
blico straniero e giovanissimo, lo 
spettacolo deve funzionare davve¬ 
ro, con tempi perfetti. E allora, che 


soddisfazione: i ragazzi, se si diver¬ 
tono, regalano anche applausi a 
scena aperta, mentre non lasciano 
correre nessun errore e nessun mo¬ 
mento di morta. Anche perchè arri¬ 
vano a teatro preparati, dopo aver 
studiato il testo, distribuito in prece¬ 
denza con tanto di cruciverba e 
quiz allegati per «costringerli» a leg¬ 
gerlo. Quanto agli spettacoli in ita¬ 
liano, sono una scelta relativamen¬ 
te recente. «Anche qui vale la for¬ 
mula qualità - dice l’attrice impre¬ 
saria - con registi che sappiano 
parlare ai giovani». Così si è vista 
una Mirandolina Locandiera goldo¬ 
niana che faceva il verso a Madon¬ 
na, mentre II berretto a sonagli è 
proposto da un regista di nome co¬ 
me Andrea Taddei in una cornice 
da talk show. Dissacrante? Non 
troppo: lo spettacolo, è stato ap¬ 
provato niente meno che dal Cen¬ 
tro Studi Pirandelliani di Agrigento. 


Veglioni 
tra tuareg 
e Watussi 


DIEGO PERUGINI 

■ Ultimo dell’anno in musica: dal 
vivo e tutta da ballare. Anche per 
questa fine ‘96 la ricetta dei concerti 
fra feste e veglioni non cambia: muo¬ 
vere le gambe e agitare i corpi fino 
allo sfinimento. A farla da padrone, 
allora, è la musica che viene da altri 
continenti, magari riveduta e corret¬ 
ta alla luce della sensibilità occiden¬ 
tale. Un buon esempio di Capodan¬ 
no multietnico è quello organizzato 
dall’Associazione Etnopolis e Le Ba- 
taclan presso il Pala 1 di via Rosalba 
Carriera 8, angolo via Giambellino 
(tei. 4235448; ore 22.30), che ospi¬ 
terà il concerto degli Agricantus, una 
delle più interessanti formazioni ita¬ 
liane, recentemente premiati all’ulti¬ 
mo Club Tenco per il miglior disco in 
dialetto dell’anno. Gli Agricantus 
vengono dalla Sicilia (ma la cantan¬ 
te è della Svizzera tedesca) con un 
suono che mescola radici mediterra¬ 
nee, pulsioni tecnologiche moderne 
e influssi afro. Esemplare, in questo 
senso, il loro ultimo lavoro, Tuareg, 
che si spinge alla ricerca delle tra¬ 
dizioni arcaiche tuareg per poi 
unirle alle sonorità attuali. Assieme 
agli Agricantus, che inizieranno a 
suonare alluna di notte, ci sarà 
anche Fadimata Wallet Oumar, 
cantante e ballerina dei Tartite, un 
gruppo tradizionale del Mali. Pri¬ 
ma e dopo ci sarà musica diffusa 
da disc jockey come Bernard Le- 
doux, Paolo Minella e Rush. In¬ 
gresso, lire 40.000 (panettone e 
spumante incluso). Gli appassio¬ 
nati del ballo latino-americano po¬ 
tranno, invece, dirigersi verso il Pa- 
laconcerti Aquatica (via Airaghi 
61, tei. 48200134; ore 22.30) dove 
si svolgerà un colorito Capodanno 
di musica latina: al centro ci sarà il 
venezuelano Orlando Watussi con 
la sua Orchestra in un’escursione 
fra classici di rumba, salsa e me- 
rengue. Ospite speciale sarà Mel- 
cochita da New York. All’interno ci 
saranno ballerine, animazione, 
buffet esotico, panettone e spu¬ 
mante. Ingresso, lire 70.000. Chi, al 
contrario, preferisce ballare del 
buon vecchio reggae può optare 
per una piccola trasferta verso il 
Triangolo Recycled di Ranzanico 
al Lago (via Nazionale 19; auto¬ 
strada Mi-Ve direzione Bergamo, 
uscita Seriate e proseguire per Lo- 
vere) dove i Reggae National Ti- 
ckets presenteranno in anteprima i 
pezzi del loro nuovo disco. Ore 23, 
lire 20.000. 


Scuole civiche 

Al Cattaneo 
son di casa 
gli urbanisti 

■ Le civiche milanesi si sa naviga¬ 
no a vista, qualcuna rischia di nau¬ 
fragare nella tempesta di sedi chiuse 
per morosità e docenti stufi di lavo¬ 
rare senza contratto; ma nonostante 
le difficoltà proprio dalle civiche 
escono a volte le iniziative più inte¬ 
ressanti. E il caso dell’istituto tecnico 
serale per geometri, più conosciuto 
come «il Cattaneo» serale, in via Papa 
Gregorio XIV. Già da 4 anni il serale 
per geometri organizza incontri con 
nomi altisonanti dell’architettura ita¬ 
liana e internazionale offrendo ai 
propri studenti la possibilità di con¬ 
frontarsi con artisti della progettazio¬ 
ne urbana. Negli scorsi anni di fronte 
alla platea delle classi dell’ultimo 
triennio si sono alternati, tra gli altri, 
Pier Luigi Nicolin, docente di archi¬ 
tettura al Politecnico, Francesco Pu- 
rini e Aldo Rossi, colleghi a Venezia, 
e Giancarlo De Carlo. Quest’anno 
sono già passati dal Cattaneo Fran¬ 
cesco Dal Co, docente di architettu¬ 
ra a Venezia, ed Alberto Ferlenga, 
docente di architettura a Napoli: 
sempre gratuitamente hanno già 
aderito per i prossimi mesi Stefano 
Zecchi, Tomàs Maldonado, France¬ 
sco Cellini, Mario Botta, Mario Bellini 
e lo scrittore Emilio Tadini. «Credo 
sia necessario interessare gli studen¬ 
ti con spunti oltre i confini del piano 
di studi tradizionale - spiega Ansei¬ 
mo Esposito, insegnante, artefice del 
ciclo di conferenze - sia per incenti¬ 
varli allo studio sia per arricchire la 
loro esperienza personale in vista di 
una futura occupazione». □ Si.Mo. 



«Cherubini involo» di Giovanni Domenico Tiepolo, pennae acquerello 


Cherubini e centauri, segni 

Dopo le stampe, la “Stanza del borgo” (Via Puccini,5) 
presenta una raccolta di disegni dal XVI al XIXsecolo, una 
trentina in tutto, sotto il titolo: “Il segno degli Antichi 
Maestri”. La scelta comprende esemplari di varie scuole, a 
cominciare da quella lombarda, che inizia con un pezzo di 
tutto rispetto di Bernardino Campi, che raffigura un 
"prigione” decisamente manieristico, circondato da trofei. 
Fra i lombardi, figurano opere di Giovanni Battista della 
Rovere e del fratello Giovan Mauro, detto il Fiammenghino, 
di Daniele Crespi e di Andrea Appiani. Fra i veneti, spiccano 
due disegni di Giandomenico Tiepolo, figlio del grande 
Gibì, ma non meno grande del padre: “Cherubini in volo” e 
”Un centauro rapisce un giovane satiro”. Il primo, 
realizzato con la tecnica penna e acquarello, sarebbe da 
collocare attorno al 1770, dopo il ritorno dell’artista dalla 
Spagna, quando aveva da poco superato i quarant’anni. Il 


di antichi maestri 

secondo fa parte di una serie di fogli, che illustrano le 
successive fasi del rapimento di un satiro o di una faunessa. 
Secondo Silvana Bareggi, che ha curato il catalogo della 
mostra, la fonte iconografica di queste piacevoli 
composizioni potrebbe essere il primo tomo delle Antichità 
di Ercolano, pubblicato a Napoli nel 1757. Da segnalare per 
il livello qualitativo, “Tobiolo e l’arcangelo Raffaele sulle 
rive del Tigri” di Matteo Rosselli, una “Testa di fanciullo” di 
Bernardo Strozzi e una “Scena pastorale” di Jan Roos. Il 
foglio del maestro fiammingo, vicino all’universo del 
Grechetto, raffigura il colloquio fra due giovani, attorniati 
da animali, molto espressivi nei loro atteggiamenti. Bello il 
ritrattino del fanciullo del genovese Strozzi, i cui disegni, 
fra l’altro, sono piuttosto rari. Una mostra simpatica, 
insomma, aperta tutti i giorni, tranne i festivi e il lunedì 
mattina (10-12.30 e 16-19.30) fino al 15 gennaio. □ I.P. 


Agenda 


VIDAS. E‘ ancora possibile preno¬ 
tare i biglietti per il concerto 
straordinario che Claudio Abbado 
dirigerà il 6 gennaio 1997 prossi¬ 
mo a Reggio Emilia. Abbado e la 
sua Mahler Jugendorchester, po¬ 
tenziata da prestigiosi strumentisti 
provenienti da diverse orchestre 
italiane, dedicheranno il concerto 
alla Vidas, l’associazione che for¬ 
nisce assistenza domiciliare gra¬ 
tuita agli inguaribili di cancro. Per 
informazioni e prenotazioni oc¬ 
corre telefonare, dalle 9.30 alle 18, 
al numero: 02/77223204. 

FESTA/1. Spettacolissimo di Capo¬ 
danno al teatro di piazza San Giu¬ 
seppe (viale Suzzani, zona Bicoc¬ 
ca). Alle 21.30 inizia uno show 
con musica, cabaret, attrazioni e 
comicità. A mezzanotte, dopo il 
tradizionale brindisi per salutare il 
nuovo anno, verrà estratto un 
week end a Parigi per due perso¬ 
ne fra i partecipanti alla festa. Il bi¬ 
glietto d’ingresso costa 55mila lire. 
Per prenotazioni e informazioni 
telefonare allo 02/6473300. 
FESTA/2. Un intera notte di musi¬ 
ca trance-progressive e house-un¬ 
derground al «Forum» di Assago. 
Albertino di Radio Dee Jay office- 
rà «Alarm ‘97-The alternative 
countdown», il rito a base di ritmi 
martellanti che accompagnerà la 
veglia di Capodanno dalle 20 alle 
8 del mattino. I migliori dj’s si al¬ 
terneranno alla consolle. Il bigliet¬ 
to d’ingresso costa 90mila lire. In- 
fo-line: 02/6071900 e 02/488571. 
FESTA/3. Le discoteche milanesi 
organizzano diversi party per ac¬ 
cogliere il 1997 ballando. Al «Rol- 
ling Stone» di via XXII marzo, alle 
22.30, si terrà una veglia, ispirata 
al mondo dei pirati, al ritmo della 
musica rock. Il biglietto costa 
65mila lire. Rock a tutto spiano 


anche al «Ragno d’oro» di piazzale 
Medaglie d’Oro con la festa «Rock 
at 1996», il meglio che l’anno ha 
offerto nel campo della musica 
più dura proposto dai dee jay di 
«Rock fm». Il biglietto costa 50mila 
lire. All’insegna della dance di 
vent’anni fa, invece, il party orga¬ 
nizzato al «Propaganda» di via Ca- 
stelbarco. Alle 22.30 prenderà il 
via «Capodanno 70», in collabora¬ 
zione con «Radio Capital». Ingres¬ 
so: 80mila lire. Al nuovo dancing 
di Melegnano Regina Caffè, sulla 
strada statale Emilia, è stato orga¬ 
nizzato un Cenone al quale segui¬ 
ranno svariati momenti di musica 
e spettacolo. 11 biglietto d’ingresso 
costa 200mila lire (senza cena: 
90mila lire). 

CONCERTO. «Il Capolinea», locale 
di via Ludovico il Moro 119, ha or¬ 
ganizzato per la serata di Capo¬ 
danno un cocktail di musica e 
buona cucina. Nella sala ristoran¬ 
te, a partire dalle 20, viene propo¬ 
sto un allettante menù per il clas¬ 
sico Cenone di San Silvestro. 11 co¬ 
sto della cena è di 120mila lire a 
persona. Nella sala musica, dalle 
22.30, si terrà il concerto degli 
«Ayra», una band di funky-fusion. 
L’ingresso costa 70mila lire a te¬ 
sta. E‘ necessario prenotare allo 
02/89122024. 

MOSTRA. Nel locale Le Trottoir di 
Corso Garibaldi, concepito come 
prolungamento del marciapiede, 
si terrà una non-stop di arte e fan¬ 
tasia dalle 22 sino alle 10 del mat¬ 
tino del 1 gennaio 1997. La ker¬ 
messe di Capodanno, dal titolo 
«Guerre stellari», prevede l’esposi¬ 
zione di opere di design futuribile 
e l’esibizione di un gruppo stile 
Star-Trek. Il Cenone, che com¬ 
prende aragosta e champagne, 
costa 190mila lire. 


Amici 


ANFFAS. Associazione nazionale 
famiglie di fanciulli e adulti subnor¬ 
mali (via C. Bazzi, 68, tei. 
89.500.928). Vasta la sua attività: 
dalla formazione degli operatori, 
all’assistenza di portatori di handi¬ 
cap, dall’organizzazione di vacan¬ 
ze a laboratori per l’inserimento di 
disabili. 

LEDHA. Lega per i diritti degli han¬ 
dicappati (viale Monte Santo 7, tei. 
65.70.425): confederazione di 32 
associazioni di volontariato, oltre a 
coordinare e promuovere le attività 
delle associazioni, presta assisten¬ 
za legale gratuita ai portatori di 
handicap, ha a disposizione una 
ricca videoteca sul mondo del- 
l’handicap. 

ATLHA. Associazione tempo libero 
handicappati (via G. De Castilla 21, 
tei. 60.70.564, Cascina Bellaria, via 
Bellaria 90). Organizza attività per 
handicappati, viaggi-vacanze, for¬ 
mazione volontari. 

VIDAS. Volontari italiani domicilia¬ 
ri per l’assistenza ai sofferenti (via 
G. Morelli 4, tei. 78.27.93 - 
78.03.54). L’associazione è impe¬ 
gnata nella formazione di volontari 
per l’assistenza domiciliare soprat¬ 
tutto psicologica ai malati termina¬ 
li. Organizza inoltre seminari e con¬ 
vegni. 

NACA. Associazione volontaria as¬ 
sistenza socio-sanitaria stranieri e 
nomadi (viale Bligny 22, tei. 
58.30.00.89 - 58.30.14.20). Fanno 
parte del Naga medici e infermieri 
che prestano la loro attività a favore 
di immigrati e nomadi. 

ANMIL. L’associazione Nazionale 
Mutilati Invalidi del Lavoro (via An- 
fossi 22, 20135 Milano; telefono 
5462251-fax 55193005) si interessa 
ai problemi connessi alle invalidità 
da lavoro e malattie professionali; 
istruisce pratiche per le revisioni, gli 
aggravamenti ecc. 

TRAPIANTI D’ORGANO. L’Associa¬ 
zione Sì al Trapianto (via Senato 
45, tei. 76.02.11.96) ha attivitato un 
numero verde (167-050405) per 
informare sui trapianti d’organo. 
LEGA DEL FILO D’ORO. L’associa¬ 
zione (via Poma, 48, tei. 74.34.05 - 
76.11.11.29) è impegnata nell’assi¬ 
stenza ed educazione dei sordo¬ 
ciechi. Organizza corsi di formazio¬ 
ne, assistenza ai disabili, laboratori 
e vacanze-scuola. Promuove cam¬ 
pagne di sensibilizzazione. 
TUMORI. La Lega italiana per la lot¬ 
ta contro i tumori (presso l’Istituto 
dei tumori, via Venezian 1, tei. 
26.63.481 - 70.63.54.24) si occupa 
di assistenza ai malati oncologici, 
promuove la ricerca scientifica sui 
tumori, organizza convegni e semi¬ 
nari. 

SCLEROSI MULTIPLA. Ricerca 
scientifica, formazione di operato¬ 
ri, campagne di sensibilizzazione e 
assistenza sono i campi d’interven¬ 
to della Lega italiana per la lotta al¬ 
la sclerosi multipla (via Rogoredo 
113, tei. 51.12.32). 

LILA. Lega italiana per la lotta con¬ 
tro l’Aids (viale Tibaldi 41, tei. 
58.10.35.15 - 89.40.08.87). Si occu¬ 
pa di formazione degli operatori, 
informazione sull’infezione da Hiv, 
nonché di assistenza medica e le¬ 
gale. Promotrice di numerose cam¬ 
pagne di informazione per com¬ 
battere il diffondersi dell’Aids. For¬ 
mata da medici, psicologi, avvocati 
volontari. 

ANLA1DS. L’Associazione naziona¬ 
le per la lotta contro l’Aids (via Ko- 
ristka 3, tei. 33.60.86.01) promuove 
la ricerca scientifica sull’infezione 
da Hiv, assiste i pazienti e le loro fa¬ 
miglie, organizza campagne d’in¬ 
formazione su come prevenire 
l’Aids. 

ITALIA NOSTRA. Associazione di 
volontariato a tutela del patrimonio 
artistico e ambientale (via Pellico 1, 
tei. 80.56.920 - 86.46.14.00). Setto¬ 
re educazione ambiente: corso Ve¬ 
nezia 20, tei. 76.02.20.48; Boscoin- 
città: via Novara 340, tei. 45.22.421. 
LEGAMB1ENTE. L’associazione 
ambientalista (via Bazzini 24, tei. 
70.63.28.85) si batte per uno svi¬ 
luppo sostenibile e a difesa del¬ 
l’ambiente. 

WWF. La sezione milanese del 
World Wildlife Found for Nature, 
viaCanzio 15, tei. 20.56.91, è impe¬ 
gnata nella conservazione della na¬ 
tura, dei processi ecologici, pro¬ 
muove campagne di sensibilizza¬ 
zione contro lo spreco di risorse e 
contro l’inquinamento, propone 
inoltre corsi per le scuole. 
ANTIVIVISEZIONE. La Lega antivi¬ 
visezione (via Settala 2, tei. 
29.40.13,23) promuove campagne 
contro l’abbandono degli animali e 
contro la vivisezione e a difesa dei 
diritti degli animali. 

ANIMALISTI. L’Ente nazionale per 
la protezione degli animali (via 
Gassendi 11, tei. 39.26.70.64) inter¬ 
viene a difesa deglianimali abban¬ 
donati o di quelli selvatici in difficol¬ 
tà. Offre anche un ambulatorio ve¬ 
terinario d’emergenza. 
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Notte di festa 
Vince la sinistra 

È la notte del 21 aprile. Due ragazzi 
con in mano una bandiera del Pds si 
abbracciano e si baciano in piazza 
della Scala a Milano. Con loro altre 
migliaia e migliaia di persone 
festeggiano fino a tarda ora in tante 
città d’Italia. La sinistra, L’Ulivo, ce 
l’hanno fatta. Una gara col Polo vinta 
in un testa a testa mozzafiato, che 
alla fine attribuisce all’alleanza 
intorno a Prodi, più Dini e Bertinotti, i 
consensi necessari per governare. 





BOSSÌ f 3 f|OD E l’opposizione? Ci mette un po’di 

. . tempo per riprendersi dallo choc. 

Il Polo in piazza Bossi riempie le pagine di tutti i 

giornali estivi annunciando milioni di 

«padani» lungo le rive del Po. Ma il 15 settembre il raduno «secessionista» fa 
flop, nonostante il rito deN’ampolla riempita alle foci del Grande Fiume. 
Grande successo, invece, per la manifestazione contro la Finanziaria 
organizzata da Berlusconi e Fini a Roma il 9 novembre. Il Polo poi sceglie 
l’«aventino» in Parlamento: tradurre la mobilitazione in risultati politici è più 
difficile. 


Baci a Walter 
Prodi in pullman 

Ricordate Enrico Berlinguer preso 
affettuosamente in braccio da 
Roberto Benigni? Questa volta tocca 
a Walter Veltroni ricevere un lungo 
appassionato bacio dal popolare 
comico toscano, che naturalmente 
non fa mistero di simpatizzare per la 
sinistra e per l’Ulivo. L’avventura era 
cominciata con una campagna 
elettorale segnata dall’idea di 
Romano Prodi di riscoprire l’Italia 
girandola tutta in pullman. 


Governo 
venerdì 17 

Prodi sfida la sorte 
formando il governo 
un venerdì 17. Al 
giuramento curiosità 
per Di Pietro, e le 
«mises» delle tre 
ministre Bindi, 
FinocchiaroeTurco. 


Di Pietro 
indagato 

È l’anno di Di Pietro. 
Che diventa indagato, e 
si dimette anche da 
ministro. Lo accusa la 
frase di Pacini 
Battaglia: «per uscire 
da Tangentopoli mi 
hanno sbancato». Ma il 
tribunale poi dà 
ragione all’ex pm. 




La lira 
nello Sme 

Sacrifici, e molte 
polemiche sul rigore 
finanziario. Ma 
arrivano i risultati: il 22 
novembre la lira rientra 
nello Sme, l’inflazione 
continua a scendere, 
cala il costo del denaro. 
Ciampi è soddisfatto: 
l’Europa si avvicina. 



12 mesi 
e primi frutti 
per ruiivo 

■ ROMA. Il 1996 è stato l’anno del¬ 
l’Ulivo. L’anno in cui la coalizione di 
centro sinistra ha affrontato la com¬ 
petizione elettorale , l’ha vinta e ha 
cominciato a governare il paese. 
Con l’obiettivo ripetuto più volte da 
Romano Prodi di rimanere in sella 
per cinque anni, il tempo necessario 
per risanare il paese, per fare le più 
importanti riforme, per andare in Eu¬ 
ropa. 

Nei primi sette mesi alcuni obietti¬ 
vi sono stati raggiunti, a cominciare 
dall’abbassamento del tasso di infla¬ 
zione, la riduzione dei tassi, l’avvici¬ 
namento all’Europa, una manovra 
economica da 80.000 miliardi. 

11 gennaio. Il governo Dini si di¬ 
mette e si apre la crisi. Il governo 
tecnico , annuncia lo stesso Dini in 
Parlamento, ha concluso il suo cor¬ 
so. 

16 febbraio. Fallisce il tentativo 
di Antonio Maccanico, l’ex presi¬ 
dente di Mediobanca incaricato da 
Scalfaro di formare il governo. Da 
questo momento è chiaro che le 
elezioni sono l’unica soluzione 
possibile. 

11 marzo, inizia la campagna 
elettorale. 1 leader dell’Ulivo, Prodi 
e Veltroni percorrono in lungo e in 
largo l’Italia in pullman. 

21 aprile. E l’Ulivo vince. Grazie 
all’accordo di desistenza con Rifon¬ 
dazione comunista può governare. 
Per la prima volta il Pds entra a far 
parte del governo. 

17 maggio. Romano Prodi forma 
il nuovo governo di cui fanno parte 
9 ministri del Pds, Carlo Azeglio 
Ciampi, Antonio Di Pietro, Giovanni 
Maria Flick, tre ministri di Rinnova¬ 
mento, un verde, quattro ministri 
dei Popolari. 

L’accordo per l’esecutivo è rag¬ 
giunto in tempi rapidissimi. Rifon¬ 
dazione comunista, che promette il 
sostegno al governo, si rifiuta di far¬ 
ne parte. 

18 giugno. Il governo vara la co¬ 
siddetta manovrina di 16.000 mi¬ 
liardi che precede la manovra eco¬ 
nomica di 62.500 miliardi fatta suc¬ 
cessivamente. 

15 settembre. È un appuntamen¬ 
to politico che si attende per tutta 
l’estate. 11 leader della Lega Umber¬ 
to Bossi annuncia la secessione del 
Nord d’Italia , della Padania, con 
una manifestazione che dovrebbe 
portare un milione di persone lun¬ 
go le rive del Po. 

È la prima grande manifestazio¬ 
ne contro il governo di Roma, gui¬ 
dato da Romano Prodi. La manife¬ 
stazione, però è un mezzo falli¬ 
mento. 

26 settembre. 11 governo annun¬ 
cia l’Eurotassa. Servirà a far entrare 
l’Italia in Europa. 

27 settembre. Il governo presen¬ 
ta la legge finanziaria. Si tratta di 
una manovra dura, una «medicina 
amara», la definisce il presidente 
del Consiglio. Insieme alla finanzia¬ 
ria il governo presenta un pacchet¬ 
to di importanti riforme , da quella 
della scuola, a quella della pubbli¬ 
ca amministrazione, a quella del fi¬ 
sco. La legge finanziaria sarà ap¬ 
provata dal Parlamento prima di 
Natale. 

18 ottobre. Cambiano i vertici 
dei servizi segreti. 

9 novembre. Il Polo scende in 
piazza con una manifestazione 
contro il governo e la sua finanzia¬ 
ria. E il fatto esalta a tal punto i ver¬ 
tici del Polo da indurli a non parte¬ 
cipare alla votazione sulla legge fi¬ 
nanziaria. Per la prima volta nella 
storia della repubblica l’opposizio¬ 
ne esce dall’aula durante il voto 
della legge di bilancio dello stato. 

11 novembre. Antonio Di Pietro, 
ministro dei lavori pubblici annun¬ 
cia le sue dimissioni e non torna in¬ 
dietro dalla sua decisione neppure 
dopo l’invito di Prodi e di tutto il 
consiglio dei ministri. Paolo Costa è 
il nuovo ministro dei Lavori pubbli¬ 
ci. 

24 novembre. La lira rientra nel¬ 
lo Sme. È per il governo Prodi un 
obiettivo importante, il segnale che 
è possibile per l’Italia entrare nel¬ 
l’Unione europea, il risultato di me¬ 
si di incontri e scontri con i governi 
europei. 

5 dicembre. Buone notizie sul 
fronte dell’inflazione. L’istat comu¬ 
nica che è scesa al 2,6 per cento. 

16 dicembre. Ulivo e Polo rag¬ 
giungono un accordo sull’emitten¬ 
za. Vengono prorogate le conces¬ 
sioni a Mediaset. 

11 governo ottiene dall’opposizio¬ 
ne una collaborazione nello smalti¬ 
mento di quei decreti legge pen¬ 
denti che impediscono il lavoro 
parlamentare. 


+ 


+ 
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M A.TTINA 


6.45 UNOMATTINA. All'interno: 7.00, 
7.30, 8.00, 9.00 T§ 1; 7.35 T§r - 
Ecancmia; 8.30, 9.30 Tg 1 - 
Flash. [73624265] 

9.55 SANTA MESSA - GIORNATA 

mondiale della pace. Ce¬ 
lebrata da S.S. Giovanni Paolo II 
dalla Basilica di San Pietro in 
Roma. [49266642] 

11.50 SPECIALE - SETTIMO GIOR¬ 
NO. Rubrica religiosa. [8447246] 
12.00 ANGELUS. [62913] 

12.15 CONCERTO DI CAPODANNO. 

[5384420] 


6.40 scanzonatissima. Program¬ 
ma musicale. [3054159] 

7.00 quante storie! Varietà per i 
più piccini. [47294197] 

9.35 quando si ama. Teleroman¬ 
zo. [5547791] 

ìo.oo santa barbara. Teleroman¬ 
zo. [5825197] 

10.45 perché. Attualità. [4473401] 
n.oo medicina 33 . Rubrica. A cura 
di Luciano Onder. [92178] 

11.15 TG 2 - MATTINA. [7528197] 
n.30 i fatti vostri. Varietà. Con 
Massimo Giletti. [569642] 


7.20 fuori orario. Cose (mai) 
viste presenta: All’interno: 
Ifltalante. Film; Europa '51. 

Film. [56898536] 

10.30 VIDEOSAPERE - INGRESSO 
libero. All’interno: Buon 
1997; Hic sunt leones; Viaggio 
in Italia; Filosofia; Animali: co¬ 
ma, dove; Arti e mestieri; la 
macchina cinema; Hic sunt 
leones; Media/Mente. [192994] 
12.00 TG 3 - OREDODICI .[57081] 

12.15 E.N.G. - PRESA DIRETTA. Te¬ 
lefilm. [7066975] 


6.00 kojak. Telefilm. [8654449] 

6.50 MESSAGGIO A MIA FIGLIA. 

Film-Tv drammatico (USA, 

1973). Con Kitty Winn. Regia di 
Robert M. Lewis. [7566130] 

8.20 cin-cin. Film commedia (USA, 
1936, b/n). Con Shirley Tempie, 
Alice Faye. [1452994] 

10.20 GROSSO GUAIO A CARTAGE- 
na. Film-Tv commedia (Italia, 
1987). Con Barbara De Rossi. 
All'interno: tij 4. [48671555] 

12.35 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Con Mike Bongiorno. [7332739] 


6.00 BOOMER CANE INTELLIGEN¬ 
TE. Telefilm. [71159] 

6.10 ciao ciao mattina. All’inter¬ 
no: Rubriche. [76940449] 

9.15 highlander. Telefilm. Con A- 
drian Paul. [4230371] 

10.15 PLANET. (R). [7274284] 

10.20 UN ORSETTO PER AMICO. 
Film-Tv avventura (USA, 1992). 
Con Jesse Sythe, Jami Lee Mi- 
sfeldt. [77086420] 

12.25 STUDIO APERTO. [8129325] 

12.45 FATTI E MISFATTI. [6617772] 

12.50 STUDIO SPORT. [193772] 


6.00 tg 5 - prima pagina. Attua¬ 
lità. [68827913] 

9.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele¬ 
film. [18468] 

10.00 LE AVVENTURE DI LUKAS. 
Miniserie in tre puntate con Do¬ 
minique Sanda, Zachary Ben- 
nett. Regia di Winton Allan King 
(3 a parte). [8910468] 

12.00 i Robinson. Telefilm. Con Bill 
Cosby. [54246] 


6.00 EURONEWS . [52826] 

7.oo buongiorno zap zap. Con¬ 
tenitore per ragazzi. All'interno: 
Càrfani animati. [3929710] 

9.05 TELEFILM. [2011623] 
n.oo ironside. Telefilm. Raimond 
Burr, Don Mitchell. [78826] 

12.00 MESSAGGIO DI S.S. GIOVAN¬ 
NI PAOLO II E BENEDIZIONE 
URBI ET ORBI. [5361] 

12.30 TMC NEWS. [77352] 

12.35 TELEFILM. [8569517] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [95623] 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. [7946401] 
14.05 40' CON RAFFAELLA. GÌOCO. 

[5847246] 

14.55 piccole donne. Film com¬ 
media. Con Margaret O’Brien, 
June Allyson. [40814449] 

17.00 i tre caballeros. Film av¬ 
ventura (USA, 1945). Con Auro¬ 
ra Miranda. Regia di Norman 
Ferguson. [44333] 

18.00 tg 1. [90555] 

18.10 ITALIA SERA. [815178] 

18.45 luna park. Gioco. All’interno: 
Che tempo fa. [3718062] 


13.00 TG 2 - GIORNO. [97449] 

14.00 LA CLINICA DELLA FORESTA 
nera. Telefilm. [4617046] 

14.45 CI VEDIAMO IN TV OGGI, IE¬ 
RI... e domani . Attualità. All’in¬ 
terno: Ttf 2 - Flash. [5953994] 

16.40 LA SIGNORA DELLE FIABE. 
Film fantastico. All’interno: Tg 2 
- Flash. [8680802] 

18.25 RAIDUE PER VOI. [5015420] 

18.30 IN VIAGGIO CON "SERENO 
VARIABILE" . Rb. [89449] 

18.45 WOLFF - UN POLIZIOTTO A 
Berlino. Telefilm. [3712888] 

19.50 GO-CART. Varietà. [9943791] 


13.00 VIDEOSAPERE. [84975] 

14.00 tgr. Tg regionali. [69284] 

14.15 TG 3 - POMERIGGIO. 

- . - METEO 3. [2871555] 

14.30 DOVE OSANO LE AQUILE. 

Film guerra (GB, 1969). Con Ri¬ 
chard Burton, Clint Eastwood. 
Regia di Brian G. Hutton. 
[7680468] 

17.00 GEO & GEO. [1059468] 

18.25 METEO 3. [5019246] 

18.30 un posto al sole. Telero¬ 
manzo. [8884] 

19.00 TG 3 / TGR / TGR - SPORT RE¬ 
GIONE. [3913] 


13.30 TG 4. [8807] 

i4.oo casa dolce casa. Telefilm. 
Con Alida Kelly. [9536] 

14.30 sentieri. [87062] 

15.30 artisti e modelle. Film 
commedia (USA, 1955). Con 
Jerry Lewis, Dean Martin, Shir¬ 
ley MacLaine. [147888] 

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! 
Conduce Iva Zanicchi con la 
partecipazione di Carlo Pistarino 
ed Ana Laura Ribas. [4877772] 

18.55 tg 4. [59178] 

19.25 game boat. Gioco. Conduce 
Pietro Ubaldi. [2475994] 


13.00 CIAO CIAO. [829536] 

14.30 COLPO DI FULMINE. [3246] 
15.00 mr. cooper. Telefilm. “Arriva 

mia cugina”. [4975] 

15.30 WISHBONE - IL CANE DEI SO- 

®i. Telefilm. [7062] 

16.00 scorch. Telefilm. [8791] 

16.30 COSE DELL'ALTRO MONDO. 

Film fantastico (USA, 1991). 

Con Hulk Hogan, Christopher L- 
loyd. Regia di Burt Kennedy e 
Gary Davis. [786523] 

18.30 STUDIO APERTO. [91772] 

18.55 STUDIO SPORT. [4283178] 
19.00 star trek. Telefilm. [7246] 


13.00 TG 5. [53159] 

13.25 buon anno mr. bean. Co¬ 
miche. [2544826] 

14.00 POMERIGGIO di festa. 

Show. [231438] 

16.00 due gemelle nel far we¬ 
st. Film-Tv commedia (USA, 
1994). Con Mary Kate Ashley, 
Michele Green. Refgia di Stuart 
Margolin. [336082] 

18.00 VERISSIMO - TUTTI I COLORI 

della cronaca. Con Cristi¬ 
na Parodi. [57159] 

18.45 TIRA & MOLLA. GÌOCO. Con 
Paolo Bonolis. [9307352] 


13.20 TMC SPORT. [1680401] 

13.30 STRETTAMENTE PERSONA- 

ie. Gioco. Conduce Marco Ba¬ 
lestri. [4352] 

14.00 lady L. Film commedia. Con 
Sophia Loren, Paul Newman. 
Regia di Peter Ustinov. 

[936866] 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Conduce 
Luciano Rispoli. Con Rita Forte, 
Roberta Capua. [8306343] 

17.50 ZAP ZAP. [8705401] 

19.30 TMC NEWS. [18826] 

19.55 check point otto. Rubrica. 
[761517] 


S E R A. 


20.00 TELEGIORNALE. [3] 

20.30 TG 1 - SPORT. [11449] 

20.35 LA ZINGARA. [5573623] 

20.50 ZANNA BIANCA - UN PICCO¬ 
LO grande lupo. Film av¬ 
ventura. Con Ethan Hawke, K- 
laus Maria Brandauer. Regia di 
Randal Kleiser. [138246] 

22.45 tg 1. [8030772] 

22.50 OVERLAND ROMA - NEW 
YORK VIA TERRA. [131333] 


20.30 TG 2 - 20,30. [14536] 

20.50 LA SPADA NELLA ROCCIA. 

Film animazione (USA, 1964). 
Regia di Wolfgang Reitherman. 
[585130] 

22.15 CONCERTO AD ALTA QUOTA 
CON ZUCCHERO. [418333] 


20.00 blob, di TUTTO di più. Vi¬ 
deoframmenti. [83449] 

20.50 VACANZE IN AMERICA. Film 
commedia (Italia, 1984). Con 
Jerry Calè. [629623] 

22.20 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. 

Telegiornale. [2674710] 

22.35 tgr. Tg. regionali. [3730555] 

22.45 SPECIALE MIXER: CAPODAN¬ 
NO superstar . Attualità. Re¬ 
gia di Sergio Spina. [867802] 


20.40 telemania. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. Con Claudia 
Grego. [5389265] 


20.00 happy days. Telefilm. “Crisi in 
casa Cunningham”. Con Ron 
Howard, Henry Winkler. [8517] 

20.30 Sestrière: SCI. Slalom di Capo¬ 
danno. Diretta. [73333] 

21.30 ANCORA 48 ORE. Film polizie¬ 
sco (USA, 1990). Con Eddie 
Murphy, Nick Nolte. Regia di 
Walter Hill. [32975] 


20.00 TG 5. [9325] 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL'INCANDESCEN¬ 
ZA. Show. Con Ezio Greggio ed 
Enzo lacchetti. [80081] 

20.50 LA FIGLIA DEL MAHARAJA. 
Film-Tv. Con Bruce Boxleitner, 
Hunter Tylo. Regia di Burt 
Brinckerhoff. [402333] 

22.45 TG 5. [7865456] 


20.20 TMC SPORT. [8105178] 

20.30 BULL DURHAM - UN GIOCO A 
tre mani. Film commedia (U- 
SA, 1988). Con Kevin Costner, 
Susan Sarandon. Regia di Ron 
Shelton. [30517] 

22.30 TMC SERA. [39994] 

22.45 LIGABUE IN CONCERTO. 

[4919246] 


N OTTE 


23.55 TG 1 - NOTTE. [1054888] 

0.20 AGENDA / ZODIACO / CHE 
TEMPO FA. [8512482] 

0.25 VIDEOSAPERE - MEDI A/MEN¬ 
TE. Rubrica. [98043] 

0.55 SOTTOVOCE. [9749482] 

1.10 OLIVER MAASS. [3216869] 

2.10 AVANTI IL PROSSIMO. [3004937] 
3.15 TG 1 - NOTTE (R). [6164802] 

3.45 INCONTRI CON... UOMINI DI 

SPETTACOLO. [5273753] 

4.35 MI RITORNI IN MENTE - RE¬ 
PLAY. “Patty Pravo”. [9961005] 
5.oo in tournee. Musicale. 


23.30 TG 2 - NOTTE. [7994] 

24.00 neon-libri. Rubrica. [70043] 

0.05 METEO 2. [3422901] 

0.15 la bella di Roma. Film com¬ 
media (Italia, 1955). Con Silvana 
Pampanini, Alberto Sordi, Paolo 
Stoppa. Regia di Luigi Comenci- 
ni. [9378802] 

1.50 tg 2 - notte (Replica). 
[6379024] 

2.20 doc music club. Programma 
musicale. [6367289] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Attualità. 


23.50 STORIE INCREDIBILI. Telefilm. 
“Boo”. [4814246] 

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICO¬ 
LA... [9180260] 

i.io fuori orario. Cose (mai) vi¬ 
ste presenta: All’interno: vicino al 
naie azzurro. Film. [3674802] 

2.20 RICORDO DI ACHILLE CAM¬ 
PANILE. [33257482] 

4.00 ARCHIVIO DELL'ARTE. Attua¬ 
lità. [8988289] 

4.30 separé. Musicale. [3610395] 
5.00 cime tempestose. Sceneg¬ 
giato. 


23.00 LA PIÙ GRANDE AVVENTU¬ 
RA. Film avventura (USA, 1939, 
b/n). Con Henry Fonda, Claudet- 
te Colbert, Edna May Oliver. Re¬ 
gia di John Ford. [6687888] 

1.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

[2156260] 

1.30 AUGURI CON MINA. [8998666] 
2.00 PAPÀ DIVENTA MAMMA. Film 

commedia (Italia, 1952, b/n). 

Con Aldo Fabrizi, Ave Ninchi. 
Regia di Aldo Fabrizi. [2130579] 

3.30 HARDCASTLE AND MCCOR- 
mick. Telefilm. 


23.30 FRANKENSTEIN JUNIOR. Film 
commedia (USA, 1974, b/n). 

Con Gene Wilder, Marty Feld- 
man, Peter Boyle. Regia di Mei 
Brooks. [8664994] 

1.35 IL GIUDIZIO UNIVERSALE. 

Film commedia (Italia/Francia, 
1961, b/n). Con Vittorio Gas- 
sman, Renato Rascel. Regia di 
Vittorio De Sica. [4446444] 

3.00 NIGHTMARE CAFÉ. Telefilm. 

Con Robert Englund. [3712173] 
4.00 HIGHLANDER. (R). [3721821] 
5.oo star trek. Telefilm (Replica). 


23.00 L'orso. Film avventura. Regia 
di Jean Jaques Annaud. All’in¬ 
terno: Ttf 5. [22946159] 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL'INCANDESCEN- 
7A. Show (Replica). [4670799] 

2.00 TG 5 EDICOLA. [8599173] 

2.30 bob. Telefilm. [8507192] 

3.00 TG 5 EDICOLA. [8508821] 

3.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm. 
Con Tony Randall. [8518208] 

4.00 TG 5 EDICOLA. [8519937] 

4.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI¬ 
TO. (Replica). 


0.30 TMC DOMANI - LA PRIMA DI 
MEZZANOTTE. [7580685] 

0.50 CRONO - TEMPO DI MOTORI. 

Rubrica sportiva (R). [8752666] 

1.20 TAPPETO VOLANTE. Talk- 
show. Conducono Luciano Ri¬ 
spoli, Rita Forte e Roberta Ca¬ 
pua. (Replica). [1992840] 

3.20 tmc domani (Replica). 
[7026260] 

3.30 cnn. Notiziario in collegamento 
diretto, con la rete televisiva 
americana che trasmette 24 
ore al giorno. 


Tmc 2 

114.15 HIT HTT. [7699307] 

15.30 HELP. [975913] 

17.30 te le mandi. Va¬ 
rietà. [210739] 

17.35 club hawaii. Tele¬ 
film. [832555] 

18.05 DRITTI AL CDORE. 
Gioco. [455541] 

18.45 te le mandi. Va¬ 
rietà. [636739] 

19.00 amori E baci. Te¬ 
lefilm. [1 63642] 

19.30 CARTOON NET¬ 
WORK. [762197] 

21.00 LA RAPINA PIÙ 

PAZZA DEL MON¬ 
DO. Film commedia 
(USA, 1974). [986456] 

23.00 tmc 2 sport. Ru¬ 
brica. [218791] 

24.00 FLASH. [599821] 

0.15 PLAYBOY 'S 

LATE NIGHT SHOW. 

Varietà. 


Odeon 

14.00 INF. REO. [495888] 

14.30 POMERIGGIO IN¬ 
SIEME. [7264888] 

16.50 MAFIOSI DI MEZZA 
TACCA E UNA GO¬ 
VERNANTE DRIT¬ 
TA. Film commedia. 

- . - ANICA FLASH. 

[61306081] 

19.00 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. [156352] 

19.30 INF. REG. [155623] 
20.00 TG ROSA. [152536] 

20.30 TUTTO TRIS & TO¬ 
TIP. [591081] 

20.35 kenner. Film com¬ 
media (USA, 1969). 
[541536] 

22.30 INF. REG. [164371] 
23.00 LE AVVENTURE DI 

TENNESSEE BUCK. 
Film avventura (USA, 
1988). 

- . - RUBRICA CINEMA. 


Mia7 

8.30 MATTINATA CON. . . 

Rubrica. [55875449] 
12.00 SPAZIO LOCALE. 
[5611420] 

13.15 tg. News. [6425333] 

14.30 GIORNATA SERE¬ 
NA. [589826] 

15.30 SPAZIO LOCALE. 
[973555] 

17.30 VISITORS. Tf. Con 
Marc Singer. [930536] 

18.30 ESSENZIALE. Con 
Marco Galli. [863265] 

19.00 tg. News. [761468] 

20.30 CHE C'ENTRIAMO 
NOI CON LA RIVO¬ 
LUZIONE? Film com¬ 
media (Italia, 1972). 
Con Vittorio Gas- 
sman, Paolo Villag- 
gio.[536915] 

22.30 seven show. Va¬ 
rietà. [217062] 

23.30 TOP MODEL. 


Cinquestelle 

17.00 AUSTRIA. [871284] 

17.30 LA VALLE DEI DI¬ 
NOSAURI. [874371] 

18.00 IL FANTASTICO 
MONDO DI MR. 
MONROE . [842772] 

18.30 LE SPIE. [938178] 

19.30 INFORMAZIONE 
REGIONALE. 
[157081] 

20.00 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. Musicale. 
Conduce Carla Liotto. 
Regia di Riccardo 
Recchia. [154994] 

20.30 LA TORRE DELLA 
MORTE. Film-Tv 
drammatico (USA, 
1975). Con Kurt Rus¬ 
sell, John Forsythe. 
Regia di Jerry Jame- 
son. [431361] 

22.30 INFORMAZIONE 
REGIONALE. 


Téle 7T 

13.00 L'UOMO OMBRA. 

Film. [871623] 

15.00 UNO STRANO 

SCHERZO DEL DE¬ 
STINO. Film. [351130] 
17.00 TELEPIÙ BAMBINI. 

Rubrica. [6759230] 
18.20 TRUE LIES. Film a- 
zione. [66498975] 
20.40 SET. [3847178] 

21.00 RICfflE RICH - IL 
PIÙ RICCO DEL 

mondo. Film com¬ 
media. [7575555] 
22.35 I CORTI DI TELE- 
PIÙ. [6029642] 

22.45 RIVELAZIONI. Film 
thriller. [284265] 

1.00 I CORTI DI TELE- 
PIÙ. [2391685] 
ì.io exotica. Film dram¬ 
matico. [3953314] 

3.00 ROBIN HOOD JU¬ 
NIOR. Film. 


Tele +3 

i3.oo mtv Europe. Musi¬ 
cale. [84962333] 
19.05 +3 NEWS. [8509623] 
19.10 SET ENTERTAIN¬ 
MENT. [9145807] 
20.40 SET, IL GIORNALE 

del cinema. Rubri¬ 
ca. [3832246] 

21.00 LA STORIA DEL 

jazz. Doc. [810352] 
21.45 CONCERTO SINFO¬ 
NICO. All’interno: R. 
Wagner. [8628178] 
22.00 MUSICA DA CAME¬ 
RA. All’interno: w.A. 
Nbzart; L. van 
Beethoven. [451623] 
22.50 CONCERTO SINFO¬ 
NICO. All'interno: 

W.A. Mozart; F. 
Mendelssohn- 
Bartbolcfy. [145197] 
24.oo mtv Europe. Musi¬ 
cale. 


GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri showview stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore Showview. 
Lasciate l’unità showview 
sul Vostro videoregistrato¬ 
re e il programma verrà 
automaticamente registra¬ 
to all'ora indicata. Per 
informazioni, il “Servizio 
clienti ShowView” al telefo¬ 
no 02/26.92.18.15. show¬ 
view è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW: 001 
- RaiUno; 002 - RaiDue; 
003 - RaiTre; 004 - Rete- 
quattro; 005 - Canale 5; 
006 - Italia 1 ; 007 - Tmc; 
009 - Tmc 2; Oli - 
Cinquestelle; 012 - Odeon; 
013 - Tele+1 ; 015 - Te- 
le+3; 026 Tvltalia 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 8; 13; 19; 23; 24; 2; 4; 
5; 5.30. 

6.00 Radiouno musica - Speciale 
Capodanno; 6.41 Bolmare; 7.20 Culto 
Evangelico; 7.42 L'oroscopo; 10.00 
Santa Messa celebrata da Sua 
Santità Giovanni Paolo II; 12.02 Tu 
musica divina; 15.11 Galassia 
Gutenberg; 15.23 Bolmare; 15.30 
Non solo verde; 18.30 RadioHelp! 
Domande sulla solidarietà; 19.28 
Ascolta, si fa sera; 22.43 Bolmare; 
23.10 Le indimenticabili: un program¬ 
ma presentato da Dario Salvatori, con 
Aura D'Angelo e il complesso di 
Mauro Castellacci. Regia di Arturo 
Morfino; 23.25 Pronto Australia qui 
Italia: un programma di walter 
Cerquetti. Regia di Gabriele Parenti; 
0.33 La notte dei misteri: suggestioni, 
atmosfere, notizie, musiche e perso¬ 
naggi del mondo notturno, a cura di 
Fabio Brasile e Paolo Francisci, Con 
Federioco Biagione. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 II buongiorno di Radiodue: 
appuntamenti del mattino presentati 
da Loredana Lipperini, a cura di Leda 
Zaccagnini, regia di Gigi Musca; 7.17 
Momenti di pace; 8.06 Fabio e 
Fiamma e la “trave nell'occhio"; 8.50 
Tandem. 8‘ parte; 9.10 Biblioteca 
Universale di Musica Leggera; 9.30 II 
ruggito del coniglio; 10.30 Clic; 11.55 
Mezzogiorno con Mina; 12.50 
Divertimento musicale per due corni e 
orchestra; 14.00 In aria; 15.00 
Radioduetime; 15.35 Hit Parade. 
Compilation; 17.00 Tornando a casa; 
22.40 Suoni e ultrasuoni; —I con¬ 
certi di RadioDue Rai. Style Council; 
24.00 Stereonotte. 

Radiotre 
Giornali radio: 18.45. 

6.00 Ouverture; 6.45 GR 3 
Anteprima; 9.00 MattinoTre; 10.40 


MattinoTre; 11.00 II piacere del testo; 
11.05 Concerto di Capodanno; 11.45 
Pagine da...; 13.25 Aspettando il 
caffè. 3“ parte; 13.45 Grandi interpre¬ 
ti. Nikolaus Harnoncourt dirige 
Monteverdi; 14.15 Lampi d’inverno: il 
pomeriggio di Radiotre a cura di 
Daniela Sbarrini; 19.02 Hollywood 
Party; 20.18 Radiotre Suite; —Il 
Cartellone; 20.30 Concerto sinfonico; 
23.50 Storie alla radio; 24.00 Musica 
classica. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 
7.30; 9; 10; 11,16; 17. 6.30 Buongior¬ 
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10 
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta; 
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro¬ 
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02- 
6.29 Selezione musicale notturna. 



Da Roma a New York 
passando per l’Alaska 

22.50 OVERLAND 

Un reportage in viaggio da Roma a New York con quattro camion 

RAIUNO 

Oggi la seconda puntata del viaggio di trentamila chilometri 
che hanno compiuto gli inviati del Tgl Paolo Giani e Daniele 
Valentini. Quattro camion hanno attraversato l’Europa 
partendo da Roma e raggiungendo New York attraverso tutta 
l’Europa e la Russia. L’arrivo negli Stati Uniti ha visto prima il 
passaggio per lo Stretto di Bering, le montagne dell’Alaska e il 
Canada. Il reportage documenta di avventure e pericoli, ma 
anche di paesaggi di rara bellezza o di grande interesse 
storico e ambientale, come gli scorci dell’inverno artico e gli 
incontri con gli ultimi nativi della Siberia. 


CONCERTO DI CAPODANNO RAIUNO 12 15 
Appuntamento tradizionale dalla Grande sala degli amici 
della musica di Vienna; sul podio, a dirigere i Wiener 
Philarmoniker, il maestro Riccardo Muti. In repertorio, 
classici come II bel Danubio blu e La marcia di 
Radetzky. 

WISHBONE ITALIA UNO. 15.30 

Un cagnolino sognatore è il protagonista di questo nuovo 
telefilm; in questa puntata, intitolata «Gara di ortografia», il 
piccolo Wishbone si immedesima nel ruolo di Ivanhoe, il 
cavaliere medievale protagonista dell’omonimo romanzo 
di Walter Scott. 

TELEMANIA RETEQUATTRO. 20.40 

Puntata speciale per il nuovo quiz condotto 
dall’inossidabile Mike Bongiorno: tutte le domande 
vertono infatti sui programmi e gli avvenimenti sportivi 
che hanno segnato il 1996. Collegamento con Federica 
Panicucci da Las Vegas. Dalla prossima settimana il quiz 
andrà in onda il martedì anziché il mercoledì. 

LA FIGLIA DEL MAHARAJA CANALE 5 20.50 

Seconda puntata per il serial con Kabir Bedi nella parte 
del maharaja Chandragupta, e Hunter Tylo in quello di 
sua figlia Messua. Colpi di scena, rapimenti, inseguimenti, 
e una storia d’amore tra il Canada e Nuova Delhi. 

LIGABUE IN CONCERTO TELEMONTECARLO. 22.45 

Tmc ha scelto di inaugurare l’anno nuovo con un 
concerto in esclusiva di Ligabue, registrato negli studi di 
Firenze; in scaletta, i successi del rocker emiliano, da 
Balliamo sul mondo a Certe notti. 

SPECIALE MIXER RAITRE. 22.45 

Un «Capodanno Superstar» per il programma a cura di 
Pascal Vicedomini, che ripercorre i fatti principali del ‘96 
nello spettacolo: testimonial d’eccezione, Luciano 
Pavarotti, Mike Bongiorno e Vittorio Gassman. 



Merlino, Maga Magò 
e la spada nel mezzo 

20.50 LA SPADA NELLA ROCCIA 

Regia di Wolfgang Reitherman, animazione. Usa (1963). 75 minuti. 

RAIDUE 

Bellissimo è un aggettivo mortificante per uno dei grandi 
capolavori di casa Disney, che racconta la celebre leggenda 
della nascita e dell’ascesa al trono d’Inghilterra di re Artù. Nel 
cartone, ricco di splendidi comprimari, farcito di una morale 
che non fa una grinza, l’accento è posto sul percorso di 
formazione che mago Merlino e il fido barbagianni Anacleto 
fanno percorrere al giovane Semola prima che la spada 
magica lo consacri re. Imperdibile la gara di magia tra Merlino 
e maga Magò, in cui i due si tramutano repentinamente in 
animali reali e fantastici. 


IL TUO FILI 


20.50 VACANZE IN AMERICA 

Regia di Carlo Vanzina, con Jerry Cala, Christian De Sica, Claudio 
Amendola. Italia (1984). 89 minuti. 

Dovere di cronisti ci impone di segnalarvi questo fil- 
mucolo vanziniano, antesignano dei successi di 
«SPQR» e «A spasso nel tempo». Qui c’è la gita in Ame¬ 
rica di una classe scolastica, guidati dal «don Buro» 
interpretato da Christian De Sica. Help! 

RAITRE _ 

21.30 ANCORA 48 ORE 

Regia di Walter Hill, con Nick Nolte, Eddie Murphy. Usa (1990). 95 
minuti. 

È il seguito di «48 ore», uno dei film più belli di Walter 
Hill. Il numero 2 non è all’altezza, ma ricicla con hu¬ 
mour la coppia composta dal poliziotto sfigato Nolte 
e dal delinquente dandy Murphy. Stavolta lo sbirro è 
nei guai: ha ucciso un killer in una sparatoria e non 
può provare di averlo fatto per legittima difesa. Ha 48 
ore di tempo per trovare le prove: che dite, ce la farà? 
ITALIA 1 _ 

23.00 LA PIÙ GRANDE AVVENTURA 

Regia di John Ford, con Henry Fonda, Claudette Colbert, John Carra- 
dine. Usa (1939). 103 minuti. 

Un Ford poco noto girato nello stesso anno dell’epo¬ 
cale «Ombre rosse». È anche il primo film a colori del 
sommo John. Si svolge all’alba dello stato america¬ 
no, subito dopo la dichiarazione d’indipendenza e 
durante la guerra civile che vide i coloni opposti agli 
inglesi. Fonda è bravo, giovane e bello come il sole. 
RETEQUATTRO _ 

23.30 FRANKENSTEIN JUNIOR 

Regia di Mei Brooks, con Gene Wilder, Marty Feldman, Peter Boyle. 
Usa (1974). 105 minuti. 

Il capolavoro di Mei Brooks. Geniale parodia dei clas¬ 
sici horror sul mostro di Frankenstein: il nipote di co¬ 
tanto nonno eredita il laboratorio e, pur scettico, ne 
prosegue gli esperimenti. Con esiti travolgenti. 

ITALIA 1 
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Un stampa del Pinelli 


1996/97. Il grande poeta e le feste del 1844 

Gli auguri in un Sonetto 
Belli: «Buon capo d’ajo» 


ERASMO VALENTE 


■ C’è un’allegria «aribartata», una 
tristezza di fondo, nel Belli, quando 
si awicinano le sante feste che cerca 
di tenere fuori dai suoi Sonetti. È ca¬ 
pace di scriverne undici il 26 dicem¬ 
bre 1844, ad esempio, senza dedica¬ 
re un endecasillabo al Natale. Ma 
qualche giorno prima gli era venuta 
un po' di nostalgia per gli zampo¬ 
gnari. Ner Commedione della vita, 
le feste non aiutano il corso delle 
cose. Rafforza questa convinzione 
nello «scolo» (la scolatura, la fine) 
dell’anno 1835. 

«Oggi trentun dicemmre», dice, 
tutti si danno da fare, ma «a che 
servono poi tanti apparecchi? / Er 
destino oramai pare diciso / ch’o- 
gn’anno novo è peggio de le li 
vecchi» (Sonetto n. 1747). Un tur¬ 
bamento si mescola alle feste, an¬ 
che a Natale, quando al di là dei 
pifferari e del presepio, riaffiorano 
i grandi misteri, lo sbigottimento 
della Vergine Maria: «Bè, lì, Maria 
Santissima ner mentre / disse E 


ciancilla Domine, er Signore / Je 
mannò ne la panza er fruttusven- 
tre>. 

Il «Bon-capo-d’anno» si presta a 
scherzi, e diventa «Bon-capo-d’ajo» 
in un sonetto (n. 660) del 1832. 
«Bon capo d’ajo a lei, sora Maria». 
Ma la sora Maria non risponde, e 
l’altro continua maliziosamente a 
fare gli auguri: «Eh oggi s’ha da vi¬ 
ve in alegria... ché quer che se fa 
oggi, sposa mia, poi se seguita a fà 
pe tutto l’anno». 

La risposta della sora Maria vie¬ 
ne in uno degli ultimi Sonetti, «L’u- 
guri de sto monno» (n. 2161). Ri¬ 
sale al primo gennaio 1847. Un Ca¬ 
podanno di centocinquanta anni 
fa, al quale attacchiamo il capo- 
danno del primo gennaio 1997. 
Quello antico e l’altro che arriva 
domani capitano in momenti diffi¬ 
cili per la vita, tra freddo e gelo. 
Così, sconsolato, dice il Belli: «Bon- 
capo-d’anno, sì, belle parole! / Tre 
anni fa, co tutto er capo-d’anno / 


la moje mia de malanno in malan¬ 
no / se n’agnede a ingrassà le cu- 
cuzzole / L’anno appresso (e que- 
st’è che più me dole) / co ‘na fre¬ 
ga d’uguri ar mi comanno / la 
grandina me venne buggiaranno / 
quer po' de roba che tenevo ar zo- 
le. / Drento gennaro poi de l’an 
passato, / doppo li stessi uguri 
d’ogni bene / me toccò una qua- 
rella ar Vicariato. / E sfanno chi lo 
sa cosa m’aspetta. / Nun ciaman- 
c’antro per uscì de pene, / che me 
pij’i una goccia o ‘na saetta», la 
«goccia» è l’attacco apoplettico 
che la tradizione popolare attribui¬ 
va a una goccia che dalla testa 
scendeva al cuore. Il Belli tirò 
avanti con i sonetti ancora un paio 
di mesi. Era morto Gregorio XVI 
(«...je volevo bene perchè me da¬ 
va er gusto de potenne dì male») e 
con Pio IX e la Repubblica Roma¬ 
na il mondo circostante non fu più 
«suo». L’ultimo Sonetto risale al 21 
febbraio 1849. Ma la ricorrenza 
dell’Epifania ravvivò spesso le atte¬ 
se per una vita diversa. 
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scena da suo figlio Luca. Farsa irresistibile che af¬ 
fonda le sue radici nel teatro scarpettiano e nel 
vaudeville francese, Uomo e galantuomo mette in 
scena una compagnia di guitti, autori di astrusi 
stratagemmi, lazzi, incidenti e incastri a catena. 
Nel foyer del teatro, si può ancora visitare la mo¬ 
stra dedicata a Titina De Filippo, attrice, pittrice e 
drammaturga dalle note cechoviane. 

All'Eliseo (via Nazionale 183) fino al 5 gennaio 
Forbici follia. Brindisi di fine anno con Forbici fol¬ 
lia , commedia pluripremiata e plurirappresentata. 
Giallo, dramma, improvvisazione, cabaret, lo spet¬ 
tacolo è una macchina che funziona su più livelli. 
L’azione si svolge nel salone di parrucchiere «For¬ 
bici Follia» Al piano di sopra viene commesso un 
omicidio e i sospetti cadono sul parrucchiere gay, 
la shampista di periferia, un sedicente antiquario e 
una cliente dell’alta borghesia. Scritta da Paul Por- 
tner, la commedia è stata adattata da Gianni Wil¬ 
liams, anche regista. 

Al Teatro Greco (via Ruggero Leoncauallo, 16) fi¬ 
no a stasera 

Ammesso e non concesso. Lente d’ingrandimento 
sulla vita privata del principe De Curtis. Uomo ma¬ 
linconico, riservato, ma anche prepotente, pieno 
zeppo di manie, generoso e ingenuo, Totò viene 
raccontato da Andrea Titona, autore e interprete. 
Cura la regia Carla Cassola. Il testo monta insieme 
brani del repertorio artistico (scketches e battute 
celebri) e racconti biografici. A raccontare le sto¬ 
rie di «Totò uno nessuno e centomila» è Armando, 
quarantenne impiegato, vero fan del grande comi¬ 
co napoletano. 

All'Orologio (via dei Filippini 17/a) fino al 12 gen¬ 
naio 

[Katia Ippaso] 


Uomo 
galantuomo 
e mostra 


L’anello di Erode. 11 bagno di uno stabilimento bal¬ 
neare: di notte si popola di gay, marchette eterotes- 
suali e clienti insospettabili. Maschi in branco, cac¬ 
ciatori solitari, furtivi innamorati. Un universo di ri¬ 
tuali privati, attraverso i quali esplode una storia 
d’amore appassionata, estrema e insostenibile. Da 
un’idea di Furio Colombo, che firma la regia, il te¬ 
sto scritto da Lucilla Lupaioli vuole radiografare il 
maschile nei suoi aspetti radicali, omosessualità 
compresa, come dichiara la stessa autrice. Spetta¬ 
colo-choc dello scorso Festival di Todi, L'anello di 
Erode prosegue la ressegna «Garofano verde» cu¬ 
rata da Rodolfo Di Giammarco. 

Alla Comunità (via G.Zanazzo 1) dal 2 al 7 gen¬ 
naio 

Qualcuno volò sul nido del cuculo. 1 matti, che far¬ 
ne? La condizione dei «malati di mente» sale alla 
ribalta della cronaca, con l’annuncio della chiusu¬ 
ra definitiva degli ospedali psichiatrici, prevista per 
oggi. Il testo di Wasserman (ispirato al romanzo 
di Kesey) si presenta quindi quanto mai attuale e 
drammatico. La messa in scena di Lucio Chiava- 
relli punta all’essenzialità. Le musiche, crudamen¬ 
te dissonanti, sono di Luciano Berio. 

Al Politecnico (via G.B.Tiepolo 13/a) fino al 12 
gennaio 

Freud mein freund 97. Considerato da alcuni un 
cult-show della post-avanguardia teatrale, Freud 
mein freund di e con Gianni Colosimo viene ripro¬ 
posto in occasione del ventesimo anniversario del 
suo debutto al teatro Alberico di Roma (marzo 
1977). Lo spettacolo è dedicato a Giuseppe Barto- 
lucci, critico militante recentemente scomparso, 
che della post-avanguardia fu ideatore e teorico. 

Al Vascello (via G. Carini 72/ 78) fino al 5 gennaio 
Uomo e galantuomo. Ultima settimana di repliche 
per la commedia di Eduardo De Filippo messa in 


Spettacoli di Roma 



AIR TERMINAL 

Stasera grande festa di fine anno con la 
band 

Latte e i suoi derivati 
e lo vorrei la pelle nera 

A seguire selezioni musicali black-acid 
jazz-hip hop-commerciale-funky. 

Ingresso L. 30.000 compresa la consuma¬ 
zione 

Per informazioni: 5744154-354118 
ACCADEMIA P. SCHAROFF 

(V.le Castrense, 51 -Tel. 7008088) 
L’Accademia Scharoff apre nella nuova 
sede i corsi di recitazione e perfeziona¬ 
mento del 50° (1946-96). Informazioni e pre¬ 
notazioni ai provini a viale Castrense, 51 
dal lunedi al venerdì ore 15/20. 

ASS. CULTURALE «LOCALE» 

(Vicolo del Fico, 3 tei 84.15.357-68.79.075). 
Dal 10/1 alle 21.00 Ass. Cult. Locale pre¬ 
senta: Casamatta Vendesi dir. da Ange¬ 
lo Orlando, con Valerio Mastrandrea, Al¬ 
berto Molinari, Elda Alvigini, Marco Gial- 
lini, Beatrice Fazi, Federico Scribani. In¬ 
gresso lO.OOOmila, prenot e infor. al 
6879075 dalle 19.30 alle 20.30 
AGORÀ 80 

(Via della Penitenza, 33 Tel. 6874167) 
Giovedì alle 21.00 L’ass. culturale «Pro¬ 
getto Baraonda» presenta la rassegna 
Inediti selvaggi, manifestazione art. in 
tre spettacoli, Risiko...con amore, di 
Paola Del Vesco, con T. Cianchi, D. Co- 
mandini, N. De Biase. 

Istruzioni per l’uso, di Cristiano Vacca- 
ro, con R. Berettini, P. Del Vesco, C. 
Sambrini. 

Oltre la gabbia, di e Anna Di Maggio 

ANFITRIONE 

(Via S. Saba, 24-Tel. 5750827) 

Domani alle 18.00e il 2 alle 21.15Coop. La 
Plautina e Ass. cult. Acqua Alta presenta: 

Arsenico e Vecchi Merletti, di Kessel- 
ring, regia Sergio Ammirata, con S. Am¬ 
mirata, P. Parisi, Lucia Guzzardi, R. Pani- 
chi, F. Madonna, F. Gabriele. 
ARGENTINA-TEATRODI ROMA 
(L.go Argentina, 52 - Tel. 6875445) 

Sabato 4 alle 20.30 PRIMA - Teatro Stabile 
dell’Umbria e Teatro Metastasio di Prato 
presentano: Le Avventure della Villeg¬ 
giatura di Coldoni, regia Massimo Castri 
ARGILLATEATRI 
(Viadell’Argilla, 18-Tel. 6381058) 

Aperte le iscrizioni ai corsi 1997 di forma¬ 
zioneteatrale 

ASS. CULT. L’ARCOBALENO 

(Via Ampio Flaviano, 10) 

L’Arcobaleno in collaborazione con la Li¬ 
bera Accademia d’Arti Sceniche, riapre 
per l’anno 1996-97 le iscrizioni al corso 
biennale di dizione e recitazione diretto e 
condotto da Lorenzo Artale. Informazioni: 
10-13tel. 71585363; 17-20 tei. 71510428. 
BELLI 

(Piazza Sant’Apollonia, 11/a - Tel. 
5894875) 

Dal 10/1 alle 20.45 Antonio Salinas presen¬ 
ta: Il Postino Suona Sempre Due Volte, 

Di James Cain, con F. Bianco, P. Cosen¬ 
za, 0. Stracuzzi, A. Palombo, F. Bordi- 
gnon, M. Bonetti, A. Lastretti, regia Carlo 
Emilio Lerici. 

BELSITO MUSIC HALL 
(P.le Medaglie d’Oro, 44-Tel. 35454343) 
Alle 20.30 (con cena) e alle22.00Music Hall 
presenta Paillettes rivista internazionale 
con Gianfranco e Massimiliano Gallo, 
Laura Di Mauro, le 10 Topless Girls. Or¬ 
chestra diretta da Uccio Sanacore. 
CENTRALE 

(ViaCelsa, 6-Tel. 6875445) 

Riposo 

CIRCO MEDRANO 

(Via I e Tizi ano Te 1.36.00.32.29) 

Tutti i giorni spettacoli alleore 16.30-21.15. 
Fino al 12gennaio 
CIRCO NANDO ORFEI 
(P.leClodio-Tel.39736073) 

Da mercoledì a sabato ore 17.00 e 21.30, 
domenica ore 15.00 e 18.00. Lunedì e mar¬ 
tedì riposo. Fino al 20 gennaio 
COLOSSEO 

(Via Capo d’Africa 5/A -Tel. 7004932) 

SALA GRANDE: 

Alle 20.00 Babbo Natale è uno stronzo 

di T. Bolasko, regia di C. Insengno, con 
D.Angelo, N. Guetta, P. Bonanni, G. Ciril- 
li, P. Giovannucci, G. Ramazzoti. 

DEI COCCI 

(Via Gal vani, 69 - Tel. 5783502) 

Alle 22.00 Serata Speciale di Capodan¬ 
no, con A. Vallone, A. Levante. 

DEI SATIRI 

(Via di Grottapinta, 18 -Tel. 6871639) 

SALA A: Alle 21.00 Vanessa Gravina in In 

caso di matrimonio rompere il vetro 

con F. Bettanini, D. Ruiz, D. Lionello, A. 
Aiesi. Regia di Fabio Luigi Vianello. 

SALA B: 

SALA G. AGUS: dal 7 gennaio alle 20.45 
Le Sbandate in Tacchi a squillo scritto e 
diretto da Mario Scaletta. 

DELLA COMETA 

(ViaTeatro Marcello, 4-Tel. 6784380) 

Alle 20.00 Donne in Bianco con F. Reg¬ 
giani, M. Bideri e P.T. Cruciani. Regia di 
Tonino Pulci 

DOWNTOWN 

(Viadei Marsi, 17-Tel. 4456270) 

Per un «Capodanno da ridere», serata di fi¬ 
ne anno con Gianluca Belardi, Stefano 
Fabrizi e Alessandro Di Carlo. 

DUE 

(Vicolo Due Macelli, 37-Tel. 6788259) 
Riposo 

Alle 18.00 Progetto Cantieri Contempora¬ 
nei, presenta: Di Cosa abbiamo paura 
quando abbiamo paura del buio, di Al¬ 
do Fabrizi, M. Schiavoni, Cambieri. Con 
S. Barbadoro, L. De Bei, L. Mazzi, M. 
Quaglia, A. Voce, R. Diamanti, regia A. 
Fabrizi 


ELISEO 

(Via Nazionale, 183-Tel. 4882114) 

Alle 20.15 (abb.F2) domani 1/1 riposo Uo¬ 
mo e Galantuomo di E. De Filippo, con 
Luca De Filippo, Angela Pagano, regia 
Luca De Filippo. 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale, 183-Tel. 4885095) 

Alle 21.15 (ultima recita) (Dom. e Giov. ri¬ 
poso) L’amico del cuore commedia 
scritta e diretta da Vincenzo Salemme. 
Prenotazioni su Televideo Rai3 pag. 647. 
PICCOLO ESQUILINO 
(Via Napoleone 111, 4/E-Tel. 4466869) 
Proseguono le prenotazioni per la scuola 
di recitazione teatrale di Cinzia Berti 
FURIO CAMILLO 
( Vi a Ca m i 11 a, 44 - Te1.78347348) 

Alle 21.15 La Notte in cui Billy Caruso 
vinse il premio Oscar. Di fabrizio Ripe¬ 
si, regia di Fabio Di Biagio, con F. Ripesi, 
R. Brisi, A. Cavallari. 

GHIONE 

(Vi a del le Fornaci, 37 - Tel. 6372294) 
Venerdì 10/1 alle 21.00 ANTEPRIMA Gio¬ 
vanni Gabriele Borkman, di Henrik 
Ibsen, interpreti: comp. Teatro Ghione. 
Biglietti poltrona £.35.000mila-galleria 
£.30.000mila. 

GRECO 

(Via R. Leoncavallo, 16-Tel. 8607513) 

Alle 20.30 con brindisi finale e domani alle 
18.00 Forbici Follia di P. Portner, con M. 
Foschini, E. Grimalda, R. Malandrino, P. 
Minaccioni, S. Sarcinelli, G. Williams. Re¬ 
gia G. Williams. 

ILMULINODI FIORA 
(ViaArno49-Tel.8548124) 

Sono aperte le iscrizioni per il laboratorio 
di recitazione e ricerca teatrale diretto da 
Perla Paragallo. Segreteria dalla 9.00 alle 
13.00 
IL PUFF 

(ViaG.Zanazzo,4Tel.5810721) 

Alle 22.30 Fatevi i tassi vostri di Longo- 
Natili-Fiorini, con L. Fiorini, 0. Di Nardo, 
T. Zevola, M. Cetti. Al pianoforte L. De 
Angelis. Coreografie di G. Panenti. Co¬ 
stumi di G. Pera. Regia di Fiorini. 

IL VASCELLO 

(ViaG. Carini, 72-Tel. 5881021) 

Alle21.00C.r.t. Lafabbricadell’attore, pre¬ 
senta: Freud Mein Freund 97, di Gianni 
Colosimo, con G. Colosimo, Silvia Mileto. 
INSTABILE DELLO HUMOUR 
(Vi a Ta ro, 14 - Te 1.8416057-8548950) 

Alle 20.00 Capodanno con Allegria, ce¬ 
nando e ridendo di gioia Regia di To¬ 
scani, con D. Granata, B. Toscani, Marina 
Ruta, A. Mongelli, Mitzie, Shin Tzu, Ca- 
sper. 

L’ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana, 107/107a-Tel. 4885608) 

Non pervenuto 

LACHANSON 

(Largo Brancaccio, 82/A-Tel. 4873164) 

Alle 21.30 Stasera andiamo a donne ca¬ 
baret in due tempi di e con D. Verde, con 
E. Berera, G. Pescucci, I Favete Linguis e 
il Balletto di Don Lurio, al pianoforte A. 
Lauritano. 

LESALETTE 

(Vicolo del Campanile, 14 - Te 1.6833867) 
Riposo 

LIBERA ACCADEMIA DELLO SPETTA¬ 
COLO 

(Via Degli Zingari, 52-Tel. 4743430) 

Dir. artistico Riccardo Garrone. Corsi di re¬ 
citazione per la formazione di attori pro¬ 
fessionisti. Corsi di perfezionamento per 
attori professionisti. 

NUOVO TEATRO S. RAFFAELE 
(Viadi San Raffaele, 6 
Tel. 6531628) 

Il 10/1 alle 10.00 Mary Poppins, di Pame¬ 
la Travers, regia Pino Cormanni, con L. 
Jacobbi, P. Cormanni, F. Fegarotti, L. Sta¬ 
ra, E. Battaglia, S. Bianco 

OROLOGIO 

(Viadè Filippini, 17/a -Tel. 68308735) 

SALA GRANDE: alle 21.00 l’Albero Società 
Teatrale presenta Esercizi di stile di R. 
Queneau, traduzione e adattamento di 
Mario Moretti con L. Modugno, F. Panno¬ 
fino, M. Guadagno. Regia di Jacques Sei- 
ler. 

SALA ORFEO: Riposo 
SALA CAFFÈ:Riposo 

21.30 Orazio Torrisi Produzioni presenta: 

Ammesso e non concesso di e con An¬ 
drea Tidona, regia Carla Cassola 
SALA ARTAUD: Riposo 

PARIOLI 

(Via Giosuè Borsi, 20 -Tel. 8083523) 

Alle 20.30 e domani alle 21.00 Rodolfo La- 
ganà in Smaranza di R. Laganà, e V. Lu¬ 
po. 

POLITECNICO 

(ViaG.B.Tiepolo.13-Tel. 68802900) 

Riposo 

Domani alle 18.00 Qualcuno volò sul ni¬ 
do del Cucolo , di Wasserman, con P. 
Cormani, S. Bennato, M. Colucci, regia 
Lucio Chiavarelli. 

QUIRINO 

(Via Minghetti, 1 -Tel. 6794585) 

Alle 21.00 e domani alle 21.00 (abb.lMES) 
Harvey , con U. Pagliai, F. Bonacci, I, 
Gallinelli, regia Piero Maccarinelli. 

SALAPETROLINI 

(Vi a Rubatti no 5 - Te 1.5757488) 

Sono aperte le iscrizioni alla Scuola di 
Teatro Popolare diretta da Fiorenzo Fio¬ 
rentini 

SALATESTACCIO 

(Via Romolo Gessi, 8-Tel. 5755482) 
TEATRO:Riposo 

SALETTA COMICI: alle 21.00 Veglionissi- 
mo di Capodanno spettacolo con musi¬ 
ca e ballo. Domani e Giovedì riposo 

SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli, 75-Tel. 6791439) 

Alle 21.30 Pippo Franco, Lorenza Mario e 
Manlio Dovi in Viva l’Italia di Castellucci 
e Pingitore. 


SCENARI PARALLELI 

(Via A. Milesi, 36/a-Tel. 52353857) 

Il 10/1 La Comp. I Pensatori al Rovescio, 
presentano: I Pensieri al Rovescio, di 
Kart Valentin, con Gianni Dal Maso e Sil¬ 
vana Leocata 
SCUOLA DI TECNICHE 
DELLO SPETTACOLO 
DI CLARETTA CAROTENUTO 
(ViaMonte Pollino, 2-Tel. 8174483) 
Selezioni aperte ai corsi di formazione 
professionale per attori e registi alla scuo¬ 
ia di tecniche dello spettacolo diretta da 
Claretta Carotenuto. 

Presso lo Studio Uno, corso professionale 
di doppiaggio tenuto da Giorgio Lopez. 

SISTINA 

(ViaSistina, 129-Tel. 4826841) 

Alle 19.00 e domani alle 17.00 Un Paio 
D’Ali di Garinei e Giovannini, con Mauri¬ 
zio Micheli, Sabrina Ferilli, Maurizio Mat¬ 
tioli e Aurora Banfi. Regia di Pietro Gari¬ 
nei. 

SPAZIO LIBERO 

(Circolocult. Montesacro 
Corso Sempione, 27-Tel. 8274420) 

Sono riaperti i corsi di laboratorio teatrale 
Spazio libero. Per infor. mercoledì e saba¬ 
to dalle ore 15.00 alle 19.00. 

SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri, 3-Tel. 5895765) 

Riposo 

SPAZIOZERO 

(Via Galvani, 65-Tel. 5756211) 

Riposo 

SPERONI 

(Via L. Speroni, 13-Tel. 4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia, 871 -Tel. 30311078) 

Alle 21.00 e domani alle 18.00 Delitto per¬ 
fetto di F. Knott e A. Hitchicock, con D. 
Anseimo, S. Tranquilli, S. Oppedisano, G. 
Sisti, T. Catanzaro. Regia di Giancarlo Si¬ 
sti. 

TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso, 329 -Ostia Lido 
Tel. 5667824) 

Lunedì 6 Spoon River di E. Lee Masters, 
regia A. Di Francesco. 

TEATRO DE’SERVI 

(Viadei Mortaro, 22-Tel. 6795130) 

Riposo 

TEATRO DEGLI ARTISTI 

(Via S. Francesco di Sales, 14 -Tel. 
68808438) 

Martedì alle 21.00 Capodanno degli Arti¬ 
sti, con Victor Cavallo e ballerine. L 
30.000mila 

TEATRO DELLA VILLA 

(ViaT. Fiortifiocca, 71 -Tel. 7825483) 

Dal 7/1 alle 20.45 Antigone, con Micaela 
Esdra, P. Di Torio, G. Conversano, S. 
Reggi, L. Della Bianca, G. Martini, M. 
Reale, T. Triani, regia W. Pagliaro 
TEATRO DELLE MUSE 
(Via Forlì 43-Tel. 44231300) 

Alle 21.00 e domani alle 17.00 La Fortuna 
di nascere a Napoli di e con Luigi De Fi¬ 
lippo 

TEATRO D’OGGI 

(Via Labicana, 42-Tel. 7003495) 

Non pervenuto 
TEATRO DUSE 
(ViaCrema,8-Tel. 7013522) 

Riposo 

TEATRO EUCLIDE 

(P.zza Euclide, 34/A-Tel. 8082511) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO 

(ViaS. Stefano del Cacco, 15-Tel. 6796496) 
Alle 20.00 e domani alle 18.00 Ragioniè 
voi dovete ragionò con V. Marsiglia, I. 
Corcione, R. D’Alessandro, G. Ribò. 
TEATRO LA COMUNITÀ 
(ViaG. Zanazzo.l-Tel. 5817413) 

Giovedì alle 21.00 Garofano Verde-Scena¬ 
ri di Teatro Omosessuale presenta: L’A¬ 
nello di Erode , di Lucilla Lupaioli, con 
A. Alemanno, S. Macchi, C Santamaria, 
M. De Santis, M. Morabito, M. Violante, 
regia di Furio Andreotti. 

TEATRO MANZONI 

(Via MonteZebio,14-Tel. 3223555) 

Alle 20.00 e domani alle 17.30 La Scon¬ 
certante signora Savage, di J. Patrick, 
con E. Cotta, regia Carlo Alighiero. Per 
prenot. e infor. dalle 11.00 alle 13.00 e 
dalle 15.00 alle 20.00 

TEATRO NAZIONALE 

(Viadei Viminale, 51 -Tel. 4870610) 

Alle 20.15 Speciale Capodanno 
Domani alle 21.00 L’Albergo del Libero 
Scambio con Daniela Poggi, Carlo Croc¬ 
colo. Regia Mario Missiroli. 

TEATRO OLIMPICO 

(P.zza Gentile da Fabriano, 17-Tel. 
3234890) 

Alle 19.00 e domani alle 17.00 Gigi Proietti 

in Prove per un Recital Prev. al botteg. 
ore 11.00-19.00 

TEATRO ROSSINI 

(P.zza Santa Chiara, 14 
Tel. 68802770) 

Sabato 4/1 alle 17.00 e alle 21.00 Poro Don 
Gregorio da G. Giraud, di e con Altiero 
Alfieri. Pren. 10-13/16-20 giorni feriali. 

TEATRO SAN GENESIO 

(Via Podgora, 1 Tel. 6874982) 

Non pervenuto 

TEATRO TORDINONA 

(Via degl i Acquasparta, 16-Tel. 68805890) 
SALAI: Giovedì 2 alle 21.15 La comp. Alle¬ 
gra Brigata presenta: Quanto sei bella 
Carlotta di G. Purpi, L. Troshel, regia 
Franco Mole. 

SALA 2: Giovedì 2 Alle 21.30 Stripteas 
con sorpresa, regia Giannaalberto Purpi 

VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a 
Tel. 68803794) 

Alle 20.00 e domani alle 17.00 Le Sorelle, 
ma solo due, con Franca Valeri, Gabriel¬ 
la Franchini, regia Aldo Tariizzi 

VITTORIA 

(P.zza S. Maria Liberatrice, 8 
Tel 5740598-5740170) 

Alle 20.00 e domani alle 21.00 la Comp. At¬ 
tori & Tecnici e la band «Latte e i suoi Deri¬ 
vati» presentano il musical 57 quaranta 
598 di M. Doodley-Greg e Lillo. Musiche 
di C. Gregori e L. Petrolo. 


BIGMAMA 


Vicolo S. Francesco a Riga 18 
TRASTEVERE - Tel. 5812551 




PER RAGAZZI 

ACCADEMIA STREGALLEGRA 

(P.zaVerbano8-Tel. 8548950) 

Alle 10.00 II circo che non c’è. Regia di 
D. Ruggiero. 

Alle 11.45 Anche le favole si possono 
capovolgere. Regia di B. Toscani. 

ANFITRIONE 

(ViaS. Saba, 24-Tel. 5750827) 

Riposo 

FURIO CAMILLO 

(Via Carniila. 44 - Tel. 78347348) 

Alle 10.00 spettacoli per le scuole: lacomp. 
Psicoreattori presenta: S.D.L.A. Scritto e 
diretto da Roberto Russo con Luca Cesto¬ 
la, Paolo Alessandri, Giorgio Di Nardo, 
Lucia Guglielmi, Andrea Scotto, Nadia 
Saracco. 

PUPPETTHEATRE 

(P.zza dei Satiri - Campo de’ Fiori - Tel. 
5896201) 

Alle 16.30sololadomenica Pinocchio 

TEATRO MONGIOVINO ACCETTELLA 

(Via Giovanni Genocchi, 15Tel. 8601733) 
Sabato 4 alle 16.30 Viene Viene la Befa¬ 
na con le marionette degli Accettella. 

TEATRO SAN GENESIO 

(Via Podgora, 1-Tel. 6874982) 

Matinée per le scuole su prenotazione. 
Dante, Inferno (medie e superiori) a cu¬ 
ra di G. Antonucci e D. Valmaggi. 

Alice che cerca la barca (elementari) di 
D. Coelli, liberamente ispirato a L. Car¬ 
roll. 

Tutte le domeniche ore 16.00 spettacolo 
per bambini Alice che cerca la barca di 

Coelli. 

VERDE 

(Circ. Gianicolense, 10-Tel. 5882034) 
Sabato 4/1 alle 17.00 la Nuova Opera dei 
Burattini presenta: 

Il Gatto con gli Stivali , Regia Roberto 

Marafante. Dopo lo spettacolo arriverà la 

Befana a giocare con i bambini 

Per inf. e prenot. dal lun. al sab. ore 

9.00/18.00 
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■ «In questi sette mesi di gover¬ 
no abbiamo cercato di ridefinire 
un profilo di politica estera con 
l’obiettivo di mostrare che l’Italia 
non solo deve ma può avere una 
politica estera che le permetta di 
giocare un ruolo sulla scena inter¬ 
nazionale, tanto più in una fase 
nella quale vecchie tutele e dele¬ 
ghe ad altri come accadeva prima 
della caduta del muro di Berlino, 
nell’epoca bipolare, non reggono 
più». A sostenerlo è Piero Fassino, 
sottosegretario agli Esteri: «Siamo 
partiti da una constatazione sem¬ 
plice ma che spesso si dimentica - 
sottolinea Fassino in questo bilan¬ 
cio di fine anno - e cioè che l’Italia 
è pur sempre il quinto-sesto Paese 
industriale del mondo, membro 
fondatore dell’Unione Europea e 
della Nato, membro del G-7, cin¬ 
que volte membro del Consiglio di 
Sicurezza dell’Onu, è quindi un 
Paese che appartiene al nucleo 
dei Paesi forti nel mondo e che per 
questo deve essere capace di 
esprimere una politica estera che 
corrisponda alla politica estera di 
una “media potenza” in grado di 
agire su tutti gli scacchieri interna¬ 
zionali». 

Più volte è stato sottolineato che 
l’Europa è una scelta strategica 
per il governo dell’Ulivo. Il proces¬ 
so di unità politica e non solo eco¬ 
nomica dell’Europa esce rafforza¬ 
to o no dall’anno che si sta per 
chiudere? 

10 credo che il ‘96 sia un anno 
molto positivo per il rapporto Ita- 
lia-Europa. Perchè segna la ricol¬ 
locazione piena dell’Italia nel 
cuore dei processi di integrazione 
europea. Penso in proposito agli 
atti compiuti per far sì che la lira 
possa essere nella moneta unica 
fin dal primo gennaio ‘99; ma il ‘96 
è anche l’anno in cui siamo riusciti 
a far assolvere all’Italia un ruolo 
importante nella Conferenza in¬ 
tergovernativa e nella ridefinizio¬ 
ne dell’architettura dell’Unione 
europea, è l’anno nel quale stia¬ 
mo portando a compimento tutti 
gli adempimenti per l’ingresso 
dell’Italia nel sistema-Shengen 
realizzando così la nostra piena 
integrazione nel sistema della li¬ 
bera circolazione. Tutto ciò ricon¬ 
duce a una scelta di fondo: noi 
pensiamo che non vi è futuro per 
l'Italia fuori dall’Europa e questo 
significa che l’integrazione euro¬ 
pea non è un «male necessario» nè 
un costo da sopportare, bensì è 
una grande opportunità che va 
colta in tutte le sue potenzialità e 
in tutti i campi. A questo mira in 
primo luogo la politica estera del¬ 
l’Ulivo. 

Il ‘96 è stato l’anno degli accordi 
di Dayton e della pace nella ex Ju¬ 
goslavia. Ma anche alla luce di ciò 
che sta avvenendo in questi giorni 
a Belgrado, si può parlare di vera 
pace o solo di un precario armisti¬ 
zio? 

11 ‘96 è stato incoraggiante anche 
da questa angolatura. Intanto, da 

12 mesi in Bosnia c’è la pace e non 
è poco se si pensa che cosa sono 
stati i quattro anni di guerra etnica 
e di massacri. Il ‘96 è anche un an¬ 
no nel quale si sono ulteriormente 
consolidati i processi democratici 
e di transizione al mercato in tutti i 
Paesi dell’Europa centrale e orien¬ 
tale. Il ‘96 è l’anno nel quale quasi 
tutti questi Paesi hanno conosciu¬ 
to il più alto incremento di ric¬ 
chezza e di produzione dall’89 a 
oggi. La transizione politica e 
quella economica a Est prosegue 
e ciò è un bene per tutta l’Europa. 
Lo è soprattutto per l’Italia, perchè 
noi abbiamo nell’Europa centrale 
e sud-orientale una priorità fonda- 
mentale di politica estera. Non va 
mai dimenticato infatti che dopo 
la Germania, l’Italia è il Paese più 
presente in quell’area, al punto ta¬ 
le da poter assolvere un ruolo stra¬ 
tegico di «ponte»nei processi di in¬ 
tegrazione dell’Europa centrale e 
orientale nell’Ue e nella Nato e nel 
ridisegnare una nuova architettu¬ 
ra di sicurezza nel continente. E 
perfino ciò che accade a Belgrado 
io lo valuto, pur nella complessità 
di queste ore, come un fatto positi¬ 
vo. 
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Belgio 
travolto 
dairincubo 
dei pedofili 

L’incubo inizia in 
agosto, con la scoperta 
della banda Dutroux, 
che fornisce bimbi al 
ricco mercato dei 
pedofili, con sospette 
coperture istituzionali. 
E ne ha uccisi sei. Il 
paese scende in strada: 
èia Marcia bianca. A 
fine anno, il Belgio è 
ancora sotto choc. 



La crisi 
del tunnel 
a Gerusalemme 
Settanta morti 

Il 26 settembre a 
Gerusalemme est 
esplode la crisi del 
tunnel. Gli israeliani 
aprono al pubblico il 
sotterraneo che 
costeggia la Spianata 
delle moschee. I 
palestinesi scendono 
in piazza. Violenti 
scontri per giornate 
intere. Oltre 70 i morti. 



Fassino: la sfida 
dell'Europa 
in primo piano 

«Dopo anni di attendismi con il governo deH’Ulivo l’Italia è 
tornata ad avere un suo profilo in politica estera. Con una 
scelta di fondo, irrinunciabile: quella dell’Europa». A soste¬ 
nerlo è Piero Fassino, sottosegretario agli Esteri. Un giro 
d’orizzonte sui grandi fatti di questo ’96: dalla pace nell’ex 
Jugoslavia alle difficoltà nel dialogo israelo-palestinese al 
dramma dello Zaire. «Dobbiamo avere una politica estera 
globale, non è più tempo di deleghe». 




UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


Su quali basi fonda questa valuta¬ 
zione? 

Diciamola tutta: la guerra ha im¬ 
pedito che la Jugoslavia cono¬ 
scesse la transizione democratica 
che si è avviata dopo l’89-’90 negli 
altri Paesi dell’Europa centrale. La 
guerra ha invece consentito alla 
vecchia nomenclatura, al vecchio 
sistema di mantenersi al potere. 
Arrivata la pace, oggi si avvia an¬ 
che lì la transizione. Naturalmente 
è una transizione complessa, diffi¬ 
cile, esposta a grandi rischi ma è 
pur sempre una transizione nel se¬ 
gno di una evoluzione democrati¬ 
ca. 

Il ‘96 segna anche l’ascesa in 
Israele di Benjamin Netanyahu. Un 
colpo per il dialogo israelo-pale¬ 
stinese, sostengono in molti. C’è 
ancora un futuro per la pace in 
Medio Oriente e quale ruolo l’Eu¬ 
ropa può svolgere in proposito? 
Ritengo che la strada intrapresa a 
Madrid prima e poi passata per gli 
accordi di Oslo e Washington sia 
irreversibile. Il che non significa 
che il processo di pace non sia 
esposto a rischi: quando dico che 
è irreversibile, dico che non c’è 
un’altra strada. In Medio Oriente 
la pace può essere soltanto fonda¬ 
ta sul riconoscimento reciproco di 
due diritti: il diritto d’Israele a vive¬ 
re in confini certi e sicuri e il diritto 
dei palestinesi ad avere una pa¬ 
tria. Fuori da questa impostazione 
c’è soltanto l’instabilità, l’arbitrio e 
il rischio di nuove guerre. Dire irre¬ 


versibile non significa considerare 
scontata la strada del dialogo. Tut- 
t’altro. Per questo è necessario 
mettere in campo un’azione mol¬ 
to forte. Ora, non c’è dubbio che il 
governo Netanyahu è sicuramen¬ 
te meno determinato, meno con¬ 
vinto di quanto non fosse il gover¬ 
no Peres nel perseguire gli accordi 
di pace: ne consegue che la Co¬ 
munità internazionale deve avere 
un ruolo attivo, sia di pressione su 
Israele perchè riprenda quell’atti¬ 
tudine al negoziato che era pro¬ 
pria del governo Peres, sia nel fa¬ 
vorire il dialogo tra le parti. L’Unio¬ 
ne Europea deve esercitare un 
ruolo molto più attivo di quanto 
abbia sino ad ora fatto. Non di¬ 
mentichiamo che l’Ue è il princi¬ 
pale contribuitore in termini finan¬ 
ziari dell’Autonomia palestinese. 
Oggi assistiamo al paradosso di 
un’Europa che dal punto di vista 
economico è il principale sosteni¬ 
tore del processo di pace in Medio 
Oriente e però dal punto di vista 
politico ha un molo marginale. È 
tempo che ci sia un ruolo politico 
che corrisponda pienamente al 
ruolo economico che l’Europa sta 
già assolvendo. L’Italia vuole in¬ 
calzare l’Ue in questo senso, an¬ 
che perchè il Medio Oriente è par¬ 
te di quel bacino del Mediterraneo 
che insieme all’integrazione euro¬ 
pea e alla proiezione in Europa 
centrale e sud-orientale, costitui¬ 
sce la terza grande priorità della 
nostra politica estera. 


A febbraio finisce l’assedio di Sarajevo per Croazia, Bosnia e Serbia la stabilità è ancora lontana 

Un anno di «pace fredda» in ex Jugoslavia 


NOSTRO SERVIZIO 


Previsioni catastrofiche per il futuro 

Mucca pazza 
L'epidemia 
arriverà nel 2005 

ALFIO BERNABEI 


■ SARAJEVO. La «pace fredda» in¬ 
staurata un anno fa in Bosnia dal¬ 
l’accordo di Dayton ha portato 
aspettative e speranze alla popola¬ 
zione stremata dal lungo conflitto, 
ma i problemi lasciati irrisolti, ad un 
anno di distanza, marchiano co¬ 
munque con il segno dell’incertezza 
il futuro del paese. E se tutti sono 
contenti che non si combatta più, 
giovani ed anziani hanno sempre 
meno fiducia nel futuro. 

L’intesa che la diplomazia statuni¬ 
tense ha strappato alle parti in guer¬ 
ra, se ha fermato le armi, non è però 
riuscita ad assicurare una vera ricon¬ 
ciliazione e tanto meno una riunifi¬ 
cazione. La Bosnia resta prigioniera 
della divisione in tre campi, serbo, 
musulmano e croato. E a dominare 
sono i partiti nazionalisti, usciti vinci¬ 
tori dalle elezioni politiche di settem- 
bre.In molte zone delle due entità 
che compongono la Bosnia-Erzego- 


vina (la Federazione croato-musul¬ 
mana e la Republika Srpska) la puli¬ 
zia etnica in realtà continua e la li¬ 
bertà di movimento e il diritto dei 
profughi a tornare a casa non son as¬ 
sicurati. Intanto, la maggior parte dei 
criminali di guerra che il tribunale in¬ 
ternazionale dell’Aja vorrebbe pro¬ 
cessare sono ancora a piede libero e 
la ricostruzione è ostacolata dalla 
fragilità delle istituzioni politiche, ol¬ 
tre che dai problemi economici. 

Mostar è un esempio emblemati¬ 
co dei rapporti di forza in atto. La cit¬ 
tà, tuttora divisa in due settori, ha un 
sindaco croato, un vicesindaco mu¬ 
sulmano e, fino ad oggi, un ammini¬ 
stratore dell’Unione europea. Ma sul 
palazzo comunale sventola ancora 
la bandiera dell’Herceg-Bosna, l’au- 
toproclamata repubblica croata che 
secondo l’accordo di Dayton avreb¬ 
be dovuto essere smantellata lo 
scorso agosto. E decine di famiglie 


Il dramma dello Zaire e del milio¬ 
ne di profughi allo sbando ha 
riempito per giorni le prime pagi¬ 
ne dei giornali. Poi, il silenzio. 

Lo Zaire è una vergogna del mon¬ 
do moderno. È una vergogna che 
ci siano ancora milioni di uomini 
che ogni giorno muoiomo di fame 
e di malattie endemiche ed è una 
vergogna ancora più grave che l’u¬ 
manità ricca assista a tutto questo 
impotente. Anche per questo è 
necessario che da parte di tuuti i 
Paesi europei, tra cui l’Italia, vi sia 
un’attenzione nuova e maggiore a 
ciò che accade in quel tormentato 
continente. Noi questa scelta, al¬ 
meno in termini di volontà, l’ab¬ 
biamo compiuta come terstimo- 
nia, tra l’altro, il forte impulso dato 
all’intensificazione delle nostre re¬ 
lazioni con una serie di Paesi afri¬ 
cani. 

Viviamo in un mondo sempre più 
interdipendente. Come intende 
misurarsi l’Italia con questa nuova 
dimensione dell’agire politico? 

Impegnandoci nel perseguire una 
politica estera «globale», che oltre 
alle aree geopolitiche a noi più vi¬ 
cine, guardi più lontano sia a quei 
continenti - l’Asia, l’America Lati¬ 
na, gli Usa - che sono già oggi tea¬ 
tro di una forte presenza delle im¬ 
prese italiane, sia a quelle aree, 
come il continente africano, dove 
è necessario intervenire per ridur¬ 
re un divario Nord-Sud che assu¬ 
me dimensioni ormai scandalose 
alla vigilia del Terzo millennio. 



■ LONDRA. L’anno della malattia 
della «mucca pazza» si conclude con 
tredici vittime inglesi del nuovo mor¬ 
bo e alcuni casi in Francia e in altri 
paesi. L’ultimo decesso è quello di 
Vicky Lowther, una ragazza di di¬ 
ciannove anni di Carlile che è morta 
due settimane fa a Carlile, nel nord 
dell’Inghilterra. Sul piano sanitario 
gli scienziati hanno ventilato la pro¬ 
spettiva di un’epidemia che potreb¬ 
be causare centinaia di morti entro il 
2005. Su quello politico spicca la 
sconfitta del governo di John Major 
che dopo aver tergiversato e proca- 
stinato su ogni decisione, è stato co¬ 
stretto a riconoscere la gravità e le di¬ 
mensioni del problema. L’embargo 
sulla carne inglese rimane in atto. La 
malattia della «mucca pazza» o Bse 
(encefalopatia spongiforme bovi¬ 
na) è apparsa d’improvviso in Gran 


musulmane sono state cacciate dal¬ 
le loro case a Mostar ovest, spesso 
con la diretta partecipazone delle 
forze dell’ordine croato-bosniache. 

I tentativi dei profughi di tornare 
nelle loro case, soprattutto se da par¬ 
te di musulmani in zone serbe e 
croate, sono spesso ostacolati e ci 
sono anche stati scontri armati. Se¬ 
condo l’Unhcr, i rifugiati rientrati in 
Bosnia sono circa 200mila su una ci¬ 
fra complessiva di due miloni e mez¬ 
zo. E quei 200mila ci sono riusciti 
quasi sempre perchè rientravano in 
zone dove la loro etnia è maggiorita¬ 
ria. 

Quanto ad un altro punto chiave 
dell’accordo di Dayton, le istituzioni 
comuni, la cosa più lieve che si può 
dire è che stentano a decollare. La 
Bosnia si è dotata di una presidenza 
collegiale composta da un musul¬ 
mano, un serbo e un croato, ma non 
ha ancora un governo, perchè le se¬ 
dute del parlamento vengono rego¬ 
larmente boicottate dalla parte ser- 


Bretagna nel 1985. L’accertamento 
scientifico è avvenuto nel 1986. Gli 
esperti si sono interrogati dapprima 
sulle sue origini, poi sulla possibilità 
di trasmissione ad altri animali, infi¬ 
ne su eventuali ripercussioni fra i 
consumatori di carne bovina. Per 
dieci anni il governo ha respinto 
energicamente quest’ultima possibi¬ 
lità, attaccando o deridendo ogni 
supposizione in merito. All’inizio di 
quest’anno il ministro della sanità 
Douglas Hogg ha dovuto capitolare 
rendendo noto per la prima volta il 
sospetto scientifico di un legame fra 
la Bse bovina ed una variante umana 
simile al morbo CJ (Creutzfeldt-Ja- 
kob) che distrugge i tessuti del cer¬ 
vello. È scattato l’allarme e un certo 
panico. In realtà Germania e Francia 
avevano già preso provvedimenti 
per impedire o limitare l’importazio- 


ba. 

Per Brko, la città contesa al nord 
che ora è sotto il controllo della Re¬ 
publika Srpska, molti confidano nel¬ 
le elezioni municipali del giugno ‘97, 
ma intanto il suo futuro resta incerto. 
Ci sarà un arbitrato internazionale in 
febbraio. 

A Sarajevo, infine, i segni della pa¬ 
ce sono tangibili e la sicurezza è ga¬ 
rantita dalla presenza dei militari 
della Nato (tra cui circa 1.800 italia¬ 
ni) anche se nei palazzi del potere 
cova ancora la fiamma del naziona¬ 
lismo. Però la vita non è facile. Sono 
ormai accessibili merci d’ogni tipo, 
ma il potere d’acquisto è molto bas¬ 
so e il tasso di disoccupazione sfiora 
il 90%. I servizi essenziali ci sono, ma 
non sempre. Da due giorni, ad 
esempio, il gas per il riscaldamento 
c’è solo per poche ore al giorno, con 
una temperatura che arriva anche a 
15 gradi sotto zero. E molti temono 
la data del giugno ‘98, quando la 
Forza multinazionale si ritirerà. 


ne di carne inglese e di bovini d’alle¬ 
vamento, ma è stata la decisione 
dell’Unione europea di decretare 
l’embargo che ha dato enorme rile¬ 
vanza internazionale al fenomeno. 
Decine di veterinari ed esperti sono 
scesi in campo per esaminare i dati 
raccolti dagli inglesi attraverso un 
decennio. È una storia intricata con 
molti misteri e prove incerte. Inzial- 
mente, poiché il morbo umano della 
CJ, da tempo noto alla scienza, era 
sembrato connesso in certi paesi al 
consumo di organi di pecora, in par¬ 
ticolare gli occhi, l’apparizione di 
una malattia molto simile nelle muc¬ 
che inglesi venne attribuita al fatto 
che queste erano state nutrite con 
mangimi ottenuti da scarti di altri 
animali, incluso pecore. Si pensò 
che la semplice messa al bando di 
tali mangimi fosse sufficiente a risol¬ 
vere il problema. Il governo agì in 
questo senso e procedette all’abbat¬ 
timento e la distruzione delle carcas¬ 
se dei capi colpiti. Nel novembre del 
1990, quattro anni dopo l’accerta¬ 
mento ufficiale della malattia, venne 
reso noto che erano state uccise 
21.000 mucche. Nel dicembre dello 
stesso anno però ci fu uno sviluppo 
preoccupante. Nello zoo di Londra 
morì una giovane antilope di cause 
simili alla Bse. Poiché la madre era 
pure morta della stessa malattia 
quindici mesi prima, le indagini do¬ 
vettero essere allargate non solo alla 
trasmissione fra speci diverse, ma 
anche alla possibile natura eredita¬ 
ria del morbo. Cominciò a delinearsi 
uno scenario drammatico: o il gover¬ 
no riusciva a prendere provvedi¬ 
menti veramente drastici per blocca¬ 
re e debellare la Bse fra i bovini o si 
correva il rischio di una contamina¬ 
zione ben più vasta, forse anche agli 
esseri umani. È stata l’escalation in 
questo senso che quest’anno ha pro¬ 
vocato provvedimenti intergoverna¬ 
tivi di vario genere e vivissima ansia 
nel mondo intero. All’inizio del 1996 
si sono contati tre o quattro decessi 
dovuti alla nuova variante del morbo 
CJ, variante posta in relazione al 
consumo di carne bovina infetta dal¬ 
la Bse. Ha destato impressione l’età 
delle vittime, molto giovani, nel giro, 
per così dire, degli hamburger. In 
marzo i supermercati inglesi hanno 
tolto dalle scansie la carne. La mag¬ 
gior parte delle 30.000 scuole dove 
c’è la refezione hanno abolito la car¬ 
ne di bue. 

A Bruxelles i ministri dell’agricoltura 
non si sono limitati ad ordinare l’em¬ 
bargo di carni inglesi, ma hanno 
chiesto all’Inghilterra di applicare 
provvedimenti interni estremamente 
drastici, incluso rabbattimelo di mi¬ 
lioni di capi. Ma rimane l’impressio¬ 
ne che esattamente a dieci anni di 
distanza dal giorno in cui la malattia 
venne ufficialmente riconosciuta, il 
governo inglese si è mostrato impre¬ 
parato, riluttante ed anche irrespon¬ 
sabile. 
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D libro di bordo 
dei primi mesi 
con Prodi «il diesel » 

LUIGI BERLINGUER 



■ ROMA. Buon Anno Nuovo ai let¬ 
tori de IVriità. Buon Anno a tutti i 
compagni del Pds che leggono 
queste mie note. La politica so¬ 
spende per qualche giorno l’attivi¬ 
tà e tira il fiato dopo la lunga ed 
estenuante maratona sulla Finan¬ 
ziaria. Una breve pausa, in attesa 
delle nuove, impegnative scaden¬ 
ze, che serve anche per riordinare 
le idee, per mettere a fuoco qual¬ 
che ricordo, qualche sensazione di 
questi sei mesi vissuti faticosamen¬ 
te. 

Mi guardo indietro. Ripenso a 
quel 18 maggio, quando sono sali¬ 
to al Quirinale per giurare nelle 
mani di Scalfaro. Ero stato mini¬ 
stro, con Ciampi, per poche ore, 
due anni prima. Adesso invece, as¬ 
sieme a tutti gli altri amici e com¬ 
pagni del Pds, tutti accomunati da 
una innegabile emozione, erava¬ 
mo alla partenza di un viaggio che 
si preannunciava lungo, duro e af¬ 
fascinante. 

Abbiamo governato bene 

Mi guardo ancora indietro. Tengo 
in tasca un fogliettino nel quale se¬ 
gno, per averlo sempre a portata di 
mano, l’elenco delle cose fatte. Non 
di quelle dette, di quelle promesse, 
annunciate, come si dice. No, pro¬ 
prio di quelle fatte, alla Pubblica 
istruzione e all’Università: dalla nuo¬ 
va maturità alle nuove schede di va¬ 
lutazione, dall’insegnamento della 
storia del ‘900, alle scuole aperte nel 
pomeriggio, dalle prime norme in 
materia di autonomia al deconge¬ 
stionamento dei mega atenei ed al 
rilancio della ricerca scientifica. So¬ 
prattutto il patto perii lavoro, l’accor¬ 
do firmato fra governo e parti sociali 
il 24 settembre, che sancisce un rap¬ 
porto stretto fra scuola e lavoro, ri¬ 
lancia la formazione professionale 
e, fra l’altro, prevede l’elevamento 
dell’obbligo scolastico di due anni e 
l’aumento del numero delle borse di 
studio per gli universitari meritevoli, 
ma bisognosi. L’elenco, volendo es¬ 
sere minuziosi e noiosi, potrebbe es¬ 
sere davvero lungo. Lunghissimo, se 
appena appena aggiungessi le cose 
che, ancora in cantiere, sono purtut- 
tavia a buon punto. 

Ma lungo è l’elenco delle cose fat¬ 
te anche da tutti gli altri ministri del 
governo Prodi, da tutti i ministri del 
Pds. Riscorro gli ordini del giorno 
delle varie riunioni dei Consigli dei 
ministri, venerdì dopo venerdì e tro¬ 
vo conferma che davvero abbiamo 
fatto tanto, in tutti i settori. 

La Finanziaria approvata, due 
manovre di grossa entità varate nel 
rispetto della concertazione con i 
sindacati, l’inflazione al 2,5%, la lira 
rientrata nello Sme, l’obiettivo Euro¬ 
pa ormai davvero a portata di mano, 
i titoli di Stato a dieci anni a quota¬ 
zioni record indicatore principe del¬ 
la fiducia che i mercati internaziona¬ 
li hanno in un paese; forse addirittu¬ 
ra di una sorpresa per i risultati che 
essi non credevano possibili per 
l’immagine dell’italiano inaffidabile: 
sono i grossi risultati di cui andare or¬ 
gogliosi e che ci dicono che sì, dav¬ 
vero, il governo ha lavorato bene. 
Qui è stata importante la figura di 
Prodi, un diesel, una persona seria, 
rappresentativa di un’Italia diversa. E 
con lui, fondamentali, la serena fer¬ 
mezza e il prestigio di Ciampi. 

Potevamo fare di più? 

La domanda dobbiamo farcela, e 
non per pura formalità. Certamente 
potevamo fare meglio, questo sì. Ho 
infatti l’impressione che non tutti i 
cittadini abbiano davvero la consa¬ 
pevolezza della quantità e della qua¬ 
lità delle cose fatte da questo gover¬ 
no. Siamo stati più bravi a fare le co¬ 
se che a farlo sapere, quasi come se 
ci fossimo fatti prendere dal pudore, 
neH’illustrare i risultati raggiunti. Ab¬ 
biamo lasciato ad esempio in pe¬ 
nombra l’importanza dei provvedi¬ 
menti avviati in materia di facilitazio¬ 
ne dei rapporti fra Stato e cittadini, in 
materia di decentramento, di sem¬ 
plificazione delle procedure fiscali, 
del pacchetto giustizia, mentre ab¬ 
biamo lasciato che i nostri avversari 
ci attaccassero con le loro critiche. 
Ha nuociuto il fatto che - più che il 
governo - la maggioranza non è ap¬ 
parsa compatta e coesa come 


avrebbe dovuto. In realtà il governo 
lo è stato molto più spesso di quanto 
non sia apparso. Credo comunque 
che si sia trattato soprattutto anche 
di inesperienza da parte nostra, che 
pieni di buona volontà abbiamo sot¬ 
tovalutato l’importanza decisiva del¬ 
la gestione dell’immagine comples¬ 
siva della compagine governativa, 
lasciando troppo spazio, anche sui 
mass media, alle pur inevitabili di¬ 
scussioni, alle sfumature diverse, ad¬ 
dirittura a qualche intemperanza 
comportamentale. 

Il risultato è che forse ci siamo giu¬ 
stamente concentrati sull’ammini¬ 
strazione, dando però per scontata 
la forte carica morale che ci anima, 
che anima questo governo, che è al¬ 
la base dell’Ulivo, tralasciando il dia¬ 
logo diretto col Paese sui principi 
che ci ispirano. 

Ecco, direi che nella seconda fase 
della vita del governo, dovremo de¬ 
dicarci con attenzione, tutti insieme, 
presidente, vicepresidente, ministri, 
a riportare in luce l’anima della coa¬ 
lizione, a divenire sempre più la gui¬ 
da ideale del paese; e non solo a 
mettere in risalto le nostre opere. È 
una responsabilità che per quanto 
mi riguarda sento come anche mia, 
in quanto sono assolutamente con¬ 
vinto che la gestione collegiale sia 
uno dei pilastri vincenti del nostro 
governo. 

Un’attesa lunga 40 anni 

Sì, lo so: quando, la sera della vit¬ 
toria dell’Ulivo, osai nel pronostico 
(ne ero certo) ed esplosi dicendo 
che stavamo aspettando quel mo¬ 
mento da 40 anni, non tutti, anche 
nel nostro partito, furono d’accordo 
con me. Ma credo che il popolo di si¬ 
nistra abbia capito lo spirito di quella 
mia espressione, senza alcuna vo¬ 
lontà di negare tutto il nuovo di que¬ 
sti anni, che era anche mio, o addirit¬ 
tura di rinnegare la trasformazione 


del Pei in Pds. 

Certamente credo che tutti abbia¬ 
no capito bene che nella lunga atte¬ 
sa individuavo anche il caricarsi di 
grandi aspettative per l’avvento di un 
governo di cui per la prima volta la 
principale forza della sinistra storica 
era parte così determinante. 

Ecco, questa è la domanda: quan¬ 
to si erano create attese miracolisti- 
che impossibili da realizzarsi anche 
per la pesantissima eredità del pas¬ 
sato, quello remoto ma anche quel¬ 
lo più prossimo? Quanto di tutto 
questo hanno scaricato sulle nostre 
spalle? E quanta responsabilità ab¬ 
biamo, se l’abbiamo, per non aver 
fatto le cose che pure si potevano fa¬ 


re? 

Ecco, per me, ma credo anche 
per gli altri colleghi del governo, 
questo è stato in tutti questi mesi il 
rovello maggiore: non deludere le 
aspettative, ma non coltivare le illu¬ 
sioni, perché governare è molto, 
molto, molto più difficile che fare 
propaganda. 

La difficile arte del governo 

Per anni, per decenni, la sinistra 
ha coltivato la convinzione che tutta 
l’arte del governo potesse essere so¬ 
stituita dalla «volontà politica». Op¬ 
pure, ha coltivato al proprio interno 
una seconda convinzione: che, una 
volta arrivata al governo, avrebbe 
dovuto cominciare a mettere mano 
a Grandi Riforme quadro, leggi ge¬ 
nerali che riordinassero ex novo e in 
un unico atto i diversi settori dello 
Stato: l’organicismo, malattia infan¬ 
tile. Chi si fosse aspettato dall’avven¬ 
to del Centrosinistra immediate 
Grandi Riforme, preparate nei de¬ 
cenni di opposizione e immediata¬ 
mente realizzate grazie appunto alla 
«volontà politica» del nuovo esecuti¬ 
vo, certamente è rimasto deluso. 
Parlo della mia esperienza diretta, 
alla Pubblica istruzione e all’Univer¬ 
sità, ma nella consapevolezza di 
esprimere un orientamento genera¬ 
lizzato. No, io non mi sono mosso 
per realizzare un’unica grande rifor¬ 
ma. La cosa mi è anche stata rimpro¬ 
verata. Ma io so che quelle Grandi Ri¬ 
forme diventano quasi sempre gran¬ 
di aborti. Riempiono di volumi gli ar¬ 
chivi della Camera, ma non diventa¬ 
no mai legge. Io ho una ambizione: 
voglio che le mie firme appaiano sul¬ 
le pubblicazioni più noiose, ma an¬ 
che più importanti, che possano esi¬ 
stere per un ministro: la Gazzetta Uf¬ 
ficiale. Voglio realizzare giorno do¬ 
po giorno tutto il cambiamento pos¬ 
sibile. Per questo procedo con la tec¬ 
nica del mosaico: un grande dise¬ 


gno, una strategia chiara e ben deli¬ 
neata, ma realizzata poco a poco 
anche con piccole tessere. Si gover¬ 
na, anche e in modo decisivo, coin¬ 
volgendo nelle strategie riformatrici 
l’amministrazione, il personale. Mo¬ 
tivandolo, coinvolgendolo, ma an¬ 
che, se necessario, rimuovendo gli 
ostacoli e le incrostazioni (il mio pri¬ 
mo provvedimento alla Pubblica 
istruzione è stato quello di far ruota¬ 
re tutti i direttori generali) senza mai 
tuttavia assumere generalizzati e per 
ciò stesso ingiustificati atteggiamenti 
punitivi. Niente di più idiota ed ingiu¬ 
sto. 

Meno leggi, meno circolari 


Non c’è il rischio di smarrire per 
strada la necessaria visione strategi¬ 
ca, scegliendo la strada dei piccoli 
passi? Non credo. Di sicuro abbiamo 
imparato in questi mesi che sovrac¬ 
caricare il Parlamento di grandi pro¬ 
getti legislativi non approderebbe a 
niente. In Parlamento infatti c’è oggi 
una oggettiva sofferenza, che può 
talvolta finire per essere di ostacolo 
all’azione del governo. 11 bicamerali¬ 
smo perfetto, i regolamenti figli di al¬ 
tre epoche e di altre logiche, costitui¬ 
scono, come sappiamo da tempo, 
una oggettiva difficoltà. Anche per 
questo ho fatto ricorso il più possibi¬ 
le a decreti amministrativi per inter¬ 
venire su tutte le materie ove fosse 
possibile; per questo abbiamo dovu¬ 
to far ricorso allo strumento delle de¬ 
leghe che - bloccato dalla sentenza 
della Corte costituzionale il facile ri¬ 
corso ai decreti legge - costituiscono 
forse l’unica, certo la prevalente pos¬ 
sibilità di intervento, in attesa che il 
Parlamento ripensi la propria mis¬ 
sione, nella prospettiva di arrivare ad 
un’azione legislativa di principi, sfol¬ 
tendo drasticamente la giungla delle 
leggi, abbandonando la passione 
per il dettaglio, l’overdose legislativa, 
impegnandosi a fondo nell’azione 
di controllo e di verifica. 

Intanto, nella gestione quotidiana 
della macchina ministeriale, mi im¬ 
pegnato, sono e credo che anche gli 
altri colleghi lo abbiamo fatto a sfol¬ 
tire una vera e propria giungla carta¬ 
cea che rischia di rallentare e vanifi¬ 
care l’azione di governo. 

Ricordo i primi giorni, il rito della 
firma, l’impressione che mi hanno 
fatto le montagne di carte da firmare: 
decine e decine di circolari, spesso 


lunghissime e quasi sempre di non 
facile comprensione, per prescrive¬ 
re, regolamentare, spiegare, illustra¬ 
re minuziosamente le singole opera¬ 
zioni che i poveri presidi, il più delle 
volte, sono chiamati a compiere an¬ 
che per gli atti minimi. Volevo smet¬ 
tere di firmarle, ma mi hanno spiega¬ 
to che così facendo avrei bloccato 
tutto. Allora ho cominciato a farne ri¬ 
scrivere molte, semplificandole e 
rendendole essenziali: quella sulle 
gite scolastiche, ad esempio, me l’a¬ 
vevano presentata lunga dieci pagi¬ 
ne, l’ho fatta rifare di due, scrivendo 
semplicemente che i presidi, meno 


che compiere irregolarità, poi pos¬ 
sono praticamente scegliere come 
preferiscono. 

I freni del passato 

Abbiamo dispiegato fino in fon¬ 
do, sfruttate pienamente, tutte le op¬ 
portunità che ci offre il governare? 
Talvolta avverto la consapevolezza 
che, se così non è stato, è perché 
dentro di noi, in certe espressioni 
della sinistra ma anche dentro il cor¬ 
po del partito, non è stata metaboliz¬ 
zata pienamente la cultura riformi¬ 
sta necessaria per un’azione di go¬ 
verno. Ho visto nella scuola, ad 
esempio, soprattutto fra alcuni stu¬ 
denti, riaffiorare le memoria di un 


passato nel quale la lotta politica si 
riduceva spesso a dire dei «no», a gri¬ 
dare «abbasso il ministro». Sia chia¬ 
ro, per la prima volta da molti anni 
sono scesi in piazza ragazzi e ragaz¬ 
ze per protestare ma anche per chie¬ 
dere qualcosa, per chiedere l’auto¬ 
nomia scolastica, e non per bloccar¬ 
la. Ma ho visto anche occupazioni di 
scuole poco motivate, fatte come 
per un riflesso condizionato, senza 
costrutto. Ho visto a Firenze pochi 
ragazzi decidere di occupare una 
scuola per Natale, più per esibire «un 
gesto» che per proporne qualcosa di 
concreto, tanto che sono scesi sulla 


via della protesta contro la Cgil, con¬ 
tro le riforme. Non si può civettare 
con questi giovanilismi. Il cambia¬ 
mento richiede rigore, fatica del 
pensiero e impegno vero. 

Il nodo di Rifondazione 

Certamente la responsabilità 
maggiore di continuare a coltivare la 
cultura della negazione e della pro¬ 
testa, ricade essenzialmente su Ri¬ 
fondazione comunista che rischia di 
assumere sempre più marcatamen¬ 
te la fisionomia di una forza di con¬ 
servazione. 

Rifondazione vive anche un vero e 
profondo travaglio che merita rispet¬ 
to. Credo che essa stia riflettendo se¬ 


C ) È STATO l’Anno delle Donne. Poi del 
Bambino. 11 millenovecentonovanta- 
sette dicono che sarà l’anno dell’Ac¬ 
quario. Non si capisce perché l’Acquario va¬ 
da tutelato, forse pervia dell’invasione dei la¬ 
velli inox, così brutti da tenere lucidi ma così 
comodi. Fatto è che gli acquari, quelli anti¬ 
chi, sono sempre meno e le cozze, che negli 
acquari hanno il loro habitat naturale, sem¬ 
pre di più. A proposito di cozze, il millenove- 
centonovantasei, è stato l’Anno dell’Ulivo. 
L’ulivo è uguale alla cozza in quanto è molto 
brutto fuori, ma dentro qualche volta è me¬ 
glio. Dipende dagli allevamenti. 

L’Ulivo è diverso, anche, dalla cozza. Che 
è brutta perché è liscia. L’ulivo invece è brutto 
perché è contorto. E fa dei frutti, l’ulivo, che 
c’è voluto del tempo per capirli. Degli ovetti 
verdi o scuri che a mangiarli fanno più del 
Rim, soprattutto col nocciolo. Bisogna spre¬ 
merli. Allora viene fuori l’olio che è buono, 
sano e vegetale. C’è addirittura qualcuno che 
ci condisce le cozze. A ben pensare l’ulivo è 
molto diverso dalla cozza (la cui morte è il li¬ 
mone, non l’olio) quindi lasciamo definitiva¬ 
mente perdere le cozze. Concentriamoci sul¬ 
l’ulivo. 

Il millenovecentonovantasei è stato l’Anno 
dell’Ulivo, anno bisestile: ne capitano ogni 


Zòna Ue fa 

Un ’97 tostissimo 
ci aspetta, auguri 

GINO E MICHELE 

quattro e non sempre sono i migliori. Però 
l’Ulivo ce l’ha fatta lo stesso. Era domenica 21 
aprile, il giorno dopo di Inter-Juventus: il 
campionato era stato anticipato di ventiquat- 
tr’ore per dare modo ai calciatori di votare e a 
Veltroni divedere la partita. La Juventus vinse 
fuori casa e Veltroni pure. Non si può avere 
tutto dalla vita (nel senso che noi siamo inte¬ 
risti) . Veltroni è della Juve, l’Ulivo del Toro, 
come tutti i nati il 21 aprile. 11 Polo invece è 
del Biscione, che è un segno nuovo aggiunto 
per decreto qualche anno fa e non ancora re¬ 
vocato. Quando verrà revocato il Biscione c’è 
già pronto un disegno di legge per sostituirlo 
con la Cozza. Ah già non dovevamo più par¬ 
lare di cozze. 

Non si sa ancora come abbia fatto a vince- 


ai 


re l’Ulivo, però è successo. A volte avvengono 
dei misteri che la scienza non sa spiegarsi. I 
credenti li chiamano miracoli. Prodi è cre¬ 
dente. Durante il governo del Polo aveva fatto 
un fioretto: «Se Berlusconi cade io mi faccio 
prete». Il governo Berlusconi è caduto. È lì 
che Prodi ha incominciato a sussurrare. Sem¬ 
bra don Angelo in confessionale. È inutile 
che vi spieghiamo chi è don Angelo. È uno 
che assomiglia a Prodi. Prima era Prodi ad as¬ 
somigliare a don Angelo. Adesso che Prodi è 
presidente del Consiglio è don Angelo che 
assomiglia a Prodi. Va' un po' com’è la vita. 

Prodi quando deve comunicare sussurra. 
Sembra il telefono senza fili. Forse a far vince¬ 
re l’Ulivo è stato proprio l’effetto Sussurri-e- 
Grida. La gente era stufa della faccia del Ca¬ 



valiere offeso col mondo e delle sceneggiate 
di Sgarbi. A furia di gridare e fingere di incaz¬ 
zarti non fai più paura a nessuno. Forse a far 
vincere l’Ulivo è stato l’appoggio di una certa 
borghesia previdente. Qualche industriale 
aveva anticipato: «Meglio la finanziaria oggi 
che la finanza domani». Forse a far vincere 
l’Ulivo è stato l’appoggio esterno di Rifonda¬ 
zione Comunista. Bertinotti si deve sentire 
come il lettighiere Manfredi in Ceravamo 
tanto amati: «Ma sempre io devo essere 
compagno, voi no?» 

Intanto l’Ulivo è arrivato alla fine del pri¬ 
mo semestre. Ufficialmente il motto del 
Professore resta quello della campagna 
elettorale: Io almeno sono utile. A noi pro¬ 
priamente viene in mente il botta e rispo¬ 
sta di un filmaccione di Arnold Schwarze- 
negger: «Ma tu stai sanguinando...» «No, 
non ne ho il tempo!» 

E va bene. Lo spettacolo deve continua¬ 
re. Il millenovecentonovantasette sarà un 
anno tostissimo. Speriamo di non fare figu¬ 
re. Il mondo ci guarda. Via le dita dal na¬ 
so. In politica purtroppo (e per fortuna) 
non vale quella grande intuizione del com¬ 
mediografo Achard: «La cosa più deliziosa 
non è non avere nulla da fare. È aver qual¬ 
cosa da fare e non farla». 



«Abbiamo governato bene 
ma ha nociuto il fatto che 
la maggioranza non è apparsa 
coesa come avrebbe dovuto 
Diamo anima alla coalizione» 



«Il congresso del Pds 
deve guardare al riformismo 
Vanno sconfitti conservatorismi 
pigrizie ripetitive 
e dottrinarismi inconcludenti» 



riamente sulla responsabilità storica 
che si assumerebbe se dovesse far 
cadere questo governo. Purtuttavia 
bisogna denunciare il rischio insito 
in una cultura che preferisce insegui¬ 
re il cambiamento impossibile anzi¬ 
ché quello da realizzare concreta¬ 
mente, facendo da alimento e punto 
di riferimento di ogni estremismo 
parolaio. Non siamo più ai tempi 
della Seconda Internazionale. Il con¬ 
gresso del Pds ha un punto cruciale 
nella riflessione sulla sua cultura po¬ 
litica, il riformismo. Esso si afferma 
solo con una schietta ed aspra batta¬ 
glia teorica e politica a sinistra scon¬ 
figgendo conservatorismi, pigrizie ri¬ 
petitive, dottrinarismi vuoti ed incon¬ 
cludenti. 

10 credo che subito, da gennaio, 
dovremo riaprire un confronto con 
Rifondazione per individuare le mi¬ 
sure che è disposta a sostenere e su 
queste concordare la seconda fase 
della vita del governo, le priorità, i 
singoli provvedimenti. Bertinotti ha 
detto fino ad ora di non essere d’ac¬ 
cordo, ma un chiarimento così, co¬ 
me con gli altri pezzi della coalizio¬ 
ne, è assolutamente indispensabile. 

Gli impegni che ci attendono 

11 governo Prodi ha davanti a sé un 
periodo ancora lungo di lavoro. E 
tutti sappiamo bene che, se dovesse 
venire meno, non ci sarebbero alter¬ 
nativa ad un ritorno alle urne. Tutto il 
nostro partito sa, ma deve saperlo 
ancor più, che un insuccesso di que¬ 
sta esperienza ci travolgerebbe tutti. 
Per fortuna, i risultati ottenuti e la le¬ 
na del presidente del Consiglio ci 
mettono al riparo da questo rischio. 

Si tratta dunque, dopo aver dop¬ 
piato il capo della prima fase di lavo¬ 
ro che ha coinciso con l’approvazio¬ 
ne della Finanziaria, di dispiegare 
tutte le potenzialità del governo del¬ 
l’Ulivo, di una coalizione di diversi 
dove però tutti remano nella stessa 
direzione. Ci attendono provvedi¬ 
menti incisivi per rilanciare l’occu¬ 
pazione; certamente dobbiamo af¬ 
frontare una profonda riflessione su 
cosa sia, qui ed ora, il Welfare State. 
Ci attende l’attuazione delle deleghe 
legislative per tradurre concreta¬ 
mente in riforme sociali i principi 
che abbiamo affermato. Ci attendo¬ 
no le riforme istituzionali, da realiz¬ 
zare stabilendo con il Polo un nuovo 
spirito di collaborazione a riscrivere 
assieme le «regole del gioco», in un 
clima più positivo, ci auguriamo, do¬ 
po gli irresponsabili e vuoti atteggia¬ 
menti avuti durante la discussione 
sulla Finanziaria, nella speranza ad¬ 
dirittura che se ne possa costruire 
uno simile a quello che rese possibi¬ 
le la elaborazione della Costituzione 
anche dopo la rottura del governo 
con le sinistre, nel ‘48. 

Ci attende, per quanto ci riguarda 
più da vicino, anche il congresso del 
partito, le cui tematiche s’intreccia¬ 
no davvero strettamente con quelle 
del governo. Sarà, sono certo, una ri¬ 
flessione adeguata al livello d’impe¬ 
gno che ci aspetta per cambiare la 
società. Per fortuna è un congresso 
unitario, con tanta discussione e tan¬ 
te sfumature, ma senza lacerazioni. 
Non saranno felici i pettegoli del 
giornalismo etichettatore. Per me è 
proprio un clima ideale, proprio la 
mia idiosincrasia per le etichette. Ho 
visto che ogni tanto mi appiccicano 
un’appartenenza, ora qua ora là. 
Non ci prendono mai. Personalmen¬ 
te, io sto dalla parte che più innova 
nella cultura riformista. Anche per 
questo credo che dovremo tornare a 
discutere, senza paure, del ruolo in¬ 
dispensabile che le forze politiche - 
col nome con cui le vogliamo chia¬ 
mare se abbiamo paura che il termi¬ 
ne partito sia troppo logorato dal 
tempo - hanno e devono continuare 
ad avere nella società, come canale 
insostituibile del consenso demo¬ 
cratico, come veicolo attraverso il 
quale l’interesse collettivo diventa 
davvero sintesi, e si trasforma in 
comportamenti e norme: senza par¬ 
titi non vi è partecipazione politica 
democratica. 

Abbiamo lavorato bene, e dob¬ 
biamo essere fieri di quello che ab¬ 
biamo fatto. Continueremo a farlo, 
migliorando, per non deludere le at¬ 
tese che abbiamo acceso. Ce la fare¬ 
mo, ne sono certo. Buon 1997. 
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ACCADEMIA BAROCCA 

(Via V. Arangio Ruiz, 7-Tel. 66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(via Flaminia, 118-Tel. 3201752) 

Giovedì 9 alle 21.00 fino al 12/1 al Teatro 
Olimpico P.za G. da Fabriano 17 il Balletto 
dell’Opera di Nizza con le ètoiles Agnes 
Letestu e Josè Martinez.Biglietti al teatro 
tei. 3234890 orario continuato 11/19, pre¬ 
vendita con carta di credito presso Pronto 
Spettacolo tei. 39387297 ore 10/17 dal lun. 
alven. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
SCUOLA DI MUSICA 

Sala Casella - via Flaminia, 118 - Tel. 
3201752 

Mercoledì 9 alle 18.30 alla sala Casella, 
prima lezione di Concerto di Roman Vald 
su Schubert. È valido l'abbonamento alla 
serieSchubert, biglietti in Filarmonica 

ACCADEMIA MUSICALE MUGI 

(Via Marcantonio Colonna, 21 - Tel. 
3222769) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria, 6 - Tel. 3611064-3611068) 
Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(ViaTagliamento, 12-tel.8547880) 

Per l’anno accademico 1996-97 si organiz¬ 
zano seminari e corsi di perfezionamento: 
piano jazz con M° Enrico Pieranunzi; pia¬ 
noforte M" Stefano Micheletti; canto spiri- 
tuals e gospel M° Masa Mbatha-Ophasha; 
chitarra M" Bruno Battisti D'Amario. Sono 
inoltre aperte le iscrizioni per tutti i corsi 
ordinari di strumento ad indirizzo classico 
o jazz, scuola di Samba e Musica Gioco in 
Movimento per bambini dai 3 ai 6 anni. 
ACCADEMIA ROMANA D’ORGANO 
C.FRANCK 

(V.ledi VignaPia, 121 -tel.6635848) 

Non pervenuto 

ACQUARIO ROMANO 

(P.zzaM. Fanti, 47) 

Concerti all’Acquario Romano. Vedere 
sotto Progetto Musica ‘96. 

AGIMUS 

(Viadei Greci, 18Tel. 36001902-6621973) 
Riposo 

ARAMUS 

(Via Ce rnaia 9-Per inform. Tel. 5020422) 
Aperte Audizioni coristi e solisti, dir Osval¬ 
do Guidotti 

ARCOIRIS SCUOLA DI MUSICA 

(Viadelle Carrozze, 3-Tel. 6787883) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di educa¬ 
zione musicale per bambini (3-5 anni), 
Danze storiche (Rinascimento e barocco), 
che si avvieranno a novembre. Sono aperti 
inoltre gli altri corsi di strumento 
ARCUM 

(viaLaSpezia,48/A-Tel. 7015609) 

Aperti corsi musicali, sono aperte anche le 
audizioni 

A.R.I.SPEVI 

(Via Cesare Baronio, 66-Tel. 7843319) 
Venerdì 10 concerto alle 20.30 presso Cir¬ 
colo Uff. Palazzo Barberini 

ARTSACADEMY 
COMUNE DI ROMA 

Riposo 

ARTE SPETTACOLO INTERNATIONAL 

(Via Nazionale Presso la chiesa S. Paolo 
entro le mura) 

Riposo 

ASS. AMICA LUCIS 

(Ciro. Ostiense, 195-Tel. 5742141) 

Riposo 

ASS. CHITARRISTICA ARS NOVA 

(ViaCrescenzio, 58-Tel. 68801350) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di chitar¬ 
ra, pianoforte, violino, flauto e materie tec¬ 
niche. Informazioni al n. 68801350. 

ASS. MUS. CHORO ROMANI 
CANTORES 

(Corso Trieste, 165 - Tel. 90.83.123- 
44.24.05.61) 

Riposo 

ASS. CORALE NOVA ARMONIA 

(Via A. Serranti, 47 - Tel. 35452138) 

Il Coro Nova Armonia è interessato a gio¬ 
vani con preparazione musicale e vocale 
di base per ampliamento dell'organico. Le 
prove si tengono il martedì e il venerdì alle 
19.15 in via della Balduina 296. 

ASS. CULT. ARCA 85 
(Via Livorno,50-Tel. 4423807) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica, 
al corso di attività ludico-musicale per 
bambini dai 3 ai 7 anni. Per inform. segre¬ 
teria dal lun. al ven. ore 17.30-19.30. 

ASS. CULT. BEAUXARTS 
(Via A. Calabrese, 5-Tel. 58205902) 

Sono aperte le audizioni per selezionare 
orchestrali, solisti e coristi per la rappre¬ 
sentazione di: Carmina Burana, La Bohè¬ 
me, La Traviata, Tosca, IX di Beethoven 
ASS. CORALE «CANTICORUM JUBILO» 
(ViaS. Prisca, 8-Tel 57.437.97) 

Riposo 

ASS. FRYDERYK CHOPIN 

(ViaP. Bonetti, 88/90-Tel. 5073889) 

Riposo 

ASS.ROMASINFONIETTA 

(Via Flaminia,26-Tel. 3212852) 

Riposo 

ASS. MUSICALE SCUOLA DI MUSICA 

(Via Talete, 7 Casalpalocco - Tel. 
509.149.40) 

Non pervenuto 

A.C.E.M. 

P.zza Minucciano, 33-Tel. 8861276 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio mu¬ 
sicale dell’ACEM corsi di tutti gli strumenti, 
coro di voci bianche e adulti, concerti e 
saggi finali degli allievi, esami al conser¬ 
vatorio per il conseguimento del diploma 
statale di tutti gli strumenti musicali. 

ASS. CULT. 

IL CANTIERE DELL’ARTE 

(Via Bertero, 45 - Manziana 
Tel. 9964223-9962830) 

Si accettano iscrizioni al Coro di blues - 
Gaspel dell'ass. Cult. Il Cantiere dell'Arte. 
Prove il Venerdì alle 21.00 

ASS. CORO 
F.M. SARACENI 

(ViaSannio,59-Tel.70474938) 

Riposo 

ASS. CULT. STUDIO 
FLAMENCO ANDALUSIA 

(Via Madonna del Riposo, 90 A 
Tel. 66014309) 

Aperte le iscrizioni per tutti i corsi di Fla¬ 
mencotenuti da Isabel Fernandez Carri Ilo. 
Per informazioni tei. 66014309 tutti i giorni 
dalle 18. 

ASS.FLORILEGIUM MUSICAE 

(via Monte Petrella,14-tel. 87189107) 
Riposo 


ASS. FONDAZIONE 
G.P. DA PALESTRINA 

(Vicolo Pierluigi, 3 Palestrina tei. 9538083) 
Riposo 

ASS. INTERNAZIONALE 
AMICI DELLA MUSICA SACRA 

(Via Paolo VI, 29 
Tel. 6873170-6877614) 

Domenica 5 alle 21.00 c/o la Chiesa di S. 
Ignazio a Roma concerto del coro ameri¬ 
cano EpiphanyChorale. 

ASS. MUSICALE CMBA 
(ViaSan Silverio, 31 -Tel. 66151179) 

Riposo 

ASS. MUSICALE ICEM 

(ViaTalete, 7 -Casalpalocco 
Via Umile, 34-Mostacciano-Tel.50914940) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di stru¬ 
mento per tutte le età. Corsi di speciali per 
bambini dai 3 agli 8 anni metodo Orfe Dal- 
croze. Corsi di jazz, pop, rock, laboratori e 
seminari. Per inform. segreteria ore 16-20. 
ASS. MUSICALE EUTERPE 
(Viadi Vigna Murata, 1 -Tel. 5923034) 

È aperta la camp, abbon. per la stagione 
1997. 

ASS. ORGANISTICA DEL LAZIO 

(ViaL. Leonardi, 120-Tel. 7213093) 

Riposo 

ASS. PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA 

(Via A. Barbosi, 6-Tel. 23267135) 

Corsi di educazione musicale: canto cora¬ 
le, pianoforte, chitarra classica, flauto, vio¬ 
lino, danza, animazioneteatrale. 

ASS. RES MUSICA 
(ViaS. Pincherle, 144-Tel. 5594997) 

Non pervenuto. 

ASS. SILVESTRO GANASSI 
(ViaCol di Lana, 5/7 -Tel. 3729667) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica 
antica, classica, flauto. 

AUDITORIUM CATTOLICA 
(L.go Francesco Vito, 1 
Tel. 30154886/3051732) 

Mercoledì 15 genn. alle 20.45 Nuovo Quar¬ 
tetto Dvorak (archi). Musiche di Boccheri- 
ni, Schubert, Dvorak. 

AUDITORIUM DEL MASSIMO 
(viaM. Massimo, 1/7-tei. 54396361) 

Non pervenuto. 

AUDITORIUM VISCONTI 
(V. MarcantonioColonna,21 -Tel.3216264) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di piano¬ 
forte, chitarra, flauto, violino, clarinetto, 
musica da camera, canto moderno e cora¬ 
le, teoria e solfeggio, preparazione esami 
di Conservatorio. 

AULA MAGNA I.U.C. 

(P. le Aldo Moro, 5-tei. 3610051) 

Sabato 11 alle 17.30 presso aula Magna 
dell’ Univesità La Sapienza Maratona 
Schubert 

CENTRO ATTIVITÀ 
MUSICALI AURELIANO 

(Viadi Brevetta, 316-Tel. 58203397) 

Sono iniziati i corsi «Le Audizioni» per co¬ 
rofemminile. Perlnf. al n° 58.203.397 

CENTRO DI PRATICA MUSICALE 

(Via Monterone, 2 - Tel 63.90.414- 
65.73.209) 

Non pervenuto 

CENTRO ITAL. MUSICA ANTICA 

(Inform. Tel. 9032331) 

Riposo 

CLUBORPHEUS 

(Inform. Tel. 6780966-69922428) 

Riposo 

CORO POLIFONICO SCUOLA DI ROMA 

(Segr. 9" Distretto Scolastico 
via Puglie, 6-Tel. 42818882) 

Sono in corso le selezioni per soprani, 
contralti, tenori e bassi fra gii alunni, do¬ 
centi e genitori delle scuole statali e non 
statali del 9° Distretto scolastico. Per in¬ 
form. tei. 42818882. 

CORO POLIFONICO «L’ACCORDO» 

Sono aperte le iscrizioni al Coro Polifonico 
«L'Accordo» per la stagione 1996/97. Per 
i nform. e aud izion i tei. 86897655 - 3724831. 
CORO POLIFONICO LUIGI COLACICCHI 
Il coro polifonico cerca voci nuove per atti¬ 
vità corale. Per infor. sede v.le Adriatico 1, 
martedì e giovedì 20.30-22.30. Oppure 
8272552-86899681. 

ENSEMBLE VOCALE 
(c/o Matteo Bovis - via F. Portinari, 50 - tei. 
5374287) 

L'Ensemble Vocale di Roma seleziona 
nuove voci per la stagione 1996-97. Per in¬ 
form. tei. 4959941-5374287. 

GHIONE 

(Viadelle Fornaci, 37-Tel. 6372294) 
Domenica 12 alle 21.00 alla galleria Doria 
Pamphili Concerto Augorale 97 con musi¬ 
che di Bach, Vivaldi. 

GRANDE MUSICA IN CHIESA 

Santa Mariadell’Orto-Roma 
Riposo 

IL TEMPIETTO 

(Piazza Campitelli, 9-Tel. 4814800) 
Comunedi Roma-Ass. alle Politiche Cultu¬ 
rali 

Concerti del Tempietto 
Festival musicale delle Nazioni 
Domani alle 17.45Concertodi Capodanno, 
con musiche di Beethoven, Chopin, Proko- 
fiev. 

ISTITUTO MUSICALE CHERUBINI 

(Vi a Ti bu rtin a, 364 - tei. 43588071 ) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: piano¬ 
forte, chitarra classica e moderna, tastie¬ 
re, canto moderno, basso, flauto dolce e 
traverso, sassofono, oboe, clarinetto, vio¬ 
lino, viola, midi e computer e da quest’an¬ 
no propedeutica musicale per bambini dai 
4 agli 8 anni. Orario di segreteria: 10-13 e 
16.10-19.30. 

LA COOP. «TEATRO LIRICO 
DTNZIATIVA POPOLARE» 

(Viale del Lavoro -Tel 721.06.52) 
Concertodi musiche sacre e canti natalizi 


LESALETTE-CHORDE 

(V.lodel Campanile, 14-Tel. 6833867) 
Riposo 

MENDELFLOR MUSIC 

(Via Fanfu I la Da Lod i, 55 - tei. 21707618) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI 

(Via Quattro Fontane, 13-Tel. 4826521) 
Vedi ARI Spevi. 

PALAZZO CHIGI 

Concerti del Tempietto 
Festival musicale delle Nazioni 
(Piazza della Repubblica - Ariccia - Preno¬ 
tazioni al tei. 4814800) 

Non pervenuto. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale, 184-Te 1.4745903) 

Riposo 

PROGETTO MUSICA‘96 

(Tel. 68802900) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA INSIEME PER FARE 

(P.zza Rocciamelone, 9-tel. 87183529) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di stru¬ 
mento e di voce, ai corsi di formazione 
concertistica, di didattica della musica, ai 
laboratori di musica vocali e strumentali e 
attività musicali per bambini. 

SCUOLAPOPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

Riconosciuta dal Comunedi Roma 
(Via Donna Olimpia, 30 
Tel. 58202369) 

Non pervenuto 

SCUOLAPOPOLARE 
DI MUSICA DI TEST ACCIO 

(Via Monte Testaccio, 91 -Tel. 5759308) 
Aperte le iscrizioni al seminario. Le altre 
voci del Flauto di T. Picchiarelli. Inf. al 
57.59.308 

SCUOLAPOPOLARE 
DI MUSICA DI VILLA GORDIANI 

(Via Pisino, 24-Tel. 2597122) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi strumen¬ 
tali e vocali, ai laboratori di musica d'insie¬ 
me e alle attività musicali per bambini. Se¬ 
greteriatutti i giorni ore 17-20. 

TEATRO BRANCACCIO 

(Via Merulana, 244-Tel. 4874563) 

Riposo 

TEATRO DELL’OPERA 

(Piazza B. Gigli-Tel. 4817003-481601) 
Prevendita biglietti spettacolo inaugurale 
stagione 1997 c/o botteghino teatro per 
«Les Vepres siciliennes» che inaugurerà 
la stagione l’8 gennaio alle 20.00. 

TEATRO DI DOCUMENTI 

(V. Nicola Zabaglia, 42-Tel. 5744034) 
Riposo 

TEATRO GRECO 

(V. R. Leoncavallo, 10-16-Tel. 8607513) 
Riposo 

VOLARE ATTIVITÀ MUSICALI 

(Via G. Perrucchetti, 11 -Tel. 4393271 ) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi e ai labo¬ 
ratori della scuola popolare di musica. Per 
inform. segreteriaore 16.20. 

VOICES OF GLORY 

(C/o Chiesa Valdese, P.za Cavour - Tel. 
6874072) 

Riposo 


ja; 


AKAB 

(Via Monte Testaccio, 69-Tel. 5744154) 

Alle 22.00 Capodanno con il gruppo Radio 
Days£. 20.000mila. 

BIG MAMA 

(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel. 
5812551) 

Alle 22.00 gran veglione di Capodanno con 

Louisiana Red & The Blue Machine. In¬ 
gresso libero. 

COPPERFIELD DISCO BAR 

(Via C. Colombo 454-Tel. 5405060) 

Alle 22.00 Veglione di Capodanno con 
black music dance anni 70 80. 

DAMDAM 

(Via Benedetta, 17-Tel. 5896225) 

Veglione di Capodanno con i Dam Dam 
Party , Black music. 

FOXHOLEPUB 

(Via P. Falconieri, 47B -Tel. 5376300) 

Alle 22.30 Capodanno con musica dal vivo 
degli anni 70-80-90. Ingresso L80.000mila, 
dopo la mezzanotte ingresso libero. 

FONCLEA 

(ViaCrescenzio, 82/a-Tel. 6898302) 

Alle 21.30 Veglione di Capodanno 

FOURXXXXPUB 

(Via Galvani, 29-Tel. 5757296) 

Venerdì 3 alle 21.30 concerto con gli Ame¬ 
rican Revival con Nick. 

FRONTIERA 

(Via Aurelia, 1051 -Tel. 6692878) 

Alle 22.30 Capodanno con i Radio Rock, 
musica dal vivo, in consolle Prince Fa- 
ster. 

HAPPENING CLUB 

(Piazza di S. Rufina 13 - Trastevere - Tel. 
5742033-5813655) 

Alle 22.00 Veglione di fine anno, ingresso 
L70.000mila, dopo la mezzanotte L. 
30.000mila 

HORUSCLUB 

(Corso Sempione,21 -Tel.86899181) 

Alle 22.00 Veglione con i Demo Band in 
consolle S. Gamma e Luis Radio. 

JAZZ CAFÈ 

(LargoZanardelli-Tel. 6861990) 

Alle 21.00 Cenone -. musica live con Sasha 
e selezioni black. ingresso dopo le 23.00 L 
30.000mila 

SAINT LOUISMUSIC CITY 

(Viadei Cardello, 13-Tel. 4745076) 

Alle 22.30 Veglione di Capodanno con Ar- 
bie Goins . discoteca anni 70. 

SAXOPHONE LIVE PUB 

(Via Germanico, 26 tei. 39.72.30.39) 

Riposo 

TINAPIKAVILLAGE 

(Via Fonteiana57-Tel 5885754) 

Alle 23.00 Veglione di Capodanno con la 
Tinapika Boat e Peppe Quintale, sulla 
motonave Tiber II , appuntamento a Lun¬ 
go Tevere - Tor Di Nona, Ponte Umberto 
I, si salpa alle 23.00. Ingresso L. 
160.000mila 
ZI WIN-GO Cybercafè 
(Viadella Meloria, 78-tel. 39735305) 
Internet cafè con 10 postazioni multime¬ 
diali collegate fra loroe Internet 
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Dal 10 dicembre alle 20.40 J 

"È arrivata una slitta carica di risate" con s 

BABBO NATALE j 

È UNO STRONZO j 

di J. Balasko ! 

con Daniela D'Angelo. Paolo Bonanni, Gabriele Cirilli. ! 
Paolo Giovannucci, Gianluca Ramazzotti e con Natalie Guetta ! 

Regia di Claudio Insegno j 


COUPON VALIDO PER UNA RIDUZIONE 


TEATRO VITTORIA ATTORI & TECNICI 

P.zza S. Maria Liberatrice, 10 - Tel. 57.40.170 

Dal 26-11 Compagnia Attori & Tecnici e LATTE EI SUOI DERIVATI 
in collaborazione con ROSSODISERA Management 

in 57 quaranta 598 

(il numero è leggermente cambiato) 

con Viviana Tomolo, Claudio Gregori, Enrico Cosimi, Anna Lisa Di Nola 
Lillo Petrolo Simone Colombari, Fabio Taddeo 
Marco Turriziani, Stefano Messina, Paolo Di Orazio 
Musiche di Claudio Gregori e Lillo Petrolo 
Prodotte da Renato Venturiero - Edizioni musicali Rossodisera 
Scene e costumi di Santi Migneco 
Regia di ATTILIO CORSINI 


Manuela Kustermann e Giancarlo Nanni 

presentano questo sera al Teatro Vascello di Roma 
LA CULT PERFORMANCE DELLA POST-A VANGUARDIA 

"FREUD MEIN FREUND ' 9 7" 

di e con GIANNI COLOSIMO 


TEATRO COLOSSEO 

V. Capo d'Africa 5a - Tel. 700.49.32 




CINECLUB 


CARAVAGGIO 

Via Paisiello, 24/B-Tel. 8554210 

Riposo 

Domani 

Indepedence (17.00-19.45-22.30) 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Provi noe, 41-Tel. 44236021 

Riposo 

Domani 

La Canzone di Carla (17.45-20.10-22.30) 


MODERNETTA 

P.zza Repubblica, 44-Tel. 4880285 
The Rock (16.00-22.30) 


TIBUR 

Viadegli Etruschi, 40-Tel. 4957762 

Riposo 

Domani 

Ognuno cerca il suo Gatto 

(16.30-18.30-20.30.22.30) 


TIZIANO 

ViaReni,2-Tel.3236588 

Il Professore Matto 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 


ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

ViaTarquinio Vipera, 5-tei. 58209550 
Venerdì 

Martha (20.30) 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni, 82-Tel. 39737161 
SALACHAPLIN: 

Domani 

In thè Bleack Midwinter (18.30) 

In The Bleack Midwinter (20.30) 

In The Bleack Midwinter (22.30) 

SALA LUMIERE: 

La Notte dei sogni 
Proiezioni non stop 
con inizio alle 22.00 
6 film scelti dal pubblico tra 20 capo¬ 
lavori 

tutto a L 50.000 
Domani 

Trilogia (18.00) 

Aparijito (20.00) 

Infanzia di Ivan (22.00) 

CASALE PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri -Tel. 827154 
Venerdì 3 

Rassegna: LoSguardodi Flarvey 

Chi sta bussando alla mia porta (21.00) 

Occhi di Serpente (22.30) 


FRONTEDELPORTO 

c/o Scuola Media Sta. Porto Romano 
ViaBignami,46-Fiumicino. Tel 65.22.406 
Il Rassegnadelcinemad’autore 
presso lascuola media Porto romano. 
Venerdì 3 

Magi Randagi (18.30-21.30) 


GRAUCO 

Via Perugia, 34-Tel. 7824167 
Venerdì 3 

Il Profumo della Papaya Verde (19.00) 
Vivere (21.00) 


KAOS 

Via Caffaro, 10 - Te 1.5124656-5130273 
Non pervenuto 

L’ISOLA CHE NON C’È 

(ViaD. Angeli, 143-Tel. 41730851) 
Non Pervenuto 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
SALACINEMA 

(Via Nazionale, 194-Tel. 4885465) 
Riposo 


VIDEO DROME 

(c/o Affabulazione - p.za Agrippa - Ostia - 
Tel 5690475) 

Non pervenuto 


EDEN 

FIAMMA- 


DIGITAL 


ALCAZAR 


PROFUMO DI OSCAR (IRENE BIGNARDI - LA REPUBBLICA) 
SHINE VOLA ALTO (FABIO FERZETTI - IL MESSAGGERO) 

5 NOMINATION AL GOLDEN GLOBE 
MIGLIOR FILM - MIGLIOR REGISTA - MIGLIORE ATTORE 
MIGLIORE SCENEGGIATURA - MIGLIORE COLONNA SONORA 



APPLAUSI E RISATE AL 


RIVOLI 


CON IL FILM SORPRESA DELLE FESTE! 


«... ORIGINALE E GRADEVOLE, IL FILM SI ASSIMILA 

ALLA NEO-COMMEDIA NAIVE DI PIERACCIONI...» 

(IL MESSAGGERO) 


L’amore, il sesso, i soldi, il lavoro, gli amici, la solitudine, la felicità, 
Insomma, i soliti casini... 



UN INVERNO 
DDO FREDDÒ 

diretto da 

ROBERTO CAMPANELLI 


CECILIA DAZZ1 CARLOTTA NATOLI PAOLA TIZIANA CRUCIAMI FREDFRIQIT fTDF.R 
MIMANDODE RAZZA SMARCO MESSERI , ^VALERIO MAS TANDRIA 

seca::K<ii:sc£NLWJArc n tifilo se,turi lu Giacomo scakkìii RbfiEftro qwan eliì ib l t, un. * ftimauM w paoj 4 
Utul.iCiaFl'IUOSCiWi’ELL! tCrACOMOSGtSPB.il ( nnxvi PAOLA MARC KÉ5TN ir«)dmU’ClffiO'R]tC[M jinVlttieutLLsmnw.r-j'.lll'itii'OOiS'Ea 
. iK»TlCCIOi£RGiq!,SONTANAiU,J(CSICHt IAAUJJO C LMPjUiELU'- «F.llzMùy/U'itsiìsMk.iiOAJiL flLslitÉÉfMt*) ’.'VWT 
wg ^ ' uìCottoi: puoncxrai D-l ROBEK1V 

ORARIO SPETTACOLI: 16.30 - 18.30 - 20.30 - 22.30 


Lire 
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■ NEW YORK. . Era cominciato 
male il 1996 per Bill Clinton. Un do¬ 
cumento sparito del caso Whitewa- 
ter venne ritrovato in gennaio alla 
Casa Bianca. In una scatola piena di 
scartoffie c’erano le fatture che di¬ 
mostravano che Hillary Clinton ave¬ 
va lavorato un’ora alla settimana co¬ 
me consulente per la banca, succes¬ 
sivamente fallita, del faccendiere 
McDougal. Hillary aveva mentito 
quando aveva detto di non sapere 
dove fossero quei documenti? Il gra¬ 
dimento al presidente scende a pic¬ 
co e la moglie viene convocata per 
testimoniare dal gran giurì Kenneth 
Starr. 

È un momento drammatico, ma 
quando il 26 gennaio Hillary si reca 
davanti alla Commissione d’inchie¬ 
sta ne esce trionfante. Tutti i tentativi 
di incastrarla risultano inutili e con¬ 
tro di lei la commissione non riesce a 
dimostrare nulla. Risalgono le quo¬ 
tazioni presidenziali. Non solo gra¬ 
zie a Hillary, questa volta anche per 
merito dell’economia: scende la di¬ 
soccupazione e soprattutto i repub¬ 
blicani fanno una terribile figuraccia 
per aver provocato il blocco delle at¬ 
tività governative per ripicca contro 
la politica economica di Clinton. Il 
presidente non si piega, tiene ferma 
la sua politica e finalmente appare ai 
suoi concittadini come un capo re¬ 
sponsabile che non è disposto a farsi 
ricattare. Cancella l’immagine del- 
l’«indeciso» che gli hanno appiccica¬ 
to addosso e che lo ha perseguitato 
per quattro anni. 

Il suo rafforzamento dipende an¬ 
che in grande misura dalla debolez¬ 
za degli avversari. Le primarie repub¬ 
blicane di gennaio non riescono a 
produrre un candidato credibile. 
Vincerà Bob Dole alla fine, ma in 
New Hampshire domina l’estremista 
di destra Pat Buchanan. Il partito re- 
pubblicano sembra di gran lunga 
inaffidabile, diviso tra la sua anima 
centrista rappresentata da Bob Dole 
e le frange fondamentaliste alimen¬ 
tate dalla Christian Coalition. 

Ad aprile torna il Whitewater. 
Questa volta è lo stesso presidente a 
dover rendere testimonianza, anche 
se non in persona ma attraverso un 
videotape registrato. Clinton è uno 
dei testimoni al processo contro i 
suoi ex amici, i coniugi McDougal, 
imputati per il fallimento della loro 
banca a Little Rock, Arkansas. Se la 
cava bene e comunque l’inchiesta 
Whitewater, per la parte che lo ri¬ 
guarda e che soprattutto riguarda 
sua moglie, si trascina senza accer¬ 
tare nessun reato. Il pubblico è stan¬ 
co: è una vicenda complessa, semi- 
incomprensibile e per giunta sem¬ 
bra che i Clinton non abbiano fatto 
niente di male. Alla fine l’accani¬ 
mento repubblicano si ritorce con¬ 
tro gli stessi conservatori anche per¬ 
ché il gran giurì, Kenneth Starr, ami¬ 
co personale di Bob Dole e nemico 
di Clinton, sta esagerando. Dalla 
compravendita dei lotti lungo il fiu¬ 
me che dà il nome al pasticcio, è 
passato ad interessarsi alle amichet¬ 
te di Clinton, alle sue ex amanti e ad 
altre cose simili. È chiaro che cerca 
qualsiasi pretesto per fargli fare brut¬ 
ta figura. 

Ma non ci riesce. Intanto il presi¬ 
dente ha imboccato decisamente la 
strada del centrismo, e ruba spazio 
politico a Dole. Alla fine di maggio, 
dopo aver a lungo esitato, si pronun¬ 
cia contro i matrimoni gay mentre il 
Congresso discute la legge che li 
proibisce. È una pugnalata alla spal¬ 
le del gruppo elettorale che lo ha ap¬ 
poggiato senza remore sin dalla sua 
elezione nel ‘92. Una virata dalla po¬ 
litica della tolleranza a quella della 
difesa dei valori familiari. San Franci¬ 
sco, che ospita insieme a New York 
la più vasta comunità omosessuale 
d’America, non gliela perdona. 

Arriva l’estate e Clinton si trova ad 
affrontare due grosse crisi: l’esplo¬ 
sione in volo del Boeing della Twa, 
che sembra essere stata provocata 
da un attentato, e la bomba di Atlan¬ 
ta, durante i giochi olimpici. Il 
Boeing della Twa sembra sia esploso 
per un difetto del serbatoio e il prin¬ 
cipale sospetto di Atlanta, il poliziot¬ 
to privato Richard Jewell, viene sca¬ 
gionato dopo due mesi. Alla fine di 
luglio lo spostamento al centro è de¬ 
finitivo. Bill Clinton firma la legge di 



Grandi Laghi 
Un milione 
di profughi 
allo sbando 

Con la conquista di 
Gomada parte dei 
banymulengetutsi, 
inizia la crisi dello 
Zaire. Gli hutu fuggono 
per paura dei tutsi. 
L’ipotesi di una 
missione umanitaria 
fallisce e centinaia di 
migliaia di persone 
vengono abbandonate 
a se stesse. 

L’anno di Clinton 
Batte Dole e vola 
verso il Duemila 


Era iniziato male il 1996 di Bill Clinton, con un’inchiesta 
giudiziaria nella quale era coinvolta la moglie Hillary. Poi 
per il presidente americano era scattata una rimonta che si 
è conclusa a novembre con la sua rielezione alla Casa 
Bianca. Le scelte decisive sono dell’estate quando per 
strappare consensi all’elettorato repubblicano firma la leg¬ 
ge che ridimensiona il Welfare. Dopo l’elezione addirittura 
propone un patto di pacificazione agli avversari. 


NANNI RICCOBONO 


riforma del Welfare, un pesante ridi¬ 
mensionamento dell’assistenza so¬ 
ciale e soprattutto l’esclusione degli 
immigrati. Molti gridano al tradimen¬ 
to. Altri dicono che è solo una mossa 
elettorale e che una volta riconfer¬ 
mato alla presidenza Clinton rimpa¬ 
sterà il Welfare. Intanto gli Stati, cui 
la riforma da ampi poteri per modifi¬ 
care le proprie strutture dell’assisten¬ 
za ai poveri, si fanno le proprie rifor¬ 
me e iniziano a risparmiare qualche 


soldo, che poi servirà ad alleggerire 
le tasse. Si calcola che un milione di 
bambini almeno saranno ridotti in 
miseria dalle nuove leggi. Ma nei 
sondaggi Clinton trionfa: è venti pun¬ 
ti avanti rispetto all’avversario Bob 
Dole.A fine agosto la Convention di 
Chicago conferma la linea centrista 
e lancia la parola d’ordine della 
campagna elettorale: l’America è 
più ricca da quando Clinton è presi¬ 
dente. Ridotto il deficit, diminuita la 


La Russia un anno col fiato sospeso 

La resurrezione 
di Boris 

Zar con il by-pass 


MADDALENA TULANTI 


■ MOSCA. È Eltsin in persona a 
considerare l’anno che finisce il 
«più duro» di quelli che personal¬ 
mente ha trascorso al potere. Per¬ 
ché - ha detto ai russi nel tradizio¬ 
nale augurio di fine anno - per la 
prima volta dopo 70 anni un diri¬ 
gente del paese, un ex comunista, 
si è messo in discussione pubblica¬ 
mente e ha chiesto un verdetto ve¬ 
ro, cioè delle urne. Senza contare il 
giudizio della natura che ha co¬ 
stretto il sessantacinquenne presi¬ 
dente russo a sottoporsi a un’ope¬ 
razione al cuore non difficile ma 
nemmeno facilissima. 

Il «terribilis» 1996 di Boris Eltsin è 
partito nella polvere, è cresciuto 
nella gloria e si è concluso nell’in¬ 
certezza. Il capo del Cremlino si tro¬ 
va nella polvere a gennaio quando 
nonostante la popolarità a livello 
zero decide di tornare a chiedere 
un voto ai russi per strappare loro di 
nuovo il diritto di governarli; è all’a¬ 
pogeo del suo trionfo in giugno 
quando pur partendo svantaggiato 
batte nell’urna la nostalgia comuni¬ 
sta; ed infine è ancora ai nastri di 
partenza a dicembre, quando do¬ 
po quasi sei mesi di assenza dovuti 
alla malattia fa ritorno al Cremlino. 
Tre Eltsin si sono dunque succeduti 
al quinto anno della vita della Rus¬ 
sia post-comunista, l’ultimo dei 
quali, quello di questi giorni, è il più 
misterioso di tutti. Vediamoli uno 
per uno. 

Si parte a gennaio. È trascorso un 
mese da quando il presidente russo 
ha visto battere alle elezioni legisla¬ 
tive tutto il fronte democratico: ha 
perso il suo principale candidato, il 
premier Cernomyrdin, fondatore di 


un partito moderato, «Nostra casa 
Russia»; ha perso il suo principale 
avversario, Yavlinskij, leader del 
movimento liberale di sinistra «Me¬ 
la»; ha perso il primo riformatore 
del paese, Gaidar, capo di «Scelta 
per la Russia». Tutti travolti dall’on¬ 
data rossa di Ghennadij Ziuganov 
che da solo o in compagnia di pic¬ 
coli alleati conquista la maggioran¬ 
za dei seggi della Duma. Eltsin lo 
sospettava ma le elezioni sono sta¬ 
te una ulteriore conferma: nessuna 
personalità della sua area è in gra¬ 
do di affrontare la sfida con i comu¬ 
nisti alle elezioni presidenziali pre¬ 
viste per giugno. Il capo del Cremli¬ 
no sa che dovrà essere ancora lui a 
scendere in lizza. Quando l’11 feb¬ 
braio annuncia la decisione nella 
sua città natale, Ekaterinburg, i pri¬ 
mi a capire che alla fine ce la farà 
sono proprio i comunisti: Eltsin ha 
scippato loro tutti gli argomenti del¬ 
la campagna elettorale e inoltre 
promette di finire la guerra in Cece- 
nia. 

Giugno è il mese del trionfo e 
quello dell’eclissi. Boris Eltsin vince 
la competizione. Il leader ha dimo¬ 
strato ancora una volta la sua alta 
statura politica ma gli hanno dato 
una mano anche i maghi della co¬ 
municazione americani che sono 
venuti a organizzare la sua campa¬ 
gna elettorale e soprattutto è stato 
suo amico la grande paura del ritor¬ 
no al passato che ha spinto tutta la 
piccola società civile russa, mass 
media in prima fila, a schiacciarsi 
sulla sua figura. Per battere l’avver¬ 
sario comunista Eltsin, fra il primo e 
secondo turno, ha fatto due colpi di 
maestro: si è liberato della zavorra 


disoccupazione, forti gli investimen¬ 
ti....Bob Dole non riesce a scalfire 
tanto successo, neanche con la pro¬ 
messa di un taglio alle tasse del 15 
percento. 

Ora Clinton può presentarsi al vo¬ 
to con un discreto bagaglio di suc¬ 
cessi internazionali: l’appoggio a El¬ 
tsin (che a luglio ha vinto le elezio¬ 
ni), il medioriente, e soprattutto il 
miracolo-Bosnia, dove la diploma¬ 
zia americana, in poche settimane, 
ha fatto quello che tutte le diploma¬ 
zie europee non erano riuscite a fare 
nel corso degli anni. 

11 cinque novembre si vota, tutto 
va secondo le previsioni. I repubbli¬ 
cani confermano la loro maggioran¬ 
za al Congresso, ai democratici resta 
la presidenza. Clinton la sera stessa 
della vittoria lancia un messaggio 
pacificatore: è chiaro - dice - che il 
paese vuole che governiamo insie¬ 
me. E a dicembre chiama un repub¬ 
blicano, William Cohen a guidare 
l’importante ministero della difesa. 



conservatrice, il circolo del genera¬ 
le Korzhakov per intenderci, il ca¬ 
pofila di quanti non volevano anda¬ 
re alle elezioni; e ha coptato fra i 
suoi il nuovo eroe dei russi, il gene¬ 
rale con la voce di basso, Lebed. 11 
trionfo coincide quasi con il cedi¬ 
mento fisico del nuovo presidente. 
Subito dopo il secondo turno, il 3 
luglio, Eltsin sparisce dalla circola¬ 
zione. Si dice che sia solo molto af¬ 
faticato invece, come si saprà solo 
molti mesi dopo, ha avuto il terzo 
attacco di cuore. In agosto il presi¬ 
dente prende due decisioni en¬ 
trambe ardue: dà carta bianca a Le¬ 
bed per chiudere la guerra in Cece- 
nia e annuncia che è pronto a farsi 
operare al cuore. 

E siamo a dicembre. Il 25, dopo 
quasi sei mesi di assenza, Eltsin fa 
ritorno al Cremlino. E‘ stato operato 
con successo da un’équipe russa 
ispirata dal chirurgo americano De- 
Bakey e ora il suo cuore è aiutato da 
cinque by-pass. La Russia non è più 
quella che ha lasciato in giugno: è 
vero che è un paese che si è lascia¬ 
to alle spalle la nostalgia e si è in¬ 
camminato sulla strada della de¬ 
mocrazia ma è anche un paese che 
ha perso un’altra guerra, quella con 
la Cecenia, che non riesce a pagare 
i suoi lavoratori, che non sa ancora 
come far produrre le sue fabbriche. 
Eltsin è sicuro che il peggio è passa¬ 
to, che nel 2000, quando finirà il 
suo mandato, la Russia sarà tornata 
nel rango delle prime potenze. Sa¬ 
ranno passati solo nove anni dal¬ 
l’implosione dell’impero comuni¬ 
sta, troppo pochi dicono anche co¬ 
loro che guardano al suo paese con 
generosità e affetto. 



Fidel Castro 
viene ricevuto 
dal Papa 
in Vaticano 


Fidel Castro, a Roma 
per il congresso della 
Fao sulla fame nel 
mondo, il 19 novembre 
viene ricevuto da 
Giovanni Paolo II in 
Vaticano. Con lui, 
ricorda la propria 
educazione dai 
salesiani. E si parla di 
una visita del Pontefice 
a Cuba nel ‘97. 



A maggio Netanyahu ha battuto Peres 

29mila voti 
congelano la pace 
in Palestina 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


■ Ventinovemilaquattrocento- 
cinquantasette: una manciata di vo¬ 
ti, poco più di un «soffio». Sufficiente 
però per cambiare il corso degli 
eventi in Israele e in Medio Oriente. 
Gerusalemme, 30 maggio 1996: con¬ 
tro tutte le aspettative e i sondaggi 
della vigilia e gli auspici dell’intera 
comunità internazionale, il quaran¬ 
taseienne Benjamin Netanyahu è il 
nuovo premier d’Israele, il primo na¬ 
to dopo la fondazione dello Stato 
ebraico. Sono passati meno di tre 
anni da quel 13 settembre 1993, dala 
storica stretta di mano sul prato della 
Casa Bianca Yitzhak Rabin e Yasser 
Arafat : meno di tre anni, ed ora 
Israele sembra voler cancellare il 
cammino fatto portando al potere la 
destra di Benjamin Netanyahu. L’e¬ 
lezione del leader del Likud è stata 
infatti il risultato di un dato politico 
costante nella storia delle democra¬ 
zie: l’insicurezza - determinata in 
questo caso dai ripetuti massacri di 
civili perpetrati dai kamikaze palesti¬ 
nesi di «Hamas» - sposta sempre a 
destra l’elettorato. Ma il successo di 
«Bibi» rappresenta un brutale ritorno 
al passato? Parrebbe di sì, se si pensa 
al Netanyahu del ‘93, fanatico zelo- 
ta, impegnato in forsennati attacchi 
frontali, ideologici alla scelta di pa¬ 
ce. 11 suo allora fu un no pregiudizia¬ 
le, radicale, ideologico appunto, il 
no di chi scriveva nei giorni degli ac¬ 
cordi di Oslo: «Questa è la nostra ter¬ 
ra, non la loro terra...Quando mai si 
è conosciuta una cosa chiamata Ci- 
sgiordania! Giudea e Samaria, questi 
sono i suoi nomi, i nomi della terra 
che è il cuore della nostra patria, le 
regioni dove gli eventi più importanti 
della nostra storia precedente l’esilio 


hanno avuto luogo». Dunque nel 
1993 Netanyahu esprime in pieno 
l’intransigenza ideologica dei falchi 
della «Grande Israele». Nel 1995 inve¬ 
ce, aprendo la sua campagna eletto¬ 
rale, Netanyahu scriveva un secondo 
libro-manifesto, e affermava: «Anco¬ 
ra adesso, però, è possibile correg¬ 
gere gli errori commessi dal governo 
laburista nel suo sforzo di giungere a 
una intesa con i terroristi palestinesi. 
La stabilità può essere ricostruita, il 
terrorismo posto sulla difensiva e 
una vera pace raggiunta se Israele ri¬ 
prende nelle sue mani la gestione 
della sicurezza e definisce una politi¬ 
ca di autonomia locale per gli arabi¬ 
palestinesi invece di quella che at¬ 
tualmente si sta perseguendo e che 
porterebbe alla costruzione di uno 
Stato indipendente e libero per i ter¬ 
roristi...». Dunque al momento della 
resa dei conti elettorale Netanyahu 
accantona lo scontro fanatico, ideo¬ 
logico, sforzandosi di dire che anche 
lui vuole la pace «ma nella sicurez¬ 
za», ripete ossessivamente. Riesce 
così a saldare i voti degli impauriti 
ma speranzosi elettori di centro con 
quelli dell’«altra Israele», quella dalla 
quale ideologicamente proviene, l’I¬ 
sraele della diffidenza, dei sogni di 
grandezza, portatrice di una conce¬ 
zione messianica dello Stato ebrai¬ 
co, l’Israele del fanatismo religioso 
degli ultraortodossi e dell’arroganza 
nazionalista dei coloni della Cisgior- 
dania. Non c’è contraddizione tra i 
«due Netanyahu» sommariamente 
descritti; ma una «doppiezza» sì, e 
preoccupante. Nota Saver Plocker, 
editorialista del Jerusalem Post: «La 
cosa bizzarra è che il più sofistica¬ 
to, americanizzante, iperliberista 



premier d’Israele sia stato eletto 
con il contributo determinante dei 
cabbalisti, degli ultraortodossi, dei 
lavoratori dipendenti». 11 Netanya¬ 
hu primo ministro d’Israele ha in¬ 
fatti molti, forse troppi volti: aman¬ 
te della modernità tecnologica ep¬ 
pure legato al revisionismo sioni¬ 
sta di Vladimir Zeev Jabotinsky; 
tenace assertore delle teorie ultra- 
liberiste di Milton Fredman e al 
contempo capace di rassicurare i 
«famelici» appetiti assistenziali dei 
partiti religiosi e dei russi di Na- 
than Sharansky; abile cavaliere 
delle paure di «Hamas» ma in gra¬ 
do di rassicurare la comunità in¬ 
ternazionale sulla sua volontà di 
rispettare gli accordi di Oslo; inau¬ 
guratore del «tunnel della discor¬ 
dia» a Gerusalemme est e nego¬ 
ziatore del ritiro dell’esercito con 
la stella di Davide da Hebron. Ne¬ 
tanyahu - abile lobbista, affascina¬ 
to da Ronald Reagan e dalla sua 
concezione muscolare delle rela¬ 
zioni internazionali, amante del 
potere quanto diffidente verso il 
mondo arabo - è ambizioso e 
l’ambizione a volte è più forte dei 
convincimenti. 1 prossimi mesi ci 
diranno se a prevalere sarà il Ne¬ 
tanyahu pragmatico. Sono in mol¬ 
ti però, dentro e fuori Israele, a 
dubitarne. A cominciare dall’ar¬ 
chitetto del processo di pace, l’ex 
segretario di Stato Usa James Ba¬ 
ker, per il quale Benjamin «Bibi» 
Netanyahu resta un azzardo, il 
prodotto di una miscela esplosiva 
che potrebbe infiammare Israele, 
un Paese oggi in balia di numerosi 
e diversi fanatismi, e l’intero Me¬ 
dio Oriente. 
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a serve un nuovo 
grande partito » 


■ ROMA. Il vantaggio, con Anto¬ 
nio Giolitti, consiste nel seguirlo 
avanti e indietro, dal Forum della si¬ 
nistra al quale ha appena aderito, 
camminando a ritroso fino a quel 
’56 nel quale scelse di abbandona¬ 
re il Pei, e di nuovo al 1982, anno 
del suo addio alPsi. 

In questo percorso, acquista di¬ 
gnità lo sforzo, appunto, di costru¬ 
zione del nuovo partito della sini¬ 
stra. Di una sinistra che intanto, in 
questo 1996, ha raggiunto l’obietti¬ 
vo a lungo accarezzato di sostene¬ 
re, unita, il governo del paese. 

E per Giolitti «importante era e re¬ 
sta il ruolo dei partiti, sistema ner¬ 
voso di una democrazia efficiente, 
funzionante. Nel ‘43-’45, di fronte a 
una società civile mortificata, a un 
sistema istituzionale in frantumi, 
con la monarchia in fuga, lo sfacelo 
sarebbe stato totale senza quella 
intelaiatura». 

La prima pietra della Repubblica 
italiana nacque grazie al sistema 
dei partiti. Ma le sembra, Giolitti, 
che ci troviamo in una situazione 
altrettanto tragica, in questa fine 
secolo? 

Non altrettanto tragica e tuttavia, di 
nuovo, tra questa società civile e 
questo sistema istituzionale, deve 
intervenire con la sua responsabili¬ 
tà primaria, il sistema della politica, 
i partiti. Ognuno faccia la sua parte; 
certo, il partito della sinistra è es¬ 
senziale e non per recuperare i re¬ 
litti del Partito socialista, bensì per 
rispondere a quel ruolo indispensa¬ 
bile di connessione tra società civi¬ 
le e istituzioni. 

Una sinistra che deve raccogliere 
eredità diverse: germi di solidarie¬ 
tà, di eguaglianza, comparsi an¬ 
che prima della nascita del Psi 
(1892); radici che affondano nelle 
tradizioni nazionali liberalsociali¬ 
ste, laiche, del socialismo demo¬ 
cratico, di Giustizia e Libertà, del 
Partito d’Azione. Non servirebbe, 
qui e ora, una nuova Bad Gode- 
sberg? 


«L’importanza del molo dei partiti, sistema nervoso di una 
democrazia efficiente» secondo Antonio Giolitti, il quale la¬ 
vora alla costruzione del nuovo partito della sinistra: «Una 
cosa è la grande tradizione del socialismo, altra il Psi e il 
campo socialista frantumato». La separazione dal Pei nel 
’56; quella dal Psi nel 1982. Il centrosinistra ieri e oggi: «Non 
c’è più una tracotante De». L’Ulivo? «A questa coalizione 
chiedo di governare bene, non una cultura univoca» 


LETIZIA PAOLOZZI 


Schematizzando molto, la scelta 
craxiana punta sull’interlocutore 
politico De e per la messa al bando 
del Pei. Altro capovolgimento degli 
interlocutori a livello di società civi¬ 
le: se la De si rivolgeva alle grandi 
famiglie del capitalismo italiano, 
Craxi va a cercarsi alleati come Ber¬ 
lusconi, capitalisti d’avventura, ap¬ 
partenenti a un’area più spregiudi¬ 
cata, più spericolata. Infine, va sot¬ 
tolineata la tendenza, che si distac¬ 
cava radicalmente dalla grande tra¬ 
dizione socialista, del presidenzia¬ 
lismo. Nell’insieme, una conversio¬ 
ne complessa. 

Il presidenzialismo è stato un ele¬ 
mento dirimente nella politica di 
Giuliano Amato. Giolitti lasciò il 
Psi anche per questo. Oggi, Giolit¬ 
ti non partecipa con Amato al pro¬ 
getto del nuovo partito della sini¬ 
stra? 

Non mettiamo il dito sulla piaga. 
Non accuso nessuno di essersi ac¬ 
corto più tardi di quello che stava 
succedendo. Non rivendico alcuna 
primogenitura, né un merito parti¬ 
colare per il mio abbandono del Pei 
nel ‘56 né per quello del Psi nell’82. 
Scrissi una lettera agli amici, for¬ 
nendo le mie motivazioni. Fra gli 
amici c’era e c’è ancora Amato. Se¬ 
condo me, il Psi aveva cambiato 
rotta. Tant’è che intitolai la lettera 
non Addio al Psi (non ero io che 
me ne andavo), ma Addio Psi (sei 
tu che te ne vai). E ti dico addio co¬ 


me si dice a uno che parte. 

Restiamo ancora a quegli anni. 
Nel ‘56, la questione sovietica 
crea un solco profondissimo tra 
comunisti e socialisti. Nel 1987, 
Giolitti viene eletto come indipen¬ 
dente di sinistra. Dunque il Pei si 
era redento già prima della svolta 
dell’89? 

Il Pei si era inoltrato ormai in un 
processo di cambiamento profon¬ 
do. Anche se con molte contraddi¬ 
zioni. Di qui la mia scelta a candi¬ 
darmi come indipendente di sini¬ 
stra. Il rimprovero che ho sempre ri¬ 
volto al Pei è stato quella di una sua 
eccessiva lentezza e questo a parti¬ 
re dagli anni Cinquanta. La svolta, 
ne sono convinto, andava intrapre¬ 
sa con l’VIII congresso. 

Sempre sul ‘56. Non sarà un dibat¬ 
tito molto antico, molto datato? In 
fondo, sono passate due genera¬ 
zioni. 

Dipende dal modo in cui si fa il di¬ 
battito. È sterile se lo si fa con male¬ 
volenza, con voglia polemica, per 
esacerbare vecchie piaghe. Ma per 
una acquisizione e consapevolez¬ 
za degli errori del proprio passato, 
della propria storia, dei problemi 
che si sono affrontati, tutto questo 
allora giova. Anche a un partito co¬ 
me il Pds, i cui dirigenti sono più vi¬ 
cini per età a quella dei miei nipoti. 
Veniamo ai nostri giorni. In che 
cosa, Giolitti, quel centrosinistra 
nel quale lei ebbe così grande ruo¬ 


lo, si distingue dall’Ulivo? 

Quel centrosinistra, da me vissuto 
intensamente e anche con soffe¬ 
renza, pagava per uno squilibrio 
che alla lunga si sarebbe rivelato in¬ 
sostenibile tra la componente di 
centro e quella di sinistra. Tra il 
grande spazio politico di una De si¬ 
cura di se stessa, invadente e traco¬ 
tante, e uno spazio ristretto del Psi, 
molto incerto, titubante, timido (il 
Psi, che aveva sofferto per la scissio¬ 
ne di quello che divenne il Psiup), 
impreparato a affrontare compiti di 
governo. Oggi abbiamo una situa¬ 
zione capovolta. Una sinistra abba¬ 
stanza sicura di sé - meglio se non 
lo è troppo - con una sua consisten¬ 
za anche elettorale, mentre il cen¬ 
tro è alla ricerca di se stesso. 

Un centro alternativo alla destra 
oppure bisogna fare dell’Ulivo un 
partito? 

Io guardo a una strutturazione del 
sistema della politica, della rappre¬ 
sentanza, del ruolo dei partiti, arti¬ 
colato in una grande sinistra e in 
una formazione di destra. Quanto 
al centro, mi pare per definizione 
una posizione che oscilla tra destra 
e sinistra: se la destra è saggia o se 
la sinistra è moderata. Sostanzial¬ 
mente, una posizione artificiosa 
che non si ricollega a grandi tradi¬ 
zioni. L’Ulivo si è caratterizzato fin 
dall’inizio, onestamente, esplicita¬ 
mente, come coalizione di gover¬ 
no. L’Ulivo raccoglie culture di di¬ 
versa provenienza, riesce a amal¬ 
gamarle in funzione di una respon¬ 
sabilità di governo. Non vorrei ap¬ 
parire come fautore di una linea 
che accantona l’Ulivo, però c’è una 
distinzione da fare. Non teorizzo la 
supremazia dei partiti né quella 
della coalizione. Ben venga anche 
una formazione di centro con una 
sua identità. Ma all’Ulivo chiedo di 
saper governare bene, di scegliere 
bene i suoi ministri. Non gli chiedo 
di esprimere una sua cultura. Alla 
sinistra sì. 



DALLA PRIMA PAGINA 

Un anno... 

tivi sembrano raggiunti, il Paese ha 
retto bene la prima parte dell’attivi¬ 
tà del governo rivolta a creare le 
condizioni del risanamento. Ora si 
affaccia, con urgenza maggiore di 
quanto gli stessi protagonisti descri¬ 
vono, il secondo tempo, quello de¬ 
dicato alle riforme. 

Il tempo delle riforme prevede la 
definizione degli obiettivi, la ristrut¬ 
turazione dei soggetti politici e, per 
noi che partiamo da una prospetti¬ 
va di sinistra, la comprensione del¬ 
le ragioni di fondo che ispirano il 
grande mondo della destra italia¬ 
na. 

La definizione degli obiettivi è 
semplice nella enunciazione quan¬ 
to complessa nella proposta. Si trat¬ 
ta di mettere mano ad una riforma 
dello stato che aggiunga efficienza 
e governabilità senza tradire i fon¬ 
damenti di una democrazia a larga 
partecipazione. Questa grande ri¬ 
forma deve essere accompagnata 
dall’obiettivo di creare una società 
in cui la tutela dei più deboli si liberi 
dai vincoli statalistici e dalle dege¬ 
nerazioni assistenziali impedendo 
al tempo stesso il prevalere di teorie 
ultra-liberiste che hanno concluso 
in Occidente un lungo ciclo storico. 
Il movimento operaio occidentale, 
protagonista della più significativa 
costruzione sociale del novecento, 
deve mettere mano alla riforma 
della sua stessa opera e deve cor¬ 
reggere tutte le distorsioni. Non può 
farlo rivolgendosi al passato. La 
stessa esperienza socialdemocrati¬ 
ca europea è ormai al di sotto dei 
compiti del secolo che si va chiu¬ 
dendo e del nuovo millennio. È per 
questo che l’azione riformatrice 
potrà avere un futuro se si svolgerà 
al tempo stesso in una prospettiva 
europea e in una prospettiva che 
veda i grandi partiti socialisti deci¬ 
dere assieme il superamento dell’e¬ 
sperienza socialdemocratica clas¬ 
sica. Riforma dello stato e riforma 
del Welfare sono la doppia sfida 
che la sinistra italiana ha per prima 
di fronte e che può affrontare con il 
coraggio dell’innovazione e con 
una più stretta connessione con le 
grandi esperienze dei partiti sociali¬ 
sti e democratici dell’Occidente. 

Non stiamo proponendo una 
«terza via», ma si impone ormai un 
salto culturale e politico che metta 
il movimento operaio europeo sul¬ 
la strada dell’innovazione e della 
modernizzazione facendo salve le 
proprie ragioni di fondo. Così arri¬ 
veremo al Duemila con nuove or¬ 
ganizzazioni sociali e con originali 
soggetti politici. 

Questa operazione ha in Italia 


Parlare di nuova Bad Godesberg mi 
sembra forse eccessivo. Un proces¬ 
so è avviato, di ricostruzione della 
sinistra che è cosa differente dalla 
rifondazione. 

Differente perché? 

Perché rifondazione va bene se si 
accompagna con l’aggettivo comu¬ 
nista. Lì bisogna reinventare per 
darsi credibilità, ma per la sinistra 
no, non è così. La sinistra ha i suoi 
fondamenti nel socialismo demo¬ 
cratico. Deve sì ricostruire ma su ra¬ 
dici che esistono. Di qui, l’avvio del 
processo con il Forum, gli Stati ge¬ 
nerali della sinistra, l’impegno del 
Pds a guardarsi da una pura e sem¬ 
plice annessione (che così non sa¬ 
rà l’ha ripetuto D’Alema al Caprani- 
ca). 

E quel pezzo di socialisti, di diri¬ 
genti del Psi che dal Forum sono 
rimasti fuori? 

Una cosa è la grande tradizione del 
socialismo, altra il Psi e il campo so¬ 
cialista frantumato, sgretolato, 
scosso dalle fondamenta, che ha 
subito un trauma profondo. I fram¬ 
menti del Psi, vorrebbero riesumare 
un’identità profonda? Ma la loro 
esitazione dura da troppo tempo. 
Mi pare frutto di miopia mentre oc¬ 
corre risalire alla tradizione sociali¬ 
sta e così contribuire alla grande 
tradizione della sinistra. 

Sta dicendo che il Partito sociali¬ 
sta si era collocato fuori da quella 
tradizione, forse deviando dall’al¬ 
veo con il craxismo, con ciò che di 
innovativo era accaduto in quel 
congresso del Midas? 

Non direi quello che è successo al 
Midas ma ciò che è accaduto alla fi¬ 
ne degli anni Settanta. Se si vuol far 
risalire al ruolo svolto dal signor 
Bettino Craxi, parliamo pure del Mi¬ 
das, ma il segnale di deviazione fu 
dei primi anni Ottanta, con l’allean¬ 
za Craxi-Forlani. Nel 1978, a Tori¬ 
no, ho votato la mozione di Craxi, 
per l’alternativa, in controtendenza 
al compromesso storico del Pei. Era 
il rilancio ambizioso di una con¬ 
trapposizione ai due maggiori par¬ 
titi. 

Giolitti lascia il Psi nel 1982. Cosa 
succede in quel passaggio dalla fi¬ 
ne degli anni Settanta e l’inizio an¬ 
ni Ottanta? 


Giustizia e politica in Italia e nel mondo. I processi senza pene in Sudafrica 

Ancora un anno nel mito di Di Pietro? 


ENRICO 

■ Naturalmente, in Italia, anche 
quest’anno - ed è il quinto - è stato do¬ 
minato, fino agli ultimi giorni da An¬ 
tonio Di Pietro. Ma prima di arrivare 
ad una ennesima provvisoria conclu¬ 
sione dello scontro tra parte dell’ 
establishment italiano e Mani pulite, 
un saluto all’anno che finisce dovrà 
tener conto anche di altri avvenimen¬ 
ti di giustizia qua e la sul pianeta. 

È stato l’anno dell’assoluzione di 
O.’J. Simpson, del più spettacolare 
caso giudiziario della storia (un caso 
che ha mischiato televisione e geneti¬ 
ca, ragione di Stato e razzismo, un 
dreyfuss alla rovescia); l’anno di 
Erick Priebke e del piccolo, scandalo¬ 
so verdetto di una giustizia militare 
meschina e senza memoria, poi riti¬ 
rato in nome della decenza. 

L’anno in cui un paese quieto e 
ben pensante come il Belgio è sceso 
in piazza per protestare contro lo 
scandalo di una politica che toglieva 
a un piccolo giudice un’inchiesta su 
crimini e oscenità che con la politica 
e il potere erano strettamente legati. E 
ancora, l’anno dei solitari giudici del 
tribunale dell’Aja, la cui giusta mis¬ 
sione è di far ricordare al mondo che 
esistono i crimini di guerra e che è 
giusto e doveroso perseguirli. 

E ancora: per corruzione sono stati 
condannati generali di Seul in una 
Corea che sta trasformando in cam¬ 
po di battaglia il suo miracolo econo¬ 
mico; le esecuzioni capitali e i pro¬ 
cessi farsa si sono moltiplicati in Cina; 
la sedia elettrica e le iniezioni letali 
sono quotidiane negli Stati Uniti. E in¬ 
fine, in una tormentata, difficile, ma 
del tutto nuova esperienza, il Sudafri¬ 
ca di Nelson Mandela (che la pena di 
morte l’ha abolita) ascolta nelle Corti 
di giustizia i racconti dei protagonisti 
dei crimini dell’apartheid non per 
comminare ergastoli, ma solo per ri¬ 
costruire una memoria e una riconci- 


DEAGLIO 

liazione. 

Infine in una piccola isola dell’arci¬ 
pelago delle vacanze, le Maldive, due 
ragazzi torinesi trovati con tre grammi 
di hascish nello zaino scontano un 
ergastolo senza che il governo del no¬ 
stro Paese (che alle Maldive sforna 
settimanalmente charter di valuta) 
riesca a trovare un sistema per tirarli 
fuori. 

Ma da noi, comunque, è stato sem¬ 
pre Di Pietro, sulle prime pagine dei 
giornali praticamente ogni giorno 
dell’anno. Inquisito in inverno, archi¬ 
viato in primavera, presenza incom- 
brante nella campagna elettorale, 
ministro dei Lavori pubblici ad aprile, 
guascone in estate, dimissionario in 
autunno, oggetto di una grottesca 
caccia all’uomo e alle sue carte a fine 
anno; oggi al ritorno di un nuovo in¬ 
verno, Antonio Di Pietro trova altri 
giudici che dicono, in sostanza che 
contro di lui è in corso una persecu¬ 
zione, che gli indizi sui quali sono sta¬ 
te condotte le perquisizioni sono in¬ 
consistenti e che queste vanno consi¬ 
derate «illegittime». 

Così, nonostante gli appelli al «pri¬ 
mato della politica», alla fine dell’e¬ 
mergenza e di Tangentopoli, alla vir¬ 
tuosità ritrovata dei giudici, le inchie¬ 
ste, i verbali, i segreti restano al centro 
della vita pubblica italiana e fornisco¬ 
no alla nostra vita quotidiana una 
quotidianità parallela su cui si gioca il 
nostro futuro. 

Di Pietro è naturalmente in gioco 
non tanto come persona, quanto co¬ 
me simbolo. Se cade l’ex magistrato, 
rovina anche Mani pulite e si proverà 
la tesi di Berlusconi di un complotto 
contro di lui; se non cade e le inchie¬ 
ste vanno avanti, si parlerà ancora di 
un sistema aziendale-politico italia¬ 
no impastato di corruzione, di bilanci 
falsi e di patrimoni non chiari. Spetta¬ 
tori attenti a come andrà a finire, un 



bel gruppo di boiardi di Stato, politici 
e industriali che detengono in Italia la 
quasi totalità dell’informazione priva¬ 
ta. 

È possibile un pareggio? O, come 
si dice nell’orribile gergo, un «inciu¬ 
cio»? Una mano che lava l’altra? Un 
sistema che esca dalla quaresima in¬ 
quisitoria non pulito, non sporco, ma 
così così? 

Il 1996, secondo me, ha perseguito 
questo obiettivo e grandi rivelazioni 
accusatorie (dalla dolce vita di un 
bel gruppo di magistrati romani, alla 
oscura genesi palermitana del patri¬ 
monio Fininvest al perdurare della 
corruzione pubblica, al dissesto del 
Banco di Napoli e del Banco di Sici¬ 
lia) sono stati digerite senza partico¬ 
lari fremiti dall’opinione pubblica. 
Ah, se solo si trovasse un conto cifrato 
svizzero riferibile, che sò, alla signora 


Mazzoleni, allora sì che potremmo fi¬ 
nire la quaresima, assolverci, dichia¬ 
rarci tutti puliti e ricominciare! 

Ma quello che è stato l’obiettivo di 
una delle più intense e grevi campa¬ 
gne giornalistiche del 1996 sembra 
non essere stato raggiunto. (Se si vo¬ 
gliono tentare paragoni, forse uno 
possibile si può trovare otto anni fa, 
quando il pool di Palermo e in parti¬ 
colare Giovanni Falcone venne accu¬ 
sato praticamente di tutto: di prota¬ 
gonismo, di complotto politico con¬ 
tro Andreotti, di aver favorito imputa¬ 
ti, di essersi messo una bomba da so¬ 
lo, di instabilità mentale). 

A guardare i risultati elettorali del 
21 aprile 1996, si può ben vedere il fi¬ 
lo del rasoio sul quale l’Italia ha cam¬ 
minato; una manciata di voti diversa- 
mente collocata ed oggi avremmo 
Berlusconi presidente, Previti e Del- 
l’Utri ministri; probabilmente non 
avremmo l’eurotassa perché avrem¬ 
mo preferito starcene per conto no¬ 
stro, ai margini dell’Europa, a ridere 
delle avventure di Valerio Merda. 
Non so proprio se saremmo più con¬ 
tenti. 

Ma quei voti in più che ha preso 
l’Ulivo venivano comunque da una 
voglia di voltare pagina; per questo a 
molti è dispiaciuto osservare una stra¬ 
na voglia di rimanere sempre a tra¬ 
mestare sulla stessa pagina. Forse, 
nel 1997, l’Europa ci potrà aiutare, se 
non altro a farci vedere le cose da 
un’altra visuale, meno ristretta e se va 
bene, potrà essere l’occasione per ve¬ 
dere se è proprio necessario, per il 
nostro paese, presentarci ancora con 
quei nostri riti consolidati, che i pub¬ 
blici ministeri hanno messo sotto ac¬ 
cusa. 

E se, in questo processo alcune 
persone che oggi ci sembrano così 
importanti, risulteranno alla fine un 
po’ più piccole, o in pensione, sareb¬ 
be poi un gran male? 


un laboratorio di eccellenza che è il 
governo dell’Ulivo. Solo il successo dell’operazione riformista 
dell’Ulivo potrà dare alla sinistra italiana una prospettiva pari 
al compito storico e al tempo stesso contribuire a creare ac¬ 
canto ad essa un soggetto politico moderato che abbia reciso 
i legami con il vecchio stato assistenziale e con la demagogia 
della nuova destra. Il problema della sinistra oggi non è quel¬ 
lo di occupare spazi al centro quanto quello di presentarsi co¬ 
me la forza più innovativa e dinamica in grado di sospingere 
in avanti l’intero schieramento riformatore. 

È chiaro che la prospettiva che stiamo descrivendo preve¬ 
de un conflitto regolato con la destra. Parliamo di un conflitto 
regolato perché questo precede la possibilità di un accordo 
sulla riforma dello stato e su quella del Welfare. La destra in 
Italia ha caratteristiche originali. Nel paese è più unita di 
quanto lo sia politicamente. Il procedere dell’iniziativa rifor¬ 
mista può provocare, nell’opinione pubblica di destra, scom¬ 
posizioni neppure immaginabili. Alla destra va chiesto un im¬ 
pegno riformatore che è fuori dalle sue tradizioni, lontano 
dalla sua composizione sociale, opposto alla cultura del ber- 
lusconismo. O la sfida avviene su questo terreno oppure ogni 
proposta di accordo apparirà, ingiustamente, come un cedi¬ 
mento e un soggiacere alle ragioni della politica minuta. È in 
grado la destra italiana di reggere questa sfida? In quella parte 
dello schieramento politico si affollano protagonisti di vario 
tipo: c’è il partito-azienda, ci sono gli eredi dell’assistenziali¬ 
smo democristiano, c’è il neo-statalismo di An. C’è infine la 
tentazione di una parte del mondo confindustriale di giocare 
in prima persona una partita politica. Senza una selezione 
chiara degli obiettivo questo mondo, che - ripetiamo- ha un 
largo consenso di massa, sarà in grado di impedire qualun¬ 
que riforma senza partecipare al ridisegno di una nuova casa 
comune degli italiani. 

11 primo passo che il centro-sinistra deve fare nel nuovo an¬ 
no è quello di fuoriuscire dalle secche della prima fase di go¬ 
verno dell’Ulivo. Nessuna forza politica del centro-sinistra ha 
una prospettiva da sola, fuori dall’alleanza e dal successo ri¬ 
formista dell’alleanza. Non nascerà mai in Italia un nuovo 
partito della sinistra in grado, con i grandi partiti socialdemo¬ 
cratici europei, di superare l’esperienza di questo secolo, se 
non costruirà la propria prospettiva su quella vincente dell’U¬ 
livo. 

È cambiato tutto intorno a noi e solo un grande coraggio 
politico ci porrà al passo con tempi che non ci sono piovuti 
addosso ma alla cui maturazione abbiamo contribuito. Que¬ 
sta vale per tutti, per i partiti come per i giornali. Per noi del /’ 
Unità che affrontiano un’esperienza inedita (che segna 
una cesura profonda con la nostra storia) c’è l’obbligo di 
rimotivare il largo consenso che abbiamo goduto in tutti 
questi decenni, rinnovandoci e ricollocandoci al passo 
con i nuovi compiti. I nostri lettori troveranno nei prossimi 
mesi un giornale largamente rinnovato, politicamente am¬ 
bizioso e autonomo, convinto che il proprio futuro è iscrit¬ 
to nella capacità di ragionare sul presente e di proporre 
una nuova cultura riformatrice, rinunciando - come acca¬ 
de da tempo - al presentarsi come uno strumento pedago¬ 
gico, ripetitore di scelte elaborate altrove. 

[Giuseppe Caldarola] 
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VISIONI 

Capran ichetta Cold Confort Farm 

p. Montecitorio, 125 diretto da John Schlesinger 

Tel. 679.69.57 Da un classico della letteratura contemporanea; Schle- 

Or. 16.00-18.10 singer hatratto una commedia brillante e sofisticata. 

20.20-22.30 

L.10.000 

Greenwich 1 Segreti e bugie 

v. Bodoni, 59 di M. Leigh, con B. Blethyn, T. Spali(Gran Bretagna, 1996) 

Tel. 57.45.825 Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma. 

Or. 15.30-17.50 La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi- 

20.10-22.30 dabile.Melodrammafamiliare.Palmad’oroaCannes. 

L.10.000 Drammatico ☆☆☆ 

Academy Hall A spasso nel tempo 

v. Stam i ra, 5 diC. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Ralia, ‘96) 

Tel.442.377.78 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 16.30-18.30 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.30-22.30 nellegag natalizie della premiata ditta Vanzina? 

L.10.000 Comico ☆ 

Ciak Sala A: Il ciclone 

v. Cassia, 694 Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 

Tel.332.516.07 Sala B: Sono pazzo di Iris Blond 

Or. 14.30-17.50-20.10-22.30 

L.10.000 

Greenwich 2 Due sulla strada 

v. Bodoni, 59 di S. Frears, con C. Meaney, D. O’Kelly (Irlanda, 1996) 

Tel.57.45.825 Dublino, ‘90: due 40enni disoccupati vendono hambur- 

Or. 16.30-18.30 ger dopo le partite dei mondiali. L’Irlanda va avanti nella 

20.30-22.30 Coppa... fanno i soldi. Ma dove c’è denaro c’è rivalità... 

L.10.000 Commedia ☆☆ 

Admiral Evita 

p. Verbano, 5 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 854.11.95 L’irresistibile ascesa di Èva Duarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.30-17.10 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zatodallapop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L.10.000 Musical ☆☆☆ 

Cinemablu Extreme Measures 

Borgo S. Spi rito, 75 di M. Apted, con H. Grant, G. Hackman (Usa, 1996) 

Tel. 68.32.724 Hugh Grant è un giovane medico idealista, Hackman è il 

Or. 15.30-17.50 barone odioso che sperimenta nuove terapie uccidendo 

20.10-22.30 isenzatettodi New York. Ma è meglio «E. R.». 

L.10.000 Drammatico ☆☆ 

Greenwich 3 Ognuno cerca il suo gatto 

v. Bodoni, 59 

Tel.57.45.825 + CinegiornaleN. 1 di PieroChiambretti 

Or. 17.00-18.50 

20.30-22.30 

L.10.000 

Adriano Sono pazzo di Iris Blond 

p. Cavour, 22 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Ralia, ‘96) 

Tel. 321.18.96 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.15-17.40 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.00-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L.10.000 Commedia ☆☆ 

Cola di Rienzo Extreme Measures 

p. Cola di Rienzo, 88 di M. Apted, con H. Grant, G. Hackman (Usa, 1996) 

Tel. 323.56.93 Hugh Grant è un giovane medico idealista, Hackman è il 

Or. 15.00-17.50 barone odioso che sperimenta nuove terapie uccidendo 

20.10-22.30 isenzatettodi New York. Ma è meglio «E. R.». 

L.12.000 Drammatico ☆☆ 

Gregory Sono pazzo di Iris Blond 

v. Gregorio VII, 180 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Ralia, ‘96) 

Tel.63.80.600 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.00-17.30 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.00-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L.10.000 Commedia ☆☆ 

Alcazar Shine 

v. M. Del Val, 14 di S.Hicks,conN.Taylor, AMueller-Stahl(Australia, ‘96) 

Tel. 588.00.99 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 16.30-18.30 padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram- 

20.30-22.30 ma a suon di Rachmaninov. Elegante, con grandi attori. 

L.10.000 Drammatico ☆☆ 

Dei Piccoli La freccia azzura 

v. del la Pineta, 15 Cartoni animati di Enzo D’Alò 

Tel. 855.34.85 

Or. 15.00-16.45-18.30 

L. 7.000 

Holiday Kansas City 

l.go B. Marcello, 1 diR. Altman, con H. Belafonte, J.J. Leigh (Usa, ‘96) 

Tel.85.48.326 Non è Nashville, purtroppo. Anche se qualcosa di quel 

Or. 15.30-17.50 capolavoro aleggia in questo ritorno alle origini del 

20.05-22.30 grande Altman. Per amanti del jazz. E del l’America. 

L.10.000 Drammatico ☆ 

Alhambra Sala 1: Il gobbo di Notre Dame 

v. Pier del le Vigne,4 Or. 1540^17.00-18.50-20.35-22^30 

Tel 66 01 21 54 Sala 2: Spiriti nelle tenebre 

Or. 15.55-18.10-20.25-22.30 

Sala 3: Extreme Measures 

L. 12.000 0r - 1 5.25-17.45-20.10-22.30 

Dei Piccoli Sera Trainspotting 

v. della Pineta, 15 di D. Boyle,conE. McGregor, R. Carlyle(GB,1996) 

Tel. 855.34.85 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Or. 20.30-22.30 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

è persino divertente. Non credetegli. 

L. 8.000 Drammatico ☆☆ 

Il Labirinto 1 Ritratto di signora 

v. Pompeo Magno, 27 diJ. Campion,conN.Kidman(Australia/Usa, 1996) 

Tel.32.16.283 Un manifesto contro il matrimonio: non un film alla «Le- 

Or. 16.30 zioni di piano» ma pur sempre un film di Jane Campion. 

19.15-22.30 Con la Kidman protagonista assoluta. 

Ris.Soci Drammatico ☆☆☆ 

Ambassade Sono pazzo di Iris Blond 

v. Acc. m ia Ag i ati, 57 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Ralia, ‘96) 

Tel. 54.08.901 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.15-17.40 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.00-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L.10.000 Commedia ☆☆ 

Dorla Sala 1 : A spasso nel tempo 

v. A. Doria, 52/60 0r - 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

TpI 79 u 4 R Sala 2: Fantozzi il ritorno 

Or. 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

Sala 3: A spasso nel tempo 

L.10.000 Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 

Il Labirinto 2 1 racconti del cuscino 

v. Pompeo Magno, 27 di P. Greenaway, con V. Wu, E. McGregor (Gb, 1996) 

Tel.32.16.283 Carne e letteratura: un nuovo Greenaway giapponese 

Or. 17.30 tutto scritto sul corpo degli attori. Immagini di rara bel- 

20.00-22.30 lezza e un omaggio al cinema di Ozu. (V.M.14) 

Ris.Soci Drammatico ☆☆☆ 

America Dayligth (trappola nel tunnel) 

v. N. del Grande, 6 di Rob Cohen, con S. Stallone, A. Brenneman 

Tel. 581.61.68 

Or. 15.15-17.40 

20.05-22.30 

L.10.000 

Eden Shine 

v. Cola di Rienzo, 74 di S.Hicks, con N.Taylor,A.Mueller-Stahl(Australia, ‘96) 

Tel. 361.624.49 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 16.20-18.20 padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram- 

20.30-22.30 ma a suon di Rachmaninov. Elegante, con grandi attori. 

L.12.000 Drammatico ☆☆ 

Il Labirinto 3 Fratelli-The Funeral 

v. Pompeo Magno, 27 di A. Ferrara, con C. Walken, C. Penn(Usa, 1996) 

Tel.32.16.283 II migliore incampoalla Mostra di Venezia. Una tragedia 

Or. 16.30-18.30 greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre 

20.30-22.30 fratelli, tre donne. Un Abel Ferrara bravissimo. 

Ris.Soci Drammatico III 

Apollo II gobbo di Notre Dame 

v. GallaeSidana,20 diG. TrousdaleeK. Wise (Usa, 1996)-(Mattinée Ore 10) 

Tel.862.08.806 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 15.00-17.00 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 

18.50-20.40-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L.12.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Embassy II gobbo di Notre Dame 

v. Stoppani,7 diG. TrousdaleeK. Wise(Usa, 1996) 

Tel. 807.02.45 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 14.30-16.45 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 

18.40-20.35-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L.12.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Induno L’Albatros oltre la tempesta 

v. G. Induno, 1 di Ridley Scott, con J. Bridges 

Tel. 58.12.495 

Or. 15.15-17.40 

20.05-22.30 

L.10.000 

Ariston II ciclone 

v. Cicerone, 19 di e con L. Pieraccioni, e con L.Forteza (Ralia, ‘96) 

Tel. 321.25.97 Dopo «1 laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 

Or. 16.00-18.15 e un po’di buoni sentimenti sexy per una commedia to- 

20.20-22.30 scanaall’insegnadell’ironia.Unmixazzeccato. 

L.10.000 Commedia ☆☆ 

Empire II ciclone 

v. R. Margherita, 29 dieconL. Pieraccioni, e con L.Forteza (Ralia, ‘96) 

Tel.841.77.19 Dopo «1 laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 

Or. 16.00-18.10 e un po' di buoni sentimenti sexy per una commedia to- 

20.20-22.30 scanaall’insegna dell’ironia. Un mixazzeccato. 

L.10.000 (aria cond.) Commedia ☆☆ 

Intrastevere 1 1 Magi Randagi 

v. Moroni, 3/A di S. Citti,conS. Orlando,P. Bauchau(Italia, 1996) 

Tel. 58.84.230 La fiaba dei Re Magi riscritta da Sergio Cittì nell’Italia di 

Or. 16.30-18.30 oggi: un delicato apologo poetico che è anche un omag- 

20.30-22.30 gio alla memoria (e al cinema) di Pasolini. 

L.10.000 Fantastico ☆☆ 

Atlantici Sono pazzo di Iris Blond 

v. Tuscolana, 745 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Ralia, ‘96) 

Tel. 761.06.56 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.00-17.30 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.00-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L.10.000 Commedia ☆☆ 

Empire 2 Fantozzi il ritorno 

v.le Esercito, 44 di N. Parenti, con P. Villaggio, M. Vukotic (Ralia, ‘96) 

Tel.501.06.52 Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la 

Or. 16.00-18.10 premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi 

20.20-22.30 quattro nuovi episodi sul ragioniere più famoso d’Italia. 

L.10.000 Comico ☆ 

Intrastevere 2 Segreti e bugie 

v. Moroni, 3/A di M. Leigh, conB. Blethyn, T. Spali (Gran Bretagna, 1996) 

Tel. 58.84.230 Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma. 

Or. 15.30-17.50 La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi- 

20.10-22.30 dabile.Melodrammafamiliare.Palmad’oroaCannes. 

L.10.000 Drammatico ☆☆☆ 

Atlantic 2 II ciclone 

v. Tuscolana, 745 di e con L. Pieraccioni, e con L. Forteza (Ralia, ‘96) 

Tel. 761.06.56 Dopo «1 laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 

Or. 14.30-16.30 e un po’ di buoni sentimenti sexy per una commedia to- 

18.30-20.30-22.30 scanaall’insegnadell’ironia. Un mixazzeccato. 

L.10.000 Commedia ☆☆ 

Etoile Evita 

p. in Lucina, 41 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 687.61.25 L’irresistibile ascesa di Èva Duarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.30-17.10 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zatodallapop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L.10.000 Musical ☆☆☆ 

Intrastevere 3 Cold Confort Farm 

v. Moroni, 3/A diretto da John Schlesinger 

Tel.58.84.230 + CinegiornaleN. 1 di PieroChiambretti 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.10.000 

Atlantic 3 Evita 

v. Tuscolana, 745 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel.761.06.56 L’irresistibile ascesa di Èva Duarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.30-17.10 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zatodallapop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L.10.000 Musical ☆☆☆ 

Eurcine Spiriti nelle tenebre 

v. Liszt, 32 di S. Hopkins, con M. Douglas, V. Kilmer(Usa, 1996) 

Tel. 591.09.86 Due leoni ferocissimi fanno strage fra i costruttori di una 

Or. 15.15-18.00 ferrovia in Kenya. Due esploratori vanno a caccia. Una 

20.15-22.30 metafora? Un apologo? No, solo un film assurdo. 

L.12.000 Drammatico ☆ 

King Spiriti nelle tenebre 

v. Fogliano, 37 di S. Hopkins, conM. Douglas, V. Kilmer(Usa, 1996) 

Tel. 86.20.67.32 Due leoni ferocissimi fanno strage fra i costruttori di una 

Or. 15.15-18.00 ferrovia in Kenya. Due esploratori vanno a caccia. Una 

20.15-22.30 metafora? Un apologo? No, solo un film assurdo. 

L.12.000 Drammatico ☆ 

Atlantic 4 Fantozzi il ritorno 

v. Tuscolana, 745 di N. Parenti, con P. Villaggio, M. Vukotic (Ralia, ‘96) 

Tel.761.06.56 Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la 

Or. 16.00-18.10 premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi 

20.20-22.30 quattro nuovi episodi sul ragioniere più famoso d’Italia. 

L.10.000 Comico ☆ 

Europa Daylight (Trappola nel tunnel) 

c. Ital ia, 107 diR. Cohen, con S. Stallone, A. Brenneman 

Tel. 442.497.60 

Or. 15.30-18.00 

20.15-22.30 

L.12.000 

Madison 1 II gobbo di Notre Dame 

v. Chiabrera, 121 di G. TrousdaleeK. Wise (Usa, 1996) 

Tel. 54.17.926 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 15.00-16.50 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 

18.40-20.30-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L.10.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Atlantic 5 L’Albatros oltre la tempesta 

v. T uscolana, 745 di Ridley Scott, con J. Bridges 

Tel. 761.06.56 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L.10.000 

Excelsior 1 Sono pazzo di Iris Blond 

B. V. Carmelo, 2 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Ralia, ‘96) 

Tel. 529.22.96 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.30-17.50 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.10-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L.10.000 Commedia ☆☆ 

Madison 2 Le onde del destino 

v. Chiabrera, 121 diL. von Trier, con E. Watson, S.Skarsgard (Danimarca) 

Tel.54.17.926 Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il 

Or. 19.15-22.00 suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo 

Nord dellaScozia. Gran PremioaCannes, bellissimo. 

L.10.000 Drammatico ☆☆☆ 

Atlantic 6 A spasso nel tempo 

v. Tuscolana, 745 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Ralia, ‘96) 

Tel. 761.06.56 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 14.30-16.30 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

18.30-20.30-22.30 nellegag natalizie della premiata ditta Vanzina? 

L.10.000 Comico ☆ 

Excelsior 2 II ciclone 

B.V. Carmelo,2 dieconL. Pieraccioni, e con L.Forteza (Ralia, ‘96) 

Tel.529.22.96 Dopo «1 laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 

Or. 14.30-16.30 e un po' di buoni sentimenti sexy per una commedia to- 

18.30-20.30-22.30 scanaall’insegna dell’ironia. Un mixazzeccato. 

L.10.000 Commedia ☆☆ 

Madison 3 Extreme Measures 

v. Chiabrera, 121 di M. Apted, conH. Grant, G. Hackman (Usa, 1996) 

Tel. 54.17.926 Hugh Grant è un giovane medico idealista, Hackman è il 

Or. 15.40-18.00 barone odioso che sperimenta nuove terapie uccidendo 

20.15-22.30 isenzatettodi New York. Ma è meglio «E.R.». 

L.10.000 Drammatico ☆☆ 

Augustus 1 Kansas City 

C. V. Emanuele, 203 di R. Altman, conH. Belafonte, J. J. Leigh (Usa, ‘96) 

Tel.687.54.55 Non è Nashville, purtroppo. Anche se qualcosa di quel 

Or. 15.45-18.00 capolavoro aleggia in questo ritorno alle origini del 

20.15-22.30 grande Altman. Per amanti del jazz. EdeN’America. 

L. 10.000 (aria cond.) Drammatico ☆ 

Excelsior 3 Evita 

B. V. Carmelo, 2 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 529.22.96 L’irresistibile ascesa di Èva Duarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.30-17.10 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zatodallapop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L.10.000 Musical ☆☆☆ 

Madison 4 II professore matto 

v. Chiabrera, 121 di T. Shadyac,conE. Murphy, J. Coburn(Usa, 1996) 

Tel. 54.17.926 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 15.30-17.15 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

19.00-20.45-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L.10.000 Commedia ☆ 

Augustus 2 Ognuno cerca il suo gatto 

C. V. Emanuele, 203 di C. Klapisch, con G. ClaveleZ. Soualem(Francia, 1996) 

Tel.687.54.55 Commedia deliziosa su una ragazza che perde il suo 

Or. 16.30-18.30 gatto ma trova l’amore. Ambientata nel quartiere della 

20.30-22.30 Bastiglia, la storia racconta un pezzo di Parigi. 

L.10.000 Commedia ☆☆☆ 

Farnese Le onde del destino 

Campo de’Fiori, 56 diL. VonTrierconE. Watson, E Skarsgard 

Tel. 686.43.95 

Or. 16.55 

19.40-22.30 

L.10.000 

Maestoso 1 Spiriti nelle tenebre 

v. Appia Nuova, 176 di S. Hopkins, con M. Douglas, V. Kilmer(Usa, 1996) 

Tel. 78.60.86 Due leoni ferocissimi fanno strage fra i costruttori di una 

Or. 14.30-17.15 ferrovia in Kenya. Due esploratori vanno a caccia. Una 

19.55-22.30 metafora? Un apologo? No, solo un film assurdo. 

L.12.000 Drammatico ☆ 

Barberini 1 II gobbo di Notre Dame 

p. Barberini,24-25-26 di G. TrousdaleeK. Wise(Usa, 1996) 

Tel.482.77.07 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 15.10-17.00 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 

18.50-20.35-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L.12.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Fiamma Uno Michael Collins 

v. Bissolati, 47 diN. Jordan, con L. Neeson, J. Roberts(Irlanda-Usa, ‘96) 

Tel. 482.71.00 Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro- 

Or. 14.30-17.20 rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo- 

19.55-22.30 glie del soldato» ma altrettanto politico. 

L.12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Maestoso 2 Extreme Measures 

v. Appia Nuova, 176 di M. Apted, conH. Grant, G. Hackman (Usa, 1996) 

Tel. 78.60.86 Hugh Grant è un giovane medico idealista, Hackman è il 

Or. 14.30-17.15 barone odioso che sperimenta nuove terapie uccidendo 

19.55-22.30 isenzatettodi New York. Ma è meglio «E. R.». 

L.12.000 Drammatico ☆☆ 

Barberini 2 Extreme Measures 

p. Barberini, 24-25-26 diM. Apted, conH. Grant, G. Hackman(Usa, 1996) 

Tel. 482.77.07 Hugh Grant è un giovane medico idealista, Hackman è il 

Or. 15.25-17.45 barone odioso che sperimenta nuove terapie uccidendo 

20.10-22.30 isenzatettodi New York. Ma è meglio «E.R.». 

L.12.000 Drammatico ☆☆ 

Fiamma Due Shine 

v. Bissolati ,47 di S.Hicks, conN.Taylor, A.Mueller-Stahl(Australia, ‘96) 

Tel. 48.27.100 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 15.45-18.00 padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram- 

20.15-22.30 ma a suon di Rachmaninov. Elegante, con grandi attori. 

L.12.000 Drammatico ☆☆ 

Maestoso 3 II gobbo di Notre Dame 

v. Appia Nuova, 176 di G. TrousdaleeK. Wise (Usa, 1996) 

Tel.78.60.86 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 14.30-17.30 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 

20.00-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L.12.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Barberini 3 Spiriti nelle tenebre 

p. Barberini,24-25-26 diS.Hopkins,conM.Douglas, V.Kilmer(Usa, 1996) 

Tel. 482.77.07 Due leoni ferocissimi fanno strage fra i costruttori di una 

Or. 15.55-18.10 ferrovia in Kenya. Due esploratori vanno a caccia. Una 

20.25-22.30 metafora? Un apologo? No, solo un film assurdo. 

L.12.000 Drammatico ☆ 

Garden A spasso nel tempo 

v.le Trastevere, 246 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Ralia, ‘96) 

Tel. 58.12.848 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 15.00-16.50 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

18.40-20.30-22.30 nel le gag natal izie del la prem iata d itta Vanzi na? 

L.12.000 Comico ☆ 

Maestoso 4 Michael Collins 

v. AppiaNuova, 176 diN. Jordan,conL.Neeson, J.Roberts(Irlanda-Usa, ‘96) 

Tel.78.60.86 Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro- 

Or. 14.30-17.00 rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo- 

19.45-22.30 glie del soldato» ma altrettanto politico. 

L.12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Broadwayl II ciclone 

v. dei Narcisi, 36 di e con L. Pieraccioni, e con L.Forteza (Ralia, ‘96) 

Tel. 230.34.08 Dopo «1 laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 

Or. 16.00-18.10 e un po’di buoni sentimenti sexy per una commedia to- 

20.20-22.30 scanaall’insegnadell’ironia. Un mixazzeccato. 

L. 8.000 Commedia ☆☆ 

Gioiello Cresceranno i carciofi a Mimongo 

v. Nomentana, 43 di F. Ottaviano, con F. Schiavo, D. Biotti (Ralia, 1996) 

Tel. 44.25.02.99 Agronomo disoccupato sogna una piantagione di carcio- 

Or. 15.40-17.30 fi in Africa. Bianco e nero, molto «trendy», per minori di 

19.10-20.50-22.30 anni25.UnagenerazioneXaN’italiana? 

L.10.000 Commedia ☆☆ 

Majestic Una promessa è una promessa 

v. S. Apostoli, 20 diB. Levant,conA. Schwarzenegger, Sinbad(Usa, 1996) 

Tel.67.94.908 II forzuto Arnold stavolta fa il papà. È Natale, il figliolo 

Or. 16.00-18.10 vuole il pupazzo del super-eroe Turbo Man: trovarlo sarà 

20.20-22.30 un’impresa degna di Conan. Divertente e mieloso. 

L.10.000 Commedia ☆ 

Broadway2 Sono pazzo di Iris Blond 

v. dei Narcisi, 36 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Ralia, ‘96) 

Tel. 230.34.08 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.00-17.30 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.00-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L. 8.000 Commedia ☆☆ 

Giulio Cesarei Microcosmos 

v. le G. Cesare, 259 di ClaudeNurdsany, con Marie Perennou 

Tel. 39.72.07.95 

Or. 15.00-17.00 

18.40-20.35-22.30 

L.12.000 

Metropolitan Spiriti nelle tenebre 

v. del Corso, 7 di S. Hopkins, con M. Douglas, V. Kilmer(Usa, 1996) 

Tel. 32.00.933 Due leoni ferocissimi fanno strage fra i costruttori di una 

Or. 15.15-17.50 ferrovia in Kenya. Due esploratori vanno a caccia. Una 

20.10-22.30 metafora? Un apologo? No, solo un film assurdo. 

L.12.000 Drammatico ☆ 

Broadway 3 Fantozzi il ritorno 

v. dei Narcisi, 36 di N. Parenti, con P. Villaggio, M. Vukotic (Ralia, ‘96) 

Tel.230.34.08 Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la 

Or. 16.00-18.10 premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi 

20.20-22.30 quattro nuovi episodi sul ragioniere più famoso d’Italia. 

L. 8.000 Comico ☆ 

Giulio Cesare 2 II gobbo di Notre Dame 

v.le G. Cesare, 259 di G. TrousdaleeK. Wise (Usa, 1996) 

Tel.39.72.07.95 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 15.00-17.30 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 

20.00-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L.12.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Mignon Segreti e bugie 

v. Viterbo, 11 diM. Leigh, conB. Blethyn, T. Spali (Gran Bretagna, 1996) 

Tel.85.59.493 + CinegionaleN. 1 di PietroChiambretti 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.10.000 

Capitol Evita 

v. G. Sacconi, 39 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 393.280 L’irresistibile ascesa di Èva Duarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.30-17.10 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zatodallapop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L.10.000 Musical ☆☆☆ 

Giulio Cesare 3 Alaska 

v.leG. Cesare, 259 

Tel. 39.72.07.95 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L.12.000 

Missouri Sala 1 H gobbo di Notre Dame 

v. Bombelli,25 0r - 15.10-17.00-18.50-20.35-22.30 

Tel.55.38.31.93 Sala 2: Extreme Measures 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 

Sala 3: Spiriti nelle tenebre 

L.10.000 Or. 15.50-18.00-20.15-22.30 

Capranica A spasso nel tempo 

p. Capranica, 101 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Ralia, ‘96) 

Tel. 679.24.65 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 16.30-18.30 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.30-22.30 nelle gag natal izie della premiata ditta Vanzina? 

L.10.000 Comico ☆ 

Golden Sono pazzo di Iris Blond 

v. Taranto, 36 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Ralia, ‘96) 

Tel.70.49.66.02 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.30-17.50 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.10-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L.I.Q.Opp .Commedia..*.☆ 

MultiplexSavoyl A spasso nel tempo 

v. Bergamo, 17-25 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Ralia, ‘96) 

Tel.85.41.498 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 16.30-18.30 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.30-22.30 nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina? 

L.10.000 Comico ☆ 

CRITICA PUBBLICO 

Mediocre ★ * ■ 

Buono ★ ★ ☆ ☆ 1 

Ottimo ★ ★ ★ ☆ ☆ ☆ J 

£JfC£6U ilCBIfìi Q^^staro. 


MultiplexSavoy2 

v. Bergamo, 17-25 

Tel. 85.41.498 

Or. 16.15-18.15 

20.15-22.15 

L.10.000 

A spasso nel tempo 

di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Ralia, ‘96) 

La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac¬ 
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 
nellegag natal izie della premiata ditta Vanzina? 

Comico ☆ 

MultiplexSavoy3 

v. Bergamo, 17-25 

Tel. 85.41.498 

Or. 16.30 

19.30-22.30 

L.10.000 

Sleepers 

di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Unfilmonecon 
un grande cast (c'è anche Gassman). 

Drammatico ☆☆ 

MultiplexSavoy4 

v. Bergamo, 17-25 

Tel. 85.41.498 

Or. 15.00-17.00 

19.00-21.00-23.00 

L.10.000 

A spasso nel tempo 

di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Ralia, ‘96) 

La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac¬ 
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 
nellegag nataliziedellapremiataditta Vanzina? 

Comico ☆ 

New York 

v. Cave, 36 

Tel. 78.10.271 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.10.000 

Il ciclone 

di e con L. Pieraccioni, e con L. Forteza (Ralia, ‘96) 

Dopo «1 laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 
e un po' di buoni sentimenti sexy per una commedia to¬ 
scana aN’insegnadeH’ironia. Un mixazzeccato. 

Commedia ☆☆ 

NuovoSacher 

Largo Ascianghi, 1 

Tel. 58.18.116 

Or. 16.00-17.40 

19.20-21.00-22.40 

L.12.000 

Amore e altre catastrofi 

di E. Kate Croghar 

Paris 

v. MagnaGrecia, 112 
Tel. 75.96.568 

Or. 14.30-17.10 

19.50-22.30 

L.10.000 

Evita 

di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 
L’irresistibile ascesa di Èva Duarte. Odi Madonna. Il mu¬ 
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan¬ 
zato dal la pop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

Musical ☆☆☆ 

Pasquino 

v.lodel Piede, 19 

Tel. 58.03.622 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 8.000 

Segreti e bugie 

di M. Leigh, con B. Blethyn, T. Spali (Gran Bretagna, 1996) 

Mattinée ore 10.00-12.00 Babe il maialino coraggioso 

Quirinale 

v. Nazionale, 190 

Tel. 48.82.653 

Sala A: Il ciclone 

Or. 16.00-18.10-20.20-22.30 

Sala B: Fantozzi il ritorno 

Or. 16.15-18.20-20.25-22.30 

L.10.000 


Quirinetta 

v. Mi nghetti, 4 

Tel. 67.90.012 

Or. 16.15-18.20 

20.30-22.30 

L.10.000 

Il ciclone 

di e con L. Pieraccioni, e con L. Forteza (Ralia, ‘96) 

Dopo «1 laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 
e un po' di buoni sentimenti sexy per una commedia to¬ 
scana aN’insegnadeH’ironia. Un mixazzeccato. 

Commedia ☆☆ 

Reale 

p.zzaSonnino 

Tel. 67.94.753 

Sala A: Sono pazzo di Iris Blond 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 

Sala B: Il ciclone 

Or. 15.30-17.45-19.00-20.45-22.30 

L.10.000 



Rialto Surviving Picasso 

v. IV Novembre, 156 di J. Ivory, con A. Hopkins, N. McElhone (Usa-Gb, ‘96) 

Tel.67.90.763 Picasso visto dalle mogli, amanti e vittime. Una pietra 

Or. 15.45-17.50 miliare dell’arte contemporanea in versione fumettone. 

20.00-22.00 Peccato per Hopkins, sempre bravissimo. 

LI 0.000.Biografico.☆ 

Ritz II ciclone 

v.le Somalia, 109 dieconL.Pieraccioni,econL.Forteza(Italia, ‘96) 

Tel.86.20.56.83 Dopo «I laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 

Or. 14.45-16.35 e un po’di buoni sentimenti sexy per una commedia to- 
18.25-20.25-22.30 scana all’insegna dell’ironia. Un mix azzeccato. 

L. 10.000.Commedia ☆☆ 

Rivoli Un inverno freddo freddo 

v. Lombardia, 23 diR. Cimparelli, con C. Dazzi, C. Natoli, P. Tiziana 

Tel. 48.80.883 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.12.000. 

Roma Evita 

p.zzaSonnino,37 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 58.12.884 L’irresistibile ascesa di Èva Duarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.30-17.10 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 
19.50-22.30 zatodallapop-star. Ma c'è anche il bel Banderas. 

L. 10.000. M usical.. ☆☆☆ 

Rouge et Noir Fantozzi il ritorno 

v. Salaria, 31 di N. Parenti, con P. Villaggio, M. Vukotic (Ralia, ‘96) 

Tel.85.54.305 Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la 

Or. 16.30-18.30 premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi 
20.30-22.30 quattro nuovi episodi sul ragioniere più famoso d’Italia. 

LIO. 000(aria cond.).Comico.☆ 

Royal 1 II ciclone 

v. E. Filiberto, 175 di e conL. Pieraccioni, e con L.Forteza (Ralia, ‘96) 

Tel.70.47.45.49 Dopo «I laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 

Or. 15.15-17.05 e un po’di buoni sentimenti sexy per una commedia to- 
18.55-20.45-22.30 scana all’insegna dell’ironia. Un mix azzeccato. 

L. 10.000.Commedia.☆☆ 

Royal 2 Sono pazzo di Iris Blond 

v. E. Filiberto, 175 di C. Verdone,con C. Verdone, C. Gerini(Ralia, ‘96) 

Tel.70.47.45.49 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 
Or. 15.30-17.50 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 
20.10-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L. 10.000.Commedia.☆☆ 

Sala Umberto Uomini, e donne: istruzioni per l’uso 

v. della Mercede, 50 diC.Lelouch,conA.Martines,B. Tapie(Francia, ‘96) 

Tel.67.94.753 Fischi per il Tapie riciclato. Applausi per il Tapie attore. 

Or. 15.30-17.50 Ma il merito è di Lelouch che lo mette nel ruolo giusto. 
20.10-22.30 Quello di un farabutto di grandefascino. 

L. .1.0.000.Commedia.☆☆ 

Ulisse II gobbo di Notre Dame 

v. Tiburtina, 374 diG. TrousdaleeK. Wise (Usa, 1996) 

Tel.43.53.37.44 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 
Or. 16.00-18.10 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 
20.20-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

Lio. ooo. Par.t9.nj..?.nir!?.a?i...É.ù.É 

Universal Sono pazzo di Iris Blond 

v. Bari, 18 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Ralia, ‘96) 

Tel.88.31.216 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.15-17.40 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 
20.00-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L.10.000 Commedia ☆☆ 


FUORI 


ROMA 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS.Negretti,44 L.12.000 

Salai: Evita (16.30-19.50-22.30) 

Sala 2: Il ciclone 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

V.Artigianato, 47, T.9420479 L. 10.000 
Sala 1 : Sono pazzo di Iris Blond 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 
Sala 2: Il gobbo di Notre Dame 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 
Sala 3: Spiriti nelle tenebre 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 

SUPERCINEMA 

L.Panizza,5-Tel. 9420193 L.10.000 

Sala 1 : A spasso nel tempo 

(15.00-16.55-18.45-20.35-22.30) 
Sala 2: Daylight 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 


MONTEROTONDO 

MANCINI 

Via G. Matteotti, 53, Tel. 9061888 

Il ciclone 

(15.30-17.10-18.45-20.25-22.00) 

OSTIA 

SISTO 

V. dei Romagnoli, T. 5610750 L. 12.000 

Il gobbo di Notre Dame 


(15.00-16.50-18.45-20.30-22.30) 


SUPERGA 

V. Marina, 44, T. 5672528 L.12.000 

A spasso nel tempo 

(15.00-16.50-18.45-20.30-22.30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

P.zzaNicodemi,5-Tel. 0774/335087 
Sala Adriana: Il gobbo di Notre Da¬ 
me 

(15.30-17.10-18.45-20.25-22.00) 
Sala Vesta: A spasso nel tempo 

(15.30-17.10-18.45-20.25-22.00) 


TREVIGNANO 

PALMA 

Viale Garibaldi, Tel. 9999014 L. 12.000 

Riposo 


LAVI N IO MARE 

ENEA 

Tel.9815363 L.10.000 

A spasso nel tempo 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 


NETTUNO 

ROXY 

Tel. 9882386 L.10.000 

A spasso nel tempo 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
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Spettacoli di Milano 


l’Unità pagina 



1 PRIME 1 

f CRITICA 

a Mediocre ☆ j 

1 Buono ☆ ☆ 1 

Ottimo ☆ ☆ ☆ J 


Ambasciatori Evita 

C.so V. Emanuele, 30 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 76.003.306 L’irresistibile ascesa di EvaDuarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.45-17.15 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zatodallapop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L. 10.000 Musical ☆☆☆ 

Colosseo Alien Surviving Picasso 

viale Monte Nero, 84 diJ. Ivory, con A. Hopkins, N. McElhone(Usa-Gb 96) 

Tel. 599.013.61 Picasso visto dalle mogli, amanti e vittime. Una pietra 

Or. 15.00-17.30 miliare dell’arte contemporanea in versione fumettone. 

20.00-22.30 Peccato per Hopkins, sempre bravissimo. 

L. 12.000 Bioqrafico ☆ 

Anteo Due sulla strada 

via Milazzo, 9 di S. Frears, con C. Meaney, D. O’Kelly (Irlanda 96) 

tei. 65.97.732 Dublino, 1990: due disoccupati vendono hamburger do- 

Or. 14.50-16.40-18.30 po le partite dei mondiali. L’Irlanda va avanti e i due fan- 
20.30-22.30 no i soldi. Ma dove c’è denaro c’è rivalità... 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Colosseo Chaplin Spiriti nelle tenebre 

viale Monte Nero, 84 di S. Hopkins, conM. Douglas, V. Kilmer (Usa 1996) 

tei.599.013.61 Ovvero, come due leoni, nell’Ottocento, riuscirono a 

Or. 15.00-17.30 mettere i bastoni tra le ruote all’Impero inglese, ferman- 

20.00 - 22.30 do la costruzione di un ponte. Da una storia vera. 

L. 12.000 Avventura ☆ 

Apollo Extreme measures - Soluzioni estreme 

Gali. DeCristoforis,3 diM.Apted,conG.Hackman,H. Grant(Usa 1996) 
tei. 780.390 C’è qualcuno che vuole far strage degli homeless, per ri- 

Or. 15.15-17.40 venderne al mercato nero il midolo spinale. Ma non ha 

20.15-22.35 fatto i conti con il senso morale di un medico. 

L. 12.000 Thriller ☆☆ 

Colosseo Visconti Michael Collins 

viale Monte Nero, 84 di N. Jordan, conL. Neeson, J. Roberts(Irlanda-Usa, ‘96) 

tei. 599.013.61 Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro- 

Or. 14.30-17.10 rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo- 

19.50 - 22.30 glie del soldato» ma altrettanto politico. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Arcobaleno II ciclone 

viale Tunisia, 11 diL. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, L. Fortezza (Ita 1996) 

tei.294.060.54 Nella campagna toscana arriva un pulmino di ballerine 

Or. 15.40-17.50 di flamenco. Pieraccioni ripropone il ritratto di provincia 

20.10-22.30 in salsa vernacolare macon più sale dei Laureati. 

L. 10.000 Commedia ☆☆ 

Corallo II professore matto 

corsia dei Servi, 3 di T. Shadyac, con E. Murphy,J. Coburn(Usa 96) 

tei. 760.207.21 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 14.30-16.30-18.30 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 
20.30-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L. 12.000 Commedia ☆ 

Arlston Michael Collins 

galleria del Corso, 1 di N. Jordan, con L.Neeson,J.Roberts(Irlanda-Usa, ‘96) 

tei. 760.238.06 Epopea dell’eroe dell'indipendenza irlandese, dal terro- 

Or. 14.45-17.20 rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo- 

19.55-22.30 gliedel soldato» ma altrettanto politico. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Corso Sono pazzo di Iris Blond 

gal leria del Corso, 1 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia 96) 

tei.760.021.84 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.15-17.40 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.05-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Arlecchino Segreti e bugie 

S. Pietro all’Orto, 9 diM.Leigh,conB. Blethyn, T. Spali (Gran Bretagna, 1996) 

tei. 760.012.14 Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma. 

Or. 15.00-17.30 La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi- 

20.00-22.30 dabile.Palmad’oroaCannes. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Eliseo Imagi randagi 

via Torino, 64 diS. Cittì, con S. Orlando, E. Zacher, G. Moschin 

tei. 869.27.52 Prima visione 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Astra Spiriti nelle tenebre 

c.soV. Emanuele, 11 di S. Hopkins, con M. Douglas, V. Kilmer (Usa 1996) 

tei.760.002.29 Ovvero, come due leoni, nell’Ottocento, riuscirono a 

Or. 15.15-17.40 mettere i bastoni tra le ruote all’Impero inglese, ferman- 

20.05-22.30 do la costruzione di un ponte. 

L. 12.000 Avventura ☆ 

Excelsior A spasso nel tempo 

gal leria del Corso, 4 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia 96) 

tei.760.023.54 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 14.30-16.30-18.30 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 
20.30-22.30 nelle gag natalizie della premiataditta Vanzina? 

L. 12.000 Comico ☆ 

Brera salai Sono pazzo di Iris Blond 

corso Garibaldi, 99 diC. Verdone,conC. Verdone, C. Gerini (Italia 96) 

tei.290.018.90 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.45-18.00 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.15-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Maestoso A spasso nel tempo 

corso Lodi, 39 diC. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia 96) 

tei. 551.64.38 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 15.30-17.50 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.10-22.30 nelle gag natalizie della premiataditta Vanzina? 

L. 12.000 Comico ☆ 

Brera sala 2 Segreti e bugie 

corso Garibaldi, 99 di M. Leigh, con B. Blethyn, T. Spali(Gran Bretagna, 1996) 

tei. 290.018.90 Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma. 

Or. 15.00-17.30 La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi- 

20.00-22.30 dabile.Palmad’oroaCannes. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Manzoni Daylight - Trappola nel tunnel 

viaManzoni,40 diR. Cohen,conS.Stallone, A.Brenneman(Usa 1996) 

tei.760.206.50 Eroe con la coscienza in crisi si tuffa in un tunnel di New 

Or. 15.00-17.30 York per salvare degli automobilisti imprigionati sotto 

20.00-22.30 terra. Solita apologiadel muscoloformato Stallone. 

L. 12.000 Avventure ☆ 

Cavour Evita 

piazza Cavour, 3 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

tei. 659.57.79 L’irresistibile ascesa di EvaDuarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.45-17.15 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zato dalla pop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L. 12.000 Musical ☆☆☆ 

Mediolanum Fantozzi il ritorno 

c.soV. Emanuele, 24 di N. Parenti, con P. Villaggio, M. Vukotic (Italia, ‘96) 

tei.760.208.18 Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la 

Or. 15.30-17.50 premiataditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi 

20.10-22.30 quattro nuovi episodi sul ragioniere più famoso d'Italia. 

L. 12.000 Comico ☆ 


Metropol II gobbo di Notre Dame 

viale Piave, 24 diG. Trousdale e K. Wise (Usa 96) 

tei.799.913 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la 

Or. 14.30-16.30 triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco 

18.30-20.30-22.30 comico e quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 12.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Odeon sala 8 Uomini e donne, istruzioni per l’uso 

via S. Radegonda, 8 diC.Lelouche,conA.Martines,B. Tapie(Fra 1996) 

tei.874.547 Lelouche è sempre Lelouche: banale, qualunquista ma 

Or. 15.00-17.30 con un pizzico di genio. Che in questo caso si manifesta 

20.00 - 22.35 nel la scelta di far recitare Tapie. 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Mignon II ciclone 

gal leria del Corso, 4 di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, L. Fortezza (Ita 1996) 

tei.760.223.43 Nella campagna toscana arriva un pulmino di ballerine 

Or. 14.30-16.30 di flamenco. Pieraccioni ripropone il ritratto di provincia 

18.30-20.30-22.30 in salsa vernacolare macon più saledei Laureati. 

L. 10.000 Commedia ☆☆ 

Odeon 5 sala 9 Alaska 

via S. Radegonda, 8 diF.C. Heston, con T. Birch, V. Kartheiser, C, Heston 

tei. 874.547 

Or. 15.10-17.35 

20.00-22.35 

L. 12.000 

Nuovo Arti Disney II gobbo di Notre Dame 

via Mascagni, 8 diG. TrousdaleeK. Wise(Usa96) 

tei.760.200.48 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la 

Or. 14.30-16.30 triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco 

18.30-20.30-22.30 comico e quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 12.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Odeon 5 sala 10 Le onde del destino 

ViaS. Radegonda, 8 diL. von Trier, con E.Watson, S.Skarsgard (Danimarca) 

Tel.874.547 Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il 

Or. 16.00-19.00 suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo 

22.05 Nord della Scozia. Gran PremioaCannes, bellissimo. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Nuovo Orchidea Sleepers 

via Terraggio, 3 di B. Levinson, conR. DeNiro, D. Hoffman (Usa 96) 

tei.875.389 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 15.00-17.30 quando escono, ormai adulti, la vendetta. Unfilmonecon 

20.00-22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L. 12.000 Drammatico ☆☆ 

Orfeo A spasso nel tempo 

viale Coni Zugna, 50 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi(Italia 96) 

tei.894.030.39 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 14.30-16.30-18.30 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 
20.30-22.30 nellegag nataliziedella premiataditta Vanzina? 

L. 12.000 Comico ☆ 

Odeon 5 salai II gobbo di Notre Dame 

viaS. Radegonda,8 diG. TrousdaleeK. Wise (Usa 96) 
tei.874.547 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la 

Or. 15.20-17.45 triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco 

20.10-22.30 comico e quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 12.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Pasquirolo L’albatros oltre la tempesta 

c.soV. Emanuele, 28 diR. Scott,con J. bridges,J. Savage, C. Goodall 
tei. 760.207.57 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Odeon 5 sala 2 MicroCosmos-ll popolo dell’erba 

viaS. Radegonda,8 di C. Nuridsany e M. Pérrenou (Fra/ Ch 1996) 

tei. 874.547 L’universo degli insetti visto con la lente d’ingrandimen- 

Or. 15.10-16.55 to. Oltre il mondo di Quark, oltre Piero Angela. Un film af- 

18.45-20.30-22.35 fascinante e poetico, girato con tecniche sorprendenti. 

L. 12.000 Documentario ☆☆☆ 

Plinius Ristrutturazione multisala 

viale Abruzzi, 28 
tei. 295.311.03 

Odeon 5 sala 3 Shine 

viaS. Radegonda,8 diS.Hicks,conN. Taylor,A.Mueller-Stahl(Australia96) 
tei.874.547 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 15.20-17.40 padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo- 

20.00-22.35 dramma, elegante, e con grandi attori. 

L. 12.000 Drammatico 

President Shine 

largo Augusto, 1 di S. Hicks, conN. Taylor, A. Mueller-Stahl(Australia 96) 

tei.760.221.90 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 15.45-17.50 padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo- 

20.20-22.30 drammaasuondiRachmaninov. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆ 

Odeon 5 sala 4 Amori e altre catastrofi 

viaS. Radegonda, 8 diE.K. Croghan,conF. O'Connor, A.Garner,R. Mitchell 

tei. 874.547 Prima visione 

Or. 15.00-16.30 

18.40-20.30-22.35 

L. 12.000 

San Carlo II ciclone 

corso Magenta di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, L. Fortezza (Ita 1996) 

tei.481.34.42 Nella campagna toscana arriva un pulmino di ballerine 

Or. 15.30-17.50 di flamenco. Pieraccioni ripropone il ritratto di provincia 

20.10-22.30 in salsa vernacolare macon più saledei Laureati. 

L. 10.000 Commedia ☆☆ 

Odeon 5 sala 5 Trainspotting 

via S. Radegonda, 8 di D. Boyle, con E. McGregor, R. Carlyle (GB 96) 

tei.874.547 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Or. 15.30-17.50 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

20.10-22.35 è persino divertente. Non credetegli. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆ 

Splendor Daylight - Trappola nel tunnel 

via Gran Sasso, 28 diR. Cohen, con S. Stallone, A. Brenneman(Usa 1996) 

tei. 236.51.24 Eroe con la coscienza in crisi si tuffa in un tunnel di New 

Or. 15.00-17.30 York per salvare degli automobilisti imprigionati sotto 

20.00-22.30 terra.SolitaapologiadelmuscoloformatoStallone. 

L. 12.000 Avventura ☆ 

Odeon 5 sala 6 II momento di uccidere 

viaS. Radegonda,8 di J.Schumacher,conM.Conaughey,S.Bullock(Usa ‘96) 

tei.874.547 Dal best-seller di Grisham un thriller ambientato negli 

Or. 16.00-19.00 States. Un operaio nero spara ai due balordi bianchi che 

22.20 hanno violentato suafiglia. Un avvocato bianco l’aiuta. 

L. 12.000 Poliziesco ☆ 

Tiffany A spasso nel tempo 

c.so Buenos Aires, 39 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia 96) 
tei.295.131.43 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 15.30-17.50 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.10-22.30 nellegag nataliziedella premiataditta Vanzina? 

L. 12.000 Comico ☆ 

Odeon 5 sala 7 Delitti inquietanti 

viaS. Radegonda, 8 diJ. Gray, con S. Segai (Usa 1996) 

tei.874.547 A Los Angeles c’è in giro un serial killer. Ma c’è anche 

Or. 15.30-17.50 Steve Segai. Attore capace di due espressioni: quando 

20.10-22.35 gonfiai muscoliequandonon li gonfia. 

L. 12.000 Thriller ☆ 

Vip Una promessa è una promessa 

viaTorino, 21 diB. Levant, con A. Schwarzenegger, Sinbad(Usa 96) 

tei.864.638.47 II forzuto Arnold stavolta fa il papà. È Natale e il figliolo 

Or. 15.30-17.50 vuole il pupazzo del super-eroe Turbo Man: trovarlo nei 

20.10-22.30 negozi sarà un’impresa degnadi Conan. Divertente. 

L. 12.000 Commedia ☆ 




ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei. 48003901 L. 8.000 
Ore 16.30-19.30-22.15 

Ritratto di signora 

di J. Campion 

con N. Kidman, J. Malkovich 

CENTRALE 1 

via Torino 30, tei. 874827 L. 8.000 
Ore 16-18.10-20.20-22.30 

Verso il sole 

di M. Cimino 

con W. Harrelson, J. Seda 
1" gennaio ore 15.30-17.50-20.10-22.30 
L 10.000 

CENTRALE2 

via Torino 30, tei. 874827 L. 8.000 

Ore 16-18.10-20.20-22.30 

Luna e l’altra 

di M. Nichetti 

con M. Nichetti, I. Forte 

1" gennaio ore 15-16.55-18.45-20.35-22.30 

L. 10 OOP 

MEXICO 

via Savona 57, tei. 48951802- L. 7.000 

Ore 20.15-22.30: Cresceranno i carciofi a 

Mimongo 

di F,Ottayjanq con D. Uotti, F. Schiavo 

NUOVO CORSICA 

viale Corsica 68, 
tei. 70123010-L. 8.000 
Ore 16-19-22 

Indipendence day 

di R. Emmerich 

con J. Goldblum, W. Smith 

1 ° cennaio L. 10.000 

SEMPIONE 

via Pacinotti 6, tei. 39210483 L. 8.000 
Ore 21.00 

La canzone di Carla 

di K. Loach 

con R. Carlyle, O. Cabezas 

1; ce-’-’aio ore 15 30-7 40-20-22./5. 



BRESSO 

S. GIUSEPPE 

via Isimbardi 30, tei. 66502494 

Il gobbo di Notre Dame di K. Wise, con 
G. Trousdale 


CASSINA DE’ PECCHI 

CINEMA ORATORIO 

viaCard. Ferrari2,tei.9529200 

Il gobbo di Notre Dame 

di K. Wise, con GL Trousdale 

CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

MIGNON 

viaG.Verdi38/D, tei. 9238098 

Fantozzi il ritorno di N. Parenti 
con P. yillaggio, M. Vukotic 

CUSANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lau ro 2, tei. 6193094 

Il gobbo di Notre Dame 

di K. Wise, con GL Trousdale 

SALA RATTI 

corso Magenta 9, tei. 0331/546291 

Il gobbo di Notre Dame di K. Wise 
con G. Trousdale 

TEATROLEGNANO 

piazza IV Novembre, tei. 0331/547529 

A spasso nel tempo di C. Vanzina 
con M. Boldi, Ch. De Sica 


LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10, tei. 0371/426028 

Daylight-trappola nel tunnel 

di R. Cohen, con S. Stallone, S. Ahaw 

MELZO 

CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 95711817 
Sala A: Evita di A. Parker 


con Madonna, A. Banderas 

Sala C: Sono pazzo di Iris Blond 

di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini 

CENTRALE2 

via Orsenigo, tei. 95710296 

Il gobbo di Notre Dame 

di K. Wise, con G. Trousdale 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Fantozzi il ritorno di N. Parenti 
con P. Villaggio, M. Vukotic 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 

Evita di A. Parker 

con Madonna, A. Banderas 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 

Daylight-trappola nel tunnel 

di R. Cohen, con S. Stallone, S. Shaw 

CENTRALE 

viaS.Paolo5,tei.039/322746 

Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins 
con M. Douglas, V. Kilmer 

MAESTOSO 

viaS. Andrea, tei. 039/380512 

Il gobbo di Notre Dame 

di K. Wise, G. Trousdale 

METROPOL 

via Cavai lotti 124, tei. 039/740128 

A spasso nel tempo di C. Vanzina 
con M. Boldi, Ch. De Sica 

TEODOLINDA 

viaCortelonga4, tei. 039/323788 

Sono pazzo di Iris Blond 

di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini 

NOVATE MILANESE 

NUOVO 

via Cascina del Sole, tei. 3541641 

Reazione a catena 

di A. Davis 

con K. Reeves, M. Freeman 

OPERA 


EDUARDO 

via Giovanni XXIII, tei. 57603881 

Il gobbo di Notre Dame 

d.i..K....Wjse l con G. .Trousdale. 

PADERNO DUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 

via Oslavia 8, tei. 9189181 

Sala Blu: Il gobbo di Notre Dame 

di K. Wise, con G. Trousdale 

Sala Verde: Sono pazzo di Iris Blond 

di.C... Verdone,, con C,. Verdone,. C, Gerirli. 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

via D.Sturzo 3, tei. 55300086 

Il gobbo di Notre Dame 

di. K. Wise, con G. Trousdale 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

viaMarelli 158, tei. 2481291 

Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins 
don.M,.Douglas, V. Kilmer 

CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei. 22473939 

Daylight-trappola nel tunnel 

di. f?.-..Cohen, con S,StaiMone, S. Shaw 

DANTE 

via Falck 13, tei. 22470878 

Sono pazzo di Iris Blond 

oi C. Verdone,. con C... Verdone, C, Gerì"! 

ELENA 

via Solferino 30, tei. 2480707 

A spasso nel tempo di C. Vanzina 
cp.n..M,.Bp.l.d.i,..C.h....De Sica. 

MANZONI 

piazza Petazzi 16,tei.2421603 

Il gobbo di Notre Dame 

di. K. Wise, con G. .Trousdale. 

VIMERCATE 

CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi 24, tei. 668013 
Sala A: Il gobbo di Notre Dame 
di K. Wise, con G. Trousdale 
Sala B: Sono pazzo di Iris Blond 

di C. Versone, con C... Verdone, C, Gerì”: 



ALLA SCALA 

piazza del laScala, tei. 72003744 
Ore 11.00 (riservatofiglidip. Scala) 

Ore 18.00 (fuori abbonamento) 

La vedova allegra 

musica di F. Lehàr; direttore e concertato- 
re P. Connelly; coreografia di R. Hynd; 
scene e costumi di R. Guidi di Bagno. 

1 ge'M'.aio r poso 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12, tei. 76001755 
Riposo 

LIRICO 

via Larga 14, tei. 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2, tei. 72333222 
Ore 20.30 

La ballata di fine millennio 

di Mara Cantoni e Moni Ovadia, con Moni 
Ovadia e la TheaterOrchestra. L. 55.000 
1 ge;'i;aio rposo 

PICCOLO TEATRO STUDIO 

via Rivoli 6, tei. 72333222 
Riposo 

CARCANO 

corsodi Porta Romana63, tei. 55181377 
Ore 20.15 Nata ieri di C. Canin, con V. Ma¬ 
rini, D. Del Prete, regia di G. Patroni Griffi. 
L. 70-90.000 
l.gen.n.aip.:.riposo 
CIAK 

via Sangallo 33, tei. 76110093 

Ore 22.00 Decathlon con Gene Gnocchi e 

la partecipazione di R. Cacciali. Regia di 

D. Sala. L. 80-110.000 

1ce;M;aio rposo 

CRT/CENTRO RICERCA TEATRO 
CrtSalone 

via U. Dini 7, tei. 861901 
Riposo 


Crt Gnomo 

via Lanzone 3/a, tei. 86462250-861901 
Riposo 

DELLA 14ma 

viaOglio18,tei.55211300 

Ore 20.30: CompagniaTeatrosempre in 

A batt i pagn compar la stria di R. Si ive¬ 
ri, con P. Mazzarella, R. Silveri. L. 64.000 
1° gennajq: ore 16.00 L. 18-25-37.000 

FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici 1, tei. 8693659 
Ore 21.00: 

Compagniastabile Filodrammatici in: 

Il misantropo e il cavaliere di E. Labi- 
che, con M. Baldi, N. Ciravolo, regia di C. 
Beccari. L. 60.000 
1° genna|o:ore 16.00IL. 1.5,000 

FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 14, tei. 5457174 

Sala Grande 

Ore 20.00 L. 30-50.000 
Ore 22.30 L. 60-80.000 

10 l’erede di E. De Filippo, regia di A. 
Ruth Shammah, con T. Ragno, C. Tede¬ 
schi, C. Torti. 

1° gennaio: ore 16.00 L. 30-40.000 

Sala Piccola 

Riposo 

GRECO 

piazza Greco 2, tei. 6690173 
Ore 21.45 Cinema cinema di C. Intropido, 
interventi di cabaret con Pongo e La Caro¬ 
vana. Lessico amoroso di C. Orlandini. 
L. 90.000 prenotazione obbligatoria 
1 (gennaio: .riposo 

LITTA 

corso Magenta24, tei. 86454545 

Ore 21.00: Il fantasma di Canterville con 

P. Barbazza, G. Callegaro, regia di G. Cal¬ 
igaro. L. 110.000 
1 ge-ma o r poso 

MANZONI 

via Manzoni 42, tei. 76000231 

Ore 20.15 Bobbi sa tutto con Jonny Dorel- 

11 e Loretta Goggi, regia di Pietro Garinei. 
L. 100.000 


I gennaio: ore ‘6.Ì5 -. 50,003. 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Ore21.00e 1.00 La strana coppiadi N. Si¬ 
mon, con Zuzzurro & Gaspare. Regia di 
M. Mattolini. L. 80-100.000 
! gennaio:/iposc. 

NUOVO 

corso Matteotti 21,76000086 
Ore 10.30 L. 70.000 e Ore 22.45 L. 110.000 
Brasil tropical rivista originale brasiliana 
1. 0 .9.6n.najp: ore. 17.00 L. 36-55.000. 

OFFICINA 

via S. Elembardo 2, tei. 534925-2553200 
Riposo. 

OLMETTO 

via Olmetto 8/A, tei. 875185-86453554 
Riposo. 

OUTOFF 

viaG.Duprè4,tei.39262282 

Riposo. 

SAN BABILA 

corso Venezia 2, tei. 76002985 
Ore 20.45 Tutto Teatro i n : 

II rompiballe di F. Veber, con E. Berischi 
e O. M. Guerrini, regia di F. Crivelli. 

L. 80-100-120.000 

1° gen.najp.:. ore. 17.00IL. 37-44.000.. 

SIPARIO SPAZIO STUDIO 

viaSan Marco24,tei.653270 

Riposo. 

SMERALDO 

piazza Venticinque Aprile, tei. 29006767 

Ore21.00ILegnanesiin 

Stracci di Alvaro Testa. 

L, 50:60-70-80.000. 

TEATRIDITHALIA: ELFO 

viaCiro Menotti 11,tei.58315896 
Riposo. 

TEATRIDITHALIA: PORTAROMANA 

corso di Porta Romana 124, tei. 58315896 
Riposo. 

VERDI 

via Pastrengo 16, tei. 6880038 

Riposo. 





I 


MARTEDÌ 31 DICEMBRE 1996 


5.30 CARTONI ANIMATI 

7.30 FILM «Omicidio in Coweta County» Usa 82 di Gary Nelson con Andey Griffith e 
Johnny Cash 

9.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti 

12.30 I FAVOLOSI EROI - cartoni animati 
13.00 DALLE 9 ALLE 5 - telefilm 

13.30 TL SPORT - informazione 
13.45 TL NEWS - informazione 

i4.oo SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti 

15.30 DONNE - talk-show al femminile - conduce Lorenza Sala 

16.30 SHOPPING IN POLTRONA- consigli per gli acquisti 
19.00 TL SERA - informazione 

19.30 TL SPORT - informazione sportiva 
20.00 BATMAN - telefilm 

20.30 FILM «Volo K.A.L. 007» - Usa 88 regia Michael Pressman con Angela Lansbury e 
George Coe 

22.30 TL NOTTE - informazione 

23.00 FILM «Domani si balla» - commedia Italia 82 - regia Maurizio Michetti con 
Maurizio Michetti e Mariangela Melato 
0.45 TL NOTTE - informazione 
ì.oo ALIBI - varietà sexy 

1.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti 

2.30 ALIBI - varietà sexy 


PROGRAMMI NON STOP 


DA OGGI ALL 
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Alberto Tomba 
inazione, 
sotto da sinistra 
KristianGhedina, 
Isolde Kostner, 
Matteo Nana 
e Deborah Compagnoni 

Il ’96 si chiude con tanti successi. E l’anno prossimo... 

Lo sci azzurro 

scavalca Tomba 




■ Ancor più che le cifre un po' fredde dell’Auditel televisivo, 
per rendersi conto del «fenomeno sci» si può sfruttare il cosiddet¬ 
to «effetto bar». Di che cosa parli la stragrande maggioranza degli 
italiani fra un cappuccino ed una brioche è cosa risaputa: calcio, 
calcio, e ancora calcio. Ma se vi avventurate davanti ad una tazzi¬ 
na di questi tempi potreste avere una sorpresa, complici anche 
le ferie natalizie che si sono concessi i divi del pallone. Capita, in¬ 
fatti, che qualche avventore disserti a lungo sulla difficoltà di 
quella diagonale ghiacciata della pista «Stelvio», che altri si chie¬ 
dano perplessi se Nana potrà diventare o meno uno sciatore po¬ 
livalente, e non manca chi giura che Deborah abbia indovinato il 
«filo» delle lamine sul ghiaccio di Semmering... 


MARCO VENTIMIGLIA 

Insomma, come e più delle passate stagioni lo sci sta appa¬ 
gando gli occhi, e la bocca, di tanta gente; tutti appartenenti alla 
razza tifosa, che annovera milioni di esponenti disseminati per 
lo Stivale. Una platea immensa, anche se spesso poco propensa 
ad affrontare un pendio con sci e scarponi, non fosse altro per 
vedere l’effetto che fa. E quando la passione intorno ad una di¬ 
sciplina sportiva cresce il motivo è sempre lo stesso: l’orgoglio 
campanilistico. E in queste settimane di vittorie e di piazzamenti 
di prestigio l’eccitazione del tifoso della neve è doppia. Ai suc¬ 
cessi di Ghedina, Compagnoni, Panzanini si accompagna infatti 


un’inattesa constatazione: lo sci italico non solo è in salute, ma 
può fare tranquillamente a meno di Alberto Tomba. Per carità, 
che il bolognese sia uno straordinario primattore nessuno lo di¬ 
scute. Ma che in quest’inizio di stagione in cui ha gareggiato una 
sola volta, a Madonna di Campiglio, ci si sia spesso dimenticati di 
lui stando dietro alle prodezze altrui, è un altro dato di fatto. 

La Coppa del mondo ‘96/’97 si accinge ad entrare nel nuovo 
anno con alle spalle un bimestre di gare in cui raramente non c’è 
stato da parlare di qualche buon piazzamento degli azzurri. Le 
cifre raccontano di tre vittorie - Sabina Panzanini nel gigante di 
Park City, Kristian Ghedina nella libera della Val Gardena, Debo¬ 
rah Compagnoni nello speciale di Semmering -, due secondi po¬ 


sti - Tomba nello speciale di Campiglio ed ancora la Compagno¬ 
ni nel gigante d’apertura a Soelden - e ben cinque posti - Isolde 
Kostner nella discesa di Vail e nel superG della Val d’Isere, Ghe¬ 
dina nella prima libera della Val Gardena e nella discesa di Bor¬ 
mio, la rivelazione Matteo Nana nel gigante della Val Badia. 

Dieci volte sul podio rappresentano un ottimo primo bilancio 
(che approfondiamo, specialità per specialità, negli spazi sotto¬ 
stanti) . Tanto più che il bello verrà adesso. Il mese di gennaio è 
tradizionalmente quello delle grandi «classiche», Wengen e Ki- 
tzbùhel, febbraio sarà monopolizzato dai campionati mondiali 
del Sestriere, a marzo si diputerà l’ultima fase della Coppa del 
mondo che culminerà con la finale americana di Vail. 



La metamorfosi 
di Ghedina 
In attesa degli altri 


■ «Non so nemmeno io che cosa mi succede, pensavo di non 
essere ancora in forma ed invece...». Kristian Ghedina non sa 
spiegarsi l’accaduto, ma a chi lo ha visto esibirsi in queste prime 
quattro discese della Coppa la faccenda appare assai più sem¬ 
plice che al diretto interessato. Il sorridente, estroverso, gigione 
ragazzo di Cortina d’Ampezzo sta finalmente compiendo quel¬ 
l’ultimo salto di qualità che separa il campione dal fuoriclasse, 
un punto d’arrivo che del resto gli avevano preconizzato in molti 
prima che una serie di disavventure gli complicasse la carriera. 
La riprova più convincente della «metamorfosi» avvenuta in que¬ 
sto formidabile avvio di stagione (tre volte sul podio e secondo 
nella classifica di specialità dietro l’eccezionale francese Al- 
phand) la si è avuta nella prima libera della Val Gardena. Atten¬ 
zione, la prima libera (in cui è giunto terzo) e non la seconda 
(quella vinta con splendida sicurezza). In un venerdì infame, 
con una nevicata e nuvole basse sulla pista, Kristian è sceso giù 
come se nulla fosse, proprio lui che fino alla stagione scorsa ave¬ 
va sempre proclamato di aver bisogno del bel tempo per ben fi¬ 
gurare. In attesa che Peter 
Runggaldier, Pietro Vitalini (fi¬ 
nora il migliore degli altri az¬ 
zurri) e Werner Perathoner 
prendano quota, Ghedina è 
una grande certezza sulla stra¬ 
da che conduce alla libera dei 
campionati mondiali del Se¬ 
striere. Senza dimenticare che 
al tradizionale quartetto dei 
nostri liberisti d’eccellenza si 
sta aggiungendo pure il giova¬ 
ne Luca Cattaneo, buon undi¬ 
cesimo sulla terribile pista 
«Stelvio» di Bormio. 

Le donne. La situazione è sicuramente meno confortante ri¬ 
spetto a quella della squadra maschile, almeno in termini nu¬ 
merici. In attesa che Bibiana Perez ritorni ai livelli di rendimen¬ 
to di un paio di stagioni fa, e nella speranza che Barbara Mer¬ 
lin acquisisca quel pizzico di scorrevolezza indispensabile per 
non perdere valanghe di centesimi nei tratti meno difficili delle 
discese, l’unica atleta di vertice è naturalmente Isolde Kostner. 
La ragazza di Ortisei ha fin qui collezionato un podio nella ga¬ 
ra di Vail, ma da lei è lecito attendersi ben altro. E prima di ve¬ 
derla all’opera al Sestriere, il suo gran giorno potrebbe essere 
il prossimo 24 gennaio, data della discesa libera di Cortina 
d’Ampezzo, una delle due prove di Coppa del mondo che la 
ventunnenne «Isi» ha già vinto. Ed a propiziare un suo gran ‘97 
dovrebbe essere anche il ristrettissimo campo delle avversarie. 
Fuori gioco per un brutto infortunio la campionessa mondiale 
Picabo Street, le uniche concorrenti che appaiono al suo livel¬ 
lo sono le tedesche Seizinger e Gerg. 



Il tìtolo di Isolde 
Runggaldier 
èFuornodi punta 


■ Prima considerazione: il supergigante è l’unica specialità in 
cui gli atleti nostrani non sono mai saliti sul podio. Seconda con¬ 
siderazione: trattasi della disciplina in cui si è gareggiato meno in 
questo avvio di Coppa, per la precisione una volta sola e per di 
più in Val d’Isere, una pista da Sempra poco gradita agli sciatori 
italiani. Conclusione: è troppo presto per trarre, appunto, una 
qualsiasi conclusione. Restano però le prime impressioni. In par¬ 
ticolare, sembra che come per Ghedina nella discesa libera an¬ 
che il superG si avvia ad avere un preciso punto di riferimento, 
Peter Runggaldier. Non a caso il gardenese - addirittura vincitore 
della Coppa di specialità nel 1995 - è stato il migliore azzurro in 
Val d’Isere (sesto). Un segnale forte, anche perché il discorso 
del tracciato indigesto valeva soprattutto per lui, di taglia piccola 
e quindi in difficoltà su piste relativamente facili come quella 
francese. In una stagione di Coppa abbastanza avara di supergi¬ 
ganti (soltanto sei), per «Runghi» la grande occasione coincide¬ 
rà con la gara dei campionati mondiali. La picchiata del Sestrie¬ 
re, complicata dai curvoni veloci che caratterizzano la specialità, 
è davvero roba per lui. Fra gli 
altri interpreti italici, accanto ai 
«soliti» Ghedina, Vitalini e Pe¬ 
rathoner, ha le doti per ben fi¬ 
gurare Alessandro Fattori, 
sciatore formato «tascabile» 
come Runggaldier, che emer¬ 
ge laddove il rischio diventa 
componente essenziale. 

Le donne. Prendete quanto 
già detto della Kostner a pro¬ 
posito della discesa libera e 
moltiplicatelo per un altro e 
importantissimo fattore, il ti¬ 
tolo mondiale che Isolde detiene proprio in supergigante. Gra¬ 
zie all’operato tecnico di Valerio Ghirardi, nelle ultime due sta¬ 
gioni l’altoatesina è migliorata moltissimo sotto il profilo tecni¬ 
co, non più in plateale disagio quando si tratta di affrontare re¬ 
pentini cambi di direzione. Ma con lo sguardo ai campionati 
mondiali, la lievitazione agonistica di «Isi» potrebbe non essere 
sufficiente a consentirle di difendere il titolo iridato sulla diffici¬ 
lissima pista del Sestriere. In molti pensano che sul «Colle» pie¬ 
montese la Kostner dovrebbe trovarsi più a suo agio nella di¬ 
scesa libera. C’è poi un’altra ragazza che vorrebbe combinare 
qualcosa di buono in superG, una certa Deborah Compagno¬ 
ni... Campionessa olimpica della specialità nel 1992, i molti in¬ 
fortuni avevano poi orientato la fuoriclasse di Santa Caterina 
verso le più sicure discipline tecniche. «Ma il supergigante non 
l’ho cancellato - ha dichiarato Deborah - voglio tornare ad es¬ 
sere competitiva». Per la cronaca, la Compagnoni è già rientra¬ 
ta nel superG della Val d’Isere (terza la Kostner), finendo pe¬ 
rò oltre la trentesima posizione. Troppo brutta per essere vera. 




Oltre Alberto 
il futuro si chiama 
Matteo Nana 


■ Matteo Nana. Il fatto che il primo nome e cognome di que¬ 
sta minianalisi dedicata allo slalom gigante non sia quello di Al¬ 
berto Tomba è già di per sé un fatto epocale nella storia dello sci 
italiano. Dopo un decennio in cui il bolognese ha tenuto esclusi¬ 
vamente sulle sue robustissime spalle l’onere di tenere alto il pre¬ 
stigio della specialità, adesso sembra proprio che un talentuoso 
atleta di Chiesa Valmalenco sia finalmente in grado di uscire dal 
cosiddetto «Oltretomba», il limbo che ha inghiottito tutti gli altri 
compagni di squadra dell’Alberto nazionale. Dopo una serie di 
gare a metà, caratterizzate da una manche straordinaria ma an¬ 
che da gravi errori nell’altra discesa, il ventiduenne Nana ha infi¬ 
ne dato prova per intero delle sue capacità nel difficilissimo gi¬ 
gante della Val Badia. Un terzo posto che promette molto, a par¬ 
tire dalla gara di Kranjska Gora del 5 gennaio, uno slalom che 
avrà una doppia importanza in quanto segnerà il ritorno fra i pali 
larghi di Alberto Tomba dopo l’infortunio in allenamento di me¬ 
tà ottobre. E sulle ambizioni del bolognese, campione mondiale 
in carica, in prospettiva iridata è superfluo soffermarsi. Dopo 
l’impegnativo test di Coppa ad 
Adelboden (14 gennaio), la 
«Bomba» punterà dritto verso 
la riconferma, sempre che le 
recenti traversie, unite al cam¬ 
bio di conduzione tecnica 
(Flavio Roda al posto di Gu¬ 
stavo Thoeni), non abbiano 
provocato dei contraccolpi in 
quella che è considerata la di¬ 
sciplina più impegnativa fra le 
quattro dello sci alpino. Gli av¬ 
versari? Innanzitutto gli svizzeri 
Von Gruenigen, Kaelin e Lo- 
cher. Poi gli austriaci, i norvegesi e, perché no, anche un altro ita¬ 
liano... 

Le donne. Il gigante femminile è sicuramente il settore più 
prospero nell’intero panorama dello sci nazionale. Per render¬ 
sene conto occorre fare un breve passo a ritroso, fino al 2 
marzo dell’anno che sta finendo. Nella gara di Coppa disputa¬ 
ta a Narvik, Norvegia, l’ordine d’arrivo fu il seguente: 1) Debo¬ 
rah Compagnoni, 2) Sabina Panzanini, 3) Isolde Kostner. Tre 
atlete da podio, due delle quali hanno già riconfermato le loro 
potenzialità nella nuova stagione. La Compagnoni è giunta se¬ 
conda nel gigante d’apertura in Austria, la Panzanini ha addi¬ 
rittura vinto la prova americana di Park City. Le previsioni, 
campionati mondiali compresi, sono dunque rosee, sempre 
che non ci si metta di mezzo la meteorologia. Infatti, dei quat¬ 
tro giganti di Coppa del mondo che dovevano già essersi svolti 
ne sono stati disputati appena due; abortite invece, causa mal¬ 
tempo e pessime condizioni della pista, le gare della Val d’Ise- 
re e di Morzine. 




La Compagnoni 
rompe un digiuno 
di undici anni 


■ 1 due primi slalom speciali maschili dell’annata, disputati 

entrambi negli Stati Uniti, italianamente parlando sono scivolati 
via nella più totale indifferenza. Rimasto a casa Tomba, per cu¬ 
rarsi gli acciacchi al polso ed al ginocchio, il resto era stato silen¬ 
zio. Gran brutta storia, specie pensando che prima o poi il dopo 
Tomba inizierà veramente. Poi, nello speciale di Madonna di 
Campiglio si è avuta un’improvvisa schiarita, in sintonia con il so¬ 
le che quel giorno illuminava il «Canalone Miramonti», tradizio¬ 
nale teatro della competizione. Innanzitutto l’italiano più famo¬ 
so del mondo (piaccia o non piaccia, pare proprio che sia così) 
ha fatto una rentrée che non è risultata trionfale soltanto per 
«colpa» dell’austriaco Thomas Sykora, vincitore davanti al ce¬ 
lebratissimo bolognese. Morale della favola, Tomba c’è an¬ 
cora, ben intenzionato a tornare al successo in occasione dei 
classici slalom di Wengen e Kitzbùhel per poi giocarsi tutto 
nello speciale del Sestriere, dove difenderà uno dei due titoli 
iridati conquistati nello scorso febbraio in Sierra Nevada. Ma 
non è tutto. A Madonna di Campiglio ha ottenuto il suo mi¬ 
glior piazzamento di sempre, 
un decimo posto, Matteo Na¬ 
na, il quale è intenzionato a 
crescere di pari passo nelle 
due discipline tecniche. 

Le donne. È la bella noti¬ 
zia più recente, fra le varie 
partorite da questo fine anno 
sciistico. Undici anni dopo 
l’ultima vittoria di un’italiana 
in uno slalom speciale di 
Coppa - Paola Magoni 
nell’85 a Pfronten -, il digiu¬ 
no si è finalmente interrotto. 

Domenica scorsa Deborah Compagnoni ha cancellato que¬ 
sto scomodissimo precedente a Semmering, il tutto dopo es¬ 
sere già arrivata seconda nella gara disputata il giorno prima. 
Davvero una data importante, questo 29 dicembre. Oltre a te¬ 
stimoniare della compiuta trasformazione tecnica della Com¬ 
pagnoni, che a 17 anni ottenne il primo piazzamento impor¬ 
tante della sua carriera in una discesa libera, il successo sulla 
montagna austriaca rappresenta un segnale forte. Una prima 
inversione della tendenza negativa che ha caratterizzato per 
molti anni la specialità dei pali stretti. Ma entrata stabilmente 
nel primo gruppo di merito la Compagnoni, resta il problema 
delle altre. Gallizio, Serra, Magoni e Plank non appaiono in 
grado di fare altrettanto. Resterebbe Elisabetta Biavaschi, si¬ 
curamente la più dotata ma purtroppo afflitta da problemi fi¬ 
sici di varia natura. Creare una squadra di speciale accanto 
alla Compagnoni sarà una delle sfide più difficili. In primis 
per il nuovo et Giorgio D’Urbano, uno dei beneficiati dalla di¬ 
scutibile rivoluzione tecnica decisa quest’estate dalla Fisi. 



SLALOM DEL CENTENARIO. Alberto in gara sulle nevi del Sestriere replica alle ironie dello Spiegel 

«Un Capodanno vincente pensando al mondiale» 


■ SESTRIERE. Una vittoria al Sestriére, nello slalom del Centena¬ 
rio, come atto benaugurante per i campionati mondiali che si di¬ 
sputeranno sulle stesse nevi, a febbraio. È questo l’obiettivo di Al¬ 
berto Tomba per la sera di Capodanno. «L’anno scorso la pista non 
era abbastanza ghiacciata - ha detto ieri Tomba nella conferenza 
stampa di presentazione della gara -, ma domani non ci dovrebbe¬ 
ro essere problemi di questo tipo. Sul ghiaccio mi esprimo al me¬ 
glio, anche se Sykora e Kosir mi daranno filo da torcere. Se le con¬ 
dizioni del tempo non cambiano, mi auguro di partire per ultimo 
nella prima manche così da essere il primo a scendere nella terza». 
La gara si svolgerà in tre manches, con dieci atleti in lizza, valgono i 
migliori due risultati. Tomba, che al Sestriére si sta allenando in 
compagnia di Sabina Panzanini e Barbara Merlin, ha già provato la 
pista dove verrà tracciato il percorso per il gigante dei Mondiali. «È 
un ottimo percorso - ha commentato - molto tecnico, con un solo 
neo, i dossi nel finale. Forse si potrebbe correggere il tracciato spo¬ 
stando più in alto sia la partenza sia l’arrivo». L’atleta bolognese è 
prodigo di elogi per Deborah Compagnoni: «Finalmente - ha affer¬ 
mato - è riuscita a liberare anche nello slalom tutti i cavalli del suo 
motore. Adesso Deborah può' vincere tutti i giganti e tutti gli slalom 
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e potrebbe fare bene anche nel SuperG». Dopo la gara del Sestrie¬ 
re, Tomba il 3 gennaio partirà per Kranjska Gora (Slovenia), dove 
il 5 e il 6 si disputeranno gigante e slalom. Tomba correrà sicura¬ 
mente lo slalom, è ancora incerta la sua presenza nel gigante. 

La giornata al Sestriére di Tomba è stata funestata dalle ironie 
che gli ha riservato lo Spiegel. 11 settimanale tedesco più diffuso, 
in un servizio interamente dedicato allo sciatore italiano, affer¬ 
ma, tra l’ironico e il critico, che «una coppa del mondo di sci 
senza Tomba sarebbe come un’Italia senza donne». «Albertone 
- scrive Matthias Geyer - è famoso quasi quanto Sofia Loren e 
Luciano Pavarotti» e in Italia «è forse, assieme ad Antonio Di 
Pietro, che effettivamente riuscì a mettere le mani su di un paio 
di corrotti, l’ultimo italiano del quale ci si fidi». Ma, sostiene in 
sostanza lo Spiegel , Tomba ha anche compiuto 30 anni, che 
non sono pochi nel mondo dello sci, si è dimostrato capriccio¬ 
so fino all’aggressività, e non sempre ha visto premiati i suoi 
sforzi di apprendimento: per tre volte, afferma il settimanale, è 
caduto davanti all’ostacolo della maturità scolastica. «Alberto è 



solo un macho, come ve ne sono a centinaia a Bologna - scrive 
il settimanale - con la differenza che sa sciare tremendamente 
bene». «E siccome ha capito - prosegue lo Spiegel - che in tal 
modo si accaparrava una nicchia di mercato, lui ha coltivato 
quest’immagine di macho». Ricordato che a febbraio il cam¬ 
pione dovrebbe partecipare ai campionati mondiali al Sestrie¬ 
re, il settimanale scrive che Gianni Agnelli, la cui famiglia ha 
fondato la stazione sciistica, ha messo a disposizione tre miliar¬ 
di di lire «e una nobile creazione della Ferrari» per favorire tale 
partecipazione. D’altra parte, afferma il settimanale tedesco, 
Tomba e l’Italia «vivono in straordinaria simbiosi: il paese di¬ 
mentica le divisioni nord-sud non appena il campione sale in 
pista. Certo ancora non funziona nulla, né la politica, né la net¬ 
tezza urbana, e neppure la Ferrari, ma Tomba funziona sem¬ 
pre». Tanto pronta, quanto serena la reazione di Tomba: «Que¬ 
sto signore non l’ho mai visto, non l’ho mai incontrato, non ha 
mai parlato con me». «Ovviamente non condivido quello che 
ha scritto - ha aggiunto -, ci sono informazioni anche sbagliate 
che sarebbe bastato verificare. Ma ognuno è libero di pensare 
quello che vuole». 








